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ROMA 

RICERCATA NEL SUO SITO 

Con tutte le curio/ita > che in eflb fi ritrovano tanto ajttich$ a 
/^-Come moderne >Af* -ufls . \/ 

cioè' y 

.j s Ospedali 3 Coilegj > 




Chiese 



ONASTER 



Semiharj ; 



Tempjj Teatrj, Anfiteatkj > Naumachie, Cerchi, 

Fori 3 Cukie , Palazzi 3 Statue _, Librarie , 

Musei 3 Pitture , e Sculture 3 

ED L-KOMI DEGLI ARTJajtCI^yvf /jT^* S 

FIORAVATE MARTINELLI ROMANO 

In queffa nuova Impr e fifone 

AMPLIATA E RINOVATA 

Colla Defcri.zzione delle Fabbriche y che fino al prefentg 

fi veggono i 

ED ARRICCHITA DI ^ARIE FIGURE; 
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CCLXIX. 

Preflb Michel' Alicelo Barbiellini al Palazzo Maflìmì 



Con licenx,* de 1 Superiori • 
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Si videbitur Reverendi filmo Patri Sacri Palatii Apo 
iloiicL Magiftro . * 

D. Jordanus Tatrfarch. Tntioch. Vìcefg. 



Fr. Thomas Auguftinus Ricchini Ord. Prasdicat. 
Sacri Palatii Apoftol. Magiiìer . 
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GIORNATA PRIMA 

Da Ponte S* Angiolo a S. Pietro in Vaticano • 





S fendo per la moltitudine degli Alberghi notifll- 
ma a' Foraftieri la Piazza di Spagna, e prenden- 
do la maggior parte di efll 1' abitazione in quella 
contrada , perilchè da quefta parmi neceflario , 



che con la prefsnte guida principiate , e terminate il voftr» 



Viaggio . 

Dirimpetto allaTontana detta la Barcaccia * eh' è fituata 
a pie la fcalinata della Trinità de' Monti avanti la ftrada_» 
Tetta , che dopo qualche tratto traverfa il Corfo alla Chiefa 
de' PP. Trinitarj Spagnuoli., e dall'altro lato il Palazzo Ruf- 
poli , quindi profeguendo vitnt al Palazzo Borghefe , che 
iella, alla de/tra del camino, e poco più 'oltre il Colleggio 
de' PP. Somafchi , detto il dementino ; Indi incontrati la_« 

A $ Chiefa 
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Chiefa Parocchiale , e Collegiata di S. Lucia della Tinta , e 
paiTando per quella di Santa Maria in Po/rerula coli' aunefTo 
Collegio de' PP.Celeftini y indrizzate il camino al Ponte 
Elio t'abricato da Elio Adriano Imperadore , che ora fi dice 
di S. Angelo. Nel Tuo ingreflb fono due Statue de' SS. Pietro, 
e Paolo ragguardevoli per il lavoro , efTcndo la prima di Lo- 
renzetto fiorentino, e la feconda di Paolo Romano. E'itato 
quefto ponte da Clemente IX. con dilegno del Cav. Bernini, 
abbellito con balau/tre di pietre , e cancellate di t'erro , po- 
nendoci fopra dieci Statue d'Angioli , che tengono nel lev 
mani alcuni iiiromenti della Paflìone del Redentore, (colpiti 
in fino marmo da' feguenti Profeffòri . Il primo colla Colon- 
na da Antonio Raggi , il fecondo con Volto Santo da Cofmo 
Jancelli , il terzo con i Chiodi da G : rolamo Lucenti , il 
quarto colla Croce da Ercole Ferrata , il quinto con la Lan- 
cia da Domenico Guidi , il felto con i flagelli da Lazzaro 
Morelli , il fettimo con la Tonica inconfutile , e l'ottavo 
con la Corona di fpine da Paolo Naldini , il nono col titolo 
della Croce è del Ca?. Bernini, e il decimo con la fponga da 
Antonio Giorgctti . A man finiftra nel Tevere vedrete i ve- 
irigj dell'antichiflìino Ponte Trionfale , e Vaticano . 

In faccia del Ponte feorgerete il Cartello S. Angiolo, o fia 
Mole d'Adriano, il cuiMafchio di mafiìccia f'abrica , ni tatto 
ad imitazione del Maui'oleo d'Augnilo , che gli ftava dicon- 
tro dall'altra riva : Servì al detto Elio Adriano , e ad altri 
per fepoltura ; e poi a Belifario , a' Greci , ei a' Goti in_* 
<liverfi tempi per Fortezza , la qual poi cadde nelle mani di 
Nar Cete mandato dall 'Imperadore in ajuto de' Romani; Con 
le occafioni di quelle Guerre retto privo delle Statue che_* 
l'ornavano; rotte , e gettate da' difenfori dì elfo lòpra i Go- 
ti , quali al fine impadroni tifene lo fortificarono . Scrive 
Procopio ; che il primo circuito e/trinfeco di quefta f'abrica 
era di torma quadrata di marmi di Paro, e con fomma dili- 
genza , e maeitria fatto , e che nel mezzo di quefto giro era 
poi anche un edifizio tondo altiflìmo, e così ampio, che non 
fi giungeva con un tirar di faflb da uncanto all'altro, e fu di 
opera Dorica , Dal tempo di S.Gregorio Magno In qua tii 
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Chiamato Cartel* S. Angelo dall'apparizione di un Angelo fo- 
pra il medefimo per legno dei cefTkmento della Pelle, che in 
quel tempo affligeva Roma . E' flato nominato il Cartello y 
e Torre di Crefcenzio Nomentano : Il primo tra' Pontefici , 
che lo fortificafle tu Bonifacio IX. 3 e fé bene molti hanno di 
tempo in tempo feguitato , nondimeno Nicolò V; Ale San- 
dro VI. y Pio IV. ; Urbano Vili. t Clemente X., Innoe. XI. 
Pontefici j vi fecero varj rifarcimenti con nuovi Baloardi , 
Fofli , Terrapieni , ed ogni forte d'Armi ; e munizioni. Sono 
degne da ofTervaffi la Loggia ornata di ftucchi da Raffaele da 
Monte Lupo* e le pittare colorite da Girolamo Sicciolante da 
Sermoneta s le Iftorie nella Sala * e in altre itanze da Pieria 
del Vago 3 Giulio Romano \ ed altri : il pavimento tatto dì 
belliflìme pietre nella gran Sala fu ordinato da Clemente XI» 
e da Clemente XII. la vaga Cappella con difegno del Gali- 
lei ; Benedetto XIV. vi ha fatto aggiungere un nuovo Archi- 
vioj e poner fopra l'ultimo Torrione del Mafchio un'Angelo 
di metallo modellato da Monsù GIos } e gettato dal Ciardo- 
nìi in luogo di quello di marmo alto lei braccia fcolpito dal 
fuddetto Raffaele da Monte Lupo , trasportato in cima allo 
fcalone di detta Fortezza; OiTervate ancora l'Armeria , e la 
Camera 3 ove fi conferva il Teforo Pontificio } e nella fom~ 
mitk la piccola Cappella dedicata a S. Michele Arcangelo 
detto Inter nubeì . 

PalTato il Cartello vedrete a man dritta certi archi al detto 
uniti 3 e fono del corridore fabricato da Papa AlefTandro VI. 
dal Palazzo Pontificio fino al Cartello per commodita de* 
Pontefici , Urbano Vili. 1' ha fatto coprire con tetto, risto- 
rare in molti luoghi J fep arare dalle cafe per maggior ficu- 
rezza . 

A mano manca fra lo Spedale di S. Spirito, e il Borgo vec- 
chio , fu la Porta Aurelia dell' antica Citta , fecondo alcuni 
detta Trionfale . OfTervate nella piccola Piazza il fonte co- 
piofiflimo d' acqua fatto da Paolo V. con difegno di Carlo 
Maderno . 

Entrate a dirittura noi Borgo nuovo , che prima fi diceva 
ilrada AlefTandrina da AlefTandro VI, che l'addriszè , dove 

A 4 n£ * 
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nel mezzo a raan dritta vedrete la Chiefa di S. Maria Tra£ 
pontina de' Padri Carmelitani Architettata dal Paparelli , e 
dal Mafcherini 5 e la tacciata da Giovanni Peruzzi. Entrando 
in Chiefa nella prima Cappella a man deftra della Compa- 
gnia de' Bombardieri il quadro di S. Barbara tli colorito dal 
Cavalier d'Arpino , e le altre pitture da Celare Roiìltti nel- 
la feconda il S. Canuto è di Mon ir Daniello Fiammingo , e 
le pitture a frelco di AletTandro Francefi; Nella terza la Con- 
cezzione di M. V. è di Girolamo Muziani ; Le pitture nella 
quarta fono di Bernardino Gagliardi ; Nella quinta il S Al- 
berto , e le altre pitture fono di Antonio Poma rancio, nella 
Cappella feguente la S. Maria Maddalena de Pazzi , e gl'An- 
gioli della Cuppola fono di Gio: Domenico Perugini. L'Aitar 
Maggiore Architettato dal Cavalier Carlo Fontana ornato 
di prcziofì marmi vi fi venera l'Immagine della B. V. M iria 
portata da detti PP. da Terra Santa quando vi turono (cac- 
ciati da' Saraceni , gli Angioli , e i Santi dell'Ordine turono 
{"colpiti da Leonardo Reti ; il quadro di S. Andrea Corfinì 
nell'Altare della Crociata tu colorito da Gio: Paolo Mel- 
chiorri , e le altre pitture da Biagio Puccini ; Il S. Angiolo 
Carmelitano j e le pitture, nella contigua le colori Gio Bat- 
ti/fa Ricci da Novara; La S. Terefa nella leguente s è diGia*- 
cinto Calandrucci ; i SS. Apoftoli Pietro , e Piolo , e le altre 
pitture fono del mentovato Ricci , il S. Antonio Abbate è 
Bell'Alberti , ed il S. Michele è del Procaccini; Si conferva- 
no in quella Chiefa due colonne , alle quali vi furono flagel- 
lati i Ss. Apoftoli Pietro , e Paolo , i corpi de' Ss. Bafilide , 
e Tripodio, e la Te/la di S.Bafilio Magno, ed altre Reliquie. 

Accanto a detta Chiefa vi è un nuovo Oratorio per infe- 
gnare ai Putti la Dottrina CriiHana 3 e il quadro dell'Altare 
e di Lu'gi Garzi . 

Qui era il fepolcro di Scipione a! parere di alcuni . Di- 
contro ad e/Ta era il Tribunale con le Carceri di Borgo , che 
fu unito da Clemenre IX. a quello del Governatore . 

Di qui potrete andare al Borgo Pio , ove è la Chiefa di San 
Michele Arcangelo il di cui quadro tu colorito da Gio- de* 
Y-ecchi, e Gio. Battila della Marca dipinte quello della B.V. 

£' pro^ 
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£' proflìma quivi la porta , nominata di Caflel S. Angiolo , 
Ritornando per il vottro viaggio , e più oltre nel mezzo del- 
la Piazza vi è un fonte tatto tare per ordine di Paolo V- di_» 
Carlo Madjrno, alla fini/tra, è la Ghìe fa di S. Giacomo detto» 
ScofTicavalli per la tradizione di un miracolo feguito di di- 
vede Reliquie qui latriate da alcuni Cavalli , che l' Impe- 
ratrice Sant' Elena voleva collocarle nella Vaticana Ba- 
fìlica , e (bno una pietra nella quale Abramo pofe il fuo fi- 
gliuolo per facrificarlo a Dio, e nell'altra tu porto Gesù Cri- 
pto , quando tu prefentato al Tempio . La Circoncifione di- 
pinta nel quadro a man delira è difegno del Ricci da Nova- 
ra , che difesnò ancora la Cena di Noftro Signore « nell'Ai- 
tar Maggiore il Tabernacolo tu dipinto dal Violi , la Nafcita 
di Maria Vergine è del fudetto Novara , e le pitture a t'refco 
fono dell'Ambrogini ; accanto alla detta Chiefa v' è l'Ora- 
torio di S. Sebaftiano 3 e Compagnia del SS. Sacramento, i! 
quadro del Santo Martire lo dipinte il Cavalier Paolo Gui- 
doni , e la volta , Velpafiano Strada . 
\ i Ufcendo di Chiefa a man def tra vedrete il Palazzo de! 
Card. Campeggio architettato da Bramante, in oggi del Con- 
te Giraud . Alla finiltra quello de' Mandruzzi , poi pofTedu- 
to dal Card. Palletta , oggi ferve per abitazione alli Padri 
Penitenzieri della Bafllica Vaticana . Dall'altra parte il Pa- 
lazzo dei Spinoli Genovefì detto già del Card. Bibiena 3 nel 
quale morirono a tempo di Sixto IV. Carlotta Regina di Ci- 
pro } e a tempo di Leone X. Raffaele d'Urbino , poi il Card. 
Caftaldi vi t'ondò l'Oipizio degli Eretici • che vengono al 
grembo della tanta Romana Chiefa . 

Piti oltre troverete a man deftra la Chiefa di S. Maria del- 
la Purità de' Caudatarii de' Signori Cardinali 3 ed il Palazzo 
del già Card. Ruih'cucci ora del Marchefè Aceoramboni, che 
da il nome alla Piazza anteriore . 

Siete a viita dell'ammirabile; e fontuofa Bafilica delPren- 
cipedegl'Auo/toli riedificata cou maggior pompa , ed am- 
piezza , dove già ferente 1' Impérador Cotlantino Magno ■> 
con cento colonne , cioè nella Valle Vaticana 3 cosi antica- 
mente detta y o dal Dio del Vagito puerile , fecondo Varro- 
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ne , o da Vaticini , che ivi fi tacevano , fecondo Gelilo * 
O/Tervatc la vaftifllma Piazza , e i fontuofi Portici tatti in 
forma circolare fol tenuti in «irò da cjuattr 'ordini di Colonne 
di travertino in numero di 310. terminando con una Balau- 
itrn adorna di 136. Statue di varj Santi , e Fondatori di Re- 
ligioni ; l>iefta fabbrica tu ordinata dalla magnanimità dì 
Al -.n'andrò VII. , e compiuta da Clemente XI. Pontefici con 
/irchitrtt»Ta. del Cav. Bernini . 




Li i.jczzo della Piazza vi è 1 Obelifco di Granito d' un fo! 
pezzo alto palmi 113. e mezzo lenza il Piede/tallo; tatto già 
condurre dall'Editto a Roma da Caligola Imperatore., che lo 
inalzò nel fuo Circo Vaticano; fi denominò poi anche di Ne- 
rone!- Siilo V. la tolfe dall' antico ilio fi;o , ove vedevafi 
eretto prefifo lu Sagrestia di detta Bafilica 3 dando la cura di 
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trafpor tarlo, ed inalzarlo al Cav. Domenico Fontana, aven- 
dovi impiegato 44. Argani , 140. Cavalli , e 800. Uomini . 
Il Pied/ftallo è alto palmi 37. comporto di due grandinimi 
pezzi di Granito foitenuto da bafamento di marmo bianco ; 
l'opra la gran cornice negl' angoli vi fon quattro Leoni di 
metallo , che fembrono foftenere 1' Obelisco ; fu la cima_* 
del quale fi veggono i Monti , e la Stella infigne di Siilo 3 e 
fopra la Stella una Croce di bronzo dorata alta palmi io« e 
larga S. e vi rinchiufe un pezzo di Legno della Sandfiìma_> 
Croce 3 e chi la falutera con un Pater nofler , ed un Ai>c Ma- 
ria acqui/terà dieci anni , ed altrettante quarentene d' In- 
dulgenza . 

Innocenzo XIII. vi fece aggiungere gì' ornamenti di me- 
tallo y balauftre di marmo , e felciar vagamente la Piazza * 
Mirate le due belliflìme Fontane con Conche di Granito dì 
un fol pezzo y quel!' a deftra fatta erigere da Paolo V. coil-j 
invenzione di Carlo Maderno, e l'altra a finiftra da Clemen- 
te X. con difegno di Carlo Fontana . 

Entrando in quefta Bafiliea ofTervarete la magnifica fac- 
ciata fatta fare da Paolo V. 5 e l'ampiezza dalle fcale, di cui 
rimperador\Carlo Magno falì li fcalini con le ginocchia ba~ 
giandoli ad uno ad uno. Le due ftatue de 'SS. Pietro, e Pao- 
lo a i lati della medeflma furono ordinate da Pio II. k Mino 
Fiefole fcultore . 

Quefto Tempio fu principiato Tanno i^op. da Giulio II, 
il quale a 15. d'Aprile vi gettò la prima Pietra , ne fu dife- 
gnatore 3 e Architetto fin al 15 14. Bramante Lazzari da Ca- 
stel Durante 3 e profeguita la fabbrica da Raffaele Sancio 
d' Urbino , Giuliano da Sangallo a Fra Giocondo da Verona, 
BaldafTarre Peruzzi , ed Antonio da Sangallo; Dopo la mor- 
te di Raffaele feguita il 1 520. Paolo IH. nel 1546. ne diede 
la cura a Michel'Angiolo Buonaruoti Fiorentino , il quale 
fece rifare que/to Tempio tutto di Pietra con nuovo model- 
lo ., e nobile incro-ftatura di travertini al di fuori , ed al di 
dentro con ornamenti belliflimi , fucceffe al Buonaruoti nel 
1 5 64. Giacomo Barozzì da Vi.gnola, quale durò fino al 1 5 7 *< ? 
dopo fu eletto Giacomo della Porta Romano t e durò fino al 

• 1604» 
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1604. Pontificato di Clemente VITI, lotto co/loro non-» 
s'avanzò la fabbrica oltre le Cappelle Gregoriana, e Clemen- 
tina , ma Paolo V. nel 1606. con dileguo di Carlo Maderno 
iece demolire la parte vecchia fino alla porta , e vi aggiunte 
le Tei Cappelle 3 il Portico, e la tacciata con la Loggia della 
Benedizione . 

Prima d'entrare nel Portico , ofllrvate (otto la Loggia il 
B'-ìflbriliero in Mnrmo eoa No/tro Signore , che da le Chiavi 
a S. Pietro e opera di Ambrogio Malvicini Milanefe . 

Avanzandovi nel Portico fudetto tatto ornare da Clemen- 
te X. dall'Ai sardi con Stucchi dorati,, e Colonne nobiliflìme, 
ed il Pavimento di finiflìmi Marmi lòtto la Porta Principale 
di Metallo lavorata con varie Iitorie da Antonio Filaletc t e 
Simone Donatello per ordine di Eugenio IV. vedrete il Bafc 
forilievo col Salvatore , quando dille a S.Pietro Pafce Ovtt 
ineai (colpito dal Cav. Bernini ; ed incontro la Navicella di 
Molaico fatica belliflìma di Giotto Pittore Fiorentino fatta 
l'anno 1^40. A mano deftra vie la Statua Eque (tre di Co» 
/tantino in ammirazione della Santa Croce opera infigne del 
fudetto Cav. Bernini , ed alla fini/èra vi è l'altra di Carla 
Magno del Cornacchini . 

Entrate in quello Tempio il quale con la fua vaftita occu*- 
pa il fito j in cui già furono i due Tempj di Marte , e di 
Apollo s e parte del Circo di Cajo , e Nerone . Confiderate 
la magnifica Volta ," il Pavimento , la quantità delle Colon» 
ne grandi , e piccole che Tono per gl'Altari , la Vaghezza.* 
de' Depofiti, la bellezza delle Statue in Metallo , e Marmo, 
i Bafììrilievi , e i Stucchi , i Quadri , e le Pitture ed i Mo* 
faici che l'adornano , il tutto tatto dai più Celebri , e fcelti 
ProtelTori . ElTendo que/ta lunga dalla Porta fino alla Tribu- 
na palmi 840. , e 641. larga nella Croce travedale 3 e palmi 
a* 5. d'Altezza , che reca gran maraviglia à riguardanti , e 
brevemente laro per darvi notizia con qualche ordine delie 
cole r»fù Angolari 3 cominciando per la Nave Maggiore . 

OlTervate i Stucchi mefiì a Oro nella Volta , e l'Arme di 
Paolo V. fatta in Molaico, fono lavori di Marcello Proven- 
zale; Le Statue lopra gli archi delle Cappelle fono dell'Am 
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fcrogini , Rugiero, Roflì , Morelli , Ff ancellf , Bolgi , Prefti- 
nora , Chivizzauo , ed altri. Per ordine d'Innocenzo X. con, 
dileguo del Cav. Bernini , Nicolo Sale fcolpì in Marmo lì 
j6. Medaglioni coll'Effigie de' Ss. Pontefici , ed altri ornati 
ne i Pilaiitri laterali . Agoitiuo Cornacchini inventò 3 e lavo* 
*ò aflìeme con Gio: Francefco Moderati, Gio: .;attifta de 
Roflì 3 e Francelco Liroai i Putti , che fo/tengono le Tazze 
dell'Acqua Santa ; La Pietra che è rucchiufa nel Pilaitro fé* 
guente , quella ove S. Silveitro di vile i Corpi de' SS.Aoo- 
/toli Pietro , e Paolo . Ed incontro vi e 1' altra , detta da i 
Gentili pietra federata , m cui furono ucciil , e tormentati 
varj Santi Martiri, e le due pietre negre rotonde le poneva* 
no ai piedi de' SS. Martiri , quando pendevano dall'Eculeo. 

Per la protezzione di S.Pietro Apostolo effendo /tata li- 
berata la Citta di Roma da-lla perfecuzione del Re Arilla, in 
tempo di San Leone I. 3 il quale ordinò che della (tatua di 
Giove Capitolino in metallo , fi ^ettnifc quella del S. Apo- 
stolo , avendola Paolo V. fatta collocare nel Pilaitro fé* 
guente , alla pubblica vegetazione , effendo illuftre per mol* 
ti miracoli , perciò ciaicuno vi fottomette il Capo al ilio pie- 
de baciandolo ; Di detta flatua àlffuf amente ne farla Mafie» 
Vc%io 3 il Fauno , il Mauro y Litigi Contarmi , ed altri . 

Vi condurrete all'Aitar Maggiore , ( nel quale il foloPon* 
tefìceyi può Celebrare 3 e gli altri con fuo Breve fpecialc_^ 
per ciafeuna volta . ) E' quefto compolto di quattro grolle, 
e tortuofe Colonne , che f ottengono un grand iflìmo Baldac- 
chino ornato con diverfì Angioli 9 Putti , Feitoni 3 e Arme 
di Urbano Vili, queft' opera fu fabbricata co' travi di me* 
tallo levati dalla Rotonda j e gettata la machina da Grego» 
rio de Rolli , e i Putti da Francefco fiammingo con difegno 
del Cavalier Bernini 3 che ne fu l' inventore . 

Sotto il fudetto Altare 3 feendste nella Conf'enlone a ve- 
nerare i Corpi de' SS. Pietro , Paolo Apo/toli ( nel fito iitei- 
fo doveS. Anacleto vi erefle il piccolo Tempio ) , ornata_* 
di vaghi marmi , pietre preziofe , Colonue d' Alabastro , £ 
Angioli _, e /fatue di Bronzo dorato . Ardono ivi di continuo 
cento 3 e pu> lampade d' argento iòftejiute^ da cornucopie 
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di rame dorato , che nella folennit* di S. Pietro $' empiono 
«di cera in luogo d* oiio . 




Alzando gP occhi mirate la gran Cuppola , che fu architet- 
tata dal Buonaruoti 3 e profeguita da Giacomo della Porta 
e Domenico Fontana ; e/Tendo quefta gran machina larga_» 
palmi 200. , e 500. alta dal pavimento alla lanterna 3 e 100. 
dalla lanterna alla cima della Palla, che ha palmi 12. di dia- 
metro 3 e la Croce fopra di ella è alta palmi $0. , e vi fi può 
i'alire , e patteggiare con vo/tro non poco ftupore . Il Cava- 
lier d'Arpino difegnò tutte le Pitture di detta Cepola , i 
quattro Evangeli/ti negl'Angoli fono diie^nzti da*io: dci_* 
Vecchi^ e Celare Nebbia ; i Putti , e altri ornamenti fono 
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diCri/totbro Roncalli; il tutto poflo a Mofaico da Francesco 
Zucchi } Celare Torelli , Paolo RofTctti , Marcello Proveu*. 
zale, ed altri . 

Le nicchie de' Pilaftri della Cuppola , vedrete quattro 
gran ftatue di marmo 22. palmi alte rapprefentaati S. Vero- 
nica fcolpita dal Mochi , 5. Elena da Andrea Boigi , S. Au- 
drea da Francefco Fiammengo, S. Longino dal Cav.Beruiui, 
che tu r Inventore di quefto ornato eoa le ringhiere , ed in 
quella fopra S. Veronica , fi conferva un pezzo della Smtif- 
fima Croce , la Lancia di t'erro che t'eri il Coitato di Noitro 
Signore , ed il Volto Santo; Nell'altra fopra S. Elena fi con», 
fervano moltiffime infigni Reliquie . 

Sotto il Piede/tallo di ciafeuna delle lùdette quattro ftatue 
vi è un Altare col Quadro rapprefentante l' Iitoria delle me- 
desime tatto con diléguo d'Andrea Sacchi, e poito a molai- 
co da Fabio Cri/tofori . Di qui fi feende nelle Sagre Grotte, 
e Bafilicha Vecchia } ove fono Altari 3 Sepolcri de' Santi , 
Sommi Pontefici t e Pcrfonaggi cofpicui 3 oltre le Pittare , 
Scolture , Ifcrizioni , ed altre infigni memorie , antiche, che 
dal Torrigio, Severano ed altri coipicui Autori vengono di* 
stintamente deferitte . 

Nelle Nicchie de' Pilaftri di detta Navata vi fono diverfe 
ftatue più grandi del naturale (colpite da Eccellenti Protetto- 
ri s e fono S. Domenico di Pietro le Gros , S. Francefco di 
Carlo Monaldi,S. Elia d'Agoftino Cornacchini, S. Benedetto 
d'Antonio Montauti, S. Gio: di Dio di Filippo Valle, S. Giu- 
liana Falconieri di Paolo Campi , S. Pietro Nolafco del me- 
defimo, S. Francefco di Paola del Naiui, S. Filippo Neri del* 
lo fteflb, S. Ignazio di Giufeppe Rufconi , S. Gaetano del fu- 
metto Moualdi , S.Brunone delle Slofe Scultore . 

Ritornate poi vedo la Porta Santa per profeguire a indi- 
carvi il giro della medefima Bafilica y Nella prima Cappella 
lì venera un Immagine del SSmo CrocififTo {"colpito in legno 
di Pietro Cavallini , la /tatua della Pietà è di Michelangelo 
Suonaroti fcolpita in età giovanile che prima fèava all' Al- 
tare del Coro ; Alla de/tra di detta Capoella , vedrete una 
Colonna che dicono elfer del Tempio di Salomone , ed un_» 
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Pilo antico di marmo , che fervi di Sepolcro a Probo Anicio 
Prefetto Pretorio , ed a Proba iiia moglie 3 fervito anurie di 
Tonte Battefimale iu quella Bafilica ; e a fini /tra una Cap- 
pelletta di S. Nicola di Bari il di cui Quadro è lavorato a_» 
molaico da Fabio Criliorori , Giovanni Lanfranco colori la 
volta; e la cuppola , che tu principiata a difegnare da Pietro 
da Cortona 3 e compita da Ciro Ferri J di cui è anche il San 
Pietro (opra la Porta Santa , e lavorate tutte a molaico dai 
fudetto Criftorori . 

Incaminatevi nel vicino Arco ove è V Urna d' Innocen- 
zo XIII. , ed incontro il Depofito della Regina di Svezia_* 
gettato in metallo 'da Gio: Giardini per or line d' Innocen- 
zo XII., e Clemente XI. con dileguo di Carlo Fontana, i due 
Putti furono icolpiti da Lorenzo Ottone t e i baiiirilievi da 
Gio Teudon . 

Nella lcconda Cappella il quadro di S.Sebaftiano è del Do- 
menichino poìro a molaico dal Cav. Pietro Paolo Criitotori. 
Fabio Crifro:'ori a e MatteoPiccioni fecero quelli della cupola 
con dileguo del Cortona ; ed uni'to con Francefco Vanni 
colon il relto 3 meffi in molaico dal Piccolomini > e dal 
Manenti . 

Il Depofìto Tegnente d' Innocenzo XII. tatto erigere dal 
Card. Petra è opera di Filippo Valle ; Quello della ContefTa 
Matilde erettoli da Urbano Vili, con diìegno del Cavalier 
Gio: Lorenzo Bernini che i'colpì la Teita della itatua princi* 
pale , e terminata nel rerto da Luigi Tuo fratello } il quale 
lavorò affieme con Andrea Bolgi ; i due Angioli lòpra i' ur* 
na, e quelli appre/To l'armi fono di Matteo Bonarelli , il 
mezzo rilievo è di Stefano Speranza . 

Nella feguente fi venera fi SSmo Sagramento . Il Cavalier 
Bernini dilegnò il Ciborio ornato di lapislazzuli diafpri ed 
altre pietre preziofe } con metalli dorati efeguito dal Cav. 
Giacomo Lucenti . Il quadro della SSma Trinità è pittura di 
Pietro da Cortona , avendo difegnato ancora quelle dell«i_* 
cuppola pofte a mofaico da Guidobaldo Abbatini . Il Depo- 
rto in. metallo di. Sixto IV. è opera d' Antonio Pollaioli . Il 
Bernini effiggiò il S. Maurizio nell'Altare a man deftra ove_> 
iòuQ, due Colonne del Tempio di Sdlcmoae ♦ Oifer- 



PRIMA. 17 

O/Tervate Cotto V arco tegnente i Depoflti di Greg. XIII. 
architettato , e fcolpito daCammillo Rufconi, e 1' altro di 
Gregorio XIV. lenza verun ornamento . 

Il S. Girolamo nell' Altare incontro ridotto a mofaico dal 
Crkèoròri con difegno del Domenichino , ( efi/tente in San 
Girolamo della Carità/ ) in luogo di quello dei Muziani . 

Sicgue la Cappella detta Gregoriana dedicata alla Beata_» 
Vergine ( ove ripofa il corpo di S.Gregorio Nazianzeno qui 
trafportato dalla Chiefa delle Monache in Campo Marzo) 
Michel' Angelo Buonaruoti y ne fece il difegno, e fu porto 
in opera da Giacomo della Porta: Girolamo Muziani diftgnò 
le pitture della cuppola, efeguite in mofaico da Marcello 
Provenzale , Cefare Nebbia 3 ed altri . 

Il fudetto Girolamo Muziani principiò il San Bafilio nell* 
Altare feguente , e Cefare Nebbia lo periezzionò : il Cav. 
Paolo Baglioni colori il quadro incontro rapprefentante la^j 
Lavanda de' Piedi del Salvatore agi' Aportoli . 

Nella crociata vedrete tre 'Quadri in tre Altari .11 S. Vili* 
cislao nel primo è opera d' Angiolo Carofelli : il Martirio 
dei SS. Proceflb , e Martiniano nel fecondo è di Monsù Va» 
lentiui 3 il Martirio di S. Erafmo nel terzo è opera di Nico- 
lò Puflìhi , porti a mofaico dal Cav. Pietro Paolo Crirtotio»- 
ri , del quale è l'altro colla Navicella di S. Pietro , fatto 
con i cartoni di Nicolò Ricciolini dall'originale del Lanìran- 
chi nell'Altare feguente : Andrea CamaiTei dipinfe il mede- 
fimo Aportolo , che battezza , nei quadro porto fopra L'v__» 
porta incontro . 

Il Cav. Giufepe d'Arpino colorì il S. Michele Arcangiolo 
nel vicino Altare , e porto a mofaico da Gio. Battirta Calare 
dra , di cui fono le quattro figure, lotto la cuppola dorate da 
ìrancefeo Romanelli , Carlo Pellegrini , Guidobaldo Abba- 
' tini } e Andrea Sacchi ,* quelle ne* l'ordini da Ventura Lam- 
berti , e Marco Bonfialli } efpreife in molaico da Giufeppe_» 
Ottaviani , Prolbero Glori 9 Domenico Cuflbni , Enrico Vo, 
e Gio. Francelco Fiani fecero quelle della cuppola , fecondo 
il difegno, direzzione, e Cartoni del fuddetto Nicolò ^Ric- 
ciolini . 

B - AppreG» 
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Appreflo è l'Altare con S. Petronilla ( Oyc giace il Tuo 
Corpo ; è opera del Guercino da Cento merlò a mofaico dal 
fudetto Cav. Criftofari . Il Depofito , che fiegue di Clemen- 
te X. t e la di lui flatua tu lavorata da Ercole Ferrata , la_» 
Tortezza da Giufeppe Mazzoli: la Fedeltà da LazzaroMorel- 
Ji : Leonardo Rtti il baffo rilievo nell'Urna , ed il recante e 
di Filippo Carcani , 1' Architetto ne tu Mattia de Roflì . 

Mèfla Jribuna Maggiore fi conlerva la Catedra di S.Pietro 
di legno racchiufa in altra di metallo fo/renuta dai quattro 
Dottori della Chiefa con ornamenti d'Angioli , Putti , ed 
Arme d' AleflandroVII. il tutto lavorato in metallo da Gio: 
Pifcina con dilegno del Cav. Bernini ; come pure il Depor- 
to d'IJrbano Vili, con itatue di marmo , e metallo ; ed in- 
contro parimente quello di Paolo III. dileguato da Michel 
Angiolo ijuonaruoti , e lavorato da Fr. Guglielmo della_» 
Porta . 

Avanzandovi per 1' altro braccio mirate il Depofito di 
Aleflandro Vili, la /tatua in metallo tu gettata da Giufeppe 
Bertofi ; Le Sculture in marmo fono d'Angiolo Rodi , il di- 
leguo è del Conte Sanmartino . Il Quadro dell'Altare incon- 
tro con S. Pietro , che libera lo Storpio fu colorito dal Ciro- 
li , e copiato dal Compiglia per comporlo in mofaico . 

Il BalTorilievo nel fufleguente raprefentante P Iitoria di 
S. Leone I. contro Attila Re de Goti è dell'Algardi : Cle- 
mente XI. vi ripoiè il Corpo di detto Santo Pontefice ; 
I Corpi de'PP. SS. Leone IL III. IV. fi confervano nell' Al- 
tare contiguo , ove fi venera l'Imagine della SantnTima Ver- 
gine della Colonna trasferita qui dall'antica Bafilica. I quat- 
tro Dottori lavorati a molaico dal Calandra , due dei quali 
furono difegnati dal Cav. Lanfranco , e gli altri due da An- 
drea Sacchi negli angoli della cuppola > e nella medefima vi 
fono cfprefìì i Doni dello Spirito Santo , e la Gloria della_» 
ZJ. Vergine cja Nicolò Ricciolini da efeguirfi in mofaico . 

Mirali l'opra la Porta che fegue il Depofito a'Alefland.VII. 
ultima fatica del Celebre Cav. Bernini : il Cav. Francefco 
Vanni colorì in lavagna il quadrò nell'Altare dirimpetto con 
Ja caduta dj Simon Mago - y il quadro di S. Tomaiafo Apofto- 
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io nel primo Altare della Crociata e del Cav. Paffignani ( e 
vi fi cuftodifee il Corpo di S Bonifazio IV. ) nel fecondo , 
ove fono i Corpi de' SS. Simone , e Giuda furono efprefli da 
AgofKno Ciampelli : il terzo ove ripofa il Corpo di S. Leo- 
ne IX. ; il quadro con i SS. Marziale , e Valeria è opera di 
Antonio Soadarino : Il S. Pietro che libera un Indemoniato 
lbpra la porta della Sacriftia tu efpreflb a t'refco da Antonio 

Romanelli . 

Entrate nella Sagreftia già Tempio di S. Maria delle Fé!}* 
bri ornata di Quadri , Pitture di ottimi Protettori sì nelle-» 
parieti , che nella prima a man deitra il S. Clemente , ed i 
laterali furono coloriti dal Cav. Pier Leone Ghezzi : nella 
feconda è la Cappella delle Reliquie nuovamente abbellita 
di marmi , e (tacchi : Segue nella terza il Quadro diS, An- 
na dipinto da Gio. Francesco detto il Fattore allievo di Rat 
faello ; Girolamo Muziani efpreflè nella quarta V Orazione 
all'Orto , e la Flagellazione di N. S. alla Colonna , e la B. 
Vergine colorita in un muro viene dalla fcuola di Pietro Pe* 
rugino ; Fra i quadri , che fono intorno vi è quello dei San- 
ti Pietro , e Paolo dipinto da Ugo da Cerpi colle dita lenza 
adoprarvi pennello : La Maddalena è del Sermoneta : S. An* 
tonio è del VenuiH : "la Refurrezione , el'Afcenfione e del 
Zucchi ; il S. Gio: Battifta di Taddeo Zuccheri' ,* Noftro Si- 
gnore , che porge le Chiavi a San Pietro è del Muziani ; il 
Salvatore con Angeli , la Crocififlione di S. Pietro, Decolla- 
zione di S. Paolo fono di Giotto Fiorentino . E ne IT Archi- 
vio fi cuftodifeono var; antichiflìmi Codici manoferitti con 
particolari miniature . 

Ritornando inChiefa per proferire il voftro giro . Neil' 
Altare , che viene in profpetto il Cavalier Pafignani vi ii- 
pinfe la CrocifitTìone di S. Pietro , ed il Cav.Giufeppe Nafi- 
ni ne fece la copia per porli a molaico . 

Pattando alla Cappella di San Gregorio ( ove ripofa il fuo 
Corpo) difegnata da Giacomo della Porta per ordine di Cle-* 
mente Vili., il Q'iadro dell'Altare è di Andrea Sacchi; 
Criitororo , e Paolo Roncalli delle Pomarance tecero le pin- 
ture fuperiori , elpreHc a molaico da Marcello Provenzale , 
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C Paolo Roflettì : Il fudetto Oiflotbro Roncalli delle Poma»* 
rance fecero le pitture fuperiori , efprefTe a molaico da Mar-* 
cello Provenzale, e Paolo Rofljtti , Illudetto Criftoforo 
Roncalli colori nel quadro dell' Altare lèguente i SS. Pietro, 
ed Andrea , che punifeono la bugia d' Anania ^ eSaffira, ri- 
dotto a molaico da Pietro Adami . 

Sotto la voltaceli' arco offeriate i Depofiti di Leone XI. 
cìifegnato , e lavorato dall' Algardi , eccetto però la Mae "là 
Regia {'colpita da Ercole Ferrata , e la Liberalir'à da Giufep* 
pe Peroni Scolari del fudetto Algardi , quello d' Innocen- 
zo XI. ideato da Carlo Maratta > e fcolpito da Monsù Ste- 
fano Monot Borgognone . 

Oliavate la Cappella del Coro, ove ripofa il Corpo^di 
S. Gio: Crifofiomo , che tu effigiato nel quadro dell*' Alta- 
re rapprefèntanfe la Concezione, S. Gk>; Criiòilomo , con 
S. Francefco d' Allìfì , e S*. Antonio 3a Padova , dipinto da 
Pietro Bianchi , e pofro in molaico dagli allievi del Cavalier 
«Sriltot'uri . Sotto la medefima Cappella fono depofitate lc_> 
Ceneri di Clemente XI. Marc' Antonio Bolognefe fece le 
pitture della Cuppola citeriore ; Filippo Cocchi le poi'e «_* 
molaico 3 Ciro Ferri , e Carlo Maratta dipinfero i triango- 
li efeguiti in molaico da Giufeppe Conzi , e da Giufeppe Ot- 
taviani ; e Prolpero Clori quelli ne' l'ordini , che furono co* 
loriti dal Ricciolini , e Francelchiui . 

Avanzandovi oflèrvate il Depofito d' Innocenzo VIII. hi 
metallo lavorato da Antonio Pollaioli ; nelP Altare lèguen- 
te la Prefentazione della B. Vergine è del Romanelli porta a 
molaico dal Criftot'ari : Carlo Maratta dileguò le pitture_» 
della cuppola operate a molaico dal Conti ^ Crillotori , Poz- 
zo , Olitimi , e Clori fudetti . 

E' degno d' ammirazione nel pilaftro feguente il Depor- 
to di Maria Clementina Regina d" Inghilterra ornato di mar- 
e metalli dorati con Architettura di Filippo Barigioni; 
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le Scolture fono opere deil' Infigrtc Pietro Bracci Romano : 
eri il Ritratto della ire/Tu Regina in molaico è del Cav. Pie- 
tro Paolo Cri/tofori : di cui fono tutti i L avori a molaico 
nella Cuppola della contigua Cappella del Batti/te rio., il Di- 
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rettore ne fu Niccolò Ricciolini con i Dilegui del Cav.Fran- 
cefco Treviiani . Architettò la detta Cappella il Cav. Carlo 
Fontana ; e olTervate in elTa la bella tazza di porfido ornata 
di putti , e fettoni di metallo , la quale fervi di Sepolcro- agi' 
Imperadori Adriano , e Ottone II. e ai lati vi fono due tavo* 
lini parimente di porfido 3 il Quadro con Noitro Signore , 
che riceve il Battesimo da S. Gio: Battila lo dipinfe il Gava- 
lier Carlo Maratta , e fi principiò a lavorare a molaico dai 
Cav. Gio. fìatti/ra Brughi ' , e lo terminò il fudctto Cav* Cri-* 
(ìoìoti ; il Quadro con S. Pietro , che accoglie il Centurio*- 
rie per battezzarlo è opera del Cavai. Procaccini ratto con_» 
dileguo del medelìmo Maratta, e lavorato a molaico dal men- 
tovato Cfiltofoti: l'altro del Miracolo dello Scaturir la Fon* 
te per battezzar ih detto Centurione fu colorito da Giulepne 
PalTcri col difegno del Indetto Maratta , e operato a mofai- 
co dallo ItelTo Brughi . 

Le Reliquie , e Corpi de' Santi , che fi confervanó in que*. 
ita Sacra Bafilica /e le Indulgenze , che fi acquietano nel vi- 
sitarla in varj tempi dell' anno , oltre le quotidiane fono in- 
finite i che per non prolungarmi tralafeio il narrarle , ri- 
mettendomi alla confiderazione del benigno Lettore . 

Ritornando nel Portico trasferitevi a man finiftra , Ce voh 
lete andare a vifitare il Palazzo Pontificio , olTervarete Ul_* 
nobiltà delle Scale, Cortili.,, Portici 3 e Pitture ; falendo 
per la Scala architettata dal Bernini , entrate nel Palazzo 
nuovo tabricato da Silfo V. j e godetevi la bellezza della Sa- 
la Clementina , così chiamata da Clemente Vili. , che la_» 
lece ornare di fini marmi, e dipingere egregiamente da Che- 
rubino Alberti dalla Cornice insù, dalla Cornice in giù di 
BaldalTarrino da Bologna > e dal fratello dell' Alberti J chia- 
mato dal Celio Giovanni ; ma il mare fu dipinto da Paolo 
Brilli. ÓlTcrvate la magnificenza di tutto l'Appartamento 
Pontificio , ed in oltre l'Appartamento vecchio dipinto ma- 
ravigliofamente da Raffaele d' Urbino , Giulio Romano, ed 
altri Pittori intigni : la Sala Regia , i cui fhicchi lbno one- 
ra belliflìma di Pierino del Vaga; e la Ducale con le lue Pit- 
ture ampliata , e nobilita da AlelTandro VII. t indi laCap- 
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pella dì $i/to TV. dipinta dil Buonaroti t e da altri eccellen* 
ti Pittori nominati da Frane. Albertini nel Trattato De Mira- 
iilibui Vrbis . l' Appartamento nuovo fopra il Corridore, 
fatto da Urbano Vili, con le Tue Pitture : le due Gallerie , 
cioè quella nella loggia , e 1' altra fopra la Libreria , 1' Ar- 
marla Urbana ; e la tamofa Libraria Vaticana , accrefeiuta 
con la celebre Libraria de'Duchi di Urbino da AlelTan. VII., 
e con la Libraria della Regina di Svezia , e dell' Elettore Pa* 
latino da AlefTandro Vili. Clemente XI. con molti Codici di 
Lingue Straniere . Clemente XII. colla ferie de' Medaglioni 
rariffimi , che poflìedeva il Signor Cardinal AlefTandro Alba- 
ni . In oltre il Pontefice Benedetto XIV. col Celebre Mufeo 
«lei Cardinal Carpegna deferitto in parte dal Buonaroti • con 
la gran raccolta de Codici , e mano Scritti Tariffimi della Li- 
braria Ottoboniana y ecf altre ; il Màrchefe Capponi vi laffò 
la fila Libraria celebre di belle Lettere 3 e Erudfzioni Italia* 
ne . Vi è flato anche giunto il Mufeo Sagro di moltiflìmi mo- 
numenti Criftianì , già pofTeduto dal Commcndator Vettori., 
che ne ritiene la prefidenza . Andate poi nella Guardarobba 
Pontificia , e a capo del Corridore 'del Cortile , che altri 
chiamano Giardino di Pio IV. feendete a vedere le celebri 
Statue , che ivi fi confervano , cioè quella di Laocoonte tro- 
vata dietro alla Chiefa di S. Pietro in Vincoli , ove erano le 
Terme , e il Palazzo di Tito ; 1' Ercole , ed Antinoo } tro- 
vati nelT Elquilino apprtffo S Martino de' Monti ; e duc_* 
ilatue di Venere con un torzo 3 e due fiumi celebratiflìmi Ni* 
lo , e Tevere travati aS. Stefano del Cacco . Andate poi al 
Giardino fecreto , dove fono la Pigna , e il Pavone di metal- 
lo , che ftavano nel Cortile diS. Pietro', e anticamente nel- 
la mole di Adriano Imperadore . Vedrete in ultimo il Giar- 
dino ameniflìmo per la quantità , e qualità delle Fonti 3 Bo- 
scaglie, Spalliere , e Semplici . 

Ufcito dal Gi-rdino feendete nel gran Cortile di Belvede- 
re . La maggior fabbrica ratta nel Palazzo vecchio Vaticano 
fu di Nicolò V. il quale fortificò ancora il Monte contiguo 
d' altiffime mura; poi tu di Siito IV.j il quale edificò il Con- 
clave. , la Libraria , e le Stanze per la Rota , che furono ter- 
mina» 
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Minate da Innocenzo Vili. , che edificò anche il detto Cor- 
tile di Belvedere , e rinovò magnificamente una parte del 
Palazzo, e {Opra al Monte verfo i Prati Vaticani edificò bel- 
liflìmi Cafamenti ; e perchè queiti fono in luogo alto , ed 
aperto, e tendono una veduta belliffìmaj furono perciò chia* 
mati Belvedere . Da Giulio II. poi furono uniti con un va- 
ghiamo Portico , tornito di tre Loggie ,1' una (opra 1' al- 
tra , che paflono fu la Valle interpola • e l'Architettura fu 
di Bramante . Ma perchè feftavano (coperti , quello lòpra 
la Galleria appogiatoal Monte tu coperto da Urbano VIII. 
e V altro Chiamato il Corridore j da AlefT. VII. nel mezzo 
della d. Valle ferrata * e chiamata il Cortile di Belvedere. 
Giul.II. fece urta belliffima Fontana cdn tazza grande di gra- 
nito y levata dalle Terme di Tito . 

In quefto Palazzo compofro di più Palazzi fi contano 
venticinque Cortili ; t dodeci mila cinquecento yentiduc_> 
Stanze ; come fi vede dal modello di efTo , che fi conferva 
nella Galleria . ì)a Belvedere conducetevi intorno alla Bafi- 
lica ., ofTervandone la parte efteriore , ornata di travertini 
con dileguo del Vignóla da Pio IV. 

Da Belvedere guidatevi verfo la Pofta Angelica ( cosi no- 
minata dalli due Angeli fcolpiti in bafìbrilievo nella parte-» 
efteriore) edificata da Pio IV. , trovafete le Chiefe di S. Pel- 
legrino ( che dava il nome alla vicina Porta del Borgo ) : di 
S. Anna de Palafrenieri ornata con difegno di Vignola , e di 
S. Egidio * in cui l'Altare della B. V. tu architettata da An- 
tonio Valeri ; e dipoi alia Madonna delle Grazie coli' Oipi- 
zio de' Romiti 3 ove fi venera una miracolofa Immagine di 
Maria Vergine portata da Terra Santa il 1586. da Albenzio 
Rofli Eremita Fondatore di quefro luogo . 

Potrete ufeire dalla fudetta Porta della Citta verfo le mu- 
ra del Giardino Pontificio , vi condurrete a vedere la piccio*« 
la Chiefa di S.Gio Battifta de' Spinelli , e alla Parrochiale 
di S. Lazzaro col fuo Spedale per i Leprofi ; poi a quella di 
S. Croce fui Monte Mario eretta del 1470. dalla famigliaMil- 
lini j ove ripofa il Corpo di S. Moderato M. } ed incontro 
r altra della Madonna Santiflìma à$\ Rofario eretta dal cele- 
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b re Gio: Vittorio Roflì , col nome occulto di Giano fticfo 
Eritreo 3 in oggi rinovata , e ritenuta da' PP. Domenicani . 
Più avanti è quella di S. Francefco d'Aflìfi col Monaltero dei 
PP. dì S. dio rio . Si ofFerva nel mezzo del Monte la Villa 
dei Duchi Farnefi communemente detta Villa Madama ; in 
oggi del Rè delle due Sicilie , oltre i Viali , Bofchi , e altre 
Delizie . Giulio Romano vi fece il nobil Palazzo con Cuc- 
chi , e pitture , ed altri pellegrini ornamenti : pafTata la d. 
Villa fi vede una Chiefa a tre navate con alcune antiche figli* 
re , che /limali fretta nel luogo ove Co/tantino vidde in aria 
la Croce , per mezzo della quale gli tu promeffa la Vittoria 
contro Maffenzio . PrefTo la Valle detta dell' Inferno vi è 
una Chiefa (bla dedicata alla B. V. detta del Pozzo per effer* 
v i vicino un pozzo . 

Indi tornare te nel Quartiere della Guardia Svizzera , in_* 
cui è-Ja Chiefa dei SS. Martino, e Sebastiano ; pattando poi 
dalla parte pofteriore della Bafilica Vaticana per vedere la_» 
Zeccha Pontificia , e la piccola Chiefa , e Ofbizio di S. Stc« 
lano degl'Indiani,- o Etiopi ; è lo Spedale della Famiglia 
Pontificia ; contigua è la Chiefa di S. Marta , ritenuta dai 
PP. del Rifcatto d* Italia : il Quadro della Santa nell' Alta- 
re Maggiore tu colorito' dal Baglioni, e la volta da Vefpafia» 
no Strada , il S. Giacomo , e la S. Orfola fono del Lanfran»- 
chi ; il S. Girolamo è del Muziani ; il S. Antonio è di Dome- 
nico Puccini 3 ed il CrocifiiTò di Rilievo è dall' Algardi ; ap*« 
prefTo vi è il S-eminario Valicano ; e poco dittante la Chiefa 
di S. Stefano degli Ungheri col fuo Ofpizro ; paffando poi 
alla Chiefa di S. Maria in Campo Santo ( così detto per ener- 
vi un ampio Cimiterio , in cui V imperatrice S. Elena vi 
pofe della Terra Santa condotta da Gerufalemme) della con*» 
iraternita degl' Alemanni; Michel' Angelo da Caravaggio 
dipinfe nell' Aitar Maggiore la depofizione del Signore dal- 
la Croce , Giacomo d' Haffe d' Anverfa fece le /torie della 
Beata Vergine ne' quadri laterali s che fu tumulato nel vici- 
no Depofito lavorato da Francefco Fiamingo : negl' Altari 
il Gemignani colorì il Santo Erafmo ; lo Scartellino quello 
dei Maggi : Enrico Fiamengo il S. Carlo Borromeo 3 e la_» 
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Ftfga in Egitto . Nel vicino Oratorio Luigi Gutfzi vi efprefTe 
la Concezione della B. Vergine Maria . 

Parlando poi dal Palazzo , e Carceri della Sacra Inquifi- 
zione poffe da S. Pio V. vi trasferirete alla Porta della Citta 
già chiamata Pofterula, oggi Porta Fabbrica^ perchè fu apef- 
taper fcrWuio della fabbrica di S. Pietro . Fuori di cfTa vi e 
la l'arocchia di S. Michele Arcangelo detto del Torrione* 
Poco più oltre è la Chiefa della Madonna delle Fornaci (co- 
si denominata , perchè quivi fono le Fornaci dei mattoni , 
ed altri materiali fimili ) fuconce/To da Clemente XI. ai PP* 
Riformati del Rifcatto Spagnoli _, avendola di nuovo fabbri- 
cata ; la miracolosa Immagine di Mafia SS. } che fi venera 
nella Cappelletta , fu colorita da Egidio Alet ; e tra le al*. 
tre Cappelle ofTefvate quella eretta dal Cav. Gio: Bernardi- 
no Pomici ornata di marmi * e pitture ; il quadro dell'Al- 
tare rapprefentante la Sac. Famiglia fu colorito da Giufeppe 
Chiari 3 nei laterali la Fuga in Egitto è di Pietro Bianchi , 
e la Natività di Niccolò Ricciolini ; le mezze lunette fono» 
del Cav. Marco Benefial, ed il cuppolino di Pietro de Pietri; 
la SS. Trinità in altra Cappella fu dipinta da Onofrio Abel- 
lini j la ftatua di S. Gio. Nepomuceno nella contigua fu fcol**' 
pita dal Maini j eie altre da Scaramuccia . 

Tornando per 1' altra Porta della Citta detta dei Cavalle* 
^ieri perefTere qui vicino il loro Quartiere della Guardi;^ 
Pontificia trovarete il Palazzo , e Giardino Cefi dei Duchi 
di Acquafparte ornato di diverfe iscrizioni s baflìrilievi e_> 
macchi ,• Ed appieno il Palazzo s e Giardino dei Barberini > 
collocato forfè nel fito iftefTo dov' erano gli Orti di Nerone . 
Sono in eflb belliflìme proipettive , e fontane ; diverfi vafi 
di alaba/fro bianco 5 e molti bacili di maiolica dipinti dai 
fcolari di Raffaele , e altri magnifici ornamenti . 

PafTate poi alla Chiefa di S. Michele Arcangelo Oratòrio 
della Compagnia del Santiflìmo Sagtamento , dove ripo r ru_» 
una porzione del Corpo di S. Magno Velcovo , e Martire . 
Salendo con le ginocchia la contigua fcala di 33. gradinarne* 
ditando4a Paflìone del Signore } fi acquiifano moltiflìme In~ 
lulgenze : Indi alla Chiefa di S. Lorenzo in Pifclkiì , orna-» 
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ta dalla famiglia Cefi di flucchi _, e pitture con architettura 
Hi Francclco Ma/Tari , e donata alli Padri delle Scole Pie, 
in cui hanno il loro Noviziato, avendovi accrefeiuto il Con- 
vento 3 e abbellita la tacciata con diCcgno del Navona . Nel- 
la prima Cape Ila a man deftra , il quadro con S. Anna tu di»- 
pinto da Pietro Nelli , i laterali , e volta da Gio. Battifta 
Calandrucci , nella feconda S. Giufepne Calafanzio tu colo- 
rito da Domenico Porta , il quadro del Martirio di S. Loren- 
zo nella tegnente e del Cav. Giacinto Brandi , il S. Gio. Bai* 
tilra , e S. Seba/Hano nei laterali -tono del fudetto Nelli, lo 
Spofalizio di Maria Vergine nel quadro dell' Aitar Maggiore 
fu efpreiTo da Niccolò Berettoni : i quattro laterali raprefen- 
tanti il Tranfito di S. Giufeope , il Sogno del medefimo* 
1' Adorazione dei Pallori al Prefepio , e l'Adorazione dei 
Magi s Tono opere di Michel' Angelo Ricciolini . i due late* 
rali nella Cappella della B. Vergine tono di Enrico Cordiere 
quelli nella Cappella del Crocififlb fono del Cav. Troppa, la 
Cappella di S. Niccolò di Bari tu dipinta dal indetto Michel' 
Angelo Ricciolini, che fece ancora tutti i quadri iopra il cor- 
nicione con i fatti i e Martirio di S. Lorenzo . 

GIORNATA SECONDA 
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Da Sé Spìrito per il T ràfie vere . 

Ncamminatevi in quella Giornata di nuovo 
oer il Ponte S. Angelo , e pa/Tato detto Ponte 
tenendovi a man finiftra vi condurrete per ve- 
dere la Chiefà , e Olpcdale di S. Spirito in_» 
Saflia da i SalToni, che abitarono in quello luo- 
go . Lad. Chiefa tu architettata da Antonio 
daSangallo y e la tacciata da Ottaviano Mafcherini , il qua* 
le architettò ancora il Palazzo contiguo abitazione deiPrela- 
ti Commendatari ; le Iforie dello Spirito S. nella Tribuna—» 
f irono dipinte da Giacomo Zucca : la Trasfigurazione nel- 
la prima Capella a man deftra da Giuseppe Valeriani ; la_ » 
SS. Trinità t e i quadri laterali nella Cappella legue'\te lono 
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«li Luigi Agrelti , che dipinfe l'Aflìinta _, e altre figure nella 
terza * eccetuata la Circoncifione del Signore colorita da_» 
Paris Nogari i la Natività di Maria Verg. , dipinta da Gio. 
Battiita. d'Ancona ; il quadro , eie altre pitture nella quar- 
ta Capella fono del medefimo Zucca , che fece V I/rorie_> 
(òpra la porta della Chiefa . Nel primo Altare a man liniera 
il quadro colla Beata Vergine , eS. Giovanni Evangelifta è 
opera di Pierino del Vaga , o di Marcello Venufti , di cui 
fono i due Profeti : la Natività } la Morte , e la Refurre-. 
zione del Salvatore con altre figure fono di Livio Agre/ti : la 
Depofìzione del Signore dalla Croce nel terzo è di Pompeo 
dell'Aquila ; e ì quattro Evangelici nei pilastri fono di Àn* 
«Irea Lillio d'Ancona : la Coronazione della B. Vergine con 
altre pitture nell' ultimo Altare è di Celare Nebbia . In Sa- 
greftia 1' Moria dello Spirito Santo è di Girolamo Stcciolan- 
te 3 e le pitture fono dell' Abbatini ; Andrea Palladio archi- 
tettò il Ciborio ne ll'Altar Maggiore. Entrate nel palazzo 
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annefToper vedere la riguardevole , e cOpiofiflima Libreria* 
Medica , pollavi a pubblico benefizio dal fu Monfig. Lancili 
Medico di Clemente XI. , appreflb e il grande Ofpedilc^ 
edificato da Innocenzo III., e ri/torato da Silfo IV.", in elfo 
olTerverete JaSpeziaria : il luogo degl' Internai s e de feriti 
il ricetto delle Balie de Putti , e Putte Promette , e il Mona- 
stero delle Monache , e Zitelle namerofiflìme : il tutto go- 
vernato con indicibile fpefa, e carità . Nel mezzo della Cor- 
fia grande dello Spedale vi è un' Altare latto con penfkre__# 
del Indetto Palladio ; nel di cui quadro Carlo Maratta vi co- 
lon il B. Giob. PafTate al nuovo 3 e va/to Ofpedale aggiunto 
a quello eretto con difegno del Cav. Ferdinando Fuga* e o(* 
f'ervate sii le parieti interne , che vilbno colorite a buon_* 
frefco trenta Iftorie del Te/lamento vecchio t e nuovo da 
Gregorio Guglielmi , cHe lece anche il quadro nella CappeU 
la raprelentante S.Filippo, e S. Ignazio , e quello della 
venuta dello Spirito Santo nella maniera del Cav. Brandi . 
Qui incontro vedrete il nnovo Oratorio ài S. Spirito archi- 
tettato dal Cav. Pietro PafTalacqua, che prima ftava adjacen* 
te al vecchio Ofpedale . La SS. Nunziata nell'Altare tu di- 
pinta dal Cav. Carlo Maratti , e gli altri quadri da Angelo 
MafTerotti » 

Avanzandovi verfo la porta del Borgo detta di S. Spirito 
principiata con difegno del Sangallo , e profeg.uita dal Buov 
narroti , e non terminata . E fuori dilla medefima a man_* 
delira verfo le mure è {tato eretto un nuovo , ed ampio Ci* 
miterio per ufo dello Spedale ludetto , lalirete per il monte 
già detto ventofo , abbellito di moderne fabbriche , e dal 
Coiilèrvatorio di S. Maria del Refugio palTafe alla Chiefa di 
S. Onofrio ritenuta dai PP. di S. Girolamo della Congrega- 
zione di Pila < e fondata da Eugenio IV. s fu poi profeguita 
dal Cardinal de Cupis ; 1' Immagine della Beatilìlma Verdi- 
ne (opra la porta , e le Iltorie di S. GiroUmo nel portico fu- 
rono colorite chi Domenichino : Le pitture nell' Aitar Mag- 
giore dalla cornice in gin fono di BaldaiTarre Peruzzi, e del- 
la cornice in su di Bernardino Penturecchio:quelle nella Cap»« 
Pella feguente furono colorite da Giacinto Caldarucci , e il 
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quadro col B. Pietro da Pifè dal Cav. Franccfco Trivifani . 
Nella Cappella oppo/ta la Santiffima Vergine di Loreto è pit- 
tura di Annibale Caracci , che da un Tuo allievo fece dipin- 
gere la Coronazione, ed il rimanente fono di Gio. Battifta 
eia Novara : Il quadro di S. Girolamo nclP altra Cappella è 
opera di Pietro Leone Ghezzi , el' imbarco di S. Paolo tii 
Cfprcflb da Niccolo Ricciolini , quello incontro è di Pietro 
Nelli : L' ultima Cappella è di S. Onoirio ornata di varie* 
pitture antiche di buona maniera . Ofiervarete poi i depofi- 
ti del dotto Gio. Barclaj, e de i celebri Poeti Torquato Tafà 
fo , e Aleffandro Guidi : Le I/torie di S. Onofrio nel Clau* 
fìro del Convento lono dipinte da Vefpafiano Strada, e l'Im- 
magine di Maria Vergine da Leonardo da Vinci . Offervate 
nella vicina Cappelletti il quadro colla Nafcita di Ge<ù nel 
Frefepio con altre figurine , fu vagamente dipinto da Fran** 
celco B affano . 

Nel iìto più eminente di quefto colle vedrete il cago Giar« 
(dino del Daca Lauti abbellito di fontane , bofehetti , cafiuij 
ed altre delizie . Giulio Romano architettò il nobil Palazzo 
e vi colori diverfe I/forie . Ritornando per la itrada della 
Longara drizzata da Giulio II. dalla fu detta Porta di S. Spi- 
rito fino alla Settimiana , che pensò tirarla fino a Ripa . Oi* 
fervando 1' Oipedale dei Pazzi, che prima risedevano alla 
Piazza Colonna, eia Ghieiuola dei SS. Leonardo, e Romual-' 
do Ofpizio dei PP. Eremiti Camaldolenf] di Monte Corona, 
effendo ftata riuovata con dileguo del Cav. Lodovico Grego* 
rini : Il quadro dell' Aitar Maggiore tu colorito da Ercole 
Orfeo da Fano , incontro è II Palazzo Salviati architettato 
da Bramante in occafione , che, il Card. Bernardo Salviati 
doveva ricevervi Enrico III. Rèdi Francia nel Tuo ritorno 
tìa Polonia , in cui fi coiifervano ftatue , bafiiril lievi , ed 
lina quantità di quadri , tira' quali il Ganimede del Tiziano, 
la Diana delCorreggio , il Battefimo , ed il Ratto d' Elena 
dell' Albano oltre divertì del Tintorétto , Mola , Maratti , 
Cigoli, Morando, Caracci, Salviati, Leonardo da Vinci, 
ed altri con un ampio , e ben difpo/to Giardino . 

Più oltre trovaretc la Chiela di S. Giulèppe de' Padri Pii 
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Onerari fondata da Monfignor Carlo Majellaeon archite.ttu- 
tjl del Cavalier Saffi . 

Paffmdo poi alla Ghiefa 5 e Monaftcro delle Terrefianc» 
di S. Maria Regina Co» li eretto da Donna Anna Colonna Bcir- 
berini , ne ti Architetto il Cavalier Francefco Contini , Gio: 
Francesco RoJiianelli vi dipinfencl Aitar Maggiore il quadro 
con la Prefentazione della B. V. , e 1' altro con S. Terefa 
nel feguente , l'ACinzione della Madonna , quello di S.An- 
na iòno di Fabrizio Chiari . OlT-rverete il Ciborio vagameli* 
te adornato di Lapislazuli , ftatue a ed altre pietre prezio- 
se y ed il depofito di marmo negro con bufto di metallo di 
detta Fondatrice . Trasteritevi nel contìguo vicolo per ve- 
dere il Monastero della Visitazione , e S. Francefco di Sales 
dell' Ordine Agostiniano, il quadro di M. V. , e S. Elisa- 
betta dell' Aitar Maggiore è opera di Carlo Cefi , il Tranfi* 
to di S. Giufeppe è ài Guido Reni nell' Aitar fiuiitro , e-» 
in quello a de/tra il S. Francefco di Sales fu lavorato in mar- 
mo da Francefco Moratti ; Retrocedendo per la medefima 
ftrada quafi incontro è 1' al'tro Monartero di S G : acomo del 
ritiro delle Convertite in Settimiano ( così corrottamente^» 
detto dal Morite di Giano nominato anche Gianicolo , che 
gli fovraira dovendoli dire Subtus ]anum da Giano per aver 
ivi abitato , oppure efTer ftato ivi fepolto. Nel Aitar Maggio», 
re Francefco Romanelli vi dipinte il S. Giacomo , e France- 
fco Troppa colorì nelg' altri Altari la Maddalena ,eS. Ago- 
fìino con la B. Chiara da Montefalco . Sitgue incontro uiu 
altro Mòuaftero » e Confervatorio di S. Croce della Peniten- 
za detto volgarmente le Scalette , il Sautiflimo Crocefiflo 
del Maggior Altare fu colorito da Francefco Troppa , che.* 
fece l'altro con la Santiflìma Annunziata y in uno dei mino- 
ri , e nell' altro Ciccio Graziane Napolitano vi efpreiTe San- 
ta Maria Madalena . Più oltre vi e la Villa , Palazzo Far- 
nefe già dei Ghigi in oggi poiTeduto dal Rè di Napoli decrit- 
ta in verfì da Polofio Palladio, fu cretto il detto Palazzo eoa 
architettura di Balda/Tir Peruzzi, in cui RafFael d'Urbino di- 
segnò , e.dipinfe con Giulio Romano , Gaudenzio Milanefe 
Kaffaeliino dal Colle, ed altri Cuoi fcuolari; le Gallerie , e 
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Canimere con varie Iftorie , e particolarmente il Convito 
degli Dei ì la Galatea , la Fucina di Vulcano , Gio: da Udi- 
ne vi fecei te/toni , gli animali 3 ed altri ornamenti attorno 
le medefime , Se haitiano del Piombo , detto BaldafTar Pe- 
ruzzi 3 e Annibale Carapci fecero le altre pitture con di le- 
gno del fudetto Raffaele . 

Alla de/tra e il Palazzo già dei Riarj,che fu abitato già dal- 
la Regina di Svezia 3 in oggi è dei Eccma Càfa Cordili > ef* 
fendo itato tutto rimodernato con aggiungervi nuova fabbri», 
ca , e facciata con architettura del Cav. fuga ; OiTervafi in» 
oltre la nobiltà degli Arpartameiiti ornati di moltiflìmiqua* 
dri originali ì mobili , tapezzarie , e fupellettili ricchiflìme 
e degna di ammirazione nella nuova fabbrica aggiunta , ed 
ornata di pitture da celebri Pittori , la'vaftiflìma Libreria co- 
piofa di antichi Codici t e manoferitti , una belliflima rac- 
colta di figure originali : mirate ancora la profpettiva , ame- 
nità del gran Giardino , canno , e lontane , che uuifee con 
la Villa t'uori della Porta . 

Con pochi pafiì ufeirete dalla Lungara per la Porta chia- 
mata volgarmente Settigiiana 5 cioè Settimiana . a da Setti- 
mio Severo Imperadore , che qui edificò le lue Terme con 
Altare a Giano , fecondo alcuni . Il nome del quale durò 
f opra detta Porta fino a i tempi di Aleffandro VI. che rifab* 
bricandola , ne levò . Fu detta fecondo altri Porta Fontani- 
le t perchè in un Tempio qui vicino fi faceva la te/la delle 
tonti ornando di fiori , e gettando ghirlande nella Piazza , 
detta anticamente Settimiana; e gli avanzi di una vafea con 
acque > veduti quivi dal Biondi , furono facilmente refidui 
dei bagni d'Ampelide , odi Prifcilliana , regiftrati da Vit- 
tore in queir/a contrada . 

Fuori di detta porta a man dritta comincerete a falire il 
Monte Giaiiicolo . Prefe quefto Monte il nome da Giano , 
che quivi a fronte del Campidoglio aveva fabbricata la (ua_> 
Citta . Fu poi detto Moni Aurui dagli Scrittori Ecclefiafti- 
ci , e dal volgo corrottamente Montorio 3 dal colore delle 
arene , delle quali elfo Monte abbonda , Prima di arrivare 
alla cima, vedrete la nuova fabbrica ove fi lavorava con fom- 
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ma facilita il Tabacco , è incontro la Chiefa , e Monaftero 
della Madonna dei Martiri t o fia dei fette Dolori , dell'Or- 
dine di S. Agoiliuo , chiamato col nome della Fondatrice!-» 
D ìchefTn di Latera . Il Salvatore morto tu colorito dal Ci- 
cognini nell'Altar Maggiore, e nei laterali il S. Agoftjno dal 
Cav. Marniti, e la SantilTìma Annunziata e copiata da quella 
di Firenze .' Più oltre oflcrvarete il nuovo Teatro ove fi la 
l'Adunanza degli Arcadi , tu principiato colla generofita di 
Giovanni V' Re di Portogallo , con architettura di Antoni» 
Canevari , in oggi riftorato ed abbellito per beneficenza di 
Clemente XIII. tei. m. Sopra alcuni Molini tatti erigere per 
pubblica comodità da Innocenzo XI. Vi è la nova Cartiera 
riV uTe^rio d:ll'Architetto Carlo M^lchiorri . 
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Giunto alla cima del Monte^ o/Ter varete il nobiliflimoFron* 
tifpizio dell'Acqua Paola 3 architettato da Domenico Fon- 
tana 3 e C 'rio Madcrno , è fabbricato coi marmi del foro di 
;Nerva d:t Paolo V, , il quale fece condurre queft 'Acqua dal 
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Lago di Bracciano per trenta miglia di Aquedotto . Detto 
Frontifpizio tu poi ornato da AleiTandro Vili. , e ultima- 
mente da Innocenzo XII. coli' aggiunta di vaftiflìma Conca 
di marmo . Fu queif/Acqua chiamata Augufta da Auguro , 
che vogliono alcuni la conduceifc dal Lago Allietino . Ma_» 
le è vero ( come il Marliano , ed altri icrivono) che que:"_* 
Acqua t'offe quella ricondotta dal Pontefice Adriano I. , con- 
verrà dire; , che fia l'Acqua Sabbatina del Lago dell'Angui!- 
lara . Gregorio IV. nell' anno Si 7. elTendo priva la Città di 
Molini, fece ridorare l' Aquedotto, e ricondurre la detta 
Acqua per tal effetto, come ri t'eri fee Anatiafio Bibliotecario. 
AppreiTo al iuddetto Fonte con/Htai AleiTandro VII. un_» 
belliflìmo Giardinetto di Semplici, anche pellegrini, dei qua» 
li vi fi fa ili tempi determinati 1' o/teniìone per gli Studio!} 
della Bottanica . Di qui goderete il profpetto della Città ; e 
fui dorlò del Monte un Calino nobile con un altro vagoGiar-* 
dino dei Spada . Più (opra vedrete un' altro deliziofoCafi H 
no de i Farnefì, in cui è una Galleria dipinta da Filippo Lau 
ri , con altre pitture di Carlo Cignani . Vicina trovarete una" - 
delle Porte della Citta , anticamente chiamata Aurelia, og- 
• gì S. Pancrazio ; fuori della quale è la Chiefa di detto San- 
to i o/fiziata dai Padri Carmelitani Scalzi, che hanno quivi 
lo itudio delle lingue . Poco lontano vedrete il curiofò Cali- 
no del tu Abbate Benedetti architettato da Plautilla Bricci 
Pittrice Romana . Apprettò è la Villa Corfini • dalla quale 
fi va alla Villa Panfilj , dove vedrete un Palazzo ornato dì 
baffirilievi , /fatue , t'olitane 9 ed altri lavori fattivi dall, 
Algardi . 

Riconducetevi poi alla Città , e con pochi paffi giungere-» 
te alla Chiefa di S. Pietro Molitorio, tenuta dai Padri Rifor- 
mati di San Francefco . Entrando in detta Chielà vedrete a 
de/tra una Cappelletta dipinta con la Flagellazione di N. Si- 
gnore , ed altre figure da Fra Sebaftiano del Piombo coi di- 
segni di Michel' Angelo Buonaruóti . Le due Cappelle , che 
féguoiio , furono colorite dai Difcepoli del Penturccchio . 
Neil' altra Capella pafTata la porta di fianco , il quadro con 
ia ConverfiojK di S, Paolo è di Giorgio ^Valkri ; il quale fe~ 
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ce anche il diCegno , e modello della fepoltura del Card, del 
Monte con la Cappella di Giulio III. , ~e le ftatue , che ivi 
Cono turono {'colpite da Bartolomeo Ammannato , il famo- 
(b Quadro del Altare Maggiore _, che rappreCenfa la Trasfi- 
gurazione di N. Signore lui Monte Tabor y è 1' ultima ope»- 
ra che t'jce Raffaele , e da Giulio Romano compita in qual- 
che parte . Paolo Guidottr dipinte nel Coro la caduta di Si- 
mon Mago , e la Crocififiione di S. Pietro , le pitture della 
Cappella contigua 3 e il S. Gio: Battifta , diconfi di France- 
Cco Salviati ; le ftatue turono {colture di X)anielo da Volter- 
ra . Il Redentore portato al Sepolcro , nella teguente , e.j 
le altre pitture Cono del Vander Fiammengo : un Ccolaro del 
Buglioni colorì la Cappella di S. Anna : FranceCco Baratta 
fcolpi il S. FranceCco, e i due D-ponti nell' appailo Cappel- 
la ; dipinCe la volta l'Abbatini . Il S. FranceCco , che riceve 
le Stimmate è di Gio: de Vecchi con difegno di Michel' An- 
gelo ; nell' ultima Cappella il DepoCito delTArciveicovo di 
Raguta è opera di Gio: Antonio Dodo da Ferrara . Neil' a-« 
trio del Convento la Cappella rotonda, eretta liei Cito dove 
Cu Crocifitto S. Pietro è architettura di Bramante , e lelilo- 
Tie di S. FranceCco nei portici le dipinièro Gio: Battifta del- 
la Marca , e Nicolò Pomarancio . 

Sopra quefto Colle lu CepoltoStatio Poeta 3 e Cotto di eflo 
Kuma Pompilio II. jRè dei Romani , il di cui corpo con al- 
cuni Cuoi libri tu quivi ritrovato 535. anni dopo la Cua mor- 
te , come Ieri ve Plinio lib. 1$. cap. 15. in quelto medefìmo 
Monte principiava la Via Amelia . 

IQon vi Cara diCcaro Cceudere a vedere la ChieCa di S. Ma- 
ria della Scala dei PP. Riform. Carmelitani dileguata d.i_» 
FranceCco da Volterra , la Facciata da Ottavio MaCcherini : 
la fr.at.ua della B. Vergine Ccolpita Culla porta è di Silvio Val- 
loni ; OiTervando le pitture nella prima Cappella Gherardo le 
Not Fiammengo vi colorì il S. Gio: Battifta : nella Ceconda 
Antiveduto Grammatica SeneCe , vi fece il S. Giacinto : nel- 
la terza GiuCeppe Ghezzi vi eCprefle il S. GiuCeppe ; la vol- 
ta , e laterali ìòno del Cav. Ódazj , e di Antonio David: 
nella qayrta nuovamente architettata da GiuCeppe Panni ni 
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ornata di vaghiflìmi marmi , e colonne con fiacchi dorati , 
Fraucefco Mancini vi dipinfe il quadro di S. Terefa ; il baf- 
forilievo dalla parte del Vangelo è di Monsìì Slofe , 1' altr» 
dalla parte dell' Epiftola , con i Serafini (òpra il cornicione 
fono opere del Vaile , e gli Angeli del Maini . Nell'Altare 
Maggiore il Ciborio, fatto con di legno del Cav. Rainaldi 
parimente ornato di preziofiifìmi marmi > e metalli con 16. 
colonnette di diafpro orientale; il quadro nel coro della Ma- 
donna , e Gesti , lo colorì il Cav. d'Arpino : nella contigli* 
della B. Vergine della Scala , nella quale vi e il Depofito df 
Muzio Santacroce lavorato dalI'Algaidi ; nella feguènte Pie- 
tro Papaleo vi fece la flatna di S. Gio della Croce , e le al- 
tre (colture ; e Filippo Zucchetti le pitture s nella profiima 
Cirio Veneziano vi efprelTé il Tranfjto della B. Vergine : il 
Roncalli dipinfe nell' ultima il J>. Simone Stok , e nell'Ora- 
torio i fudetti Padri confermano un piede di S. Terrefa. 

Poi andate allaCbiefa di S. Egidio , ove fono le Monache 
Carmelitane Scalze ; la B. Vergine 3 e S. Simone Stok furo- 
no coloriti da Andrea Damaflei , nel quadro dell Aitar Mag- 
giore , e negl' altri la Santa Terrefa dal P. Luca Fiammen- 
go ; e il S. Eligio dal Cav. Roncalli , 

Conducetevi alla profllma antichiflima Chiefa di S. Maria 
in Trastevere fabbricata fopra gli Alberghi dei Soldati d'Au* 
gulto , che teneva nel Porto di Ravenna , e perciò fu chia- 
mata que/ta parte Città de Ravennati , e Habema Meritoria 
vi fcaturì una tonte d'Olio , la quale corfe per un giorno in* 
tiero j quando nacque il Salvator del Mondo , e perciò ritie. 
ne anche il titolo di S. Maria in Foni Ohi ; in memoria di 
tal Miracolo ercfTe quella Chiefa S. Caliito Papa I. nel 124. 
( e dicefi che fofTc una delle prime ) dedicandola al vero cui* 
to di Dio fbtto il titolo della Tua SS. Madre , e vi pofe una... 
miracolofa Immagine della B. Vergine detta della Clemenza 
da S. Cecilia, e da S.Francefca Romana più volte venerata 4 
E {fendo fiata da diverfì SommiJ?ontefìci , e Cardinali ripa- 
rata , ed abbellita ài varj ornamenti . S. Giulio Papa I. l'air, 
no $40. la riuovò da fondamenti, e S. Gregorio III. nel 734. 
rifiorandola la fece tutu dipingere , e jo. anni dopo Adria* 
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no I. le aggiunte altre due Navi ai Itucchi . Nel 1203. Inno«- 
cenzo III. la rinovp , richiudendola nella l'orma prefeute , 
conficcandola ai 15. Novembre . I mofaici nel Coro turono 
fatti tare da Innocenzo II. , poi ornati di pitture dal Cardi- 
nal AleiTandro de Medici, parimente il Card. Giulio Antonio 
Santocio t'cce il foffitto dorato , che attraverfa avanti il Co- 
ro , e il Card. Pietro Aldobrandini fece quello della nave di 
mezzo nobilmente ornato , con pitture fattevi dal Domeni- 
chino ; Il t'regio di togiiami , Cherubini è opera belliflìma_» 
di Celare Conti d'Ancona . 

In tempo di Gregorio IV. vi rified^vano i Canonici Rego- 
lari , Pio V. la dichiarò Collegiata , Bafilica , e Parrochia . 
Il Santiflìmo Crocifitto nella prima Cappella iHmafi del Ca- 
vallini , la Vergine Maria , e S. Giovanni , fono pitturci_> 
«lei Viviani; il quadro con S. Francefca Romana nella fecon- 
da t'11 colorito da Giacomo Zoboli , nella terza architettata 
«lai Cav. Filippo Rauzzini , Pietro Nelli vi dipinfe Gesìi liei 
Prefepio , S. Federico nella quarta tu copiato dall' origina- 
le di Giacinto Brandi , che fi conferva in Sagrestia. Il San 
Pietro nella quinta , è di Giufeppe Vafconio, nella fé Ita di- 
iègnata dal Domenichino , che vi colori. ili un angolo u;i_» 
«utto con fiori } e vi fi venera V Immagine della Beatiffima 
Ver. trafportata qui da ftrada Cupa . I mofaici nella Tribu- 
na dell'Aitar Maggiore, turono rimodernati da Pietro Ca- 
vallini ; Riguardevoli fono quelli in. un pilaftro dalla parte 
manca t con cert' anetre di antichiflìmo lavoro ; le pitture 
nel Coro fono d' Agoftino Ciampelli . La nobilifiima Cap* 
nella del Card. Altemps, fatta con dileguo di Onorio Lon- 
«hi , nella quale fi cuitodifce la miracolofa Immagine di M. 
Vergine della Clemenza ; PafqualeCati vi colori il Concilio 
di Trento , ed altri tatti di Pio IV. Il Ciborio ornato di va- 
sche pietre, e metalli lù invenzione del Cav. Girolamo Odam 
Antonio Gherardi architettò , e dipinfe il S. Girolamo nel- 
la Cappella preflb laSagreftia , nella feguente il S. Gio: Bar- 
dita è di Antonio Caracci , e le pitture fono d'Antonio da__» 
Pefaro ; quella di S. Francefco è dèi Cav. Guidotti ; la con- 
tigua con i SS. Mario , e Califto è del Procaccini , e quella 
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<tel Battemmo è penfiere del f ìidetto Cav. Rauzzini . 

Oltre le grand' Indulgenze , che gode quefta Bafilica , vi 
fi cu/todifeono i Corpi di S. Caligo Papa , e Martire Fonda- 
tore di effa Bafilica f di S, Cornelio P. f e M. di S. Giulio 
Papa , e Cont'ciTore , di S. Quirino Veicovo , e Mar. , e di 
S. Calopodio Prete, e M. , e nel Ciborio (opra l'Aitar Mag 
giore , il Capo di S. Apollonia V. > e Mar. y un braccio di 
S. Pietro Apoftolo , e di S. Giacomo Minore $ di S. Nicolò 
Vefcovo , e di S. Valentino M. , di S. Giuièina V. t e Mar. 
del Velo , e Capelli della SS. Vergine Maria del Pfefepio , 
del Sudario , della Sponga , e della Croce di No/èro Signore: 
con altre infigni Reliquie collocate in urne d' argento dal 
Cardinal Nicolò Ludovico . 

Uicendo dalla detta Chiefa ©nervate il Portico con varie 
memorie antiche trovate nel Cimiterio di Califfo , fattovi 
fabbricare da Clem. XI. con dileguo del Cav. Carlo Fonta- 
na ; le quattro ftatue 3 che 1' adornano t'uronó i'colpite da_* 
Gio- Teudon, Michel Maglia, Lorenzo Ottóne* e Vincenzo 
Felici . Poco dinante è l'Oratorio di S. Maria della Compa-- 
gaia del SS. Sacramento eretta 1' anno 1564. 

Mirali nella Piazza la fontana eretta da Adriano I. s e ri* 
Aorata da diverfi Pontefici 3 e nel 1694. da Innocenzo XII., 
con dileguo del Cav. Fontana , Orazio Torregiani Architet- 
tò il bclliflìmo Palazzo E/Hvo , de'Monacl Benedettini s di 
S. Giuftina , che hanno in cura la Bafilica di S. Paolo . Nella 
contigua Chi eia di San Cali/to Papa vi è il Pozzo , dove ivi 
gettato dai Gentili, e ricevè la palma del Martirio 3 che tu 
eipreffo nel quadro dell'Altare da Giovanni Belinerti Fio- 
rentino ; Il S. Mauro in altro dal Cav. Pietro Leone Ghez- 
zi , la B. Vergine ncil'Altar Maggiore da Avanzino Nucci > 
che dipinfe ancora il ibflìtto . Incontro vi è il Confervato* 
rio dell 'Affluita, la itrada a man delira vi conduce alla Chie- 
ia , e Mo^i^ero delle Monache de' SS. Colmo , e Damiano ^ 
detto dal volgo S. Cofimato dell' Ordine di S. Chiara 3 che 
gli tu conceilb nell' anno 1^4^. fabbricato nel Tito della Nau- 
machia di Celare Augufto , o di Nerone alla quale erano vi- 
cini gii Orti del meddìmo , Si venera nell'Àltar Maggiore 
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una mìracolofa Imagìne della B. Vergine creduta di mano An** 
eelica ; Le altre pitture fono di Celare Torelli , Francefco 
da Carrello, e Gio Angelo Canini . Nell'Altare ornato di 
antichi firmi baflirilievi vi 11 confervano i Corpi de' SS. Mar- 
tiri Fortunata , e Severa ; e nel Convento un antichilTimo 3 e 
ben difpofto Archivio . 

Parlando poi alla ìfrada rnaeirra trovarete la Chì'efa dei 
SS. Quaranta Martiri di Seba/ie , già ritenuta dalla Compa- 
gnia del Confalone in oggi conceìTa a i PP. Riformati Scal- 
zetti di Spagna nuovamente fabbricata da fondamenti con va- 
ga architettura dedicatala a i Santi Quaranta ,eS. Pafquale 
Baylon . Le pitture , che 1" adornano iono il Martirio dei 
SS.Quaranta, e la Santifiìma Concezzione furono coloriti da 
Luigi Tuzi : La l'aera famiglia fu efpreiTa dal Preziada Spa- 
gnolo : Il S. Francefco , e S. Antonio da Giovanni Sorbi : Il 
San Pietro d'Alcantara da Monsù Lambert : Il San Pafquale 
da'Salvatore N. N. : Il S. Go. Batti/la da Antonio Sardi : Il 
Beato Egidio de Prado da Matteo Panaria , che fece ancora 
le altre pitture a freico della cuppola , e volta sii l'Altare* 
Maggiore . 

Trasferitevi a vedere la divota Chiefa>e convento dei PP. 
Riformati di S. Francefco 3 donata dai Monaci Benedettini a 
S. FrancefcOj che vi abitò quando fu in Roma 1' anno 1229,. 
fu rinovata dal Card. Lazzaro Pallavicini con architettura-* 
-del Cav, Mattia de Rolli . Il devoto Crociti. (To di rilievo nel- 
la prima Cappella, fu lavorato da Fra Diego.. Il S. Giovan- 
ni da Capi/trano , e tutte le altre pitture nella feconda fono 
di Domenico Maria Muratori: La Santillìma Vergine 5 e_j» 
S. Giufeppe nella terza e di Stefano Legnami, le altre pittu- 
re fono di Giuiippe PalTeri : US. Pietro d'Alcantera , c_» 
S. Pafquale Baylon nella quarta , è di Giuleppe Chiari : Il 
S. Gio. Battifla , e S. Lorenzo furono dipinti nei pila/èri da 
Paolo Guidotti, l'Aitar Maggiore tu difegno da Antonio Ri- 
naldi , operato con varj marmi da Fra Secondo da Roma . 
La ltatua di S. Francefco 3 è opera del fìidetto Fra Diego : 
Il S. Francefco ineftafi nel Coro è del Cav. d'Arpino /e le__> 
altre pitture fon® di Gio: Battiita da Novara: La ftatua del- 
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la B. Ludovica Albertoni 3 nella Cappella s in cui rjpofa il 
fuo Corpo prcflb la Sagreitia è opera del Cav. Bernini , la 
S. Anna tu colorita dal Baciccio , le altre pitture dal Cav. 
Celio : Il Crifto morto in ienO a Maria nella feguente è di 
Annibal CaraCci : la Saiitiflìma Nunziata nella contigua è di 
Irancefco Salviati : le altre pitture fono del fudetto Giovai 
Battila da Novara : La Concezione ne 11' ultima e dì Martin 
no de Vos; lanafcita è di Simone Wct * di cui font) le pit- 
ture nella volta . L'AfTunzione è dì Antonio della Cornia . 
Qui apprciTo vi è l'Oratorio per la Compagnia dei Terz'Oi- 
dine ." Nella Sagre/Ha nuovamente Ornata di credenzoni di 
noce lavorata con grand' induftria , ed invenzione da Tran- 
ce l'co Bernardino da Pefaro, vi fi conferva un Crocifitto, che 
fi dice parlaffe a S. Francefco ; trasferitevi nella ftanza , ove 
abitò il detto Santo , nell'Altare vi fi venerano molte reli- 
quie legate in argento ; e nel quadro fu fatto ritrattare San 
Prancefco mentre viveva dalla Beata Giacomea di Sette So- 
lis . E la pietra dove il Santo Padre teneva il capo quando 
dormiva . Nel Clau/lro vi fono dipinte da Fra Emanuele* 
da Como varie Iftorie di Santi , è Religioni dell' Ordine . 

Quivi vi condurrete al bel Tempio , ed al vicino Spedale 
di S. Maria dell'Orto delle Univerfita , e Compagnie dei 
Pizzicaroli , Erbaroli, ed altri artilti nuovamente ornato di 
marmi fini , ftucchi dorati , e pitture , fituato forfè ne' Pra r 
ti Muzj dati dal Publico a Scevola in premio del Rio valore: 
altri credettero 3 che qui fodero i Prati Quinzj > così detti 
da Quinzio Cincinnato , che in elfo arava , quando ebbe* 
avvilo dilla Dittatura conferitagli dal Senato . Altri poi vo- 
gliono , che ambedue queir! Prati fofllro vicini . Poco lon- 
tano if ava il Campo Albione 9 chiamato cosi dalla Selva Al- 
biona t ove fi laCrificava il Bue biancho . 

Entrando in Chiefa , che ru edificata 1' anno 1439. con.* 
architettura di Giulio Romano 3 la facciata da Martino Lon«* 
ghi , e perfezzionata nel \6\6. dall'Univerfitìi de'Pizzicaro- 
li ; Ebbe la fua denominazione da un' Imagine della Beata 
Vergine t che flava fopra la porta d' un Orto ; la quale fi 
venera nell'Altar Maociore , che fu disegnato da Giacomo 
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della Porta. Il Cavai.) aglioni vi efpreflc alcune I/rorie dì 
Maria Vergine , Taddeo , e Federico Zuccheri vi dipinftro 
Jo Spofalizio 3 la Vifitazione della Beata Vergine , la Nafci. 
ta di Gesù 3 e i Profeti , ed altre . La volta minore a deftra 
fu colorita da Gio: Batti/fa Parodi , e 1' altra a fini/tra da__» 
Mario Garzi ; L' AfTunzione della Madonna nella volta__» 
maggiore da Giacinto Calandrucci t che fece ancora la Re- 
iìirrezione di Noftro Signore . La Concezzione di Maria 
Vergine da Giufeppe , e Andrea Orazj . Il S. Francelco da 
Mario Garzi ; Negli ovati sii le porte , la venuta dello Spi- 
rito Santo , e 1' altro con S. Gioacchino , e S. Anna fono di 
Andrea Procaccini . Il Tranfito di S. Giufeppe , laNafcìta 
<li Gesù fono dei iudetti Fratelli Orazj . Le Cappelle furono 
dipinte, la prima della Santiffima Nunziata da Taddeo Zuc- 
cheri , e la volta da Tomaffo Cardani 3 la feconda da Filip- 
po Zuccheri , la terza i SS. Giacomo , e Bartolomeo Apo- 
stoli dal detto Baglioni , la quarta con diverfe figure da Ni- 
colò da Pefaro , che dipinte l'altra Cappella incontro di 
S. Francefco . La feguente dal fudetto Baglioni; La contigua 
architettura da Gabriel Valvafori . Il S. Gio: Battilta lo colo- 
rì il Carradi , e i laterali l'Abbate Ranucci , V ultima di San 
Sebafiiano dal mentovato Baglioni . 

Neil' ufeire da cruefta prenderete il cammino verfo Ripa 
grande s dove fi sbarcano le Merci , che fi conducano per ma- 
re j e tra il già Ponte Sublicio , e \\ Ponte Rotto a S. Maria.» 
In Cappella trovarete un vago Giardino del Principe di San 
Martino. Qui fi facevano da'Gentili nelTevere i giuochi det- 
ti Pefcatori ; facilmeute vi tu il foro Pelcatorio, dove fi ven- 
dono Pcfci , fatto dal Cenfore M. Fulvio . Vicino è il Coi>- 
i'ervatorio de' Putti 3 dove queih* fi ammaestrano nella pietà 
Divina , e in diverfe Arti , fòtto il governo de' Padri delie 
Scuole Pie _, fu cretto nel Pontificato d' Innocenzo XI. da_» 
Monfignor Tomafib Odefcalchi nel 16 «4. fu accrefeiuto di 
fabbriche da Innocenzo XII. che vi unì il Con ferva torio dei 
Letterati , ed ha il fuo nome danna Cappella , che quivi e 
dedicata all'Arcangelo S. Michele . Clemente XII. con dife* 
.gno di Carlo Fontana vi aggiunfe un ben itelo Edefìzio chi* •» 
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mato Caia di correzione , perchè in eflb il corregge con_*. 
qualche ca/Hgo la mala vita'dei, fanciulli oziofi , e dilcoli J e 
aggiunte poi un' altra fabbrica con Chiefa psr abitazione-, 
de' poveri Vecchi 3 e Invalidi qua trasferiti* dall' Ofpizio di 
S. Siito , Clemente XII. con difegno del Cav. Fuga vi fece 
il nuovo Carcere per le Donne condannate ad eiTa . 

Sotto qne/ta gran fabbrica vi è la piccola Chiefa di S. Ma* 
ria del buon Viaggio così nominata da' Marinari . Oiferva- 
rete il nuovo Porto di Ripa grande 3 e la va^hiflìma fabbri- 
ca per la Dogana delle Merci , che vengono per Mare fatta 
inalzare dai fondamenti da Innocenzo XII. con architettura 
di Mattia de Rofli , e Carlo fontana . 

Poco di qui difeofto , giungerete ad una delle Porte della 
Città di Roma detta Portefe , e Portuenfe , che conduce &__» 
Porto, ove era il Tempio di Portunno > fu riedificata con 
nobil difegno da Innoc.X.j vedefi fuori di elTa verfo il fiume 
ÀI Cafmo dei Mattimi, e la Chiefa di Santa Marft del Ripoiò», 
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e di S. PraiTede al Pozzo Pantaleo , detta dal volgo Staffe* 
ra , t>ve fi cuitodifcono i Corpi de' SS. Ciro , e Giovanni 
Martiri, in quelli contorni vi fono alcuniCimiterj di SS. Mar- 
tiri , come riferifeono varj accreditati Autori . 

Retrocedendo per proseguire il voftro viaggio pallerete al 
divotiffimo e vaghiflimo Tempio di S.Ceeilia fabbricato nel- 
la iua cala concerta da Clemente Vili. alleMonache Benedet- 
tine , tu confagrata da Urbano I. , rifatta da fondamenti da 
Palquale I. I Cardinali Francefco, e TrOjano d'Aquaviva ri* 
fiorarono ed abbellirono la detta Chiefà e Monairero co^_3 
nuove fabbriche t ed altri ornamenti J la volta è dipinta da 
Sebaftiano Conca . L' Aitar Maggióre s Contesone ; e Pa- 
vimento è : ricco d'Alabaftri , Diafpri, colonne , ed altre^ 
pietre orientali : Il quadro colla Beata Vergine tu colorito 
da Annibale Caracci, la flatua di Santa Cecilia fufcolpita_, 
da Stetano Maderno: nella Cappella iòtterranea i quadri con 
la Santa moribonda del Cav. Vanni, i SS. Vakriano , Tibur- 
zio , Maflìmo Martiri ^ e iSS. Urbano , Lucio Pontefici, e 
Martiri S. Agnese , e S. Caterina fono del Cav. Baglioni > vi 
ripotano i Corpi dei detti primi Tei S. Martiri, con altri nove- 
cento collocativi dal fudetto Pont.Pafquale I.j vi ardono da 
circa ottanta Lampade di argento dotate in perpetuo dal 
Card. Stondrato (che vi fece tutto il fudetto ornamento ) il 
di cui Depofìto è nella navata a delira lavorato da Carlo 
Maderlio. Nella vicina Gappclla vi fi confervano in preziotì 
vafi le Reliquie di molti altri Santi , ed il Velo della ftelTa 
S. Cecilia ; trasferitevi nella llanza del Bagno , ove la Santa 
ricevè la palma del Martirio ; i quadri con la Decollazione 
della medefima , eia Coronazione col tuo SpOlò Valeriano 
furono coloriti da Guido Reni , le altre pitture da Paolo 
Brilli . I quadri negli Altari fono i SS. Pietro , e Paolo, Sant* 
Andrea Apoftolo la Maddalena , e il Martirio di S. Agata 
furono dipinti dal fudetto Cav. Baglioni ; la Flagellazione 
di Gesù alla Colonna, e del Cavalier Vanni S. Benedetto : e 
S. Stefano furono coloriti da Giuleppe Ghezzi . 

Ufcendo per la porticella trovarete la Chiefa di San Gio: 
Battifta de Genovefi coli* anneffo Spedale per li Marinari 
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àeìh Nazione eretto da Mario Cigala Genovefe ivi fepolto 
nel 148 1. il Signor Marchete Piccaluga con iòmma diligenza 
la fece riadornare e tornire di nuova tacciata , ed abbellirla 
di trucchi -, e pitture 3 ed e/Tendo juspatronato della tua Ca- 
la vi ha tatto erigere una vaga , e ben intcfa Cappella dedi* 
cata a S. Catarina Adorna* il Cavai ier Odazj dipinte la Bea- 
tiflìma Vergine di Savona , e il San Giovanni Battitta è una 
copia diRaflFaelle di Urbino . 

Poco dittante è il nuovo Confefvatorio di S. Pafquale , e 
feguitando poi il cammino per tornare a cafa godendovi 
quello che fetta di riguardevole in quetta parte deiTratteve- 
fe con indrizzarvi per la ttfada retta alla Chiefa di Santa-» 
Maria , e S. Giacomo ili Cappella della Compagnia dei Va- 
(cellari , o Barilari efTendo irata un piccolo Spedale tatto da 
Santa Francefca Romana j di qui conducetevi a quella di 
S. Salvatore a Ponte rotto , fu quetto Ponte nominato anti- 
camente Palatino forfè dal Monte Palatino che gli era in_» 
taccia ; tu detto poi Ponte S. Maria da una miracolofa Im- 
magine della Beata Vergine che era nel mezzo di efTo 3 e tu 
portata da i Monaci di S. Benedetto a S. Cofimato allora le* 
ro Chiefa dove ancor' oegi fi venera . L'Inondazione del 
Tevere nel Pontificato di Clemente Vili. 1 anno 159S. ne 
ruppe 1 duo archi 3 che ora vi mancano benché poco prima 
fofTe ttato rittorato da Giulio III. 3 e Gregorio XIII. Anda- 
te a S. Benedetto in Pìfsinula forfè così detta da un antiea_» 
Pifcina che qui era 3 o forte dal Pefce che fi vendeva nella 
vicina Piazza . Si dice che qui fofTe V abitazione diS. Bene- 
detto in fua gioventù 5 e fi Vede l' Imagine della Beata_» 
Vergine dove lui orava , e fu éffiggiato nel quadro dell'Ai- 
tar Maggiore mentre ivi viveva , non molto lungi è la Pa» 
rocchia diS. Salvadore della Corte dove nei Secoli de genti- 
li fu una Curia , e forfè quella , che alcuni Antiquarj chia- 
mano il Tribunale di Aurelio s o fecondo altri della famiglia 
de Curtibus efTendo ttata quetta in oggi concefTa ai PP. Mini-» 
mi di S. Francefco di Paola , la quale la rifabbricano con dir 
fegno del Valvafori ; fi venera nell'Altar Maggiore una oli- 
veta , e Mijracoleia Imagine delia Santifliraaa Vergine detta 
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della Luce; qui giace il Corpo diS Pigmenio Celebratifiìme* 
Martire , e Maeltro di Giuliano Imperatore Apoitata ; c_* 
quelli de i SS. Pollione , Melice Martiri . Di qui trasferite*, 
vi alla Chiefa di S. Eligio nuovamente eretta dalla Univerfi*. 
ta dei Sellari . 

Pattate poi a q ella de SS. Grifp..,- t Crilp. delTUniverfita 
dei Calzolari detta dal volpo S. Bonola , perchè confervafi 
il di lei Corpo lòtto l'Aitar Maggiore con altre reliquie . 

Poco diitante è la Chiefa di S. Grilògono ritenuta dai PP. 
Carmelitani della Congregazione di Lombardia edificata da 
S. Silvestro ,■ rinovatanel 1623. dal Card. Scipione Borglie- 
iè effendo quella ornata da 24. aiitichillime colonne di granì* 
to orientale , due di porfido 3 e nell' Aitar Maggior 4. d'ala* 
ba/tro cotognino . II Guercino da Cento vi colorì il "Santo 
nel Soffitto , e il Cav. di Arpino la SS. Vergine . Negl' Al- 
tari il Cav. Paolo Guidotti vi dipinte il Santiflìmo Crocifìfioj 
S. Catarina , S. Barbera , S. Ffancefca Romana , S. Alberto 
S. Domenico ,- ed altri Santi . I SS. Angioli fono di Gio: di 
S. Giovanni , il S. Francefco è di un fcolarO diS. Titi . La 
S. Miria Maddalena de Pazzi è di Giovanni Colli, e Antonio 
Gherardi : il S. Angiolo Cu/tode è di Ludovico Gimignani , 
e la SS. Trinità nella volta è. di Giacinto Giminiani ; nella_* 
Cap. ove fi venera laB. Vergine del Carmine fi Cuftodifce il 
Capo di S. Grilògono : i Depofiti della famiglia Poli Tono 
p eniìer i del Cav. Bernini. Qui vicino è la Chiefa di S. Aga- 
ta , che fu Cafa Patema di S. Greg. II. Pon. , e vi rifiedono 
iPP. della Congreg. della Dottrina Criltuna di Avignone . 

Seguitando il cammino offervate il nuovo Oìpedalc di 
S. Mafia s e S. Gallicano Martire eretto da Benedetto XIII. 
con architettura del Cav. Filippo Rauzziiii ; poi al Monalte- 
ro delle Monache di SS. Rufina , e Seconda , e a quello di 
S. Margherita in. cui fono Religiofe del Terz' Ordine di San 
Francefco 3 rincorato dal Card. Ca/laldi con Architettura di 
Carlo Fontana . La S. Margherita nel quadro 'dell' Aitar Mag- 
giore fu colorito da Giacinto Brandi ., e gli ovati laterali dal 
Cav. Ghezzi , e la volta dal Padre Umile Francefcano,- il 
S. Francefco è del Bacicelo , e la S. Orfola è di Gio: Paolo 

Severi 
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Severi . Incontro è l'altro Mouaftero di S. Appollonia pari- 
mente Monache del Terz' Ordine . 

Indi alle Ghielè Parrochiali di S. Dorotea concefla ai PP. 
Conventuali . Nell'Altar Maggiore fi cuftodifce il Corpo di 
detta Santa , e 1' altra di S.Gio: detto della Malva concefia 
da Clemente XI. a i PP. Miniltri degl' Infermi , che 1' han* 
no abbellita , ed infine andate a vedere il Giardino F irnefe 
vicino a Ponte Si/lo dove probabilmente furo'no gli Orti dei 
Jmperador Geta . Q^efto Ponte fu detto Janiculent'e, poi rof-. 
to ■ e tu con molta ipeta ritatto da Sitto IV. in occaiione 
dell' anno Santo 147 >• E* tempo di fare rirorno alle vo(troL_» 
abitazione , 

G I O R N A T A TERZA 

T)a flrada Giulia ali 1 I/ola di S. Bartolomeo . 

E1P ufeire diCafa inviatevi al Ponte S. An- 
gelo e di la alla Chiefa di San Giovanni , 
coll'aiinefloOipizio i ed 0;pedale de' fio- 
rentini fabbricata con dileguo di Giacomo 
della Porta., e; ornata di vatra tacciata da_» 
Clemente XII. con architettura d' Ale/Tan- 
dro Galilei. A de/tra quando fi entra, il San 
Vincenzo Ferrerio che predica fi crede dei Paffi?nani . Il 
S.Filippo Neri, che ora innanzi a No/tro Signore, e, alla Bea* 
ta Vergine, è copia di Carlo Maratti. Il S. Girolamo è di San- 
ti Titi ; T altro S. Girolamo è di Lodovico Civoli ; Il qua- 
dro _, che fta dalla parte oppolta , è del iudetto Paflìgiiani ; 
le altre pittine fono di Stetano Pieri. Nella crociata della 
Chiefa, il Martirio dei SS. Colmo, e Damiano _, è di Sai., 
vadcr Rofa . La Natività di .Maria Vergine t e i quadri la- 
terali fono di Ana/tafio Fonteboni , e il re/tante è di Agosti- 
no Ciampelli . Neil' Aitar Maggiore , architettato dal Bor- 
romini , le figure in marmo , che rapprefentano il Battefimo 
di Noflro Signore, tòno di Antonio Raggi; la /tatua della 
fede fu lcolpita da Ercole Ferrata ; e quella dalla Carità da 

Dome». 
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Domenico Guidi . Dall' altro fianco della Chiefa la Cappel» 
la del SS. GrocifiiTo fu dipinta tutta dal Lantranchi . Nella_» 
Cappella Tegnente , il quadro di S. Maria Maddalena è dì 
Braccio Giarpi , che fu Maeftro di Pietro da Cortona . Il San, 
Fraucelco nella terza j e del medefimo ; e le pitture a tre- 
sco fono di Niccolò Pomarancio,- ma quelle della volta , che 
rappreientano una Gloria fono di Giuseppe Ghezzi . Nella 
quarta il S. Antonio Abbate h di Ago/tino Ciampelii ; le-» 
pitture a frefco fono di Antonio Tempefta: i laterali fono di 
Gio: Angiolo Canini . Nella quinta S. Maria Maddalena dei 
Pazzi è del Corrado Fiorentino, con i due laterali . Neil' uU 
tima il S. Sebaftiano , e altre figure lòno di Gio: Batti(ta_* 
Vanni , confervafj uell'Altar Maggiore i Corpi dei SS. Proto, 
€ Giacinto Martiri . 

Trasferitevi poi alla Chiefa dell'Archiconfraternita , del- 
la Pieti* j della JtclTa Nazione Fiorentina : indi per la Strada 
Giulia 5 drizzata da Giulio II. , ( la quale è quali la ftelTL.» 
che dagli antichi era chiamata via Retta) troverete il Colle- 
gio Bandinella , e il Palazzo dei Sacchetti . Scrive Lodovi- 
co Cornelio ad tuoi Commentar) . É che il letto del Tevere 
fi itendeva in quella parte fino alla Prigione, che chiamava!! 
Corte Savella ; t'ondato in alcuni marmi dimo/trativi di 
ciò , ritrovati in detta Corte t 

La Chiefa di S. Biagio della Pagnotta Tempio di Nettuno 
nel quale coloro che avevano patito naufragio , venivano ad 
appendere i loro Cafi dipinti : e vi fi è trovato un marmo , 
che faceva menzione di tal Idolo , e diceva che quello Tem-> 
pio dall' Imperadore Adriano fu rifarcito . Vicina è la Chie- 
da delli SS. Faultino , e Giovitta de* Brefciani , principiata 
in forma di Palazzo per ufo dei Tribunali di Roma, che qui 
voleva congregare Giulio II. , e fi univa con quei gran muri, 
ibpra i quali fonoleChiefe di S.Biagio, e delSuffraggio r 
ma Bramante , che n 1 era Architetto , per la morte del Pa- 
pa , lalciò imperfetta quefta fabbrica , che fervi poi ad altri 
ufi fino al 1575. ne ^ W^ tempo fu data a i Brefciani . Ap- 
prelTo trovarete la fudetta Chiefa del Suffragio , rifatta dai 
fondamenti con dileguo del Raùialdi , Nella prima Cappel- 
la 
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la a deftra il quadro coll'adorazione dei Magi i due laterali, e 
la volta fono di Gio. Battifra Naldini . Nella feconda Cap* 
pella . il quadro colla B. Vergine , S. Giul'eppe , e S. Do- 
menico , è di Giul'eppe Ghezzi: 1' uno dei laterali , dove 
fi vede Abramo è di Girolamo Troppa ; 1' altro con la vino- 
ne di Giacob , è di Giaciuto Melimele . Nella terza, in cui fi 
venera una miracolofa Immagine della Madonna, i due qua- 
dri laterali fono di Giù. Chiari : le pitture della volta lòno 
di Niccolò Berettoni. Il quadro dell'Aitar Maggiore, è ope* 
ra del fudettoGhezzi : i due laterali , e la volta fono del 
Cav. Benafchi Piemontefe . Nella Cap. del Crocefiflb i due 
laterali fi credono del Lai; tirane hi . Nella feguente il quadro 
di S. Francefco , e a'tri Santi è copia di Guido , il S. Già», 
cinto nell* ultima è di Mousìi Daniele Fiammengo: i latera*- 
li , e la volta (bno di Gio. Batti/ra Pimini Palermitano . 

Vicino è T Oratorio dell' 4rchiconiraternita del Coniato- 
ne , in cui parimente fono pitture intigni . La Cena di "No-* 
ftro Signore con gli Apoftoli , e il Criito che porta la Croce 
fono di Livio Agretti . pe/>ii condotto a Cailas cSti altre fi- 
gure è la pia beli' opera di Raffaelino da Reggio . La Re- 
1 irrezione del Salvatore y e le due figuri? di fòpra , fono di 
Marco da Siena . La Coronazione di §pine ,el' Ecce Homo 
fono di Cefare Nebbia. La Flagellazione, con le figure di 
fopra , fono di federico Zucchieri , la Crocififlìone , e la 
depofizione della Croce fono di Daniele da Volterra . Il 
quadro dell'Altare è del fudetto Livio Agrefti . 

Trovarete poi il nuovo Carcere , principiato da Innocen- 
zo X. e terminato da AleiTandro VII. 

La Chiefa di S. Filippo Neri è nel vicolo incontro la Par- 
rocchiale di S. Niccolò , Jufpatronato della Famiglia Inco- 
ronati : e più oltre il Colleggio Ghislieri, e la Chiefa dello 
Spirito Santo de' Napoletani « già detta di S. Auria t il di 
cui luogo anticamente fi chiamava Caìlrum Senenl'e . La det- 
ta Chieia è renovata con architettura del Cav. Carlo Fonta*- 
na vedrete nobili Cappelle, e buone pitture . 

La Chiefa di S. Eligio degli Orefici architettata da Bra- 
mante * Jadi all' altra ii $, Catarina aVSenefi , dove fi con- 
ferva 
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ferva un dito della Santa , nel quale ricevè FAnello dal fu» 
SpofoGesu. 

Veduto il Palazzo de* Falconieri , rinovato con eccellen-* 
te fimetria dalBorromini , vi/itate la Chiefa dell' Archicon* 
fraternità di S. Maria del Orazione della Morte , nuovamen- 
te architettata dal Cav. Fuga ; entrate nel Palazzo Famefe 
de'Duchi di Parma . Principiò quefìo grand' Edifizio Pao- 




lo III. ; mentre era Cardinale con difegno di Bramante La- 
zari , e di Antonio Sangall'o , e nel (ùo Pontificato loTÌduf- 
te a quefta mae/tofa grandezza colla direzione di Michei'An»- 
gelo Buonaroti e dal Card. AlefTandro nipote di PaoloIII. t'ù 
terminata . In effb è r'amofa Statua della Dirce legata al To* 
ro , condotta da Rodi , opera di Apollonio 3 e Taurifco , 
come racconta Plinio al cap. 5. de lib. $6. Fu collocata dal 
Impcradore M. Antonio Pio detto Caracalla nelle fue Ter- 
fflc lòtto al Monte Aventino , arreno alla Fifciaa pubblica 

' e tro- 
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C trovata nei fuddetto Pontificato, fu pofta in detto Palazzo. 
Nelle /tefl jTerme tii ritrovata anche la Statua iodata dell'Er» 
cole , che ha la te/ta , e una gamba latta di nuovo , opera 
di Glicone Atenienfe . La "Ninfa di Diana _, maggiore del na- 
turale , che ha fopra la veftc una pelle di fiera , e una ghir«« 
lauda in mano . La Donna di pietra Paragone , con telta_» 
braccio , e un piede moderni, creduta quella Vertale, che 
portò dal fiume al Tempio acqua col crivello . L' altro Er- 
cole della /te/fa pietra , il quale era lènza braccia . L. Atlan- 
te col Globo lui '1 dorlò . Il Bulk) dell' Imperadore Caracal- 
la , ed altri Bu/ti lavorati da iflilgni Artefici . Il Gladiatore a 
guifa di Coloflb } che tiene il pie dritto fopra una targa , e 
dietro ad elfo il fuo Celatone , perchè dietro al pie manco 
fono le fue velli . Un' altro Gladiatore , che tiene un putto 
gettato fopra le (palle , la cui telta , braccia , e gambe fo- 
no moderne : ed altri torzi , e ttiìc parimente ritrovate in 
dette Terme , come narra Ulifle Aldrovandi . Nello fteflb 
Palazzo è un Gabinetto dipinto da Annibale Caracci , e una 
Galleria di Statue , ed altri preziofì avanzi dell' antichità , 
dipinta dal medefìmo . Vi fono ancora altre eccellenti pit- 
ture del detto Annibale , del Lati franchi , del Zuccheri , e 
di Tiziano : e in una nobile Biblioteca alcuni Libri con_> 
molti dilégui di Raffaele , Giulio Romano , Buonaroti, Ca«« 
racci t Polidoro 3 ed altri ; ed il Mufeo dell' eruditiffim© 
Fulvio Orimi . A i iati della Porta della gran Sala vedrete^* 
due Schiavi Barberi {"colpiti a perfezione ; e dentro d' efla la 
Statua di Aleflandro Farne fé lavorata da Simone Mafchini di 
Carrara ; alcune Statue di Gladiatori latte con ottima ma* 
niera ; e le due Statue ramofe di Guglielmo della Porta, che 
dovevano fervire pe'l Sepolcro di PaoloIII. Vedrete poli nel- 
la Piazza le due belliflime Fontane con due gran Conche di 
Granito d' ine/limabile valore . 

Ritornando alla ftrada Giulia , olfervarete nella Chiefa 
dei SS Giovanni Evangelista , e Petronio dei Bolognefi il 
quadro dell'Aitar Maggiore _, opera mirabile del Domeni- 
chino . Avanzandovi troverete il fuperbiffimo Fonte , che 
la profpetto alla detta Itrada , l'atta da Paolo V. con dileguo 
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del MadTrno . Accanto a quefto Fonte era P<*tó ^e'po- 
veri Vecchi trasferiti all' Oipizio di S. Michele a Ripa . fa 
v • /_•-•-*. j«i C„A*+* n hwn ferve oer Contervatono 



veri Vecchi trastenti all' Uipizio ai o.micu^ an- r . .- 
o!ai una parte del Cadetto luogo ferve per Coniervatono 
dille povere Fanciulle dette le Zoccolette , e 1 altra parte 
per CoUeggio Aportolico de' Sacerdoti, tatto riltorare , ed 
ampliare dal Card. Imperiali. „ 

Dirimpetto è la Chiefa Parrocchiale di S. Salvatore ìil. 
Onda, svernata da' PP, Conventuali di S. Francefco Segue 
laCh iefa della SS.Trinita de' Pellegrini , e Convalelcenti , 
xicc dipreziofe Cappelle , tra le quali l'Aitar Maggiore e 
iXne P ? er il quadro fattovi da Giulio Reni I quattro Pro- 
feti negl angoli della Cuppola tono di Gio : Battito da No- 
Ara ^che dipinte a»«*a tutta la Cappella della Nunziata a 
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II quadro con S. Gregorio, e tutta la Cappella del medefìmo 
fu dipinta da Balda/Tir Croce . Il quadro nella contigua con 
la B. Vergine , S. Agogno , e S. Francefco è opera del Cav. 
d'Arpiuo- e le altre pitture tòno del fuddetto Croce. li qua- 
dro coi S. Carlo , S. Filippo , ed altre figure ne IT ultimi > è 
di Mai 11 Guglielmo Borgognone • e le altre pitture fono di 
G'or 3atti.èa Ferretti alii-vo di Culo Miratti . ADprjtfb vi 
è l'O. pedale, e l'Oratorio, in cui fi predica ogni Sabbato agli 
Ebrei . La detta Chiefa è itata abbellita di ^a tacciata ar- 
chitettata da Francefco de Santis Romano . Poco lontana è 
la Parrochia de' SS. Vincenzo, ed Analrafio de' Cuochi, det- 
ta ancora della Nunziata . 

Tornate in oltre al Palazzo Spada Capo di Ferro , fatto 
dal Cardinal Girolamo con architettura di Giulio Merifi da 
Caravaggio . Vedrete in elfo , oltre un vago Giardino > ia_» 
Libraria , la Sala, e le Camere ornate di micchi , e pitture 
belliflìme . Nella Galleria , Didone che fi uccide fui Rogo 
è onera del Guerrino da Cento ; e il Ratto d'Eiena e di Gui- 
do Reni . Le altre pittare in detto Palazzo furono dileguate 
parte da Daniele da Volterra , e parte da Giulio Piacentino 
del quale fono ancora le ftatue , e itucchi del cortile , e della 
facciata . Nella Piazza anteriore al detto Palazzo ofllrvare*- 
te una vaga Fontana fatta dal Borromini ad immitazione del 
Fonte Chifio fuori di porta Settimiana 3 di cui parla il Fabri- 
zio nella lua Roma . 

Indi vifitando la Madonna della Cerqua nella vicina Chie- 
fa de 'Macellari , ritornate poi nella Piazza Farnefe . 

Vedrete la Chielà di S. Brigida Svczzefe , in cui la detta 
Santa abitò, ed ebbe da Noifro Signore alcune vinoni . Cle- 
mente XI. la fece ingrandire , e ornare , aggiungendovi una 
vaga facciata . 

Pallate a S.Girolamo della Carità, nell'AItar Maggiore 
fatto di marmi , e metalli , ammirare il famofiflìmo quadr» 
del Domenichini . Nella Cappella della Famiglia Spada, di- 
fegnata dal Borromini , le Scolture ì e Statue dalla parte_» 
del Vangelo lbno di Ercole Ferrata > egli Angeli genuflefll 
fono d' Antonio Giorgetti . Nella piccola Cappella , vicina 

D 3 alla 
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alla maggiore s il quadro , eie pitture fono di Durante Al* 
berti . Dall' altro lato , il quadro , in cui è Noìtro Signore, 
che da le Chiavi a S. Pietro,è opera del Muziani: e nell'Ora* 
torio il quadro con la Beata Vergine > S. Girolamo , e S. Fi- 
lippo Neri 3 è fatica del Romanelli . Oue(ta Chiefa , chc_> 
fu abitazione del fudetto Santo, è governata da una Congre- 
gazione di Gentiluomini , che vi mantengono un Collegio 
di Sacerdoti Religioiì \ tra quali tu il Venerabile Sc;rvo di 
Dio P. Buonfignore Cacciagliene, che diede principio all'I- 
ièituto dell' Oratorio : dopo la cui morte lo Itabiii > e fon-» 
dò S. Filippo Neri , che vilTe iti quello luogo 3$. anni : 
ia Tua camera fu ridotta in una divota Cappella J con pitture 
e altri ornamenti fattivi dal Cavalier Pantera . 

Vicina è la Parocchiale di S. Catarina della Rota , in cui 
il quadro dell' Aitar Maggiore è del Zuccheri ; e la Fuga di 
Noftro Signore in Egitto in altra Cappella è del Muziani , 
del quale fono altre figure nella Cappella della Santa . In- 
contro vedrete la Chiefa di S. Tommafo del Collegio Ligie- 
fé , rifabricata dal Cardinal diNorttblch, e depinta a frefeo 
da Nicolò Pomarancio , In ella offervareteil quadro dell'Ai- 
tar Maggiore dipinto da Durante Alberti . Più avanti è la_* 
Chiefa di S. Maria di Monferrato della Nazione Aragonefe, 
e Catalana ; e la Parroehiale dì S. Giovanni in Ainos : Se» 
giie il Palazzo de' Ricci , e V altro della famiglia d' Aiti , 

Avanzandovi alla Chiavica detta di S. Lucia » vedrete le 
Ghiefe di S. Stefano inPifcinula , di S. Lucia del Confalone: 
e 1' Oratorio di S. Elisabetta . Per la itrada medefìma trove- 
rete il Palazzo del già Cardinal Rodrigo Borgia , che fu 
AlefTandro VI. ora "della famiglia Scorza Celarmi . Sotto 
quefto Palazzo era la Refìdenza de'Curlòri di Noffro Signo- 
re trasferita da Innocenzo XII. alla gran Curia Innocenzia*- 
na di Monte Citorió 3 dove pure furono trasferiti i Notari di 
varj Tribunali , che /tavano nella profiìma itrada , chiama- 
ta Ranchi . In detta Strada troverete la Chiefa della Purifica- 
zione , governata dalla Coiiira tenuta degl' Oltramontani . 
Mei Palazzo , che guarda verfo il Cartello S. Angiolo è il 
.Banco di S. Spirito , e più avanti la Parrocchiale 3 e Collo 
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gfata" de' SS, Celfo , Giuliano rinomata con difegno di Cari© 
de Dominicis . Calivi nel iecolo panato fi vedevano i vefti-» 
gj di un'Arco eretto agi' Imperadori Graziano 3 ValentinL*» 
no, e Teodofio , dalle cui ifcrizioai appariva , che era_» 
/rato 1' ultimo ornamento di un vafro Portico . 

Inoltratevi alla vicina Piazza del Ponte S. Angiolo , luo- 
go diftinato alla publica giufrizia dal 14^8. in qua 3 poiché 
il luogo di quefte era anticamente fui MonteTarpeo in .. . .- 
la parte , che fi dke Monte Caprino . Voltando alla de/tra 
per la Strada chiamata Panico, iudrizzatevi al Monte Gior- 
dano , per vedere il Palazzo già degli Or/ini ora dei (Ga- 
brielli dal quale feendendo nella Piazza allargata da Pao- 
lo III. Nella parte che riguarda Banchi , e la Chiefuo'a di 
S. Giuliano 3 ove rifiede la Compagnia di S. Maria del 5>oc- 
corfo , che prima flava a S. TommafTo in Parione y olièr* 
vate la nuova tacciata fatta dal Boromini alla Cafa de' PP. 
dell'Oratorio y fopfa la quale è una Torre , con una imagi- 
ne della Madre di Determinata coirornamento di un'Oro- 
logio da nobile ingegno del mentovato Architetto . 

A feconda della Cafa troverete V Oratorio de' fudettì Pa- 
dri dalla cui tacciata 3 architettata informa d' abbracciamen- 
to umano ^ pare fiate invitati a contemplare la fua vaga in- 
venzione . Oflervate > come il mentovata Boromini , per 
rendere più maelrofo quello Sagro luogo , componendo un 
nuovo ordine di architettura 3 ha unite le linee dei frontifpi- 
zio orbicolato infieme con quelle del retto,che formano una 
terza fpecie tanto inufìtata ; quanto ingegnolà . 

Entrato nella detta Cafa o/Ter vate (òpra la Porta della_» 
Sagreftia un Buffo di metallo di GregorioXV. opera di Ale!- 
fandro Algardi . Del medefimo è la /tatua di marmo nell'Al- 
tare dedicato a S. Filippo > prima fatica di quello Virtuofo . 
OiTervate anche nella volta un' ornamento di pitture fatto 
da Pietro da Cortona . Vicna abbracciata la detta Sagreltia . 
da due Cortili , i cui Portici , e Loggie fono fofrenute da^ 
un folo ordine comporto 3 e non da più t come era lolita di 
oprare I' architettura ; invenzione , che rende più magnifica 
la fabbrica , e più ammirabile la mente óqì Borromini, che 
ne fu T Autore . D $ En- 
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Entrate poi nella Chiefa detta S. Maria iti Valicella , C-» 
Chiefa nuova ; e vedrete in eiTt la volta , la cuppola , e la 
tribuna , colorite con molta lode dal fudetto Cortona ; e_» 
già ornamenti di /tucchi , e pitture , co' quali è /tata nuo- 
vamente abbellita . Nell'Altare Maggiore , in cui è un ricco 
Ciborio di metallo dorato , vi dipinfe l' Immagine della_» 
Beata Vergine , i quadri laterali Pietro Paolo Rubens . Nel- 
la vicina Cappella , dedicata a, S. Filippo Neri } il cui qua- 
dro e di Guido Reni J riverite il Corpo del Santo , e la ca» 
mera in cui egli ville . Nella contigua vedrete la Prefenta- 
zione della Beata Vergine al Tempio y colorita dal Barocci; 
éi cui è ancora la Visitazione di S. Elifabetta . In altre Cap- 
pelle j Michel' Angiolo da Caravaggio dipinfe il Criito por- 
tato al Sepolcro : il Muziani tece l'Afceivzione del Signore 
al Cielo: Vincenzo Fiammengo la Venuta dello Spirito San- 
to ; il Cav. d' Arpino la Coronazione della Beata Vergine-, 
M-ria>. e la Prefentazione di Gesù : Carlo Maratti i SS. Car- 
lo Borromeo, e Ignazio Lojola . OiFervate ancora !' altre 
Cappelle ,. e pitture parimente d' eccelleivtiflimi Autori • 

Entrate nella Strada nuova , dove a man fini/tra è il Pa- 
lazzo Gaucci ; e poi per quella degli Orefici , o del Pelle* 
orino r conducetevi in campo d\ Fiore . Donde fia originato 
tal nome non fi concorda fra gli Autori . Altri lo deducano 
«la Flora Donna amata da Pompeo , come fi legge in P'Iutar* 
co ; ma pare più verisimile , che derivi da una certa Donna 
chiamata Tarrazia 3 che lafcfò quello Campo al Popolo Ro# 
mano , e ifHtuì [Giuochi Florali ; per lo che gli Antichi la 
fìnfero Dea de' Fiori 3 e Flora la chiamarono . In quella—» 
Piazza li tanno morire i Rei , che il Santo Offizio confegna 
alla Corte Secolare . 

Dove è il Palazzo antichiìfimo degli Orlìni , oggi de' Vìi, 
fi vedono alcuni pochi veftigj del Teatro , che quivi fabbri- 
cò Pompeo; la cui vaftità capace ài ottanta mila luoghi, 
dovea comprendere tutto ciò che dalla Strada _, oggi detta 
de' Chiavari , fi /tende fino alla Piazza ftefia „ Verfo que- 
sta guardava la parte polteriorc della Scena ; poiché 1 " in— 
grefiò a e 11 cavo del Teatro, dove {lavano gli Spettatori , 
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era a fronte dell' opoofto Circo Ftamminìano. I gradini, 
che in «irò predavano come di Sedili a' riguardanti , lcrvi- 
vano ancora di gradini al Tempio di Venere Vittnce , tab- 
bricato in taccia alla Scena dallo iteflb Pompeo „ per i staggir 
la cento di aver' impiegate tante ricchezze in "»j^ bbriC * 
dedicata a' foli Spettacoli . Patì più volte l' incendio quefto 
Teatro , tu rifarcito poi da molti Impefadon } 1 ultimo che 
lo riitorò, fu il Rè Teodorico . . 

Al fianco del medefimò fabbricò il detto Pompeo una_. 
eran Curia , che Veri umilmente tu tra il mentovato 1 Palazzo 
de Pii, la Chiefa di S. Andrea della Valle . Ma perche m erta 
fu occilo da' Congiurati Giulio Cefare, il Popolo dettando 
anche il luogo , dove tu commeffó quefto Parricidio , la-* 

diirrufTe * • . t .. .,* .. 

Seguite per la Strada de' Gìupponan ; e nella Pezzetta , 
che Rh nel fine di efTa , vedrete la Chiefa di S. Barbara dei 
Librari di nuovo tabbricata,e ornata con architettura di Ciu- 
feppe Patferi. Il quadrò dell'Aitar Maggiore, e opera di 
Luioi Garzi : il quale dipinte anche la Cappella del Croci- 
fiflo 3 , e fece tutte le pitture a frefeo , che fi vedono nellc^ 
volte , e ne i lati della Chiefa . La ftatua ^della Santa nella 
lacciaia eircriore , tu fcolpita da Ambrogio Panni . . filtra- 
te poi nella Piazza , prende il nome dal Monte della 1 1 età, 
e nel Palazzo di detto Monte offervafete una nobiliffimaLap- 
pella di fini marmi , nel cui Altare è un baflbrilievo Rimati - 
fimo di Domenico Guidi ; con altri due baflìnlievi laterali 
di Monsu Teodone s e Monsii le Gros , ' >\ '.' j ' 

Al lato mancò, era la Chielà di S. Tcrefa , e S Gio. del- 
la Croce de'PP. Carmelitani Scalzi eretta nel Palazzo già 
de' Barberini dove abitò Urbano Vili, ove prefentemente 
vien fabbricata V aggiùnta del nuovo Monte » 

Rivolgetevi alla Chiefa di S. Salvatore in Campo , archi- 
tettata dal Paparelli : indi alla Piazza , e al nobiliffimo Pa- 
lazzo della- Famiglia Santacroce , nel cui cortile fono mol- 
ti bafllrilievi antichi ; e nesli Appartamenti molte pitture a 
frefeo di Gio. Francefco Grimaldi . Vi vedrete ancora una 
bella /tatua di Apollo ; un* altra di Diana ; due altre di una 
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Cacciatrlce , e di un Gladiatore ; e un ritratto in marmo 
dell' Algardi. 

Paffete alla Chiefa di S. Maria in Cacaberis } così detta da 
una famiglia Romana , che la fondò : poi a quella di S. Pao- 
lo alla Regola , nuovamente fabbricata da' Padri del Terz' 
Ordine di S. Francefco della Nazione Siciliana . E' tradizio- 
ne i che qui abitafTe S. Paolo la prima volta , che venne hi 
Roma . Più avanti troverete la Chiefa di S. Maria in Mon- 
ticelli .rifabbricata da Clemente XI. in e(Ta il quadro dell'Ai- 
tar Maggiore fu dipinto da Baccio Ciarpi : e il Salvatore a_» 
molaico nella Tribuna è antichifiìrrio _, efTendo più di 13 3 e. 
anni , che è /tato fatto . 

Appreflb troverete la Chiefa di S. Bartolomeo de' Vacci-» 
nari, rimodernata, e abbellita da'medefimi. Vilìtate poi 
la Chiefa di S, Maria del Pianto così nomata , perchè vi è 
un' Imagine della Beata Vergine,che miracolofamente versò 
dagli occhi le lagrime . Sul Monte vicino^detto de'Cenci 3 ve»* 
dretela Chiefa di S. Tomaffo, e il Palazzo di effa Famiglia . 

Inviatevi alla Piazza Giudea , dove nel fecolo paffuto li 
vedeva un gran refiduo d' antica fabbrica ( della quale fono» 
ancora i veftigj appreffo la fudetta .Chiefa di S. Maria in Ca-« 
caberis ) creduta da Lucio Fauno un portico eretto dall' Im- 
peradore Settimio Severo . IlSerlio riportandone la Pianta 
nel lib 3. della fiia architettura , fa vedere , che quefta lab- 
Jbrica occupava per lunghezza tutta la contrada de' Gibbona- 
yi , e le Cafe dei Santacroce . Fu anche creduta da molti il 
Portico di Pompeo ; ma la ìtruttura poco magnifica _, che fi 
vede m quei pochi avanzi s y il fito dove fono , fanno cono» 
icere non effer quello ornato di tante colonne J e fabbricato 
al fianco del Teatro in luogo molto divedo da quello . Fu 
dunque tal fabbrica più verifimilmente il Portico di Gneo 
Ottavio, che poi fu detto Awbulationei OB 'a"vìan fi , come 
dimoifra il Donati . 

Entrate nel Ghetto degli Ebrei 3 ufeendo* dal medefimo 
troverete la Chiefa di S. Gregorio s che fu antica Parrochia, 
iòpprefià 3 e fatta riuovare da Benedetto XIII. vi rifiedeuna 
Confraternita detta la Divina Pietà ; pallate al PoutC , chia- 
mato 
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filato 'prima Fabrizio , oggi Qjattro Capi , il quale congiun- 
se 1' Ifbla'alla Città fìccome dall' altra parte il Ponte Ceftio 




1* unifce al Traftevere . I rafci dd Grano tolto da i Campi 
Tarquini , e gettati per odio nel Tevere, iyiarrcfhnd^fi in* 
fieme colle arene p< .tatevi dal Fiume x formarono a poco 
a poco queil' Ifola , come narra Livio Fu poi fabaricata-» 
a guiia di Nave in memoria di quella, che da Epidauro con- 
dufle a Roma il Serpente creduto Efculapio, al quale i Gen- 
tili la dedicarono , edificandogli un Tempio , su le cui ro- 
vine è oggi la Chiel'a di San Bartolomeo, tenuta da'Reliaiofì 
di S.Francei'co. Venerate in detta Chiefa il Corpo dell'Aro- 
itolo collocato neir Aitar Maggiore dentro una preziofa Ur- 
na di Porfido, a cui ferve di ornamento una cuppola Toltemi* 
ta da quattro colonne della ireiTa pietra , a giudizio dell' In, 
tendenti aflai marayigliofe ; nella ma Cappella un quadro di 
S. Carlo Borromeo è opera d' Antonio Garacci . Vi iòno an- 
cora i Cprpi ài S. Paolino Veicoro di Nola, di S. Aldabcrto- 
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di S. Emperanzio } e di S. Teodora Vergine , e Martire ; 
e con altre Sacre Reliquie una Spina della Corona di Noftr» 
Signore* Incontro è la Chiefa di S. Gio: Colabita con l'Ofpc- 
dale governato da' PP. detti Fate bene Fratelli Keligiofi di 
S. Gio di Dio Libraro j la cui Chiela fu architettata di nuo- 
va tacciata da Luigi Barattone y e dentro tutta ornata di va- 
ghi , e preziofi marmi con ftucchi dorati , e pitture d' otti- 
mi Profeflori ; vi furono trovati alcuni Corpi Santi,- tra qua-» 
lì quello di S. pio. Colabita , e delle Reliquie de' SS. Mar- 
tiri Mario , Marta , Audi face y Abacone ,- Taurino 3 Erco* 
lano , ed altre . Qui era anticamente un altro Tempio di 
Giove eretto da Cajo Servilio Duumviro , 

Fu detta ancora queir* If'ola de Languenti,- attefo il coitu*- 
me antico di efporre in efTa dentro al Tempio d' Efculapio 
gì' Infermi t affinchè racquiftafTero la fallita. Ne'tempi di 
Onorio Imperadore fu quivi V abitazione della Famigli 
Ani ci a . 

GIORNATA Q.UARTA 

Da S. Lorenzo in Damafo al Monte Aventino 

Rincipiate il v offro viaggio dalla Chief; 
Collegiata de' SS. Lorenzo , e Damafo o 
%] Cancellarla, n'inorata, e ornata in varj 




tempi da Pontefici _, e Cardinali Cancellie- 
ri , Venerate nella Cappella, ove fi cùfto- 
dif'ce il SS.Sagramento adorna di fini mar- 
mi , e metalli ',. architettata dai Car. Saffi 
e Gregorini , il quadro rappreièntante la SS. Trinità fu co- 
lorito dal Cav. Cafale , V altra dicontro fu fimilmenfe orna*- 
ta d' architettura di Nicolò Salvi , il quadrò con S. Filippo, 
e S. Nicola è opera del Cav. Conca ,- le pitture della volta 
fono del Corrado . La Cappella vicino af Fonte Battefìma* 
le dedicata a Maria SS. Addolorata T architettò il Cav. Na~ 
voha , il S. Carlo di marmo fopra l'Altare vicino alla Sagre- 
ftia, fu fcolpito dal Madcrno . La tavola dell'Aitar maggio- 
re 
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re (architettato dal Bernini) tu dipinta da Federico Zucche- 
ri . Una Gloria d'Angeli , fòpra l'Organo è del Gay. d'Àr- 
pino ; e T altra dirimpetto è di Pietro Cortona . Nella na* 
ve di mezzo , la facciata incontro all'Aitar maggiore tu co- 
lorita da Gio. de Vecchi ì quella dalla parte del Vangelo da 
Niccolò delle Pomarancie : e quella dalla parte opposta, dal 
detto Cav. d'Arpino . I due Santi hi tela (opra dette due tac- 
ciate , fono del Roncallr. La Cappella della Concezióne fu 
architettata,, e colorita dal dettoCortona, il dirotiflìmo Cro* 
cififlb mediante , il quale ,Noffro Signore parlò più volte a 
S. Brigida : fi confèrva in que/ra Chiefa i Corpi di S. Dama- 
io Papa , e de' SS. Fauitino , Ipolito , Erculiano , Aurino 
Min., e S. Gio. Colabita Confeflbre , e il Capo di S. Barba- 
ra Vergine , e Martire , ed altre Reliquie . Olfervate anco- 
ra li Depofito d' Annibal Caro Poeta Italiano } la-tetta del 
quale tu fcolpita da Gio. Batti fra Dolio . Q^ii fu i/tituita ia_, 
prima Coutratcr, del SS. Sacramento da Tereia Enriquez ; 
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Vedrete il Palazzo della Cancelleria Apoftolica architetta* 
to da Bramante, o come altri vogliono dal Sangallo . La 
principiò il Card. Lodovico Mezzarota Padovano ; e lo tef- 
minò il Card, Raffaele Riario con travertini tolti dal Colo*' 
feo , e da un* antica fabbrica di Bagni 3 che era nella Villa 
Peretta; o come altri feri vano , da un* Arco di Gordiano . 
Offervarete nel Cortile il gran numero delle Colonne ; e due 
ftatue di grandezza gigantefea . credute due Mufe . Trove- 
rete la gran Sala nuovamente ornata di pitture , ed altro da 
Clemente Xl. e negli Appartamenti affai copiofi di ftanze , 
vedrete molti ornamenti di pitture > tutte da Giorgio Vaia- 
li , Frmeefeo Salviati , ed altri buoni ProfeiTori . Serve il 
detto Palazzo di abitazione a* Cardinali Vicecancellieri . 

Inviatevi poi alla Piazza de' Pollaroli , dove credefi co* 
minciaiTe il Portico tabricato da Pompeo Magno, per trat- 
tenere ni deliziofi paffeggi i Cittadini . Era queflo Portico 
foJreiiuto da cento colonne , e circondato continuamente di 
Platani , fotta a' quali erano fparfe varie Fiere di marmo , 
fcolpite al naturale , oltre la frequenza di Fontane ornatif» 
fime . 

Paffandoa mano dritta la Chiefa Parrochiale di S. Maria 
di Grotta Pinta } ed a fini/tra quella della Visitazione di San-» 
ta Elifabetta 3 andarete alla Chiefa di S. Andrea della Valle 
de' PP. Teatini , fabbricata dal Card. Aleffandro Peretti . 
Pietro Paolo Olivieri fu il primo Architetto di' que/ta Chie* 
fa, e fu cceflìv amente Carlo Maderno . Il Cav. Carlo Rai- 
nald'i architettò la facciata \ in cui le Statue di S. Gaetano , e 
di S. Sebaftiano fono fcolture di Domenico Guidi : -quelle-» 
di S. Andrea Apottolo -, e di S. Andrea d' Avellino fono d'i 
Èrcole Ferrata ; l'Angelo dall' uno de' lati s e le Statue fò- 
pra la porta fono di Giacomo Antonio Fancelli . Nella pri- 
ma Cappella a deftra quando fi entra, ornata di preziofi mar* 
mi con dilegno di Carlo Fontana , il bafforilievo dell'Aitar 
fu fcolpito da Antonio Raggi ; che iect ancora la Statua del 
Cardinal Ginnetti , e quella della Fama coli' arme di tal Fa- 
miglia : le Statue delle quattro Virtù j e dell'altra Fama_> 
fimile 3 furono fcolpite da Aleffandro Rondone . La fecon- 
da 
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di Cappella parimente nobiliflìma , fu architettata da Mi. 
chel' Angelo Buouaroti ,- che fece ancora il modello della__» 
Pietà , e le Statue laterali , gettate in bronzo . Nella terza 
il quadro con S. Carlo è di .Bartolomeo de' Crdcenzi . Nel 
Altare della crociata il S. Andrea d'Avellino è opera delCav, 
Lannranchi. Neil' Oratorio contiguo il quadro con l'Aflùn-* 
ta fu colorito da Autonio Barbalonga allievo del Domeni-* 
chino . Tutta la Tribuna dell' Aitar Maggiore dai cornicio*- 
ne in sii tu dipinta dal detto Domenichino : dal cornicione 
in giù j i tre quadri grandi nel mezzo lo no del Cav. Cozza 
Calabrefe ; gli altri due laterali lòno del Ciguani , e del Sa- 
raffi Bologne le . I quattro angoli della Cuppola furono dipin- 
ti dal fudetto Domenichino ; e tutto il rimanente dal indet- 
to Lanfranchi . Dall' altra parte J il quadro nella piccoh_» 
Cappella della B. Vergine , è lavoro di Alefandro Franceft 
Napolitano. Nella feguente il San Gaetano è del CamafTei 
Ad Bevaana : e 1' ornamento di fiori è di Laura Bemaiconi. 
ApprelTo vedrete il Depofìtodel Conte Tieni , architettato 
da Domenico Guidi, il quale fece anche le fcolture . Nel l'Ai- 
tar vicino il S. Sebaftiano è di Giovanni de Vecchi : il picco* 
io quadro colla B. Vergine } ed altre figure 3 è di Giulio Re- 
mano . Neil' Altare , che fegue , il quadro con S. Michele 
Arcangelo , e tutte le altre pitture > lòno del Cav. Criltofo-» 
ro Roncalli * Neil' ultimo comporto di iquilìti marmi, tutte 
le pitture fono del Cav. Domenico Paflìgnani : La Statua di 
S. Maria è di Francefco Mochi : il S. Gio. Evangelica è di 
Ambrogio Malvicino ; il S. Gio. Battila è di Pietro Berni-* 
no : e la S. Maria Maddalena è di Crifto 'oro Stati ; il qua- 
le fece ancora la Statua di Monfig. Barberini dalla parte dal 
Vangelo , dove è il S. Sebastiano dipinto dal Paflignani ; c_* 
dove appunto era la Cloaca t in cui fu gettato il Corpo di 
quello Santo Martire . 

Ufcite per la Porta laterale verfo i Cefarini : e nella ftra- 
da , che averete incontro , potrete vedere la nuova Chiela 
del SS. Sudario della Nazione Savojarda ; e quella di S. Giu- 
li ano delia Nazione Fiammenga . Ritornando poi ver lo i 
Catinari , nella itrada a mai*o manv,a troverete la Chiela de' 
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SS. Cofìmo, e Damiano de' Barbieri : indi il Collcggio de* 
PP. Barnabiti , che hanno in cura l'annetta Chiefa di S.Carlo, 
fabbricata dal Card. Gio: Battifta Leni con architettura di 
Rofato Rofati : ma la facciata è difegno del Soria .Neil* 
Aitar Maggiore il quadro con S. Carlo è di Pietro da Corto- 
na ; la Tribuna è del Lantranchi . II Padre Eterno nel Lan* 
temino della Cuppola tu dipinto da Gio: Giacomo Sementa 
Bolognefe , allievo di Guido Reni ; le quattro Virtù ne'pie- 
ducci dal Domenichino. Nelle Cappelle, il Tranfito di Sant* 
Anna è di Andrea Sacchi : il Martirio di S. Biagio è di Già» 
cinto Brandi : e il quadro nell' Altare della Nunziata è dei 
iucletto Lantranchi , Nella SagrefHa vi fono quattro bei qua»- 
dri del Cav. d'Arpino . Neil Colleggio de' fudetti Padri, per 
la Tua ampiezza, e vaghezza degno parimente d'efTcr veduto, 
tengono le loro ConterenzeAccademiche i Signori Intecondi. 

PdlTate per la ftrada de' Catinari , e a mano deftra vedrete 
la Chiefa Parrocchiale di S. Maria in Publìcolit ( cosi detta 
dalla Famiglia Romana de' Publicoli ) Jutpatronato della_» 
famiglia Santacroce , che ha in efla Depofiti affai cofpicui . 
Portatevi per la detta ftrada in Piazza , dove vedrete una_» 
vaga Fontana con Delfini , e Statue di metallo , invenzione 
beliiflima di Taddeo. Landini Fiorentino . Entrate poi nel 
Palazzo già de' Patrizj , ora de' Cofraguti , in cui fono piN 
ture del Lantranchi , del Guerrino, e del Cav. d'Arpino,* fra 
le quali quella affai celebre , che efprime la Verità feoperta 
dal Tempo . Di qua per un violetto andarete alla Chiefa , 
e Monartero di S. Ambrogio della Maflìma , che tu caia pa- 
terna di detto Santo, e di Santa Marcellina fua Sorella. Nelle 
Cappelle di detta Chiefa , il quadro di S. Stetano Protomar- 
tire è di Pietro da Cortona : la Depofizione del Signore-* 
dalla Croce è di Francefco Romanelli ; il S. Ambrogio nell* 
Aitar Maggiore è di Ciro Ferri f 

Patiate 4. Ila moderna Pefcheria , dove troverete 1' anti«* 
chiffìmo Tempio di S. Angelo, fituata nella fommita del Circ- 
eo Flaminio , detto dagli Ecclefiaftici , iti fummo Circo ; e_> 
forfè nell' iireffo Tempio di Bellona , o di Mercurio ; o co- 
me altri vogliono, n^ì Tempio di Giunone, fondati suri' an- 
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tica Menzione , cJu- vi fi legge ; mi da quella , che appor- 
tano il Marliano , ed il Mauro , ciò non ù. può inferire . Sot- 
to 1' Aitar Maggiore di detta Chiefa riposano i Corpi de 'San- 
ti Martiri Getulio , e Sinf'ornia , e di alcuni loro Figliuoli . 
Accanto vi è V Oratorio de' Pelcevendoli , ornato di buone 
pitture . 

Ui'cito dalla Pefcheria , paffarete al Palazzo già da' SaveI-*' 
li , oggj degli Or/Ini , edificato nell' antico Teatro di Mar- 
cello : e poi alla /trada dietro la Chiefa di S. Nicola in Car-» 
cere , contrada anticamente piena di Botteghe , e chiamata 
V Argileto , nella quale fi apriva la Porta Flumentana : e da 
quefta parte arrivate al Ponte Rotto . 

Calivi offervate un Tempio antico con colonne (cannellate 
ma di bruttura umile, perchè edificato ne' tempi anteceden- 
ti alle magnificenze, e luflj delle Fabbriche . Fu prima de- 
dicato alla Fortuna Virile , indi alla Madre di Dio , ma ora 
è detto S. Maria Egizziaca ,, e poiché tu concetto alla Nazio- 
ne Armena da S.Pio V, vi fi celebra hi rito Armeno per con*- 
ceffione dello ftefib Pontefice , Nell'Altar Maggiore , pretto 
al quale fi confervano infigni Reliquie , il quadro con la San»» 
ta è lodatiffima opera di Federico Zuccheri , Clemente XI. 
riltorò ed abbellì quefra Chiefa , come anche V annetto Ol- 
pizio , in cui fi alloggiano i Pellegrini Armeni Cattolici, che 
vendono a vifitare i Luoghi Santi di Roma . 

Più oltre è un Tempio Rotondo , che fi chiama S. Stefa* 
no , ovvero S. Maria del £ole , perchè tu crrduto quivi il 
Tempio del Sole : ma vi tu più probabilmente quello di Ve* 
ita. Qui erano gli antichiflìmi Navali, cioè lo sbarco di quan- 
to per fiume veniva alla Citta, prima che dal Ponte Sublicio 
fotte impedito alle 'Navi di giungere tanto avanti . Tutta_» 
quefta riva del Fiume riitretto dall' Argine fabbricatovi da 
Tarquinio Prifco, era detta Puìchrum Ltttus . In queJro fito 
è un vago Giardino della Famiglia Cenci; etra etto, e il 
d-jtto Tempio di S. Stefano sboccava nel Tevere la Cloac.i_* 
Maflìma quìi indrizzata da fud. Tarquinio . 

" Incontro al detto Giardino è la Chiefa Collegiata di Santa 
Maria in Colinedin , detta altrimente Scuola Greca , o dil 
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internarli Ivi le lettere Greche , o dall' elfervi ftata vicina_» 
una contrada de 'Greci . E' tradizione aver quivi avuta cate* 
dra S. Ago/tfno . Vi vedrete un' antico faiTo rotondo , che 
Tapprei'enta un mafeherone 3 ed è appunto quello 3 che vien 
chiamato dal volgo la Bocca della Verità . QjenV antichiflì- 
ma Chiefa tu fabricata da S. Adriano Primo V anno 7 Si. , e 
da efla falirono alPontificato Gelafio IL, e Celeltino III., e 
ne ufei anche 1* Antipapa BenedettoXII. detto XIII. Perchè 
era fepolta circa otto palmi lotto terra , e vi li feendeva per 
lette fcalini 3 tu votata la Piazza da Clemente XI. V anno 
17 15. , e rimetta al piano della Chiefa . Lo lkiTo Pontefice 
erene nella detta Piazza una bella Fontana y architettata da 
Carlo Bizzaccheri , e un vafro Fontanile a capo di efTa . Il 
Card. Annibale Albani nel 17 18. eflendo Diacono di quella 
Diaconia . le rinovò la facciata con architettura di Giuieppe 
Sardi . Il magnifico Coro d' inverno tu tatto da' fondamen- 
ti dal Canonico Gio: BattiitaSabbatini Gafparri , e ne tu Ar-« 
chitetto il Cav. Tommafo Mattei . I quadri laterali di elfo , 
e 1' occhio della volta fono pitture di Giuieppe Chiari , Il 
quadro laterale a mano manca dell' ingrefTo è opera di Gio. 
Batti/la Brughi : e 1' Immagine della B. Vergine , che li ve** 
de nel mezzo di detto quadro , dipinta in muro , vi tu tra* 
fportata danna cafa vicina , dove taceva molti miracoli . 
Sotto la Tribuna fi vede in oggi la Confeflione in torma di 
piccola Balilica , dove ripofava il Corpo di S. Cirilla Figlia_* 
éi Decio . Eflendo itata per 200. anni chiula 3 ed ignota ; 
nell' anno 1717.111 riaperta 3 tornita di doppia lcala , e ab* 
bellita da Gio: Mario Crefcimbeni allora Canonico 3 ed Ar' 
ciprete di detta Collegiata ; il quale fece ancora confagrare 
l'Altare, e lo arrichì di molte Sacre Reliquie . L' Imagine 
della Beata Vergine Titolare della Chiefa , è di quelle venu- 
te da}la Grecia nel tempo delle perfecuzioni delle Sagre Ima** 
gin?" } la fua faccia è tanto bella 3 e perfetta 3 che i principa- 
li Pittori de' noltri tempi hanno giudicato non elTere opera 
Umana , ma Divina ; ed è miracolofilìlma . 

Seguite verfo la via del Tevere 3 e troverete la Salara nel 
JiìOgo frelfo , dove era anticamente : e dirimpetto la Chiefa 
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S. Anna da'Càlzettari . Avanzandovi appreflb alle radici del 
Monte Aventino lotto la Chiefa del Priorato di Malta > ve- 
drete i veftigj della Spelonca di Cacco Paftore , famofo per 
molti latrocini 3 e particolarmente per i Buoi rubbati ad Er* 
cole , dal quale nell' iirefìb luogo tu ucciib; per.lo che i Gen- 
tili ere/Tero un Tempio , che fi diceva d' Ercole Vincitore 
Calivi fecondo alcuni , erano le Scale Gemmonie , cosi det- 
te dal gemito de' Condannati , che a dette Scale fi traevano 
e poi fi precipitavano . Qjivì parimente tu 1* Aitar dedicato 
dal medefimo Ercole a Giove Inventore . 

Pili avanti era il Tempio di Portuario , non molto dittan- 
te dal Ponte Sublicio 5 i cui veirigj vedrete nel Fiume . Fu 
que/to Ponte rubricato dal Rè Anco Marzio , che aggiunte^ 
il Traftevere alla Citta ; ed è celebre 4 per V azione alorio- 
fk di Orazio Coclite , che lo direfe da' Tofcani . Fu detto 
anche Emilio t da qualcheduno di tal nome , che lo ritece 
con più magnificenza , ma pure di legno ,* poiché era vieta- 
to da fuperib'zioni introdotte il rubricarlo di marmi . Dal 
fudetto Ponte tu gettato nel Tevere l' Imperadore Eliosaba- 
lo . In queta contrada , chiamata le Saline, terminavano i 
condotti dell'Acqua Appia? portativi da Appio Claudio Cen- 
fore } e cognominato il Cieco . 

1/ Arco , che 11 vede parlata la Marmorata ( cosi' detta da 
i marmi 3 che da Carrara condotti qua fi sbarcavano) fi chia- 
mava de' fette Vefpilloni , in tempo del Fulvio 4 e del Fau- 
no ; ed oggi fi dice San Lazaro , per la Cappella ivi eretta 
al detto Santo . 

Troverete poi alla fini/tra un Baloardo, fabbricato da Pao* 
lo III. e più avanti alla deitraè la nuova Polveriera 9 e die- 
tro il Monte Teftaccio , tatto di vali rotti di terra , in que- 
llo luogo da i Vafari , che anticamente qui apprefTò lavora- 
no; ovvero di frammenti d J urne Sepolcrali , come altri af- 
ieri {cono . Sotto que/to Monte fono ilate cavate Grotte fre- 
fchiflime per confermare i Vini ne* bollori dell'Estate . Quali 
dietro elfo Monte era il Circo chiamato Intimo ,• ed ii tfo- 
fchetto d' Ilenia , dove i Pontefici de' Gentili facevano al- 
cune loro iiiperib'ziofe cerimonie , 
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Preffo la Porta della Citta 9 detta di S. Paolo , trovare*? 
aprili Piram^e -li pietre quadrate , alta palmi i^o , e 




lar.a nel ino bacamento palmi i £, la quale fu latta ( come 
indìca Iscrizione) in **o. giorni , perferbarvi le ceneri 
S Ca'o Ccftio , uno de' Prefetti , che avevano «**!«£ 
mnre oli Epuli , o Conviti a Giove , ed agli a tri Dei dei 

ta alta palmi .9. , e ltms-i palmi r6 ornata Hi belle pitture 
japorelcntano figure di Donne , ed altro . 

^uori di quefta Porta dopo la fabbrica del Ponte Subì ciò 
furono i Navairovvero lo sbarco delle Mere- con 1 omatiffi. 
S fabricato da M. EmilìoLepido. Era aureamente la 
Atta Porta dove al prelente è la Salara ; e fi ch.amava Tri- 
gemina perchè da effa ufeirono i tre Orazi a combattere 
fa iTreCuriazj . Fu chiamata anche Oftienfe , pere he con- 
duce ad Otta : e chiamali di S. Paolo , perche guida alla Ba- 
filica di detto Santo . p er 
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Per quefla Porti tiirono condotti al martirio ì Santi Apo- 
floli Pietro , e Paolo : nella prima Chiefuola , che trovere- 
te a mano delira , o poco lontano 3 vide S. Paolo la nobil 
Matrona Plautilla , e le dimandò una benda per velar/1 gli oc- 
chi s con promefTa di restituirgliela ; come in effetto la refti- 
tuì alla pia Gentildonna > apparendole dopo la fina morte . 

Più oltre a man fini/tra vedrete una Cappella , fabbricata 
dove 1 indetti Apoftoli fi divifero V uno dall' altro ; profe-i 
guendo S. Paolo il viaggio all' acque Salvie, S. Pietro incam-* 
minandofi al Monte Aureo . Troverete a man delira la Vi- 
gna , che tu di S. Francefca Romana ; nel cui muro eilerio- 
re fono dipinti alcuni Miracoli } che ivi operò la Santa 

Incontro a que/ta Vigna corre un Fiumicello, chiamato da 
Prudenzio , e da S. Gregorio 3 Rivo d'Aimone . E' di cur- 
io viaggio 3 aaicendo fopra la Gaffarella, e ingrofiando per 
la via Appia nel luogo detto Acquatacelo > dove entra nel 
Tevere . Nondimeno è celebre apprefTo gli Scrittori , poiché 
quando tu portato dalla frigia a Roma il Simulacro di Bere- 
cintia j creduta da' Gentili Madre degli Dei _, tu qui lavata 
da' Tuoi Sacerdoti , e polio poi fopra un Carro tirato da due 
Vacche , tu condotto nella Citta con grande allegrezza del 
Popolo : per lo che tu ferbato il coftume di portarlo ogn' an* 
no con iolenne pompa nel medeflmo modo , e nel medefìmo 
luogo a tarlo lavare . 

Giungete al Prato della Bafllica diS. Paolq 3 dove fono fe- 
polti molti Crifliani morti nel contaggio degl' anni 1*656. , 
e 1657. i quali fi raccomandano alle vo/tre orazioni . Fondò 
quella Bafilica Cofiantino Magno iu un Podere di Lucina , 
NobilifL na 3 e Religioflfiìma Matrona Romana , nel quale 
era anche un Cimiterio di Martiri , ove fu la prima volta fe- 
polto TApoftoIo S. Paolo da Timoteo fuo Difcepolo, effen- 
do fiata confagrata da S. Silve/iro 1. 1' anno 324. , rinovata 
poi da Teodofìo Seniore 3 e da Onorio Imperadori , e da__, 
Eudofia Figlia di Eudoflo 3 e Moglie di Valentiniano ; fufTe*. 
guentementne rifiorata 3 e ornata da Sommi Pontefici , e par- 
ticolarmente da Leone III. Stefano VI. , Onorio IIL 3 Eu- 
genio IV. , Clemente VIII. , Paolo V. , ed altri . Clem.VI. 

E 1 ordinò 
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ordinò i mofaici nella facciata principale della Chiefa lavora- 
ti da Pietro Cavallini . Benedetto XIII. la ornò con rifarvi 
il portico , aprire nuove porte y e {pianare la /trada . Panta- 
lone Cartelli Conible Romano t'ece gettare in Co/tantino- 
■poli con molta fila fpefa le tré porte di bronzo antiche ornan- 
te di baffirilievi 1' anno 1070. in 'tempo d'Ale/Tandro TI. ve- 
^efiin detto Portico il Depofito di Pier Leone Cittadino Ro* 
mano , che ili Padre di Pietro Antipapa . 

Entrando in detta Chiefa , la quale è lunga piedi 477^ e 
lar?a Z5&. ornata di 140. colonne parte di porfido , e parte 
di «rallino orientale , 80. delle quali fono di vaghiflìmi , e 
»reziofiflìmi marmi , che io/tengono la navata maggiore , 
ove lì vedono ritrattati molti Pontefici , e colorite varic_» 
Ktoriedel Vecchio Teftamento dal fudetto Cavallini , offer- 
vate T anrichiflìmo molaico nelT arco grande tatto in terrmo 
S S. Le©ae Ma^no da Placida Sorella dell' Imperadore Ar*. 

oidio 



(QUARTA. 69 

C'adio 1' anno 440. come Ieogefl dalla Tua ifcrfzione , eflen- 
do il tutto tatto riltorare ultimamente da Benedetto XIV. Si 
afcende per due (calmate di marmo all' Aitar Maggiore, po- 
rto tra due Navi travede con archi (ò/tenuti da dieci colonne 
di granito . 

La Tribuna affai grande è ornata di bellitììmoMufaico antico 
e di un pavimento moderno, compo/fo di politidìmi marmi. 
Ha un maelfofo Altare con quattro grolle colonne di porfido; 
e quattro minori ne (tanno a i due ledili laterali ; e quattro 
limili in ogni Altare delle dette navi travede . 

Il quadro nell'Altare della Tribuna è di Lodovico Civoli; 
le pitture de i quattro ovati tòno di Avanzino Nucci ; e i 
mulaici fono di Pietro Cavallini . Alla delira del fudettoAl- 
tate , in una Cappella di belliflimi marmi , venerate il Cro- 
cififfo y che parlò a S. Brigida , opera del Indetto Cavallini 
La llatua di questa Santa , collocata in una nicchia poco lon» 
tana , tu fcolpita dal Maderno . Dall' altra parte della Tri- 
buna la Cappella del SS. Sagramento fu architettata dal. in- 
detto Maderno, e ornata di pitture a frefeo da Anafrafio Fio- 
rentino , e lo Spirito Santo colorito da Giuleppe Ghezzi ; il 
quadro dell'Altare , con Angioli 3 e alcune Iltorie del Te., 
/lamento Vecchio fono del Lantranchos ed ha un prcziofò ta- 
bernacolo di pietre finitime . 

Nelle altre Cappelle > tra molte inficili pitture , che vi 
fono , l' A (funzione della B. Vergine fu dipinta da Girolamo 
Mnziani ; la Lapidazione di S* Stefano da Lavinia Fontana ; 
la Converfione di S. Paolo da Orazio Gentilefchi riltaurata 
dal detto Giufeppc Ghezzi , e il S. Benedetto da Giovanni 
de Vecchi . 

Sono in quella Bafilica fra molte Sagre Reliquie una parte; 
de'Corpi de' SS. Pietro , e Paolo x\po<ro!i : i Corpi de' SS, 
Timoteo , Giuliano , Cello , e Bafiliffa Martiri , e dì alcu- 
ni SS. Innocenti ; mi Braccio di S. Anna Madre della Beata, 
Vergine : e la Catena , con cui tu legato S. Paolo nella pri- 
gione . Dal Pontefice Eugeni oIV. fu data in cura a' Monaci" 
Calìnenfii di S. Giuffina , introdotrivi 1' anno 1425. 

Inoltrandovi nell' altro Prato^ckiamato il Parco diS.Pao-. 
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lo ; con un miglio Hi cammino giungerete al luogo chiama- 
to le tre Fontane , dove il S. Apoftolo foltenne il Martirio 
Vedrete ivi l' antichifiìma Chiefa àt SS. Vincenzo ed, Ana- 
flaflo Martiri , fabbricata da Onorio I. circa gli anni dei Si- 
gnore 525 3 e n'iterata dopo 1' incendio da Adriano I. circa 
gli anni 772.5 come fcrive Riccardo Monaco Cluniacenfe , 
Fu poi rifatta da* tondamenti da Leone III. 3 e dotata d'i Cit- 
ta , Terre , Caitelli , e Porte da Carlo Magno , il cui pri- 
vilegio ha stampato tra i Vefcovi OiHenfi il dottiflìmo Aba- 
te di queito luogo Ferdinando Ughellio nella Tua Italia Sa- 
cra. Innocenzo II. fabbricò il Mona/tero , riitorò la Chiefa , 
e alTegnò Poderi , e Vigne per i Monaci y che vi fece venire 
da Chiaravalle . Le pittare dell' Aitar grande fono antichif- 
fime 3 ma di* buona maniera : e i dodici Apertoli ili i pila/tri 
di mezzo furono copiati da' dilegni di RaiFatle * Vi il con- 
servano le Reliquie di dieci mila * e più Santi Martiri? oltre 
quelle de' Sdiìti Titolari . 

Vedrete apprelTo un altraChiefa eretta nel iìto dove fu de- 
capitato S. Paolo . Il Card. Pietro Aldobrandini la fece ri/to- 
rare con difegno di Giacomo della Porta ? aprendovi anche 
la Piazza anteriore; e volle che una colonna 5 alla qua lc_> 
dicefi che tu legato , e decapitato il S. Apoifolo } fi trafpor- 
taiTe , e collocante innanzi alla prima delle tre Fonti che vi 
fi vedono , per indicare il primo de i tr^ Salti , che fece la 
Tefta recita ; come dimoftrano gli altri due Salti le altre due 
fonti : tutte e tre d' acqua fcfoviiTima , in tale occaflone mi- 
racolofamente fcaturita . Il quadro con la Crocifiifione di 
S. Pietro , che in detta Chiefa vedrete 3 è del celebre Guido 
Reni : e le ita tue fu la facciata fono di Nicolò Cordieri ? det. 
to il Frane iofìno . 

PalTate quindi a piccolo Tempio rotondo , chiamato San- 
ta Maria Scala G& 'lì, perchè celebrando quivi un di S. Ber* 
nardo per i Defonti , rapito in eifafi vide una icala , che da 
terra giungeva al Cielo 3 per la quale iàlivano molte Anime 
liberate dal Purgatorio . Nel 1582. il Card. Alefiandro Far* 
nefe la rifece da' fondamenti ; e il Card. Pietro Aldobrandi- 
no la perfeziono con difegno del fudetto Porta . Vedcfi qui- 
vi 
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vi il Cìmiterio antjchiflìmo di S. Leone , dove furono fepol- 
ti dieci mila , e più SS. Martiri , quali itim.afi fodero quei 
Cri.tiani , che dopo aver lavorato nella fabbrica delle Tar- 
ine Diocleziane , furono da quell'empio Imperadore fatti 
morire. Anticamente era quivi un' altro Tempio s dedica*» 
to aS. Gio. Battiita t e ivi tu anche mia Villa chiamata Ac- 
qua Salvia; nella quale /tetterò ritirati molti Santi nellc_* 
perfecuzioni , e molti in ella furono relegati s martirizzati, 
e fepolti . ' 

Circa un miglio più innanzi potrete vedere I* antichiflìma 
Chiefa dell' Annunziata i la quale già fu Olpizìo de' Pelle- 
grini , e fuconfagrata l'anno ino. E' della Compagnia del 
Con 'alone : e ferve per amminiitrare i Sacramenti a i Colo- 
ni delle circonvicine Tenute . L' anno 1640. fu notabilmeu» 
te rinovata dal già Card. Francefco Barberini . 

Ritornando verfo la porta , rientrate nella Citta ; e Cam» 
minando dentro di e/Ta lungo le mura, falite da quella par- 
te il Monte Aventino , cosi detto da Aventino Rè d' Alba ^ 
quivi fepolto . Fu aggiunto quefto Monte alla Città da Anco 
Marzio ; e in effo Remo prefe gli aulpicii per edificarvi la..» 
fua Città, 'come luogo da lui ftimato più forte del Palatino , 
eletto da Romolo j onde Una parte di quello Monte da ci<* 
fu detta Remnria . Vedrete ivi le Terme di Antonino Cara* 
calla , chiamate AntOniane a dal volgo Antignane s per (er- 
vizio delle quali fu qua condotto un ramo dell' Acqua Appia 
Xuin dette Terme una ftanza coperta con una volta foilenu* 
ta da un' armatura di metallo ciprio t fatta a cancello coo^ 
tal artifizio , che Sparziano riferifee elTere imponìbile i* im- 
mitarlo . A giudizio del Serlio , que/la fabbrica è megli*» 
in te fa che le Terme Diocleziane , ed altre . 

Vicina è 1' antichiflìma Chiefa di S. Balbina Officiata dai 
Religiofi Pi; Operarj , nella quale fiorì Cri/toforo Perfona_» 
Priore di queitó luogo , eletto Bibliotecario Vaticano 1' an^ 
no 1484. Sotto l'Aitar Maggiore di quefta Gliela fi cuflodi- 
feono i Corpi della fudetta Santa , di S. •Quirino fuo Padre , 
e di altri cinque SS. Martiri . In quefta Contrada tu antica* 
menate il Tempio di Silvano . 
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Da una Gradella dietro alla detta Chiefa vi condurrete 
quella di S. Sabba Abate di Capodocia : dove conferva/! lo 
Scapulare di quefto Santo , miracolofo nel {anar molte infer- 
mità . Vedefi quivi un bel Sepolcro antico di marmo,- ftima* 
to di Vefpafiano , e Tito Imperadori . . » 

Poi alla Chiefà diS. Prifca , già abitazione delle Sante^y 
Aquila ; e Prifcrila ,- illu/lrata dalla prelenza di San Pietro 
Apoftolo, che vi convertì alla Fede, e vi battezò molti GeiW 
tili , fra quali la medefima S. Prifca , e il di lei Padre Con- 
fole Romano : e vi il conferva ancor' oggi il vaiò , che ufa- 
va il Santo nel battezare. Fu quella Chiefa ri/rorata più voi-» 
te da' Pontefici s e dal Card. Frmcelco Maria Caiìni Titdla* 
re, che vi rifece ancora alcune Cappelle . In que/ro contor- 
no pongono alcuni Antiquarj T antico Tempio di Diana , e 
le Terme di Decio , il Palazzo di Trajano e le Terme Va- 
riane . Nel Pontificato eT Innocenzo X. vi è /rata po/ra la_j- 
ilpultura degli Ebrei ■, che prima era veri© la Porta Portele 
qui ancora fu il Vico Pub lieo . 

Seguendo^per T iireffo Monte , troverete la Chiefa di San* 
ta Sabina fituata ( come vogliono alcuni ) nell' ifreifo Tem- 
pio di Diana, vicino- al quale era anche il Tempio di Giù* 

none Regina . Si conservano in detta Chiefa i Corpi della » 

Santa Titolare , di S. Serapia fua Mae/tra , e d' altfi SS.Mar- 
tiri . Nel Convento anneffo abitò S. Domenico Fondatore 
della Religione Domenicana . 

Vi condurrete poi a Sant' Alefìo , dove fu il Monaftero dì 
S. Bonifazio ; ma prima vi era irato il Tempio di Ercole t 
preffo al quale gli Antiquarj pongono l'Arm-iluitro dove o fi 
riponevano , e confervavano 1* armi, o fi efercitavano nelle 
Armi i Romani . 

Finalmente riconducetevi verfo il Tevere , e trovarete_j 
la Chielà di S. Maria Aventina del Priorato di Malta , dov« 
dicono efTere flato il Tempio della Buona Dea : alla quale 
làgrificavano (blamente le Donne e di qua vedefi il Tevere / 
ed il Monte Te/taccio . 
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GIORNATA QUINTA* 

Dalla Piazza di Monte Giordano per i Monti 
Celio , e Palatino . 

Lia Piazza di Monte Giordano farà "il 
principio di quefta Giornata . Quefra 
Piazza vitw cosi detta da un tal Giorda-» 
no della Famiglia Orfina , che nel Pa- 
lazzo ivi fituato abitava. Scendendo ver* 
Co T Orologio della Chiela Nuova, avres- 
te a mano dritta il nuovo Palazzo.de' 
Stampa ■ e a mano manca quello de Ca* 
mcrata . Voltando poi alla fmiltra incontrarete la Chiefa di 
S. Tommafo in Parione , fatta con dileguo di Francefco da 
Volterra , e contiguo ad eflà è il Collegio Nardinì . 

Portatevi alla Piazza di Pafquino } cosi detta da un'antica 
Statua ivi fìtuata e riputata eccellente ; {'ebbene per 1' in*« 
giurie del tempo è ridotta ad un Tronco quafi difforme c_> 
chiamali dal volgo Pafquino s perchè non è venuto alW no- 
stra notizia il vero nome del Soggetto di effa . Fu ritrovata 
nel Palazzo, che tu gii degPOrfìni, tabricato in detta Piaz- 
2a dal Cardinal Antonio del Monte con architettura di An- 
tonio da Sangallo y in oggi dell' Ecccllentiflìma Cafa Smv* 
tobono . 

Qiiafi dirimpetto è la Chiefa della Natività di Noftro 5i% 
gnore , e dcirArchicontraternita- degli Agonìzanti . Vi ft 
confervano iniìeme con dWerfe Sacre Reliquie , le Fafcie dei 
SS. Bambino Gesrì . 

Conducetevi alla Chiefa di S.Pantaleo de' PP. delle Scuo* 
le Pie architettata da Antonio de Roflì . 
Più oltre è il Palazzo de'Mtflimi, tabricato con architettura 
di BaldaiTare da Siena , e ornato da Daniele da Volterra , 
con pitture , Statue , e baflirilievi Angolari . In quello Pa- 
lazzo dell'Anno 1455. tu.elcrcitato per la prima volta il no- 
bile J e maravigliofo ritrovamento della Scampa da Corrado 
Suveynhevn, & Arnoldo pianarti Tede/chi ,* e i primi libr?, 
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che quivi Ci ftampaflero- , furono S. Agoftino della Città di 
Dio , e Lattanzio pirmiano * 

Profeguite ver io la ftrada della Valle , il Cui fito deprefl© 
fa congetturare, eiìlr qui /tato lo fragno , che era negli Orti 
d'Agrippa appretto le fiie Terme , dove Nerone era lòìito di 
celebrar notturni conviti , come fi legge in. Tacito . Quindi 
portatevi al Palazzo de' Cefarini 3 dove crtdefi efier irato il 
Portico di Filippo. Vicino e l'altro Palazzo del Marchete 
de' Cavalieri; contiguo ad elfo la Chiefa di S. Elena de'Cre- 
denzieri . Dietro a quefta è l'altra Chiefa delle Monache di 
S. Anna unita col Mouaftero delle medefime . La Cappella 
maggiore fu architettata dal Cavalier Rinaldi, le pitture fo- 
no di Michelangelo Troppa , gli Angeli turono fcolpiri da 
Paolo Naldini, e Lorenzo Ottone, il quadro della B. V. M., 
e S. Anna fu colorito da Bartolomeo Cavarozzi , ed alcune 
pitture ài Pierino del Vaga t L' altro dicontro con S. Giu- 
feppe , e S. Benedetto , è del Savonanzi , allievo di Guido 
Reni : La volta della Ghieià è di Giuleppe PafTeri : Tra le 
Sagre Reliquie , che qui vi fi cuftodifeouo fi venera l'anello 
di S.Anna . Segue la piccola Chiefa di S. Sebaitiano de'Mer* 
ciari,, dove fono parimente buone pitture, tra le quali il 
S. Sebastiano nell'AItar Maggiore è opera del Cav. d'Arpino. 

Paffando per la Piazza dell' Olmo * così detta da un" Ar* 
bore di tal nome , che ivi pochi anni fono verdeggiava , vi 
condurrete alla Parocchiale di S. Nicola de* Cefarini 3 te- 
nuta da' PP. Somafchi . Troverete poi incontro il nuovo 
Colleggio eretto da' PP. delle Scnolei^ie con architettura di 
Girolamo de Marchis Der ufo delle Scuole , che erano in_» 
S. Pantaleo . Indi al Palazzo della Famiglia Strozzi , la 
Chiefa dell'Archiconfratemita delle Stimmate di S. France- 
feo , fabricata con difegno di Antonio Canavari . Il quadro 
dell'Aitar Maggiore è operandi Francefco Trevifani , quello 
nella Cappella de' Santi Quaranta e lavoro di Giacinto Bran- 
di ; e la volta della Chiefa , è di Lui?i Garzi . 

Non molto lontano è il Palazzo de'Spinola., e dirimpetto 
queilo del tu Card. Ginnafio , fatto Monaftero di Monache , 
e Seminario di Studenti, lottò al quale, è la Chiefa eli S. Lucia 

detta 
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detta delle Botteghe ofcure? dove anticamente era l'ingrena 
del Circo Flamminio 3 - e il Tempio d'Ercole , e delle Mule, 
fopra la porta di detta Chiefa vi è l'Immagine della Beati 
Véfgine (colpita da Pompeo Ferucci ; e in una Cappella a 
mano delira vi è il Sepolcro del Card. Ginnafl 3 le cui Statue 
fono di Giuliano Finelli : ma i Putti di fopra , e V altro 
Depofito di Fauftina Ginnalì fono di Giacomo Antonio _, e 
Gofìmo Fancelli . Andate poi ai Mona/tero delle Monache, 
Zitelle di S. Catarina de' Funari eretto nel mezzo del Cir- 
co Flaminio , tatto da quel Flaminio 3 che ìli uccifo da_» 
Annibale prefTo a lago TraiiflmenO . Principiava il detto 
Circo in Piazza Morgana alla Chiefa , eOfpizio di S. Sta- 
nislao de' Polacchi 3 che prima fi diceva S. Salvatore in_» 
Penfili , e terminava dove e il Palazzo de'Mattei . Entra- 
te nella Chiefa anneifa al detto Mona/tero architettata da 
Giacomo della Porta , e vi vedrete pitture d'Annibale Ca- 
racci 3 di Federico Zuccheri , del Muziani , ed' altri va* 
lenti Autóri . Oifervate poi*il detto Palazzo de'Mattei ar- 
chitettato dal Maderno 3 in cui fono molte itatue > e baflìri- 
lievi antichi ; e pitture dell'Albano , Lanffanchi 3 Dome- 
nichino $ e di alenili allievi del Caracci 3 

Seguitate alla Piazza de i Capizucchi, dove è una vaga 
Fontana : poi alla Chiefa di S. Maria in Campitelli , ritab- 
bricata % e ornata di bellifllma tacciata dal Popolo Romano 
nel Pontificato d'Aleffandro VII. per voto tatto in tempo 
di pefte < Sono in effa cofpicue due Cappelle s 1' una a de- 
lira dedicata a Sant' Anna il cui quadro tu dipinto da Luca 
Giordani ; e 1' altra incontro degli Altieri nella quale ili co-, 
lorita la Nafcita di S. Gio. Battila da Gio. Batt. Gaulli det* 
to Baciccio . Riverite nell* Aitar Maggiore ini' Immagine 
della Beata Vergine trafportatevi dalla Chiefa di S. Maria in 
Portico , la quale è icolpita in profili d' oro dentro una rara 
gemma di Zaffiro , che ha un palmo in circa di altezza t e 
mezzo palmo di larghezza, dai lati vi fono ancora fcolpite 
in due Smeraldi le Te/le de' SS. Apoftoli Pietro , e Paolo . 
Vedrete poi il nuovo Convento de' PP. della Congregazio- 
ne delja Madre di Dio t che hanno in- cura queita Chiefa; e 
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dirimpetto il Palazzo de' Paluzzi Atbertoni . Alfa finite 
della Piazza vedrete un* angolo del Mona/tero di Torre di 
Specchi , t'ondato daS. Francefca Romana ,- e nella Tua stra- 
da anteriore le Chicle de' SS, Andrea } e Leonardo de'Scar- 
pinelli , e della Compagnia diS. Or Col a ; e a man fmiirra 
pafTarete lotto un'Arco; vicino al quale è la Chiefa diS.Gìo. 
Evangelista de* Saponari . 

Andarete in Piazza Montanara, circa la quale anticamen* 
te tu la Porta Carmentale è il Foro Olitorio 5 dove era la 
colonna chiamata Lattaria , perchè ( come fcrive Fefto ) vi 
fi portavano Fanciulli da lattarfi . E qui dami' Ara 3 o Al- 
tare di Giunone Prefìde de' Matrimoni , ( perciò cognomi- 
nata Juga ) cominciava la ftrada Jugaria , che per le radici 
del Campidoglio conducevano al Foro Romano . 




A man deftra vedrete una parte del Teatro dì Marcello , 
innanzi al quale tu la Curia Ottavia , col portico pure di 
quefto nome , edificato da Augufto h\ onore di Ottavia iua 

Sorci- 
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Sorella . Si /lendeva il detto Portico da S. Nicola in Carcere 
lino a S. Maria in Portico ; e tra quelle due Chiefe al tempo 
di Lucio Fauno fé ne vedevano i veltigj , avanti la Chiela 
di S. Omobono y fi vedono nelle Cantine reliquie della Cu- 
ria , e Portico di Ottavia j dal qual Portico anche la ludet* 
ti Chiefa di S. Omobono, prima che tolTe conceduta a i Sar- 
tori , fi chiamava di S. Salvatore in Portico , come lcrive. 
i Fanucci al lib. 4» cap. $4. 

Più oltre è la Chiefa di S. Nicola in Carcers , perchè /li- 
mali edificata nel (ito dell' antico Carcere di Claudio De- 
cemviro s in cui un Vecchio condannato a morir di rame tu 
mantenuto in vita dalla Figliola , che lo alimentò col pro- 
prio latte , come rit'erifee Fefto : benché Plinio fcrive, che 
non il Padre,ma la Madre to/Te alimentata in tal modo dalla 
Figlia. Per queft/ atto d' amor filiale tu eretto un tempio 
allaPietk da C. Quinzio 3 e M. Attilio Confoli nel luogo , 
dove fu poi fabricato da Augufta il Teatro di Marcello . 

Appreffo fu Tempio di Giano con cine Porte , che nella 
guerra fi aprivano , e nella pace li tenevano chiufe : e da_* 
elfo anche la ftrada vicina tu chiamata vico Giano . 

Segue la Chiefa di S. Galla 3 già detta di S. Maria in por- 
tico per T Imagine della B. Vergine trafportata alla Chiefa 
di S. Maiia in Campitelli . Fu edificata in una parte de'Por- 
tici di Ottavia 3 che comprendevano in fé i due Tempj di 
Appollo. , e Giunone fatti da Metello . In quella Chiefa era 
la cafa paterna di d. Santa., che tu figliuola di SimmacoUom© 
Confolare a fatto uccidere da] Rè Teodorico . Fu riedifica*» 
ta dal Duca D. Livio Odefealchi nipote d' Innocenzo XI. , 
il quale vi fece un Ofpizio per i povetri Pellegrini 3 Conva* 
lefcenti , ed altri } cfae hanno ricovero : ed il Duca D. Bal- 
diffare Odefcalchi lo ha ultimamente accrefeiuto di nuove 
fabbriche . P'ù'oltre è la piccola Chiefa di Sant'Aniano dei 
lavoranti Calzolari . 

A manfiniftra vi condurrete alla Chiefa di S. Gio. Decol- 
latOjdove è la Compagnia della Mifericordia eretta da prin- 
pipio in S.Biagio della Pagnotta a ftrada Giulia l'anno 148S. 
jNjel primo Altare a deftra il quadro con la Nafcita di S. Gio: 
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Batti/la è opera di Giacomo Zucca . Nel fecondo il S. Tom-? 
malo con altri Apoitoli è d' un allievo del Vafari . 'Nel ter- 
zo la Vifitazione della B. Vergine, ed altre pitture fono del 
Roncalli - f Nell'Altar Maggiore il quadro con la Decollazio- 
ne di San Gio. Battifta tu colorito dal fudetto Vafari : e lei 
Santi nell' arco fuperiore fono di Giovanni Colei . Dall' al- 
tra parte il S. Giovanni pollo nella caldaja con altre figure è 
«li Batti/ta Naldini 2 che tece anche altre pitture di fopra/e 
i laterali dell' ultimo Altare , come anche la Gloria di fopra 
furono dipinti da Jacomino dal Conte Fiorentino. Entrate^ 
nel contiguo Oratorio parimente ornato di bcllifiìme pitture 
Nell'Altare la Depofizione di Noitro Signore dalla Croce, è 
delle migliori opere del fudetto Jacopino i SS. Andrea ,<j 
Bartolomeo , i laterali fono di Francefco Salviati . L' Iftorie 
di S. Zaccaria coli' Angiolo , di S. Giovanni che predica , e 
delBattefimo di Gesù Cri Ito fono del medefimo Jacopino , 
La Prigionia del Santo Precurfore tu colorita da Batt. Fran- 
co Veneziano : la Cena di Erode col Ballo d' Erodiade da_« 
Pirro Ligurio Napolitano : la Vifitazioue di Maria Vergine 
e la Nafcita di S. Gio; Batti/ta dal fudetto Salviati . AppreiTo 
potrete vedere il Cimiterio de'Giuftiziati . Poco lontana è la 
Chiefa di S. Eligio de' Ferrari fabbricata nella iteffa contrada 
dove fu 1' antico Foro Pifcario . 

La profìlma Chiefa di San Giorgio in Velabro 9 e corrotta^ 
mente ne' tempi meno eruditi Ad Velini Aureum , offiziata 
da'PP. Agoftiiiiani fcalzi , ed ha ritenuto 1' antica denomi* 
nazione Velabro . In poca distanza dalla detta Chiefa (rifto~ 
rata dal Card. Giufeppe Renato Imperiali dell' anno 1703.) 
corre un' acqua chiamata dagli Antichi Jitfurna, e da'Mo- 
derni la Fontana di S. Giorgio 3 con la quale pochi anni fo* 
no è ièa+a eretta una Cartiera } ed una Ferriera * 

Da qui cominciava V antico Foro Boario : e perciò ve- 
drete appreflo la Chiefa un' Arco di marmo 3 dedicato dai 
■Negozianti di detto Foro all' Imperadore Settimio Severo 
Quafi incontro vi è un' altro Arco di quattro profpetti 3 to- 
nfato erroneamente Tempio di Giano Quadrifonte : elfendo 
uno di quei Giani , o Portici , che erano in ogni regione^ 
latti per comma do de' Trafficanti . Ve» 
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Vedrete alle talde del Palatino 1* antichiflirna Chiefa di 
$• Anaitafia , fatta edificare da Apollonia Matrona Roma* 
na circa 1* anno $oo. per onorifica ièpultura della Santa . Fu 
poi riitorata da molti Sommi Pontefici , e fpecialmente da 
U rbano Vili. Il Card. Nngno de Cunha Portoghefe t efletv 
done Titolare , ha tatto ritabricare t e abbellire la Chiefa_# 
e SagreiHa. Venerate in effa il corpo della Santa con la di lei 
ftatua fcolpita da Ercole Ferrata . OJlervate la Tribuna ricca 
di marmi, e depofiti della Famiglia Febei con pitture di Laz* 
zaro Baldi, e con due beliiflìme colonne di marmo detto Por- 
ta Santa , che là foitengono . Tra la Chiefa , e il principio 
della ftradaper cui fi attende all'Orto dell' Aventino, detto 
anticamente Clivo publico J vi era il Tempio delli Dei Li- 
bera , e Cerere fatto da Poftumio Dittatore con altri Tempj 
pure di Cerere , e di Flora . 

Voltando a fiuiftra vedrete in una Valle tra i due Monti 
Palatino t e Aventino , detta anticamente Marzia , ed ora 
de' Cerchj J un gran Concavo di figura ovale , che ferve ad 
ufo di Orti . Quivi era il Circo Maflìmo , luogo che tu de- 
sinato dal Rè Tarquinio Prifco, dopo la vittoria avuta con- 
tra i Latini , al corfo de' Cavalli , delle Carrette : e il Re 
Tarquinio Superbo Io ilabilì con {edili di legno .Giulio Ce* 
fare loTabbricò con pompa y e grandezza rendendolo capa- 
ce di i6o. mila Spettatori come icrive Plinio nel lib. $6. ca-> 
pitolo i), vi aggiunfe inoltre V Euripo , che altro non era-, 
che una foifa piena d'Acqua circondante il vacuo del Circo , 
dove ne' fpettacoli fi uccidevano Cocodrilli , ed altri Ani- 
mali acquatici , e fi facevano combattimenti Nivali . Era 
il Circo divifo da uiv intramezzo , intorno al quale correva** 
no le Carrette , e i Cavalli : nelle due eftremita erano le__* 
Mete 3 e nel mezzo il Tempio del Sole , al quale era dedi» 
ga*o ; e apprefib a quefèo ergevafl T Obelifco portovi da_* 
Auguito ; oggi efiftente nella Piazza del Popolo . Poco di- 
ttante fra altre ftatue de' falli Dei vi era 1' altro Obelilco 
condottavi da Coftanzo , oggi elicente nella Piazza di San 
Giovanni Laterano . 

OiTervat ete a Uni/lra- nel Moate Palatino gran refidui de- 
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gli ultimi ledili del medefimo Circo , dove fi congiunger* 
col Palazzo Imperiale . Profeguendo il camino , dove (lete 
per voltare alla Chiefa di S. Gregorio , tu la Porta dell' anti* 
ca Città di Romolo , chiamata Romanula , Iafciate a man 
fini/tra la detta Chiefa, e andatevene a quella de' SS. Nereo, 
ed Achilleo , dove ripofano i loro Corpi , tabricata ( fecon- 
do alcuni ) appello il Tempio d' Ifìde . 

Patiate di poi alla Chiefa , e Monastero di S. Sifto de Do- 
menicani , fituato nella Regione delia Pifciua publica , la_» 
quale era un Bauno , dove il PodoIo fi andava a lavare . Ri- 
pofanMo in detta Chiefa i Corpi de' SS. Felice , e Zeffkino , 
Aliterò , Lucio , e Luciano Pontefici , e Martiri , e de' SS. 
Sorero , Partenio , Lucio , e Giulio Vefcovi , e Martin , 

Ufcirete dalla Citta per la porta già detta Capena } ed Ap- 
pia ora di S. Sebastiano J e con un miglio in circa di ftrada 
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fetta vi condurrete alla Chiefa dì quefto Santo . Vedrete ni 
c/Ta ìì luogo , chiamato dal Bofio , e dal JBaroaio il Cimite- 
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rio dì Califfo , dove furono lepolti 174000. Martiri detto 
co nmunemeute di noi Catacombe , e Catacombe perchè e 
prorondo , e cavato vicino alle tombe . In detto luogo per 
alcun temoo fletterò i Corpi de' SS. Pietro , e Paolo y per lo 
che dal Bibliotecario vien chiamito Bafilica degli Apofloli • 
Ivi fi ragunavano il Pontefice, e i Cardinali a far le loro run» 
zioni nelle graviflTime perfecuzioni ; che pativano di quei 
tempi . Vifitate (otto la Chiefa altri Gimiterj y /lati negli 
flefll termi ricovero de'Cri/liani perfeguitati . Scipione Car- 
dinal Borghafe ridulTe quello Santuario nella forma predente 
C acciocché iwii re/tafTe privo del culto dovutogli, v' intro- 
du/Tw i Monaci di S. Bernardo . Nella prima Cappella a de* 
flra quando entrate , ira molte incigni Reliquie , che ivi fi 
cutlodifcono , venerate il Capo ."di S. Gallilo Pontefice , c_> 
Martire : un Braccio di $. Andrea Apo'folo ~. un' altro del 
S. Martire Titolare ; e due Frezze , con a quali tu faettato 
una Pietra , fu la quale il Nodro Redentore lafciò imprefle 
1' Orme de' fuoi piedi , quando comparve a San Pietro ; e 
alcune di quelle Spine , con le quali tii coronato nella.* 
iua.PalTione . Oflkrvate poi la Cappella, che il Pontefice 
Clemente XI. ha rifatta , e ornata di preziofi marmi in ono. 
re di S. Fabiano Papa , e Martire ( il Corpo del quale è in_* 
quefla Chiefa con architettura del Cav. Fontana , Barigioni, 
e Specchi ; fono in detta Chieia fepolti i Principi D. Orazio 
e D. Carlo Albani 1' uno Fratello 3 e 1' altro Nepote del fu- 
detto Pontefice . PafTate alla Cappella di S. Sebaitiano ( do- 
ve ripofa il fuo Corpo) rifabbricata con di legno di Ciro Fer- 
ri dal Card. Francefco Barberini . 

Tornando per la medefima Porta fuori della Chiefa , e_» 
voltando a de/Ira , pili oltre nella via Appia , vedrete il Se- 
polcro di Metella , coflrutto di travertini quadrati in forma 
rotonda . "Fu Cecilia Metella figliuola dì Metello , il quale 
poiché foggiogò l' Itola di Creta , detta oggi Candia , fu co- 
gnominato Cretico . Si vedono in queflo nobile Edifizio le 
armi della Famiglia Gaetana , e fopra eflb una Te/la di bue, 
dalla quale liimafi prendere qudto luogo il moderno nome 
4i capo di Bove . 

F Quivi 
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Qii ivi parimente vedrete il circo ( come gli Antiquarj trita- 
ti credono ) d'Antonio Caracarà a nel mezzo era un'Oòe- 
lifco rotto ', e giacente , che tu poi trafpprtato , ed ercttp 
in Piazza Navona da Innocenzo X. 

Ritornando per la itrada ., che conduce verfò la Porta di 
5. Sebastiano , arrivarete ad un piccolo Jempio rotondo 9 ' 
tabricato nel fito dove Grillo Signor noitro apparve a S. Pio 
tro , mentre 1' Apostolo fuggiva da Roma , come fcrivono 
JSgefippo , ed altri . Pifi oltre troverete un'altro eretto nei 
iìto dove il mcdefimo Signor Noitro fparì dagli occhi del 
Santo . Dirimpetto a quello è la itrada Ardeatina , la quale 
sbocca nefla Campania t e attraveria la itrada ., che è da_* 
S. Paolo a S. Sebaitiano . Troverete apprerTo un piano alla- 
gato d' acqua minerale^ che chiamali corrottamente Acqua- 
taccio , che vuol d,'re 3 Acqua d' Accio , da Aci giovinetto 
amato da Berecinlra . Ad effo vengono le Pecore , e altri 
animali , che patifeonodi Scabbia , o di limile infermità , 
e guari (cono ivi lava-ndofi . OlTervarste per quella itrada al»» 
cuni edifìzj di/trutti , che erano fepolture di Famiah'e no** 
bili , fpogliate de' loro ornamenti . 

Rientrando nella Citta per la fudetta Porta di S. Sebaftia- 
Iio , incamminatevi per la Itrada Maeftra t che vi condurrà 
alla Chiefa di S. Cefarco Diaconia Cardinalizia , voltando- 
poi a delira , conducetevi all' altra Porta della Città chia* 
mata Latina, dovere la Chiefa dedicata a S. Giovanni Evan- 
geliita, ritabricata da San Adriano Primo _; indi unita del 
\ 1-44. alla Bafirica di S. Giovanni Laterano 3 che del J6S6, 
la conce/Te a j Padri Scalzi della Mercede . 

La Gappelietta contigua alla detta Chiefa chiamanfi Sari 
Giovanni in qUo , ed è Iuo^o dove il Santo Apo/tolo fu mcf~ 
fo nel Bagno $ Oglio bollente .. Nel ió>8. la fece rifabbri- 
care il Card. Jrancefco Paolucci con architettura del Borro- 
mini ; e Fu ri/torata da Clemente XI. , in elfa f redefi fiano 
riporti tutti gli frumenti del Martirio del Santo ; e i Capelli 
C il Sangue _,' che per Ja rafura gli pici dal capo . 

Prol'eguendo il cammino verlò la Chiefa di S. Giovanni in 

Hateraijo troverete il fiumicello detto la Marrana , che. en- 
tra 
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tra in Roma per uà* antica Porta murata , già detta Gabio„ 
fa, perche per c/Ta fi andava a i Gabii Terra de' Sabini chia- 
mata oggfQillicano . Q|iefto fiumicellofcaturifce in un Ca- 
rtello chiamato Marinone da alcuni è crednto Rivo dell'ac- 
qua Appia ; da altri dell'acqua Cabra : 

Avanzandovi di pochi patii giungerete alla Bafll'ci di San 
Giovanni in Laterano , cosi detta da Plauzio Laterano . che 
quivi ebbe la (uà abitazione , e fu imo de i Capi della con- 
giura contro Nerone . Co fantino dono tale abitazione al 
Pontefice S. Silveftro , indi vi fece la Chiela , che diceva!! 
la Brulica di Co fantino . Qua giunto entrarete prima nel 
Tempio di S. Giovanni in Fonte fabbricato dal detto Impe* 
radore con numerofe colonne di porfido . e con vafi , lam«« 
ptde , e figure d' oro , e d' argento : delle quali ricchezze 
rimafto privo , tu poi con nuova magnificenza ornato da_» 
Urbano Vili. Vedrete sii le mura di eflb pitture di celebra- 
tiflìmi Autori ; e nel mezzo la preziofa Conca di paragone*, 
in cui tu dato il Battemmo al detto Cofantino'; e ne 1 la Cup_ 
pola , che vi è (òpra , divertì tatti della Beata Vergine dL 
pinti da Andrea Sacchi : L' una delle due Cappelle laterali 
dedicata a S. Gio. Battila , era prima una Camera del me- 
defimo Confantino . Le pitture , che in e/fa vedrete , fono 
di Giovanni A-lberti ; e la fatua tu (colpita dai celebre Do* 
natello , Si cultodifcouo quivi delle Reliquie de* SS. Apo* 
/foli Giacomo , Matteo t e Taddeo , de' SS. Innocenti \ e 
delle SS. Marta , e Maddalena . 

L' Altra Cappella dedicata a S. Giovanni Evangeli/fa tu 
parimente arricchita con parte delle Reliquie , che fi confer- 
vano nella Catedrale di S. Giovanni . I quadri fono del Cav. 
d'Arpiuo , e la fatua del Santo p modello di Giovanni Bafc. 
tifa della Porta . 

Vifitate poi P Oratorio , e Chiefa di S. Venanzio fabbri* 
cata nel 640. da Gio vaimi IV. pontefice con Tribuna di Mo- 
laico , e dedicata a i SS. Venanzio , Donnione , Anafafio, 
Mauro , A-fferio , Settimio , Sulpiciano, Lelio ^Antiocheno, 
Pauliano , e Cajano , Martiri a i Corpi de' quali fece qua 
rralportare dalla Dalmazia , e riporre il detto Pontefice . 
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EvW anche un Altare eretto ad ima miracolofa Imagme del- 
la Beata Vergine dalla Gaia Ceva,cen architettura del Rinal- 
di . Nel Portico di quella Chiefa , che in oggi pare fìa icpa- 
rato da efla , Ana/lafio IV. fece due Tribune di Mofaico con 
due Altari ; m uno de' quali ripolè i Corpi delle SS. Ratina, 
e Seconda ; c neil' altro i Corpi de* SS. Cipriano , e Guitti-' 
na Martiri . 

Paffete ora nella Bafilica di S. Giovanni 3 dove vedrete la 
Nave traversa nobilmente ornata da Clemente Vili, coiu 
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marmi , e foffitto dorato , e il retto della Bafìlica tutto ri- 
novato da Innocenzo X. con dileguo del Borromini . Dodi- 
ci iiatue di finiiTimo marmo fituate per la Nave maggiore in 
altrettante nicchie 3 con dodici ovati {'opra di eiTe , vi fu- 
rono poite ultimamente da Clemente XI. , e fono opere di 
Scultori , e Pittori celebri . Nelle nicchie , che contengono 
i dodici Apoftoli , San Pietro 3 e San Paolo furono i colpi ti 
ih Monsù Monot : S, Andrea 3 e San Giacomo Maggiore , 
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S. Giovanni*, e S. Matteo dal Cav. Cammillo Rufconi : San 
Tommafo 3 e S. Bartolomeo da Monsù le Gros : San Giaco- 
mo Minore da Angelo de Roflì : San Filippo da Giufeppe_» 
Mazzuoli : San Simone da Francefco Moratti ; San Taddeo 
da Lorenzo Ottoni . Negli Ovati, che eiprimono dodici Pro» 
feti , Ifaia tu dipinto dal Cav. Benedetto Luti ; Geremia..» 
da Sebaftiano Conca ; Baruch, da Francefco Treviikni ; Da- 
niele da Andrea Procaccini ; Ofea da Giovanni Odazj; Joele 
da Luigi Garzi ; Amos dal Cav. Giufeppe Nafini ; Abdia da 
Giufeppe Chiari $ Giona da Marco Bonfiali; Michea dal Cav* 
Pietro Ghezzi ; e Nahum da Domenico Maria Muradori . li 
valore delle indette /tatue afcende a feudi cinque mila per 
cìafcheduna , che tanno hi tutta la fomma di icudi (elianti 
mila . 

Riverite, e ammirate l'Altare del SS. Sagramento ordina- 
to da Clemente Vili, con ricchezza 3 magnificenza Ango- 
lare , lo/tenuto da quattro antiche $ e grolle- colonne di me- 
tallo , che alcuni credono foffero portate in Roma da Tito, 
è Vefpafiano tra le fpoglie della Giudea ; ed altri , che fai*» 
fero ratte da Augufro co' roitri delle Navi di Cleopatra , c_> 
collocate da Domiziano nel Tempio di Giove Capitolino « 
E' circondato di /tatue , marmi , pitture preziofe d' ineiti- 
mabil valore , e opera di Pompeo Targoni . Nel muro fiipe— 
riore dell* Altare vi e la Cena di Noir.ro Signore co* i dodici 
Apoftoli in baiforilievo d'argento maffiecio lavorata da Cur- 
zio Vanni . Vicina vedrete la Cappella del Coro , con (edili 
di noce egfegiamente intagliati , fatta dal Conteir.abil Fiiip. 
pò Colonna con architettura del Rainaldi . Il Depofìto del«- 
la DuchelTa di Paliano fua Moglie., è lavoro di Giacomo Lau- 
renzianì . 

Entrando nella profllma Sagrestia , oflervate fra molte.» 
egregie pitture il quadro della SS. Nunziata > e operW ftima^ 
tiffima di Michel' Angiolo Buonaroti ; q nell' Aitar di ef& 
riverite i Corpi de'SS/Crifanto^e Daria . Nel Chioftro con- 
tiguo .potrete vedere molti materiali de' luoghi Santi di Gè- 
rolòlima , con varie iscrizioni Ebraiche , Greche > e Lati- 
ne ; e particolarmente una colonna déT Palazzo di Pilato . 
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Vi vedrete ancora due belliflìme fèdiedi porfido 3 ufate ne#li 
antichi Bagni de' Romani . 

Ritornando in Cbiela , alla de/tra della Sagre/Ha medefì- 
ma vedrete un piccolo Tabernacolo t dove conte rvafi una 
venerabil memoria del 'Na©vo» Teftamento , cioè : la Tavo- 
la , (òpra la quale cenò il Noftro Redentore , 

Vedrete poi V Altare Maggiore lo/tenuto da un belliflìmo 
Ciborio r tatto da Urbano y . , e ornato da AlefTandro VII. 
in eflb fi conlervano le Te/te de' SS. Apoftoli Pietro* e Pao- 
lo , chiufe in due granBu/H di argento giojellatf; nel petto 
de* quali Cari» V. Rè di Francia a^iunfe un piglio d y oro di 
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gran pela, con alcuni diamanti , e altre gemme . Sotto que- 
llo Altare fta rinchiufo T altro portatile di legno nel qualc_> 
celebrò S. Pietro , dopo di lui i primi Sa.nti Pontefici fino a 
S. Silveftro . Dirimpetto é la Tribuna di molaico fatta dal 
Turrita , ordinata da Nicola IV. Pontefice . Nella Indetta 
Tribuna ofTervate tra le figure fuperiori il Volto del Santif^ 
lìmo Salvatore , quale apparve miracoloiamente nel giorno 
della Dedicazione di quefta Bafìiica ; e quante volte la Chic» 
la fi è incendiata , Tempre è rima/lo illelo .. 

Nelle duellavate piccole vedrete belliflìme Cappelle , tra 
le quali è : quella vicina all' Organo y cui la Natività del Si- 
gnore y e le altre pitture fono di Nicolò da Pel'aro . Il Val. 
iblHino ("colpì gì' Angioli vicini alla detta Cappella, e l'arma 
òi Clemente Vili, fotto il dett'Organo , e le mezze figurci_» 
laterali . Il Davide ; e l'Ezechiele con altri ornamenti r fono 
fcoltùre di Ambrogio Malvicinio . Gii Apo/ioli nelle parti 
laterali all' Organo fono del Cav. d'Axpino * Nebbia , Nova- 
xa ed'altri , l' i/torie di S. Sflveftro , e Coftantino , che fon- 
dano la Bafìiica e del fudetto Novara , il Batteflmo del me», 
«lefìmo Imneradon & del Pomarancio, la Spedizione al Mon- 
te Sorrate e del Noguri , i quattro Evangeli/ti fòpra 1' arco 
ftmodelCiampellf . Nella prima Cappella della vicina nava- 
ta , il S. Giovanni Evangelica è opera di Lazzaro Baldi : ili 
quella della Famiglia Mattimi, ùtta con dffegno ài Giaco* 
mo della Porta , il quadro con Gesiì Crocifiiìo è di Girolamo 
Sicioiante . Dall' altra parte 3 il S. Ilario , e le altre pittu- 
re 
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toni re j fono di Mòiisù Guglielnrio Borgognone . Nella Cappe* 
la della Familia Santorj , architettata da Onorio Longhi', fi 
Mij[jj vede un CrocififTo di marmo, lcolpito da Stefano Mademo 

alì B oltre il Depofito del celebre Card. Santorj di S, Sevcrina, il 
1 l% quale è (coltura di Giuliano da Carrara . Le pitture nella voi» 

ta di detta Cappella fi friulano 'di Baccio Ciarpi Maeitro d{ 
\I K Pietro da Cortona . Offe r va rete ancora i vaghi JDepofìti, che 
H adornano molte parti di quefta Bafilica , nel mezzo della_* 

fu navata grande quello di Martino V. tatto di metallo * 

, t( | f E' degna dì confidcr'azione la nuova 3 e vaghiflìma Cappcl- 

„.- la fatta erigere dalla fan. meni, di Clemente XII. con archi- 

mi tettura d'Alcflaiidrò Gallilei ornata di preziofì marmi 5 me» 

L talli i ftatue* ballìrilievi , e micchi dorati . t\ qmdro dell'Ai» 

j, tare con S, Andrea Cor/Ini fu dipinto dal celebre Guido Reni 

ijj copiato da A^oflino Malucci > e ridotto a molaico dai Cav. 

U Cri/tofani . Il bafTorilievo fopra il medefìrrio è lavoro d'Ago* 

(tino Comacchini ; le (fatue della Innocenza , e della Peni— 
i tenza fonò di Bartolomeo Pincellotti > quelle nelle nicchici 

che raprefentano le quattro Virtù Cardinali _, (opra baffirilie- 
vi con alcuni tatti del Indetto Santo furono (colpite da A.<;o»* 
/lino Cornacchini la Prudenza y e il bafTorilievo da Monsù 
Adami ; da Filippo Valle la Temperanza ^ e baflorilievo da 
Bartolomeo Benaglia ; daGiufeppe Rufconi la Fortezza ,, e 
il bafTorilievo da Monsii Anaftafio . Il Depofito del Cardinal 
Nerio Corfini Seniore è opera di Ciò. Batti/fa Maini , chc_» 
fece il modello della belliflìma ffatua del Indetto Pontefice 
gettata in metallo da Francesco Giardoni 3 e pòffca nel Depo-» 
fìto incontro iòpra antica Urna fingolariffima di porfido . Le 
due /fatue laterali rapprdéntanti l'Abbondanza > e la MagniV 
ficenza furono fcolpite in marmo da Carlo Monaldi; la Pietà 
nel fotterraneò è di Antonio Montami ? /marmi furono ope- 
rati dal Cerroti , reftando chiufa quefèa Cappella da belli flì* 
ma Cancellata di ferro con lavori dì metallo d'ora-to da Pietri 
e Francefco Ceci , e 1 torcieri (quo dello Spinaci . 

Ufcendo poi per il vaghiamo Portico tutto incroflato di 
bellifllini 3 e ben dif'pofti marmi t e Ballìrilievi rapprelèntan» 
ti alcuni tatti di due SS. Giovanni . E ve-defi una'antica fta- 
« F 4 tua* 
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tua di Coftantino trasferita qui da Campidoglio , 

Paflate poi ad ofTervare la magnifica tacciata fatta inalzare 
dal Sudetto Pontefice col di legno del mentovato Galilei com- 
porta di travertino adornata con marmi , e la loggia della 
Benedizione di quattro colonne di granito rollo orientale t 
complice la fommita di detta facciata con undici gran itatue 
di travertino . Lo fuetto Pontefice fece allargarcela gran_* 
Piazza., e fabbricare prefTo la Canonica il nuovo Collegio per 
commoda abitazione de' i PP. Irancefcani Riformati^, detti 
di San Francefco a Ripa Penitenzieri della fudetta Bafìlica . 

Conducetevi al vicino , e celebre Santuario t dove fu col- 
locato da SiftoV. una Icala di ventotto gradini, tutta di mar- 
mo bianco venato * che chiamali la Scala Santa , perchè falì 
per erta più volte Cri/io Signor. Noftro nella Tua Paffione . 
Qnefta Scala flava nel Palazzo di Pilato, e fu trafportata qua 
<ia Gerufalemme . Coftumano i Fedeli di falirla colle ginoc- 
chia , confiderando che il Redentore vi fparfe dal fuo Sagra- 
tiflìmo Sangue r* il che appariice anche da certe gratelle, porle 
in alcuni fcalini, che i Fecleli baciano con divozione pili par- 
ticolare . Si tiene che in falire la detta Scala fi acquietano 
indulgenze molte ampie , recitando un Paternoster , ed un 
Ave Maria per ogni {calino 3 rammentando la Paffione del 
Signore . . 

Salita la Scala Santa J fi adora la miracolofa Immagine del 
No/tro -Salvator , porta nel Santuario . che avete incontro , 
detta SanBa Sanftorum . 

Entrate poi nel Santuario Ridetto * in cui fono moltifiìme 
Reliquie infigni , tra le quali un' Imagine intera del Salva- 
tore alta (ètte palmi , la quale per la tua antichità , e di- 
vozione tu incaflata in. argento da Innocenzo III. , ed è la 
fteffa che fopra vi ho mentovata , E* tradizione che la detta 
SS. Imagine fìa venuta a Roma da fé medefima per Mare , 
dove la gettò S. Germano Patriarcha di Conftantinopoli.per 
liberarla dall' empietà di Leone Imperadore ; e che fofTe_* 
principiata da S. Luca , e poi terminata dagli Angioli ; per 
lo che dagli Autori Ecclefia/Hci chiamali non Manufatta', co*. 
me fi raccoglie dalie memorie antiche dell' Archivio Latera» 

nenfe , 
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neufe , e della Tua antichifiima Biblioteca trasferita al Palaz 
20 Vaticano 3 vi Cono ancora molte altre Reliquie intigni • 
In ultimo è venerabile il vicino Triclinio di S. Leone III. , 
tatto qui collocare dal Pontefice BenedettoXIV. Qui appref» 
fo tu la cala paterna dell' Imperador M. Aurelio ; e qui pa- 
rimente Hi ritrovata la ftatua , equestre di metallo dorato 9 
che oggi e nel mezzo del Campidoglio 

Avanzandovi nella Piazza , vedrete il gran Palazzo tàb* 
bricato da Siilo V. per ufo de' Pontefici con architettura del 
Cav. Domenico fontana , in oggi ferve di Confervatorio a 
povere Zitelle dell' Ofpizio Apoitolico, pò/levi da Innocen- 
zo XII. > al lato del Palazzo vi è un ben' intelò Portico^ tot* 
to al quale li vede la ttatua di metallo de Rè di Trancia En- 
rico IV. 

Nel mezzo della Piazza fudetta vi e l'Obelifco, il pili aiir 
tico , ed il maggiore di quanti mai he facefTcfo i Rè d'Egitto 
Pu que/to tatto dal Rè Rameffe , ed eretto nella Citta di 
Tebe Salvatore } fecondo il computo del Kircherio . L' Im-* 
peradore Costantino lo conduffe da Tebe in Aleffandria per 
alzarlo in Costantinopoli : ma iòpraggiunto dalla morte ; 
Co/tanzo tuo figliuolo , condottolo in Roma 1' anno del Si- 
gnore 343* 1' erette nel Circo Maflìmo * donde poi lo cavò 
Silto V. , e quivi lo collocò . Il detto Obelilcoè lungo pai* 
mi 144. , effendo Stato neceflario feemare 4. palmi dell' an* 
tica l'uà lunghezza J per ridurlo ad una fopportabrie quadratura 
nella bafe, poiché in quella parte era molto gua/to . Vedrete 
appretto la bella fontana aggiuntavi da Paolo V. 

Siete a viita d' uno de* Giardini del Principe GiuStiniani , 
in cui fono molte Statue > e baflìriiievi « che lo rendono affai 
riguardevole . / 

Offerverete l'Ofpedale del Salvatole t con quartieri fé pa- 
cati per Uomini , e Donne , e la contigua Chàefa di S. An- 
drea : e poi anderete a quella di S. Stetano Rotondo 5 cre- 
defi che quefto foffe il Tempio ài Vefpafiano . E' io Stenuta 
la detta Chiefa da numerofe colonne ; e nelle mura di cffa_» 
vedonfi dipinti dal Pomarancio, e dal Tempera molti mar* 
ut} di Santi . Per quetta i^rada vedrete i condotti ,. che t'ece. 
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.fabbricar Nerone , includendovi parte dell' Acqua Claud/à 
per condurla fui Palatino . 

Vicina è 1' antichifiìma Chiefk di S. Maria della Navicella 
Così chiamata da una Navicella di marmo ,• polla, per vota 
innanzi alla Chieia fteiTa , ma dee chiamarli in Do?//inica , 
in Ciriaca da quella religiofiflìma Matrona Romana , che^ 
aveva in quefto luogo la Cafa , e \\ Podere , dove e la Chie- 
la di S. Lorenzo mori delle mura . Leone X. fa fece rifab- 
bricare con difegno di Raffaele, e vi dipinfero il fregio -, che 
ha intorno , Giulio Romano , e Pierino del Vaga . In quew 
ito luogo per commandamento di S. Siilo Papa furono dilii't» 
buiti a'Poveri da S. Lorenzo i Tefori di S.Chiefa. Alcuni vo* 
gliono , che qui' abitaffcro li Soldati Albanefi , ed altri vi 
pongono T abitazione de' Pellegrini i /ti tu ita da Au sulto . 
Entrando poi nel celebre Giardino de'Mattei j ofFcrvarete 
fra molte itatue , baflìrilievi , urne ; e iscrizioni un' Apollo 
che feortica Marfla £ un' Andromeda moderna ; un' Amaz- 
zone antica , un' Antonino di forma colo/Tea * tre Putti che 
dormono in gruppo j e la Telia di M, Tullio* Cicerone , affai 
riguardevole , oltre un' Obelifco . 

Inoltrandovi , paffarete al Tempio di S. Tomaffo detto./* 
Formila dalla Forma , overo Condotto dell' acqua Claudia 
indi alla nobil Cala , ora Chiefa , de' SS. Giovanni, e Paolo 
già conceduta a i PP. Domenicani, ed ora a i PP. della Mif~ 
fioneper i loro Efercizj Spirituali . fn elfo i detti Santi Iu- 
rono nafco/tamente decollati* e repelliti da Giuliano" Apo- 
irrata ; e prefentemente vi ripofano i loro Corpi coìi quelli 
di altri dodici Santi Martiri ', e collocati lòtto l'Aitar Mag* 
giore . Fu quelta Chiela rimodernata dal Card. Fabrizio Pao- 
lucci , in tempo che era Titolare di effa . Quii tu il Palazzo 
di Tulio O/èilio terzo Rè de' Romani , i cui veitig" j fi vede- 
vano pochi anni fono fono il Campanile ; e nelle Ortaglie f 
che al Monaftero 1 io°:giaccioiio : e incontro al Palatino vede- 
vafi una lunga tela di muro', nella quale erano in piedi nove, 
o dieci archi di grofll travertini , fi mi li a quelli dell' Anfi- 
teatro ; l'opra de' quali vogliono gli Antiquarj tbiTe edificata 
la Regia del detto Oftilio . Ma Pompeo U gonio crede, che 
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la Reggia di O b'iio poteffe e/fere in quelo fito ; ma che for- 
iero quegli archi più tofto di qualche fabbrica de'Cefari, che 
de i Rè . 

Scendete da queflo luogo per il Clivo chiamato di Scauro, 
C a finiftra vedrete la Chieda di S. Gregorio j il quale affanto 
al Pontificato la fabbricò nella propria Cafa , e la dedicò a 
Saut' AuHrca , e fu di poi dedicata a lui fteffo . La l'uà nobil 
tacciata adorna di Portici fu fatta dal Card. Scipione Borghe- 
fe con difegno di Gio. Battilta Soria . Vedefi in oggi la detta 
Chiefa per la maggior parte rimodernata * e m meglio for« 
ma ridotta . Sono in effa alcuni nobili Depofiti $ e fra le_» 
pitture un quadro affai perfecto d'Andrea Sacchi . Vi fono 
ancora molte Sac. Reliquie , particolarmente un Braccio del 
Santo titolare , e una Gamba di S Pantaleone . 

Per la Porta , che è- al lato dell'Aitar Maggiore^, vi con-* 
dufr'ete nella Cappella fatta , e dedicata dal Card. Salviati a 
S. Gregorio } il cui quadro è opera d'Annibale Caracci ; c_* 
quindi alle due piccole Chiefe congiunte ? nella prima è 
una bella flatua di S. Silvia madre del Santo 3 (colpita dai 
Franciolini niella feconda dedicata all' ApoftoIoS. Andrea., 
e riftorata dal fudetto Card. Borghcfe , il quadro dell' Alta» 
re è del Pomarancio : l r iftoria nel muro a mano deftra fu di- 
pinta dal DomenichinO : a que/ta Chiefa è congiunta la ter- 
za , detta P Oratorio di S. Barbara s iìi cui è da offervarfi la 
itatua di S. Gregorio abbozzata dal Buonaroti i e terminata 
dal Franciolini . Uicirete nella Piazza fpaziofa , fatta apri- 
re dal Card. Salviati 3 incontro alla quale a' pie del Palatino 
fi vedeva prima che [offe di/frutto da Sifto V. il Settizonio 
di Severo , del quale erano reitati tre piani _, foftenuti da_* 
belliflime colonne di granito . Era quefta una fàbrica ad ufo- 
di fepolcro 3 e fi chiamò Settizonio , perchè era circondato 
da fette zone 5 o ordini di colonne, uno (òpra 1' altro . 

Salirete il Monte Palatino per una Gradella 3 che Ita ìn_a 
faccia alla Piazza ; e da pertutto troverete ruine del Faiaz* 
zo Imperiale * chiamato Maggiore . 

L* origine del nome Palatino 3 deducendola Fefto dal he* 
lare , e dell' errare delle Greggie ; e Varrone da i Pallanti, 

che/ 
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the vennero con Evandro * il quale dicefi che ab Italie qiriv? 
prima ài Romolo . In quefto Colle fu fabbricata da elfo Ro* 
molo la Città di Roma , e cinta di mura fecondo la tórma 
quadrata del Monte 9 e fu detta Roma quadrata . Creiamo 
poi la potenza Romana il luilb di fabbriche ; il Monte, che 
era {fato (ufficiente ipazio ad un' intera Città, riuf'ci augnilo 
per ì* abitazione degl'Imperadori : onde dopo la modeitia-J 
d'Auguito , che contentofTì abitarvi ne,! fuó antico Palazzo, 
(il quale fu notabilmente accrefeiuto prima da Tiberio,, poi 
da Caligola ) Nerone includendolo tutto nella Tua Cafa A ih 
fece ad eiTi quella mo/truofa e/fenzLone , che abbrao 



rea 



ciava tutto il piano efìlfente fra il Palatino 3 ed il Celio > oc- 
cupando ancora parte del Monte Efquilino . In que/fo mede-* 
fimo Colle ( oltre gli antichi Temp) , che vi erano /fati nei 
primi fecoh" ) vi fu tra i più magnifici quello d'Apollo cori__* 
Portico j e Libraria $ fabbricato al lato della fuà Cala da 
Augu/to ; al quale ivi fu dedicato altro Tempio non meno 
magnifico da Livia lua Moglie . Òggi non li mirano , che_> 
laceri avanzi di fabbriche così ffupende . 

Nella cima del Monte a finiitru è un altro Giardino già dei 
Mattei , e «iella famiglia Spada ora del Marchefe Magnani 
al lato del quale è la nuova Chiefa di S. Bonaventura col Con* 
vento deTadri Irancefcani , detti della Ri formella . Per là 
medefima itrada a mano dritta è 1' Ippodromo , oCavalle-» 
rizza dell' Imperadore , nella quale fu faettato , e battuto a 
morte S. Sebaffiano , appunto nel luogo dove è la Chiefa_, 
dedicata al detto Santo f chiamato in Pallara , e dedicata an* 
tfeamente a S. Maria ,• S. Zotico , e Sr. Andrea . Qui fu elet- 
to Pontefice Gelafio II. 3 e qui appreflb erano le antiche abi- 
tazioni de' Frangipani . 

Sotto a quefta ftrada era la fabbrica del Salnitro ora trafc 
portata a Telfaccio : e dirimpetto fono gì' Orti Farnefìani, 
la Porta de' quali fu architettata dal Vrgnola . 

Per la ftrada 3 che è lungo le mura di queffo Giardino (la 
quale fu verifimilmente 1' antico Vico Sandalario , che im- 
boccando netl' Arco di Tito giungeva alla Meta Sudante ) 
riconoicerete fui' erta del Monte il luogo , dfove fu V antico 
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Lnpercaje , cioè Ja ("pelonca in cui ritiroffi la Lupa lattante* 
Romolo, e Remo all' apparire di Fau/tolo Pallore . Appref. 
io fu il Fico Ruminale , Cotto del quale furono ritrovati i 
Bambini dal Paftore fudetto , che poi li diede a nutrire ad 
Acca Laurenzi* . Incontro al Lupercalefu il Vulcanale, Piaz- 
za con Ara dedicato a Vulcano; e appreflo il piccoloTempio 
della Concordia , eretto da Flavio Edile . 

Pallate la Chiela di S. Maria Liberatrice ri/torata dalla_» 
Famiglia Lauti ; e nel vicino reliduo di antico edifizio rav 4 
rifarete la Curia O/Hlia , della, quale furono verefimilmente 
le tre colonne (cannellate , che fono appreflo la Chiefa iii^ 
detta , credute da alcuni del Tempio di Giove Statore . Oui 
appreflo tu uccifo Galba Imperadpre . Allato poi verfo San 
Lorenzo in Miranda vi tu il Comizio 3 maravigliofo per la 
copia delle ftatue , ed Edifizj, che Y adornavano la Curia e 
i roltri Tribunali ornati co' i roftri delle navi tolte da Ro- 
mani a'Popoli d'Anzio, da' quali Tribunali fi perorava al 
Popolo . Nel mezzo del Foro tu il Lago Curzio , così detto 
o perchè vi fofle la Palude } in cui nella guerra di Tazio con 
Romolo ebbe a reftar ibnamerfo Mezio Curzio Sabino ; o 
perchè vi fofle la Voragine > nella quale fi gettò Curfio ar« 
mato . Che que/ta tofle innanzi alla Chiefa di S. Maria Libe- 
ratrice , ne fa fede il Curzio a Cavallo s in marmo di mezn 
zo rilievo, quivi ritrovato ; ora murato in Campidoglio nelle 
leale del Palazzo de' Confervatori . Qui appreflo vedrete un 
tonte con una gran Tazza di granito , chiamato di Marfo* 
no , perchè tu ritrovata lòtto la Itatua di Martorio nel can- 
tone tra il Carcere di SS. Pietro , e Paolo , e la Chiefa di 
S. Martina . 

in que/ta Piazza , e Foro Boario era il Tempio d'Erco» 
le y chiamato da molti Ara Maxima , atterrato nel Ponte- 
ficaio di Siilo IV. , in detto Tempio fu ritrovato 1' Ercole 
di Bronzo 3 che A* con fé rv ava nel Palazzo Senatorio . 

Avanzatevi verlò la coffa dal Palatino , dove accanto alla 
Caria fu la Bafilica Porzia, fatta da Catone Cenforino ; i 
re fi dui della quale non è inverefìmiic fìano quelli _, che oggi 
ifrrvono ad ufo di Granari , 
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Appreflb , sii la talda del Monte medefimo , non molto 
lontano dalia Chiefa di^S. Teodoro , tu il Tempio di Ro» 
molo , a cui in memoria di e/fere /tato quivi vicino ritrova-» 
to , fu dedicato un Simulacro di una Lupa di bronzo in atto 
di allattare elfo , e il Fratello Remo , e dicefi fia lo ire0b 3 che 
fi conferva nel Palazzo de' Confervatori in Campidoglio . 
Entrate nella divota Qhieia di S. Teodoro rirabricata da Ni- 
cola V. indi abbellita, e accrefeiuta di fabbriche da Clemen- 
te XI. 3 in effa gli antichi Pontefici, per togliere la memo-» 
ria de' giuochi Lupercali iftituiti in onore di Romolo ì intro- 
dulTero \* ufo di portarvi i Bambini oppreflì da iniermita oc* 
calte , acciò che fi liberino con V interceflìone di detto San- 
to , come del continuo fi fperimenta . Contiguo è T Orato- 
rio dell' Arcbiconrraternitk del Sacro Cuore di Gesù , Qui 
principiò la itrada chiamata Nuova , che per il Velabro paft 
{andò avanti al Settizonio } fi andava a congiungere conia 
ria Appia . 

Di qua vene anderete a vedere la Chiefa della Madonna 
«delle Grazie con la fua Immagine dipinta da S. Luca, fino 
alla quale arrivava V antico Poro Romano . AppreiTo è la_* 
Chiefa della Madonna della Confolazioue , architettata da 
Martin Longhi in cui ( oltre l'Aitar Maggiore^ ricco di orna- 
mentili di metallo ) vi è la belliflìma Cappella della Crocefif- 
iìone di £J. Signore , dipinta tutta da Taddeo Zuccheri . e 
accanto ad efla è lo Spedale per i Ferki . 

GIORNATA SESTA 

Da S. Salvatore in Lauro per Campidoglio^ e per le Carine* 

EL principio di quella Giornata dopo che 
averete vifitata la Chiela di S. Salvatore in 
Lauro t'ondata dal Card. Latino Orfino t'a- 
bricata con difegno di Ottaviano Mai'che* 
rino t conceduta da Clemente X. alla Na- 
zione Marchegiana ; che ha coitituito nel 
___ _ anneffa abitazione un Colleggio . Il traf. 
porto della Santa Cafa nell'AltarM^ggiore fu dipinto da Gio. 

Pe- 
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peruzzirjì d' Ancona , Alla de/tra il S. Pietro è d' Imperia- 
le Grammatica , S. Lutgarda è d' Angelo Mafcarotti . D til* 
altra parte la Pietà è opera di Giuièppe Ghezzi . Il S. Carlo. 
Borromeo è di AHeiTaadro Veronefe; e la Natività del Signo- 
re tu il primo lavoro infigne di Pietro da Cortona . Si con- 
fervano in queita Chiefa 1 Corpi de' SS. Martiri Orio 3 Qui- 
rino , e Valerio , ed altre Reliquie . 

Inviatevi poi per la ifrada de'Coronari , dove è la Parroc- 
chia de' SS. Simone , e Giuda ; e per i Palazzi de' Marche!! 
del Drago 3 e Lancellotti , alla Parrocchia di S. Simone Pro- 
feta y e al contiguo Palazzo del Duca Acquafparte . PafFe- 
rete poi per le Chiefe di San Salvatore in Primicerio 3 e di 
S. Biagio ; indi a quella di S. M iria della Pace y oifiziata dai 
Canonici Lateranenfi di S. Agoftino . JFu quefta Chiefa fab- 
bricata da Silfo IV., e terminata dà Innocenzo Vili, nel fito 
dove era V altra piccola Chiefa , detta di S. Andrea degl'Ac- 
quarenari ; e da AleiTan. VII. fu abbellita con architettura-, 
di Pietro da Cortona , che la ornò al di fuori con belliflima 
Facciata , e Portico femicircolare > fof tenuto da Colonne . 
Deatro la Chiefa vedrete l'Aitar Maggiore , dove fi conferva 
là miracolofa Imagine della B. Vergine dipinta da S. Luca_* 
cofpicuo per marmi , /fatue 3 e metalli , per la volta dipin* 
ta dall'Albano . Il baflbrilievo di bronzo nella prima Cap- 
pella è di Cofimo Fancelli , che fece ancora la (tatua di San- 
ta Caterina , ed jl vicino Depofìto : il S. Bernardino , e il 
Depofìto dall' altra parte fono d'Ercole Ferrata ; e le duo 
Sibille itimatiflime , dipinte nella muraglia fuperiore , furo- 
no dileguate da JlafFael d'Urbino , e colorite da Giulio Ro- 
mano . Nella feconda Cappella il quadro con la Beata Vergi- 
ne , e S. Anna , fu dipinto da Carlo Cefi ; e la volta dal Ser- 
moneta; i Sepolcri luterà li furono (colpiti da Vincenzo Roflì 
da Fiefole^ che fi ftima autore anche delle (fatue de'SS. Pie- 
tro , e Paolo . Nella terza Cappella il S. Giovanni Evange- 
lica è del Cav. d'Arpino • .e il quadro di fopra con la Visita- 
zione di S.Elifabettà è di Cari© Maratti . Nella quarta il Bat- 
tefimo del Signore è di Orazio Geutilelchi ; e il quadro di 
/òpra con la Purificazione della Beata Vergine , è di Balda!-. 
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fare Peruzzi . Dall' altro lato* nella feconda Cappella ìa_* 
Natività del Redentore è dellùdetto Scrmoneta. iì Tranfito 
«li Maria Vergine nel quadro di fopra , è di Gìo. Maria Mo- 
*andi . Nel ultima Cappella il quadro con S.Ubaldo e di Laz- 
zaro Baldi j e le pitture di fopra fono del fumetto Peruzzi . 
OiTervate ancorala nobile Sagrestia, e il Clauftro , in cui 
T Iftorie della vita di Maria Vergine fono pitture di Nicolò 
da Pdàro . 

Trasferitevi alla profuma Chiefa diS. Maria dell'Anima^» 
della Nazione Teutonica s ornata di bella Facciata con Por- 
ta di Africano fatta in tempo d'Adriano VI. Vi (òno bellini* 
mi Altari con pitture di Carlo Veneziano , Giacinto Ciimi- 
«nani 3 Francefco Salviati , ed altri eccellenti Autori . Fra, 
i Depofiti fono cofpicui quelli di Adriano VI. , del Duca di 
Cleves 3 e del Card. Andrea d'Auftria . E Oifiziata da'Cap- 
pellani della Nazione,ed evvi anneifo TOfpizio è l'Ofpedale. 

Quafi incontro è Y altra Ghiefa di S. Nicola de'Lorenefi , 
eoa Facciata di travertino, nel cui Aitar Maggiore fu dipinto 
il S. Velcovo di Mira da Nicolò Xorenefe ; il quale dipinfe 
ancora la S.-Oterina in altro Altare , Corrado Giaquinto co- 
lori la Cupuola , la volta, e li due miracoli del- fumetto Santo 
cioè la Nafcita , il digiuno 5 V elemofina , e 1' elezione-* 
all'Arciv efeovo di Mira lavorati in ihicco con fomma diligen-» 
za , e /Indio da Gio. Grofll Scultore Romano . La medefima 
Ghiefa 3 e tutta rinovata con pariete di diafpro , ìtucchi do» 
rati _,' ed altri ornamenti t che la rendono affai vaga 3 e_* 
mae/lofa , 

Entrate in Piazza Navona , detta anticamente Circo Ago* 
naie , perchè quivi per commodo di Numa Rè de' Romani 
fi celebra/fero i Giuochi di Giano Agonio , o perchè Alefiàn- 
tiro Imperadore vi tabbricaffe il Circo Agonale , dal che nei 
iècoli p'affati fu denominata Circo d'Aleffandro . Nel mezzo 
di quefta fpaziofa Piazza , che ritiene ancora l* antica forma 
del Circo , Innocenzo X. con architettura del Cav. Bernini 
iece la maravigliofa Fontana 3 in cui s' alzasti vafta Conca 
di marmo un grande fcoglio, traforato da quattro parti, d'on- 
de sboccano copiofiffime acque , e fopra quefto fi vede eretto 

un 
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miObelifco alto palmi 74. condotto dall'Egitto, efituato 
dall' Imperador Caracalla nel Tuo Circo , non molto tonta- 




no dalla Chi e fa di S. Sebaftiano , ora detta la Gioftra. Po- 
fano sii i Iati dello fcoglio quattro fmifurate ftatue , che rap~ 
prefentano i quattroFiumi principali del Mondo, cioè il Da- 
nubio nell' Europa , fcolpito da Claudio Francete , il Gan- 
ge nell'Ada , fcolpito da^Francefco Baratta : il Nilo nell'A- 
ttica , lcolpito da Giacomo Antonio Fancelli : e PArgentaro 
nell* Indie Occidentali , fcolpito da Antonio Raggi : 111 quel- 
ita Piazza fono tutte forte di Negozianti , ma particolarmen- 
te vi rivedono i Librari . Incontro alla fudetta Fontana è la 
Chiefa dedicata a Santa Agnefe 3 rirabricata con architettura 
del Borromini dallo fteffo Innocenzo X. io, l'orma di Croce-» 
Greca 3 con colonne 3 pitture y e f colture ftimatiffime . Il 
mezzo rilievo dall 'Aitar Maggiore fu fcolpito da Domenica 
Guidi . La (tatua di Santa Agnefe tra le fiamme è opera ài 
Ercole Ferrata ; come pure il bafforilievo di S. Emerenziana 
1' altro bafforilievo con S. Cecilia , fu (colpito da Antonio 

Q Raggi : 
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B.agsi : quello con S. Aleflìo tu lavorato da Francefco Rotò: 
e 1' ultimo eoa S. Euftachio tra i Leoni , fu principiato da__» 
Melchiorre Maltefe , e terminato dal fudetto Ercole Ferrata. 
Le pitture nella Cuppola (0110 opere ftimatiflime di Ciro Fer»- 
ri ; e quelle negP angoli da Giovanni Batti/la Gaulli . Il 
Principe Panfili ornò maggiormente la detta Chiefa con ac* 
crelcere di marmi l'Aitar Maggiore 3 e con t'abbricare alla_* 
deftra di elfo una nuova Cappella } con la fiatila di San Seba- 
stiano . Procurate poi di feendere fotto la Chiela , per vede- 
re la Cella del Lupanare , dorè tu condotta ìd Santa Vergi- 
ne per farle perdere la tua Purità . 

Ritornando nella Piazza vedrete a quefta Chiefa congiunto 
51 Palazzo de'Principi Panfili, fabbricato con architettura.^ 
del Borromini , copiofo di belle fontane , fra tue , e pitture 
fra le quali hall primo luogo la Galleria , dipinta da Pietro 
da Cortona . Incontro al detto Palazzo è una belliflìma Fon- 
tana J di fini marmi ( corrifpondentc all' altra , in pie della 
Piazza ) le cui ftatue , cioè quella di mezzo è opera del Cav. 
Bernini ; e i Tritoni , che gettano acqua , fono di Flaminio 
Vacca , Taddeo Landini y Siila da Vigiù , e Leonardo da 
Serzana . Offervate innoltre i Palazzi delle Nobili Famiglie 
Lancellottij e de Qupis \ e innanzi aque/to una gran Con- 
ca di marmo , di un folo pezzo , ritrovata appreiTo S. Loren- 
zo in Damalo 3 dove giungeva il Pertico di Pompeo . 

Entrate nella Chiefa di S. Qiacomo de' Spagnoli , nella_t 
quale tòno pitture di rinomati Artefici _, cioè di Pierino del 
Vago . Celare Nebbia 3 Baldanar Croce .Giuliano Piacenti- 
no , Annibale Caracci , Francefco Albani , Domenico Zam- 
pieri 3 ed altri . Il quadro col SS. CrocefiiTo nell'Ai tar Mag* 
«iore è del Sermoneta , e la Statua di San Giacomo nel Tuo 
Altare fu (colpita dal Sanlbvino . Trai Depofìti è affai RU 
mabile quello di Monfìg. Montoja appreflb la Porta della Sa* 
greftia , tatto dal Bernini . E' Offiziata quella Chiefa da' Sa- 
cerdoti della Nazione , ed ha congiunto l'Olpizio 3 e PO 
ipedale . 

Paflate alia gran Fabbrica dello Studio Generale detto la 
Sapienza . Fu quefto cretto per ordine di Leone X. con ar- 
chi* 
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ehitettura dì Michel' Angelo Buonaroti ; indi ampliato da_* 
diverfi Pontefici , e arrichito da AleflandroVII. d' una copio- 
fiflima Libraria , che già fu de'Duchi d'Urbino : accanto alla 
quale d' ordine di Clemente XI. tu polio V Archivio delle 
Pofizioni della Sacra Rota Romana , {otto la cura del Primo 
Cuftode della Libraria . Lo iteflb Pontefice vi coih'tuì la_* 
Stamperia Vaticana ( mancata in Roma fino da i tempi di 

Sifto V. 

S' mfegnano in detto Studio lettere Latine , Greche, E- 
braiche /Arabiche , Siriache , e Caldèe; Rettorica , Filo* 
lbfia , Matematica , Medecina , Anatomia , Bottanica, Chi* 
miche , Legge 3 Titoria EcclefiaJtica , Teologia 3 Sacra ScritM 
tura , ed aire Dottrine , per le quali vi fonò affé guati tren- 
tadue Lettori , Ev vi ancora l'Accademia Teologica 3 nella 
quale dne volte la fettimana li difputa fopra Que/h'oni Sco- 
lastiche, Storiche . Scritturali^ Dogmatiche ; oltre gli At- 
ti Publici , che fi tengono dodici, e più volte 1' anno . 'Neil', 
ampio } e ben difpoito Cortile tutto circondato di Portici , 
vedrete una Chic la di vaghiflìma architettura ideata dal Bor* 
romini ; e dedicata a S. Ivo . 

Ufcire'te neila Piazza 3 dove era la Dogana prima J che 
da Innocenzo XII. fofTe trasferita alla nuova 3 Fabbrica in_> 
Piazza di Pietra . Q lindi oltre paflando ii Palazzo de' Lan-« 
ti ,, e poi quello de' Nari ; andarete alla Chiefa 3 e Mona*» 
/tero di Santa Chiara , architettati da Francefco da Volterra 
Poi inviandovi per la ftrada, che è al lato della Chiefa me- 
defima , troverete P altra de' SS. Benedetto , e Scolaftica 
de' Norcini ; e pattando (òtto 1' Arco detto della Ciambella, 
incontrerete la Parrocchiale di S. Maria in Monterone . Vol- 
tate a man finiftra verfo il Palazzo già della Cafa d' E/tCj de- 
gli Accajoli , ora de' Marefcotti , e vedrete per la itrada_» 
avanzi delle Terme di M. Agrippa 3 accanto alle quali era- 
no gli Orti , e lo Stagno . Vifitate, la vicina Chiefa di S. Gio. 
della Pigna , dove è l'Archicontr. della Pietà de* Carcerati S 
e paflando poi innanzi al Palazzo dei Duca Muti , andate^, 
ali altro più magnifico degl'Altieri, architettato da Gio. 
Antonio c(e Rofiì . Vi vedrete li Appartamenti ricchi di fé»» 
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gnalate pitture , e ftatue ; tra le quali fono In gran pregio 
due Veneri , una Tetta di Pefcennio Ni oro , euìia Roma_# 
Trionfante di verde antico . Vi vedrete ancora tra molte 
preziofe tupeiletiii uno fpecchio d' oro , di gemme ; molti 
Arazzi tefTiti con oro; e due Tavolini di Lapislazuli . 

La Cappella del detto Palazzo tu ipinta dal Borgognone 
e la Sala da Cirio Maratti . Evvi ancora una t'amo fa Biblio- 
teca j la quale tu di Clemente X. jcon un vago , ed Erudito 
Studio di Medaglie , Carnei 3 ed altre cole rariflìme . 
• Ufcite poi su la Piazza dov' è la Chiela del G.sii , princi- 
piata dal Card. .\lefTmdro con difegno del Viguola, e termi*- 
nata dal Card. Odoardo ambedue £arnefì; e queito vi aggiun* 
ie l'abitazione per i PP. Proteffi della Compagnia di G:sù . 
OlFervate lanobilifiìma Facciata ci i travertini ; e nella Chie- 
da l'Aitar Maggiore con quattro belliflìme colonne di giallo 
antico j e col quadro della Circoncifione di Noilro Signore 
dipinta dalMuziano . Ammirate la foiituofiflìma Cappella di 
Sant' Ignazio, fatta coìi dilegno del Padre Pozzi , ricca_» 
di colonne di Lapislazuli , Metalli , e Dietre di gran valore, 
con la Statua del Santo , Angeli di argento . Sotto 1' Altare 
venerante il Corpo del medefìmo Santo 3 collocato in una 
belliflima Urna d' argento , e pietre preziofe . Ammirate^» 
ancora nelle altre Cappelle pitture intigni del Muziano, Zac* 
chcri , Pomarancio , Bafiano , Romanelli } ed altri eccellen- 
ti Artefici . Ammirate la volta della Cfriefa , Cuppola , c_* 
Tribuna , ornate di flucchi dorati 3 e pitture di Gio. Battio 
iià Canili , detto ilBaciccio . OfTervate tra i Depofiti quello 
eretto al Card.Bellarmino con architettura di Girolamo Rai- 
naldi , e colle Statue del Cav. Bernini . E finalmente offeri- 
vate lo fplendore degli apparati Sagri nella SagreiHa; e nella 
C-ita la Libraria , e le Camere 4el Santo Fondatore . 

Incaminatevi verloil Campidoglio, e paifando il Palazzo 
j^fUlli y e Muti ; al Iato di quefto vedrete la Chiefa di S. Ve- 
nanzio de' Camerinefi . Inoltratevi a delira ; su la Piazza, 
(nella quale è una vaga Fontana lattavi da Aleflandro VII. ) 
vedrete i Palazzi de'Rulpoli, Maflìmi . e Santacroce; e nella 
ftrada a mano manca fòtto Araceli la (Chiela della Beata Rita 
ai Calcia * Ri- 
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Riportandovi sii la Piazza 3 godete il prò/petto dei Cam- 
pidoglio , uno de' tette Colli di Roma , il pia rinomato pe- 
gli antichi Trionfi . Il fuo primo nome tu Saturnino , da Sa. 
turno , che dicefi ivi abitajfe 5 e poi Tarpejo da Tarpeja, 
Vergine uccifa da Sabini , ed ivi fepolta ; fin che cavando ivi 
Tarquinio Prifco i fondamenti del Tempio di Giove , dal 
Cranio di un Capo umano in eflì ritrovato prefe il nome di 
Monte Capitolino, e di Campidoglio. 

Vi falirete per nobile cordonata , fatta con difegno del 
Buonaroti su le mine delle fabbriche di etto Monte, benché 
1' antica itrada per l'alirvi riguardane L' odierno Campo Vac- 




cino . Offeriate nel principio della (alita due Sfingi lavorati 
in bafalte ; e una Statua di Roma in porfido fenza capo s il 
cui panneggiamento è mirabile : indi nella fommita della_« 
{alita medefima 3 le due Statue di Caftore , e Polluce co i lo- 
ro Cavalli, e a fianchi di effe i Trofei creduti di Mario^erettì 
a Domiziano , e qua trafportati dal Cartello «dell'Acqua 
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Marzia appre/fo S. Eufebio . Le due colonne che apprefTo 
vedrete , quella a de/tra e la Milliaria, nella cui palla Ai me* 
tallo furono pofte le ceneri di Trajano . Nella Piazza ornata 
di Palazzi , tatti con difègno del medefimo Buonaroti, - e nel 
mezzo di efla vedrete la tamofa itatua Eque/tre di metallo 
borato eretta fecondo alcuni a M.Aurelio Antonino.o iècon- 
do altri a Lucio Vero : febbene molti anno creduto , che__> 
foiTe eretta a Lucio Settimio Severo 3 come fcrive il Full io, 
forfè dal Bibliotecario fu detta di Co/tantino , perchè itava 
sii la Piazza del Palazzo Lateranenfe ; d' onde tu traiti rita 
qui nel Campidoglio da Paolo JJ1. l'anno 1530. , e colloca* 
ta fopra un piedi/tallo architettato dal Buonaroti, e tatto di 
un pezzo di fregio tolto dall' architrave delle Terme di Tra* 
jano 3 perchè non fi trovava marmo si grande . 

Nella Piazza medtfima , prima di giungere alla /tatua na- 
vetta , era tra due Querceti 1' antico Aulo., aperto da Romo* 
lo per ficuro rifugio de' Serri 3 col fine di accrelcere abitato* 
ri alla nuova Citta . Vedrete in profpetto II Palazzo Seiia- 
torio , fondato da Bonifazio IX. in tórma di Rocca sii 1 J an* 
tìco Tabularlo , luogo dove fi confervano le Tavole degli at» 
ti Publici . Salirete per la nobile Scala , fotto la quale è una 
belliflìma Fontana , a cui fanno ornamento due /tatue antiche 
de i Fiumi Tigri 3 Nilo _, ed una Roma di Porfido . Entrate 
nella Sala , che ferve al Senatore e ad altri Magi/irati di Tri- 
bunale , e parimenti vedrete le ihtue di Gregorio XIII. 3 e 
del Rè Carlo Fratello di Luigi : e di la dalla Sala le Carceri 
Capitoline . 

Avanti a quello Palazzo era anticamente il Tempio di 
Vegiove , così detto perchè i Gentili filmavano queita loro 
Deità non folo atta a giovare , ma ancora a nuocere . En- 
trate a deftra nel Palazzo de' Confèrvatori , pieno di /fatue 
di marmo , di metallo } antiche , e moderne ; fra le quali 
olTervarete una Roma fedente ., e quattro fiatile Egizie di 
iìngolar lavoro > collocate da Clemente XI. Quivi parimen- 
te vedrete alcuni frammenti di un Colono di Pietra eretto da 
Nerone innanzi alla firn Cafa Aurea : una teita , e una mano 
e un piede d' altro Colono di metallo , che era dell' Impe- 
ralo* 
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radere Comodo : un Cavallo affalito da un Leone in atto al* 
fai maravigliofo , ed altri nobili avanzi dell antichità . Oi- 
fervale ancora le Scale ornate di baflirilievi, e ifcriziom : e 
le ftanze nobilmente dipinte dal Cav. d' ( Arpino , ed altri ta- 
mofiProfeffori, e le Tavole Coniolari , cosila nuova , c^ 
vaga Galleria ornata d' unafmgolar raccolta di quadri <l ec- 
cellenti Pittori „ fatta fare dal Pontefice Benedetto XIV. 
"Entrate-poi nell' altro Palazzo oppofto , dove e colloca- 
ta una «rande ftatua , che chiamafi di Martorio , ritrovata, 
in un lato della Chiefa di S.Martina. Variano le opinioni 
deali Scrittori in determinare ciò che rapretentila detta ita- 
tua. Di alcuni tu (rimatali Simulacro del Reno , che Jtava 
fotto la (tatua Equestre di Domiziano; da altri il Piume 
Nera ■ e il Biondo la crede il Giove Panario . E' più ve res- 
inile però, che raprefentane qualche fiume , e fervine di 
ornamentò a qualche Ponte , già che vicino vi tu trovata la 
bella Tazza, che ora è nel mezzo del Campo Vaccino, La 
denominazione poi di Martorio penfa giudizioiamente ir 
Marliano a che derivi a Marti: Foro, dove tu ritrovata . Pro- 
curate poi di vedere Ié ftanze , e Galleria fupenore di quefto 
Palazzo , che fece riftorare 3 e ornare la fan. mem. di Cle- 
mente XII. , e confiderate la quantità rariflima , e fin gol a* 
lavoro delle Statue, Tefte , Bufti , Baflìrilievi 3 Urne, Vali, 
Lapidi antiche di Personaggi illuftri , ifcrizzioni iepolcraii , 
e intagli t una ftanza con le Serie d' Piiofofi , Poet» ■ e* 
Oratori, e una altra con le Serie de' Imperatori; e loro Per- 
fonaggi 3 con altre memorie dell' Antichità . 

Salirete alla Chiefa di A~ac<eli . In quefta cima del Colle 
Capitolino tu 1' antico Tempio di Giove Maflimo, edifizio 
arrichito di tutti ali ornamenti poffibili dalla Romana poten- 
za . Siila lo adornò con preziofe colonne , che già tortene- 
vano in Grecia il Tempio di Giove Olimpio : ma difFormato 
poi da un' incendio fotto l' Imperadore Vitellio , lo riftitui 
magnifico Domiziano con far venire dalla Grecia altre beU 
liflìme colonne J e con ornare più nobilmente , oltre la Cap* 
pella di Giove , anche quelle di Giunone, e di Minerva . Og- 
gi queftofito con forte migliore è occupato dalla fudetta.» 
* l G 4 Ghie-» 
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Chiefa dedicata alla SS. Vergine , la cui Tma-gine nelPAltar 
Maggiore tu dipinta da S. Luca : e il quadro , che è dietro 
al Ciborio verfo il Coro tu dipinto da RaiTacl d'Urbino . Al- 
lato dello ftcflb Altare vi è la Cappella , in cui dicefi che- 
Auguro erigefle un' Arca con Ifcrizione . Ara Primo?* ni ti 
gei '■ dal che quefra Chiefa ebbe il nome di Aratali . fu poi 
tal Cappella nobilitata da Moufìg. Centelli Vcfcovo Cavalli- 
cenfe , che vi aggiunfe una bellifilma Urna di Porfido , c_» 
vi fece una Cuppola foftenuta in giro da colonne con capitel- 
li di metallo . Dirimpetto a queita è I" antica, e devota Cap- 
pella della Famiglia Savelli , dedicata a San Francesco . Of« 
ièrvarete i quadri, pofti nella nave di mezzo 3 e il vago fòf- 
fitto fartovi dal Popolo Romano, dopo la vittoria navale_> 
contro il Turco nelPonteficato di S. Pio V. Oflcrvate ancora 
per tutta la Chiefa belliflìmi Depofiti , e t'ra le^Cappelle am- 
mirate quella de'Mattei , dipinta in gran parte dal Muziano 
Ufcirete dalla Porta grande per vedere la Scala comporta di 
cento , e più gradini di marmo 3 tolti dall' antico Tempio 
di Quirino apprciTo S. Vitale l' annoi 1 5 S. Contiguo è il Con^ 
vento de' Padri Minori Oflervanti di S* Franceico , che anno 
in cura la detta Chiefa . 

Ritornate di nuovo sii la Piazza del Campidoglio | e falite 
all' altra fommita 3 detta Monte Caprino 3 e Tarpeo . Qui- 
vi nella parte che riguarda 1' Aventino , fui' antica Rocca 
di Roma , è la Curia Calabra , donde i Sacerdoti nunziava- 
no al Popolo le Solennità . Appreffo tii la Capanna di Romo- 
lo fatta di paglia, e confervata con gran cura anche ne' tem- 
pi j nei quali più fioriva il luflb delle Fabriche . Poco lon* 
tano da quefta era il Tempio di Giunone Moneta 3 e il luo- 
go dove fi contava il denaro . Confervavafi in detta Rocca 
una Oca d'argento in memoria di tal forte di animali , che 
dettarono le guardie Romane quando i Galli notturnamente 
tentarono di Tòrprenderla . 

E' incerto in quale delle due fommità del Monte , o neU 
la Tarpea , o nella Capitolina knTe il Tempio di Giove Fe- 
retrio fabricato da Romolo ; e V altro Tempio , che a Gio- 
ve Cuftode dedicò Domiziano ; febbene queitoè verefimile . 

che 
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che foffe appreffo il Tempio di Giove MafTimo . 

Scendete dal Campidoglio, e' vi condnrrete al Campo Vac- 
cino per una ftrada non molto diverfa dall' antica > le non-* 
die quella , per erTèrfi dalle ruine alzato il piano del Foro , 
è riuicita dritta , dove V antica faliva a branche oblique fui 
Monte . 

Nel detto Campo Vaccino a mano de/tra offérvarete tre con 
lonne fcannellate, con capitelli , e cornici,, refidui del Tem- 
pio di Giove Tonante dedicato da Auguflo . Il piano, fui 
quale pofano le dette Colonne , coperte quali tutte dalle_> 
faine , era la Piazza nella falda del monte , donde fi parti- 
vano ftrade 3 che rendevano agevole il falir su la cima anche 
a i carri de'Triònfi . Di la dal Tempio fudetto fi vede un-, 
Portico colonnato , del Tempio della fortuna Primigenia , 
il quale incendiato ( come indica 1' ifcrizione ) in tempo di 
MafTenzio , fu poi rifatto nel tempo di Co/tantino . 

Vedrete piti lòtto 1' Arco di Severo, coperto quafi a mez- 
zo dalle ruine ; dai che fi può congetturare quanto più baffo 
l'offe il piano dell' antico foro . Da queir/ Arco anticamen- 
te s' imboccava in una ITrada , per cui fi addava alla Piazza , 
che era innanzi al Tempio di Giove Tonante . 

Al lato dello fteffo Arco fu la fcuola Xanta , a cui era._» 
proffimo il Tempio dedicato a Vefpafiano ; e nel piano del 
medefimo Foro, preffo il refiduo del Portico. , che dicemmo 
effer Tempio della Fortuna Primigenia , vi fu il Tempio di 
Saturno; dove era anche l'Errario s che fu faccheggiato da 
Celare . Innanzi a quelt' ultimo Tempio flava il Milliario 
Aureo : nel quale erano deferitte tutte le flrade Romane ' e 
apprefìb l'Ofpedale della Confolazione tu l'Arco di Tiberio 
erettogli per le ricuperate infigne ài Varo . Da quell'Arco 
incominciava la falita del Clivo Capitolino 3 che portava al 
primo ripiano, di dove poi coflepgiando il monte , princi- 
piavano i cento gradi della Rupe Tarpea . Corrifpondente_* 
al fudetto Arco di Tiberio tu eretto ne'tempi feguenti 1' altro 
Arco limile a Severo } dove cominciava 1' altra falita del 
Campidoglio . 

Al fianco di quei!' Arcò vedrete la Chiefa di S. Giufeppc 
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d#* Falegnami , t'ondata fopra T antico Carcere Mamertino. 
E' la detta Chiela ornata di bel {brutto , e di buone pitture , 
tra le quali il quadro eoa la Natività di Noftro Signore 3 di- 
pinto da Carlo Maratti , e quello con 1' Aflunzione della 
Beata Verdine colorito da Gio: Battifta Lenardi . Nel con- 
giunto Oratorio è un bell'Altare con quattro colonne di dia- 
ipro ; il cui quadro con la Beata Vergine , S. Giufeppe >e 
S. Gioacchino . è opera del Cav. Pietro Leone Ghezzi . 

Vedrete Cotto quefta Chiela, dove fu indetto Carcere Ma- 
mertino , la Prigione de' SS. Aportoli Pietro , e Paolo ; ed 
il miracoloiò Fonte, che fcaturì alle preghiere de* medefìmi 
per battezzare i SS. Proceflb , Martiniano . Al lato di queflo 
Carcere (ìtuarono alcuni le Tea le Gemonie, dalle quali fi get- 
tavano i Cadaveri de'Rei per efporgli alla villa del Popolo 
che lì tratteneva nel Foro Romano . 

Appreflb vi è la Chiefa di S. Martina con bella Facciata 
architettata da Pietro da Cortona . Quivi fu il Segretario del 
Senato , luogo dove fi conièrvano Scritture appartenenti al 
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medefìmo t dorè fi giudicavano da elfo le Caufe . Fu detta 
quefta Chiefa , ficcome l'altra di San Adriano in Tribui Forte 
per la vicinanza del Romano 3 e de'Fori di Celare , e di Au- 
gnilo . Nell'Altar Maggiore , il quadro con S,Luca tu mira- 
bilmente colorito da Raffaele d' Urbino ; eia Statua di Sàit- 
ta M art -' na giacente nello ileffo Altare, tu fcolpita da Nicolò 
Menehino . I quadri nelle due Cappelle laterali, ambedue 
dedicate a S. Lazzaro Monaco , t Pitture ; tono : quello a 
delira di Lazzaro Baldi ; e quello a finiltra di Ciro Ferri . 
Nella Chiefa fotteranea in una ben* ornataCappella lì confer- 
va il Corpo della Santa Titolare dentro un ricchiflimo Alta- 
re di metallo 3 tatto con maeftofa invenzione di Pietro ds_» 
Cortona. Le quattro Statuette di pcpirino nell' ingrelfo di 
detta Cappella , fono di Cofimo Fancelli . Il nobilitiamo Al- 
tare di bronzo tu gettato da Giovanni Pifcina . I due bafllri- 
lievi d* alabaflro 3 che fi vedono nel Ciborio di fé «nato dallo 
fteifo Cortona 3 fono del fudetto Fancelli . Le pitture a fini- 
ftra , quando lì entra , fono del fudetto Lazzaro Baldi ; e__> 
quelle a delira di Guglielmo Cortefe.Le tre Statue nella Cap- 
pelletta a finiltra fono dell'Algardi . Annelfo alla Chiefa è il 
luogo, dove da Pittori fi tengono le loro virtuofeAccademie. 

Segue V antichillìma Chiefa di S. Adriano , riftorata con 
architettura di Martin Longhi , e ornata di Pitture eccellen- 
ti^! quadro dell'Aitar maggiore fu dipinto daCeiare Torel- 
li da Sarzana ; e quello con S. Carlo nell' Altare dalla parte 
del Vangelo , è delle migliori opere di Orazio Borgiani . 
Nell'Altare fufTeguente il quadro è di Carlo Veneziano , le 
altre pitture fono di un allievo di Carlo Maratti. Nell'Altare 
vicino alla Sagrelfr'a vi è un quadro ItimatifTimo , fecondo 
alcuni 3 del Guercino da Cento , e fecondo altri , di Carlo 
Veneziano ; e fecondo altri del Savonanzi Bolognefe . 

Proiììma vi fu la Bafilica di Paolo Fmilio annoverata fra i 
piA Itupendi Edifizj della Citta . Più oltre fi vede un Portico 
colonnato con la Chiefa e}i S. Lorenzo in Miranda degli Spe- 
ziali , e fu eretto a Fauib'ua , ed Antonio Pio fuo marito . 
In detta Chiefa il Martino di San Lorenzo nell' Aitar Mag. 
^ioreè pittura di Pietrp da Cortona ; e la Cappella della_» 
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Beata Vergine con due Apoftoli , è opera del Domenichino . 
Avanti al fudetto portico fu il Tempio di Pailade s e apprsk 
io fu l'Arco Fabiano erette aìrabio Cenfore , che dopo aver 
debellata la Savoia . fu chiamato l'^llobroge ; e qui tu eieN 
fca ancora una /tatua .• 

Vicino a queir/ Arco era il Putealè di Libone . e g \ Anti- 
quarj vogliono , che fi chiama/re Puteale da \m Pozzo vie ino 
al Tribunale del Pretore , fabricato dallo irelTo Libone. Qui 
terminava nel Foro la Via Sacri . . così detta fecondo Fefto , 
dalla confederazione l'atta in que/to luogo tra Romolo , e_> 

azio . 

E' in quello Campo un' altra Cb.'efa dedicata a' Santi Cof- 
mo , e Damiano, la quale era già (brio terra ; ma Urb.VIlI. 
la ridurle al piano prefente , ornandola di belle pitture 3 di 
nobil fbffittó , ed altri ori^menti . Fu cretto que/to Tempio 
a Romolo, e Remo ,* e li -Po nCSce Felice IV. lo dedicò a 'In- 
detti . Sono in erTo opere di Gio. Battila Speranza , di Car- 
lo Veneziano . <»iGio. Baglioni . di Francefco Allegrali 3 e 
d'altri buoni Dipatori . Accanto quella Chiefa ne vedrete 
uu' altra eretta, dalla San. mem. di Benedetto XIV. per la_* 
nuova Compagnia della via Crucis . 

Veggo::H appreflb le Reliquie del Tempio della Pace, ta- 
bricato da Velpafiano 3 una delle più magnifiche rabriche di 
Roma . In efTo quel!' Imperadore ripofe le fpoglic più fti-- 
mabili del Tempio di Gerufalemme dnrrutta da Tito . Ac* 
canto vi è Ja Chiefa di S. Maria Nova , che prete tal nome 
ne* tempi di Leene IV. , il quale la rinovò da' fondamenti' 
e ne' tempi di Paolo V. fu oniata della Tua bella Facciata—» 
da'Monaci Olivetani , che 1' nonno in cura . Nel fito di que- 
lla Chiefa fu il Veftibolo della Cafa Aurea di Nerone . Ve- 
nerate in e/Ta T Immagine della Beata Vergine dipinta da_j 
San Luca , e trafportata dalla Grecia . In tempo di Onorio 
III. elTendofì incendiato il fudetto Tempio t (blamente que- 
lla Sagra Imagine reitò illefa . Conferva/! quivi entro nobi- 
li/lìmo Sepolcro di metalli t e pietre dì gran valore . fatto 
con difegno del Bernini , il Corpo di S. Francefca Romana. 
Al lato dell'Aitar Maggiore vedrete il Depofito di Greg. XI. 
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che d' Avignone riparto la Sede Pontefìcia in Roma . Ap- 
pretto il conferva una pietra , sii la quale è tradizione , che 
s' inginocchiaiTe San Pietro , e v' imprimeffe le Sante Vefèi- 
già , quando il temerario Simone Mago portato in aria dai 
Demonj , per le preghiere del S. Apo itolo , e di S. Paolo 
precipitò alla prefenza di Nerone t e di numerofiìmo Popo- 
lo j che era concorfo a tale fpettacolo . Negli Orti di quelto 
Monaiteiio il vedono gli avanzi di due antichi Edifizj 3 che 
alcuni credono elfere ftati die Ternpj eretti al Sole , e alla 
Luna ; altri alla Salute , e ad Efculapio ; ed altri ad Ili-* 
de , e Serapide : ma più probabilmente furono i Ternpj di 
Venere ^ e di Roma 3 t'abricati dall' Imperadore Adriano . 



Quelti erano quali al lato della ftrada , detta Summa Sacr 
Via y dove pretto 1' Edicola de' Lari abitò ne' primi tempi 
Anco Marzio IV» Re de' Romani ; imperocché la Via Sacra 
fendendoli per dritto filo innanzi. al Tempio della Pace , e 
interfecando la Chiefa fudetta di S. Maria Nuova y e gli Or* 
ti di eiTa ; sboccava nella Piazza , dove ora vedali l'Anfitea- 
tro , tacei^do'le nobile profpetto il Golottb di marmo , non 
di metallo ( come oiTerva il Donati ) eretto ivi da Nerone-» 
con la Tua effigie . Nella Via Sacra vi tu ancora la Statua 
Equeftre di metallo 3 alzata a Clelia Vergine Romana , che 
fuggì a nuoto nel Tevere da Porfenna Re de ? Tofcani, come 
narra Livio al lib. 2. 

Qflervarte poi 1' arco di Tito 3 dagli Scrittori Ecclefiaftici 
chiamato Septem Lticernarum dal Candelabro } che ivi (\ ve- 
de intagliato J infieme con la Mcnla , chiamata dagli Scrit- 
tori Panfili propofitionn . Appretto da quella parte del Colle 
Palatino , che ftava su la Via Sacra , fu il Tempio di Roma 
il cui tetto era coperto con tavole di bronzo , trafportate al 
Tempio Vaticano da Onorio I. Pontefice . Pattando innanzi 
lotto detto Arco, vedrete V altro eretto all' Imperadore Co- 
ftantino , in cui fono bel lifllmi rilievi ; e alcune ftatue . No* 
ta jl Marliano , che la parte liiperiore di queft' Arco fia ttata 
fatta con le reliquie dell' Arco di Tra'jano . 

Innanzi all'Arco fudetto fi vede un frammento della Me»- 
jbg Sudante , che era un Fonte iattq ad immitazione dellci^ 
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Mete di Circe per ornamento , e commodo della Piazza del 
Anfiteatro : e per la copia dell' acque , che dalla cima incen- 
devano per eHa bagnandola , ebbe il nome di Sudante . 

Avete in villa, il nobiliflìmo Anfiteatro Flavio 3 chiamato 
il Colofleo , più celebre peri trionfi de* SS. Martiri , che per 
V eccellenza della tabrica . Fu eretto da Vefpafiano , e de* 
dicatoa Tito, ed è corrottamente nominatoli Colifeo dal 
Colofleo , che gli era avanti . V edeficò quell' Imperadore 
nel luogo , dove eia lo Stagno della Caia Aurea di Nerone , 
innanzi ai quale era 1* Atrio con un Portico triplicato , detto 
Milliario, iòitenuto da gran numero di colonne : e iopradi 




elio trapanava*! in piano dal Monte Palatino all' oppo/lo 
Monte Efquilino . 

Entrate in quefto fuperbo Anfiteatro , e Io vedrete nelle 

commi/Tare forato ; ed ofTervando dentro il forame > ve nc_* 

trovarete un* altro minore, quali rotondo , che ferviva al 

"perno di metallo , il quale congiungeva il travertino fupe- 
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rìore con V inferiore ; come fi vede ne 11' Arco di Coftantino 
ed altrove . Principiò l'ira de' Barberi a guaftare uua Mole, 
così ammirabile ,. anche per 1' avidità di levarne i metalli, 
che la componevano . Il primo poi , che ne concedente i fal- 
lì per ufo di fabbriche , fu Tcodorico Rè de' Goti , ne'tem- 
pi fufTecruenti Paolo II. f il quale atterrando quella parte > 
che guarda verlb la Chieja de' SS. Giovanni , e Paolo , im- 
piegò i travertini nella rabrica del Palazzo di S. Marco . Di 
pofil Cardinale Raffaele Riario coi materiali dell'Anfiteatro 
medefimOj fabricò il Palazzo della Cancellala a S. Lorenzo 
in Damafo : e il Card. Farnefe (che fei Paolo III. ) ne co- 
ftruiTe il fuo Palazzo in Campo di Fiore . In queito Anfitea- 
tro a' tempi di Andrea Fulvio, che vifTe nel 1540. _, fi rap- 
Frefenta/a la Paflione di No/tro Signore Gesù Crifto . Doppo 
' annc/i7$o. Il Pontefice Benedetto XIV. Vi lece erigerci 
al di dentro alcune Cappellette con i miiterj della Paflione 
del Signore , efpreffi in Pitture , e vi fi frequenta nelle Fé- 
ite , e ne' Venerdì V efercizio della Via Crucis . 

Avanzandoli verfo S. Giovanni in Laterano , vi condurre- 
te all' antichiffima Chiefa di San Clemente , tenuta da' PP. 
Domenicani , la quale fu Cala paterna del Santo ; è fama , 
che vi abbia anche alloggiato S. Barnaba . Ivi è degno di eU 
ier veduto un Serraglio di marmo , chiamato anticamente 
Presbiterio , che fèrviva per le Cappelle Pontificie . Si con- 
fervano in detta Chie'a i Corpi di San Clemente Papa : di 
S. Ignazio Vefcovo , e Martire , del B. Cirillo Apoftolo dei 
Moravi , Schiavoni, e Boemi , e del B. Servolo Paralitico. 
Clemente XI. , fenza rimovere cola alcuna fpettaiite alla_# 
Sagra Antichità , irifrorò , e abbellì la detta Chiefa con farvi 
il foffitto dorato ì e varj ornamenti di fhicchi , e pitture ; 
e con aprirvi nuove finestre . Vi fu poi fatta anche la faccia- 
ta ; perrezionato il Portico , che da una parte mancava, e 
rimelTa in piano la Piazza anteriore . Nella navata maggio- 
re le pitture , che rapprefentanoS. Flavia , e S. Doraitilla , 
fono di Sebaftiano Conca . Quelle , che efprmionq. il Santo 
Titolare quando fa icaturire acqua da un fcoglio , fono di 
Antonio Crecolini . 1/ ifteflb Santo coli' Ancora al collo , <* 
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di Giovanili Oìazj . La Traflazione del medefìmo , e Is. 
mote di S. Servulo , fono di Tornalo Chiari. S. Ignazio 
Martire in atto di ricevere il Martirio è opera del Pialtrini . 
Il detto Santo nell'Anfiteatro è del Cav. Pietro Leone Ghez- 
zi . Nel lòffitto , il S. Clemente , che afecnde alla Gloria è 
di Giuseppe Chiari . La Beata Vergine , e S. Servolo , fono 
del Rafini , iòno ancora nelle Cappelle pittare di buoni Au- 
tori . 

Salite a de/tra lui Monte Celio , vedrete 1* antica , divota 
Chiela de' SS. Quattro Coronati, di/trutta da Enrico II. 
Imperadore, e ri/torata da Patquale II. Pontefice ; indi orna-, 
ta di belliffima Tribuna dal Card. Millino», e ampliata con 
nuova fabbrica di Pio IV. , il quale vi tece la /Irada dritta^» 
dalla Porta della CLiel'a a S. Giovanni Laterano . Chiamanti* 
la Chiela di SS. Quattro , perchè vi furono trasferiti da San 
Leone IV. i Corpi' de' Quattro SS. Fratelli Martiri : Severo 
Severiano , Carpot'oro , e Vittorino , con altri cinque Cor- 
pi di Martiri , i quali rutti fi venerano fotto l'Aitar Maggio* 

di Gio: di 
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Vi fono pitture di Randellino da Reggio t 



S. Giovanni , e del Cav. Baglioni . Concordano molti Anti- 
quari 3 che in quella punta dtì Monte tollero le abitazioni 
de' Soldati Fora/fieri . Oravi è il Monaftero delle Monache^ 
e Zitelle Orfane . 

Più oltre 3 pattato la Vigna del Colleggio Salviati., vedre- 
te a fini/tra la 4ivotiflìma Chiefa di S. Maria Imperatrice, 
chiamata ne 'Rituali antichi S. Gregorio.//* Marno, dal prof- 
fimo Arco dei Condotto dall' Acqua creduta Marzia , e dal 
Campo Marzio 3 o Marziale , che era iìi'l Celio , dedicato 
a Marte, dove fi tacevano i Giuochi Equeitri , quando dal Te» 
vere veniva inondato il Campo Marzio interiore 

Di qua portandovi alla Piazza di $. Giovanni Laterano , 
e voltando a man fìniftra , trovarete I' antica Chiela decan- 
ti Pietro , Marcellino, detta de Suburra 3 perchè querta_» 
contrada era la più frequentata dell" antica Roma . Fu con- 
fagrata da Alcflandro IV. nell' anno 1256. 3 enei Pontifica- 
to di Siilo V. tu ristorata dal Card. Pierbenedetti . Clem. XI, 
h ridulìe in Ifola , benedetto XIV. riedificolia da l'ondamene 
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ti col difegno del M-rchefe Teodoli 3 ora in proprietà delle 
Monache Ginnafii , che vi rifiedono , 

Profe^ue.110 a mano dritta tra vaghi Giardini , troverete 
la Chiefa di Saa Matteo in Merulana coli' annetto Convento 
de' PP. Agoftiniani . I re fidai d' antica fabbrica 3 che in* 
contro ad ella fi vedano , fono delle Terme di Filippo . Ap- 
prello vedrete la famofa Villa del già Card. Nerii , fituata_» 
nel luogo _, dove crede/1 r'olTe la Villa di Gallieno. Di qua 
potrete andare alla Chiefa di S. Martino de' Monti _, edifica»» 
ta da Simmaco Papa sii le Terme di Trajano , che ampliò le 
proflìme di Tito . La vedrete riitorata , e abbellita con ma- 
gnificei^za di Colonne , marmi 3 Pixture , Statue, e fra gli 
Altari, che l'adornano, oifervarete quello di S. Angelo Car-. 
xnelitano dipinto da Pietro Tefta ;cP altro di S. Alberto co- 
lorito dal celebre Muziano ; oltre i Paefi di gran pregio , di- 
pinti dal famofo Gafpare Panini . Vedrete ancora le Grotte. 
Sotterranee , e 1* annoilo Convento de' Carmelitani , chc_> 
governano la detta Chiefa . Poco diltante è una Vigna dei 
Canonici di $. Pietro in Vincoli y nella quale potrete vedere 
le fette Saie . 

Qjefte , benché fétte comunemente fi dicono , fono 110- 
ve conferve di acqua , e fervirono probabilmente alle vicine 
Terme di Tito ; o al Giardino > che ivi era di Nerone ; o 
furono il celebre Ninfeo dell' Imperadore M. Aurelio . Ma 
poiché fono fatte con tale artifizio , che entrandoli da uns_» 
ftanza all' altra per molte porte , le quali per ogni banda tra 
loro corrifpondono , e mentre fi ita in una di effe, fi vedono 
tutte le altre ihi ; molti dubitano dell' opinione fudetta ., pa- , 
rendo , che fimile manifattura per una conferva d'acqua foll- 
ie tuperdua . f 
^ Su queflo Colle medefimo trovarete il Monaftero della Pu- 
rificazione ,• indi il nobiliflimo Tempio di S. Pietro in Vin- 
coli vicino alle Terme di Tito , o al di lui Palazzo . Fu que- 
llo Tempio pretto da Eudofla Augu/ta, moglie dell' Impera- 
dorcValentiuiano ; poi rinovato da Adriano I. , e ri iterato 
da Giulio II. , che lo concefT: a i Canonici Regolari di S. Sai». 
yatore , Venerate ineifoi Sa<>ri vincoli dell' Apoitolo y'm- 
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Ai o/Tervate negl'Altari il quadro di S. AgofHno , e l" altro 
di S. Margarita dipinti dal Quercino da Cento . OlTervate i 
bei Dcpofiti dei Card, Margottile Card. iVgucchio;opere infi*. 
gni dtlDomenichino.Mafopratutto ammirate la gran machi- 
na del Sepolcro di Giulio II. ratto dall'eccellente Pittore , e 
Scultore M'chel' Angelo Buonaroti , 

Vedrete apprelTo la bella Chiefa diS. Francefco di Paola , 
fabbricata da' prati Minimi ; e il loro Convento accresciuto 
ed ornato modernamente: e più al baffo unMonaltero di Mo- 
nache del fu detto ordine . 

Scendendo entraretenel Vicolo Scelerato , cosi detto dal- 
la iceleragginc ivi commelTa da Tullia s con padre fopra il 
cadavere di tuo Padre . Quivi dove oggi è la Chietk di S. Pan- 
taleo , anticamente vi tu il Tempio di Teliure . Auderetc_» 
poi ad una Chieluola di S. Andrea chiamata volgarmente in 
Portogallo della Compagnia de' Regattieri , la quale credefi 
fabricata otti' antico fito , detto ad Buìla Gallica dalle offa 
de' Franeefi, quivi accumulate dopo la Itrage, che di loro fe- 
ce Cammillo . Quivi ancora vedrete il belliflimo Giardino già 
del Card. Pio , ora Coufervatorio di povere Zitelle Mendi- 
canti . Non molto di qui lontano , verlo la moderna Subur* 
ra era il t'amofo Portico di Livia , fatto da Augnilo . In que- 
llo luogo fermano gli Antiquarj il Tigilio Sororio , che era 
un legno traverfato (òpra la ltrada j per purgare il parricidio 
commelTò da quell' Orazio 3 il quale dopo aver vinti i Curia* 
#j , uccilè qui la Sorella . In quello U1030 mcdefimo } dove 
«ra un Giardinetto della Chiefa ti S.Biagio , unita in oggi 
alla vicina Chiefa diS. Pantaleo , del 1565. furono ritrovate 
molte ftatue 3 ed altre cofe preziofe , regi/tate da Lucio Fau* 
no nel lib. 4. delle fue antichità , le quali furono portate nel 
palazzo Farnefe . 

Avanzandovi vedrete la Torre de' Conti , fabricata da In- 
nocenzo III. Poi v' indrizzarete ad un antico muro , tatto a 
punte di diamanti , refiduo della Bafilica del Foro di Nerva> 
detto Transitorio con tre gran colonne feannellate , che ivi 
trovarete a man delira .Sorge fopra dette colonne il Campa- 
nile della profTima Chiefa 3 già. d'i $, Bafiljo 3 ora dell'An- 
nuii 
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nunziata , Mouaftero di Monache istituito da S. Pio V. Vi- 
cina ?■ la Chiefa di S. Maria degli Angeli della Compagnia»» 
de' Teflìtori , detta anticamente/» Macello Màrtinim ; e 
incontro a que/lo un'avanzo del belliflìmoTempio di Palla* 
de , d' onde quello luogo prefe il nome di Poro Palladio ; 
il quale poi corrotto <UI volgo 3 ne' fecoli iluTcguenti , fu 
chiamiti la Palude , e finalmente i Pantani ; anche perchè 
vi ermo molti Orti , che furono levati da Gregorio XTII. , 
e in Iuol'o li effi vi furono fatte di ver fé ftrade , che iì riem* 
pirono d' Edìfizi in meno di due anni circa i\ 1787, 

Paff rete al Monaltero delie Monache di S. Urbano y c_» 
alla Chfefa di S. Maria in Campo Carleo . Indi al Conferva- 
torio ii\S. Eufemia , ed al Mona/toro delle Monache dello 
Spirito Si.ito ; indi alla Chiefa Parrocchiale di S. Lorenzo 
detto anticamente in Clivo Argentarti , dove /lavano i Ban- 
chieri chiamati Argentarli , e dove profllma fu la Bafilica__» 
Argenteria, e il Vico Sigillarlo maggiore : e quindi ufeire* 
te nella Piazza detta della Colonna Trajana . 

In quella Piazza fu V antico Poro di Trajano , architetta». 
to da celebre Appollodoro ; alla cui vifta ( imperocché fu* 
pcrava in magnificenza tutte le altre Fabriche della Citta) 
rimafero itupiti V Imperadore Conftanzo 3 e Ormifda Rè- 
Perfiano , come riferifee Ammiano Marcellino al lib. 16. La 
ilupenda Colonna , che in mezzo di eflb ancora dura ; e mo*» 
ilra fcolpite con {ingoiare artifizio le Imprefe di Trajano 
nella Guerra Dacica , è alta piedi 2,z8. 3 e fi Tale per di den- 
tro alla fua fammi tk con 185. fcalini . La ereflè il Senato in 
onore del Sudetto Cefare 3 sii la cima vi collocò in preziof* 
Urna raccolte le di lui ceneri . 

Era questo Foro circondato di Portici 3 foftenuti danumc- 
rofe colonne di marmo , con ilatue , ed altri ornamenti di 
metallo . Nello flefTo Foro fu la Bafilica 3 in cui era la Sta- 
tua Equeftre di Trajano.pur di metallo . Vi fu anche il Tem- 
pio dedicato al medefimo Trajano dall' Imperadore Adria- 
no ; e la Libreria Ulpia , con le ftatue de' più celebri Let«. 
terati . Il detto Adriano 3 ai riferir di Sparziano, fece bru„ 
giare in queflo Foro le Polize de' Debitori del Fiij?Q 3 pe r 
jreuderiì grato al Popolo. Ha , Ve- 
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Vedrete quivi un' omatiflima .Chiefa , detta la »•*«£-« 
di Loreto di' Fornati , con doppia Coppola, ^h.tettaU 
da Antonio da'Sangallo ; il Lantem.no ft, ^J™f° c °uìl'- 
la invenzione da Giaeomo de 1 Duca A . lati d eli Alt. t Mag 
giore , architettato da Onorio Lttnghi,fe'JoAw Aa««b tool 
liti di Stefano Mademo ; e le altre quattro ^tue iono di ec- 
cellenti Scultori . I quadri Laterali turono dipinti dal Cav. 
CeCari . Nelle Cappelle , K Mori. de'Regg. * -F?^ £** 
rico Zuccheri , e di Nicolò Pomarane.o . Nella Cuppola, 
la SS. Nunziata , e la Puntazione al Tempio , tono di Fi- 
lippo Micheli . Appreflb è la Chiefa di 8. Bernardo dove e 
J'Arctóconfraternit» del SS, (Nome di Maria , fabbricata con 
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difegnodì Moristi Derit'erez Francefe , e nell'Altar Maggio* 
re nuovamente ornato con architettura di Mauro- Fontana in 
cui fi venera la di vota Imagine delia Beata Vergine , goden* 
do quefta Chiefa innumerabili Indulgenze . 

Quindi nella ftrada , che dal Palazzo dc'Colorinefl guida 
al Coriò , vedrete l'Olpizio de' PP. Camandolefi 3 e la loro 
ChieiaV dedicata a S. Romualdo . Il quadro dell'Aitar Mag- 
giore , \on i Santi Fondatori di querta Religione , è opera 
d' Andrea Sacchi . Negli Altari , il quadro con la Beata Ver* 
ginc , che vìi in Egitto , è di Aleiandro Turchi Veronefe ' 
Y altro incontro è di Francefco Parone Milanefe . 

Entrando nel Corfo ? avrete innanzi il Palazzo della Fa* 
miglia d'Afte , architettato da Gio. Antonio de Rolli: <&_» 
voltando poi a finiftra su la Piazza , vi troverete 1' altro Pa- 
lazzo della Cala Bolognetti .- Indi veduta la belliiìlma Conca 
della vicina Fontana } entrate nella contigua Chiesuola , do- 
ve fi venera in ornatiflìma Cappelletta una miracolosa Im- 
magine della Madre di Dio , dipinta dal Gagliardi c > 

Potrete terminare il voitro viaggio alla Chiefa Collegiata 
di S. Marco detta anticamente ad Pallaiina\ (j e ìnPaììawiìtp 
edificata da S. Marco Papa > Succefibre di S. Silvefrro . Fu 
poi rincorata da Adriano I. , e éìà GregorioIV. e ultimamen- 
te e (tata arricchita di nobili pitture y ed un vago pavimento 
e le bellifii'me colonne y e l'Aitar Maggiore y con baluftre_» 
di marmo finifilmi , con ftucchi, ed altri ornamenti dal Car- 
dinal Quirini . Tra gì' Altari, fb'utf da offervarfi quello della 
Rifurrezzione del Signore,' dipìnto da Giacomo Palma? l'al- 
tro de'Re Magi da Carlo Maratti 3 e quello di S. Micchele_# 
Arcangelo da Francefco Mola . Negli altri Altari vedrete 
opere di Pietro Perugini , di Ciro Ferri y del Cav. Gagliar- 
di , ed altri famofi Pro fé fiori . Le Scolture nel Depofito del 
Card. Bragadino-, fono del Raggi: e quelle' nel Depofit^ 
del Card. Bafàdonna , fono del Carcani . Sotto l'Aitar MaM 
giore fi confervano- i Corpi di S. Marco Pontefice , e de'sfi 
Martiri Abdon ,• e Sennen PeriTani ,• e alcune Reliquie' di S* 
Marco Evangeli/fa . Il Palazzo 1 contiguo alla detta Chiefa , 
fu fabbricato da Paolo II. per abitazione de'Pontefici ; e Par* 
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chitettura ftimafi di Bramante . In efTo abitò CarloVIII. Rè 
di arancia , quando fi portò ih Roma J per andare alla con- 
quida del Regno di Napoli : e vi rifiedono in oggi gii Amba* 
Iciadori della Republica di Venezia . 

Alcuni avanzi et» antico Portico , i quali ne' tempi andati 
lì vedevano appreflb la Indetta Chiefa, furono ver'fimilmen- 
te del Portico fatto da Pola Sorella di M. Àgrippa . 

GIORNATA SETTIMA 

Dalla Piazza di S. Adottino per i Alanti 

Viminale , e Quirinale • 

A Chiefa di S. Ago/tino th edificata con df- 
lègno di Giacomo da Pietra Santa , e di 
Seba/Kano Fiorentino nel luogo , dove fu 
1' antico Burle , labbrica in cui fi ardeva-» 
no de* Gentili i Cadaveri deci' Imperadori 
Entrando in detta Chiefa , venerate nell 
Aitar Maggiore , arciiitettato dal Bernini 
una miracolosa Immagine della Beata Vergine , trilportata 
ài Grecia , e creduta pittura di S. Luca . Nella Cappella a_* 
de/tra della crociata ofTcrvarete l'Altare di S. Agoitino dipin- 
to dal Guercino da Cento : e dirimpetto l'Altare dedicato a 
S. Tomafib di Villanova , con la Statua del Santo abbozza- 
ta dal Maltefe , è terminata da Ercole Ferrata . L' altra_» 
Cappella al lato, dedicata a' SS. Agallino , e Guglielmo , 
iu colorita dal Lan franchi . Nella proflima è il Corpo di San*, 
ta Monica , Madre di S. Ago/tino ; e dirimpetto il fuperbo 
Sepolcro del Cardinal Imperiali fcolpito da Domenico Gui- 
di. Non meno rifguardevoli fono 1* altre Cappelle d' am« 
beduele Navate 3 fra le quali il quadro di S. Giovanni da San 
Irancefco è opera di Giacinto Brandi , che dipinCe ancora__> 
1' altro della Beata Rita . La Cappella di S. EÌena , fu colo- 
rita da Daniele da Volterra , e in un pila/tro della Navata 
ài mezzo evvi un Profeta dipinto da Raffaele d'Urbino . Sor 
j)ra la Porta della Sagreftia Paolo Pofi Senefe vi dilegnò il 
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vago Depofito del Cardinal Renato Imperiali , che tu effig- 
giato in mofaico dal Cav. Criitotari . Accanto alla Porta la* 
terale vedrete il bel depofito del Card. Noris : e accanto al- 
la Porta maggiore la Statua della Beata Vergine col Bambi- 
no , (colpita da Giacomo Smiòvino ; e 1' altra di S. Anna_j» 
fcolpita da Andrea Sanfovino . Coiigiunto alla Chiela è ilCoii- 
vento nuòvamente rit'abricato con architettura di Luigi Va..* 
vitelli . Ed anche conjervafi una copiofa Libraria , raccolta 
a pub lieo benefizio da An3elo Rocca Sagrifta Pontificio . 

Vicina è la Chiela di S. Appollinare col Colleggio Germa- 
no , e Ungarico nuovamente ritabricati nel loro antico fito 
con Architettura del Cav. Fuga , e degno da ofTervarfi il no- 
bile Aitar Maggiore tutto ©rnato di vaghi , e preziofi mar- 
mi finifilmi con /iucchi dorati fatto erigere da Bened. XIV. 
coi quadro rapprefentante S. Apolinare colorito da Ercolci_> 
Oraziani Bolognele : Mirafi nell' altre Cappelle la rtatua di 
S. Ignazio fcofpita in marmo dal Melchiorri , e I altra di 
San Francefco Saverio da >MoikÙ le Gros ; Il quadro di San 
Ginfeppe tu dipinto dal Zoboli ; Il S. Luigi dal Mazzanti J 
Il S. Gio* Nepomuceno da Placido Coftanzi ; US. Gio. nel, 
Battifterio , e di Gaetano Lupìs : La pittura fopra la volta 
maggiore , e del Pozzi , in quefta Chiefa fi conferva un~» 
Braccio del Santo Titolare, e de' SS. MM. Euftazio, e Con** 
.pagni , ed altre Reliquie . Venerate poi nel Portico ( pari- 
mente dì belliflìmi marmi ) una miracolofà Imagine dells_# 
Santiflìma Vergine , che difpenfa continue grazie . 

Dirimpetto è il Palazzo de 'Duca Altemps , in cui vedeft 
una Cappella nobilmente ornata di pitture 3 marmi , e fup- 
pelletili lagre , dove tra molte Sagre Reliquie fi conferva il 
Corpo di S. Aniceto Papa t e Martire . Sono in detto Palaz- 
zo di ver fé ftatue antiche , e ftimate * Ofleivate nel Cortile 
una Flora 3 e un' Ercole 3 una Fauftina 3 e un Gladiatore di 
maniera afTai buona : nella fcala un' Efculapio 3 un Mercu- 
rio 3 un Bacco ; e pili oltre due Colonne di Porfido con due 
tette fopra : in altra Sala un lariflìmo Sepolcro di Marmo 
Greco, ornato di bafiìrilievi; e quattro belle colonne di gial"* 
lo antico : e finalmente nella Galleria altre {tetue rapprefen • 

H 4 tanti 



I 



e un Gladia- 




120 GIORNATA 

tanti Apollo , Mercurio , Cerere , un lamio j 
tore , e molti quadri di celebri Proto fiori . 

R'paflando innanzi alla Chiefa di S. Agostino , vedrete ivi 
Il Palazzo de iBongiovanni indi per la ftrada dritta andarete 
ali 3. Parrocchiale di San Salvatore delle Copelle ^ cori detta 
<la » BarUari , e Copellari J chi ivi abitavano 1' anno 1 19^ 
Tornando poi fui cantone, dove è il Palazzo degli Accorarti* 
boni t potrete ?nviarvi alla Piazza , che dal 1509. chiamali 
de' Saponari , ed in effa vedrete il Palazzo de* P;'trizj . 
&i rr olaetevi pnj alla macrp'fV- v-m^t^ Hi S T «m*»» d** jFr*n«- 
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cefi , architettata da Giacomo della Porta . In queita Chie« 
ia offiziata da' Sacerdoti della Nazione , potrete vedere De- 
porti , e Pitture infigni j quelle nella Cappella di S. Cecilia 
iòno del Domtn'chino JNell'Altar di S. Matteo operarono 
il Cavalierd* Arpino , ed il Caravaggio . In quella di S. Lui- 
gi il quadro con T erhgie del Santo iu colorito da Plautiila_» 
Bricci Romana a che lece ancora il vago dilegno della ìtefla 
Cappella . Pali 
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Paffute poi al Palazzo de' Principi Giuftinianì , pieno di 
belliffime pitture, e di ftatue, che pafTano il numero dì 1500. 
Vedrete nel Cortile diverti haffirilievi antichi ; e due Teite 
credute di Tito , e d? Tiberio .A pie della fcala una itatua 
di Efculapio . unbafTorilievo fKmatifiìmOj e le ftatue di Ap- 
pollo , M. Aurelio , Caligola , Domiziano , ed Antinoo . 
Nella Sala , una bellifiìma /tatua di Roma trionfante } e uà' 
altra di Marcello Confòle , oltre la rara Tefta d' una Sibilla. 
Sono nelle Camere tamofi quadri di Tiziano , Albano 3 Raf- 
faele , Caravaggio 3 Guercino 3 Parmigianino , Veronefè > 
Laniranchi 3 Pùffino y Caracci y ed altri celebri ProfefTori ; 
Un grupp-o di tre Amorini addormentati in marmo, e lc_> 
Te/te di AlefTandro Magno di Paragone , e di Scipione A>ri- 
cano in marmo Egizzio . Nella Galleria vedrete due ordini 
di moltiflìme ftatue , fra le quali fono ammirabili una Tefta 
d' Omero > un Caprone , una Pallade 3 - e un' Ercole antico 
di bronzo . Vi vedrete ancora altre antichità,e pietre orien- 
tali di gran valore., ritrovate fra ie ruine delle proflìme Ter- 
me Neroniane . 

Per la ftrada laterale } panando la divota Chiefa di S. Sal- 
vatore detta in T'bcrwis 3 perchè fu fabrieata nelle Terme di 
Nerone , accrefeiute da AlefTandro Severo , andarete alla_» 
Piazza j che già' fu detta de' Lombardi , e ora dicefi di Ma* 
dama , perchè nel Palazzo ,• ivi fituato abitò Caterina dc_> 
Medici Regina di Francia .- Il detto Palazzo fu aia di Guido- 
ne dal Caltel Lottorio ; poi di Giuliano- , e Lorenzo de Me* 
dici 3 che lo vendettero ad Alfonfìna Orfini loro madre . In 
oggi è della Dataria Apoftolica , che lo comprò dal Gran_» 
Duca dì Tofcana , e vi abita Monfìgnor Governatore con 
tutti i Miniftri di Giuftizia^dalla quale fu rifabbricato con di- 
fegno di Paolo Marucelli . Nella parte pofteriore di quefto 
Palazzo potrete vedere alcuni avanzi delle Terme fudette . 
Panando innanzi troverete il Palazzo de i Carpegna > orna- 
to d' una vaga Fontana ; indi la Piazza y dove già era la_# 
Dogana di Terra , e più oltre la Chiefa Colleggiata , e Par- 
rochiale di S. Euftachio , eretta > come molti dicono 3 da 
Co/tantino nelle itene Terme di Nerone , ^d AlefTandro , è 
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ritaoji-'Catt di niovo eoa architctjjpra di Libare Orovara, e 
di Antonio Cane-vari . Il Signor Card. Corfiai eiTeudone Ti- 
tolare vi ìece tare un nobile , e ricco Aitar Maggiore orba- 
to di marmi, e metalli dorati , e vi collocò i Corpi di S. Eu- 
ftachio ; di S. Teopi'te (uà Conforte t e de* SS. Agabito } e 
Teopiito loro Figliuoli . _ 

Di qua inviatevi alla Chiefa di S. Maria (òpra Minerva, 
incontro alla quale vedrete il Collegio de' Nobili Ecclefialti- 
ci 3 ampliato dal Card. Imperiali . Fu fabbricata la dettai 
Chiefa o appreflò 3 o l'opra le mine del Tempio di Minerva, 
cretto da Pompeo Magno , dopo le tante Tue vittorie . Prof- 
fimo vi tu il Tempio d' I/ìde, come dimostrano i molti avan- 
zi di antichità Egizie , quivi ritrovate; e la belIillimaGu^ 
glia, che f'opra un' Elefante di marmo , la fece drizzare in 
quefta Piazza AleiTmdro VII. Entrando in Chiefa , nella_» 
prima Cappelletta a mano de/tra vedrete il nuovo Fonte Bat*- 
termale /ordinato da Benedetto XlII.^con dileguo del Cav. 
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Filippo Rauzini . 'Nella Cappella feguente il quadro con S. 
Ludovico, è del Baciccio: e i* altre pitture fono del Ca7» 
Celio . La Cappella di S. Rofa tu dipinta da Lazzaro Baldi . 
Nella contigua il S. Pietro Martire è di Ventura Lamberti : 
le pittare laterali di Batti/ ta Franco , e le fuperiori di Giro- 
lamo Muziano . Più oltre , la Cappella della SS. Nunziata 
fu dipinta da Celare Nebbia ; e la itatua d' Urbano VII. fu 
fcolpifca da Ambrogio Malvicino . Il quadro con la Cena di 
Noitro Signore nella nobil Cappella Aldobrandini (della qua- 
le furono Architetti Giacomo della Porta, e Carlo Maderno^ 
è opera di federico Barocci : e la volta di Cherubino Alberti 
Nella crociata della Chielà , il Crocififfo è di Giotto Fiorella 
tino . La Cappella de'Garaffa tu dipinta nel baffo da Filippo 
Lippi, e udì' alto da Raffaellino del Garbo : e il quadro con 
S. Tommaib d'Aquino ù crede opera del Beato Giovanni da 
Fielòle Domenicano. Nella Cappella de' Principi Altieri, 
il quadro è dì Carlo ■ Maratti , le pitture fuperiori fono del 
Baciccia , e le f colture di Cofimo Fancelli , Niella Cappel- 
la del Rofario le pitture della volta co' quindici Mifterj fon» 
di Marcello Venuti j le Morie laterali di &. Caterina , da_» 
Giovanni de Vecchi; la Coronazione di Spine di Carlo Vene» 
ziano: e la SS. Vergine nell'Altare itimafi lavoro del fudetto 
B. Giovanni 3 chiamato dal Vafari Pittore Angelico- . Ve* 
nerate il Corpo di Sant' Caterhia da Siena 3 che ripofa fotto 
l'Altare fudetto . Il Gruppo in marmo con la Madonna , e_* 
S. GiovanniBatti/ta,, po/ro da q usilo lato dell'Aitar Maggio- 
re } è {'coltura di Francefco Siciliano : dall' altro lato 3 la ta- 
mofa itatua di Noflro Signore in piedi conia Croce, è di 
Michel' Angelo Buonaroti , I Depofiti di Leone X. _, è ài 
Clemente VII. nel Coro fono fcolture di faccio Bandinelli : 
ma la itatua di Leone fu lavorata da Raffaele di Monte Lupo 
e quella di Clemente da Giovanni di Baccio Bigio . Il De.- 
ponto del Card. Aleflandro , Nipote di, S. Pio V. , fituato 

fireffo la Porta vicina , tu dileguato da Giacomo della Porta 
' altrodirimpetto , che è del Card. Pimentelli , fu architet- 
tato dal Bernini e quello di mezzo, eretto al Card. Bonelli, 
.fuideato dal Raiualdi . J«e- fcolture l'ono tutte di Artefici li- 
no- 



1 



I ì 






1 1 



,,, 






\ ] 



124 GIORNATA 

nomati , cioè di Moasii Michele , di Antonio Raggi 3 d'Er* 
cole Ferrata , di Cofimo Fancelli y ed altri . La Maddalena 
con altjri Santi nella Cappella feguente , è di Francelco Pa- 
rone : e il S. Giacinto nell'altra incontro, è del Cav. Otta* 
vio padovano. La Cappella di S. Domenico dileguata dal 
fudetto Rauzzini fatta ornare di colonne } e marmi da Bene- 
detto XIII. la di lui flatua , con altra figura furono icolpite 
da Pietro Bracci , e il reflante da Carlo Melchiorri , che ne 
fu ancora P Architétto .US. Pio V. , tu colorito nel iuo Al- 
tare da Andrea Procaccini , Il Depofito di Maria Raggi 3 in- 
contro al detto Altare , è bizzarro difegno del Bernini . Nei 
due Altari iufleguenti , il S. Giacomo , e di Bernardo Ca/teU 
li . La Cappella di S. Giovanni Battifta fu dipinta dai Nappi 
e la Maddalena nell' altra del fudetto Venufti . Neil' ornata 
Sagreftia venerate la Camera diS. Caterina da Siena, trafpor- 
tatavi da| Cardinal Antonio Barberini . Il Crocefiflb , che è 
nell'Altare della Sagre/Ha medefìma , fu dipinto da Andrea 
Sacchi : e il S. Domenico nel Dormitorio del Convento _, è 
opera dell' Algardi . Il Chioflro ru dipinto a frei'co da Gio: 
Valìefio Bologneie , da Francelco Nappi Milanefe , da An- 
tonio Lelli Romano , ed altri . In detto Convento è una_» 
copiof'a Libraria^che fi apre giornalmente a publico commo- 
do , vi fu Iafciata dal Card. Girolamo Cafanatta- . 

Dalla Porta laterale portandovi alla ftrcida del Pie di Mar» 
mo, troverete a de/tra la nobile Chieia di S. Stefano del Cac* 
co de' PP. Silvefrrmi , dove già tu il Tempio di Serapide in». 
fìeme , con quello d' Ifide , arricchiti di ornamenti dalTIm- 
peradore AleiTandro Severo . Quivi prima di entrar nella_* 
Piazza del Colleggio Romano fi vedeva già un' Arco antico 
detto di Cammilliano , e perciò falsamente creduto eretto in 
onore di Cammillo ; tifendo più verisimile , che foffe un re- 
fìduo d' alcuna delle molte fabbriche , che ornavano il Cam- 
po Marzio. Entrando nella Piazza fudetta vedrete a defrra 
il Monaftero delle Monache di S. Marta , e la bellifiìma loro 
Chieia , nuovamente ornata di /tacchi dorati , e pitture di 
Gio. Battifta G'aulli nella volta , e di Guglielmo Borgognone 
nel quadro deli' Aitar Ma^iorc . 

Ve- 
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Vedrete polii nòbile, e grande Edifizio del Colleggio Ro- 
mano , eretto da Gregorio XIII. con architettura di Barto- 
lomeo Ammansato ; nel quale , oltre una celebre Libraria, 
fi conferva il tamofoMofeo del P. Anafhiìo Kircherio . Di- 
rimpetto è il magnifico Palazzo de' Principi Panfili uni» 
due altri gran Palazzi uno de' quali riguarda la Piazza di 
Venezia nuovamente architettato da Paolo Arnaldi , e 1 al- 
tro corriibondente fui Corl'o ornato di nobili Ityccht , e pit* 
ture con dileguo del Valvafori , ed il primo de' indetti con 
architettura di Prancefco Borromini , in cui fono molte ita- 
tue antiche, e pitture di celebri Autori, cioè di Tiziano , 
del Domenichinó, di Andrea Sacchi , di Carlo Maratti , eci 
altri ; con due Librarie afTai copioie , ¥ una di belle Lette- 
re , e V altra di materie legali . , . r 

Avanzandovi su la ftrada del Corfo , vedrete la ^ h,e ^ 
Collegiata di S. Maria in Via Lata , albergo già de bb. £ 
tro , e Paolo, Luca, Marziale, Marco, ed altri , orn 
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da Aleffandro VII. di nobile Facciata , e Portico con archi- 
tettura di Pietro da Cortona . Neil' Aitar Maggiore , arric- 
chito dalla Famiglia d' Afte di marmi , e metalli , fi coaler- 
va una miracolosa Imagine della Beata Vergine , dipinta da 
S. Luca ; e nel vago foffìtto fi vedano ftimatifiìme pitture di 
Giacinto Brandi . Congiunto a quefta Chiefa era un' antico 
Arco Triontale, atterrato da Innocenzo Vili., il quale pro- 
babilmente hi eretto all'Imperadore I. Vero y o a Cordiano. 
Alla fiiiiitra della Chiefa fudetta oflervarete il Palazzo de* 
<£e Carolis fabbricato con architettura di AleiTuidro Spacchi , 
e 1' altro incontro giìi de* Cefi , ora de' Mellini con diligilo 
^i Tommaflò de Marchis ; e contigua ad efib la Chiefa di 
S. Marcello 3 già cafa di S. Lucina Matrona Romana 3 e luo- 
go dove il detto S. Pontefice morì . Fu ristorata quella Chie- 
ia dalla Famiglia Vitelli, e con facciata di travertini da Mon- 
fignor Cataldi Buoncompagni > che la fece architettare dal 
Cav. Fontana . 'Nella prima Cappella a delira il quadro della 
SS. Nunziata è di Lazzaro Baldi . Nella Terza tutte le pit* 
ture iòno di Giovanni Battifta Novara . Nella quarta 3 dove 
fi venera un Crocefiffo aliai celebre e miracolofò , vi fono 
molte pitture di Picrjn del Vago., e alcune di Daniele da_» 
Volterra . Nella quinta 9 ornata di vagki marmi dal Card. 
[Fabrizio Paolucci , il quadro con S. Pellegrino Laziofi , i la» 
tcrali , e le pitture di fopra 3 fono di Aureliano Millini . 
Nell'Altar Maggiore tutte le pitture 3 che adornano la Tri- 
buna , iòno del fudetto Novara che dipinte anche le Iitone, 
incontro alla Nave della Chiefa . La Cappella di S. Filippo 
Benizio del Cav. Gagliardi, la Converfione di San Paolo e di 
Federico Zuccheri ; le pitture a trefeo iòno di Taddeo fiio 
fratello , e le Tette di marmo , che fopra alcune Ifcrizioni 
vedrete , furono (colpite dall' Algardi , La Madonna de 'Set- 
te Dolori 3 e le altre pitture 3 Iòno di Paolo Naldini . Ol- 
fervate ancora i Dspofiti, e particolarmente quello del Car- 
dinal Genuini pretto la Porta grande fcolpito di Gio. Fran- 
ccl'co de RoflI . Venerate i Corpi di S. Marcello Papa , e M. 
e di S. Foca Martire 3 collocati nel Aitar Maggiore : e altri 
•Corpi di Santi , e parte del SS, Legno dell&Croce , nella fu* 
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detta Cappella del Crocefiflb . Neil' anneflb Convento , hi 
cui fono i Padri deila Religione de' Servi tu rinovato un refi- 
duo d' antico Tempio , creduto d' Ifide Eforata > dal quale 
prendeva il nome di m*ada "contigua . Per efTa potrete con*. 
duryi nella Piazza detta di SS. Apoftolì 3 e venerate i Corpi 
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de' SS. Giacomo , e Filippo nella loro Chiefa , riiabricata 
da' PP. Conventuali di S. F rancefeo ( da' quali è offiziata ) 
con architettura del Cav. Francefco Fontana. In efTa ofTer- 
vate principalmente la belliffima Cappella diS. Antonio, t'at- 
ta di vaghi marmi dal Duca. di Bracciano Oiefcalchi, con dj- 
fegno di Lodovico detto il Saffi : e il quadro del Santo , di- 
pinto da Benedetto Luti . OHervate poi il quadro dell'Aitar 
Grande, e (Tendo il maggior di quanti quadri fono nelle Chie- 
fé di Roma , opera itimatifiìma di Domenico Maria Mura* 
dori Bolognefe . Nella Cappella a deftra il quadro con S.Fraii- 
cefeo tu dipinto da Giufeppe Chiari , e usila nuova CappeU 
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la il quadro colla Santifiìma Concezione fu dipinto da Corra* 
do Gìaquinto . Contiguo alla Chiefa è il Palazzo dei Conte- 
fìabile Colonna fabricato da Giulio II. , e abitato da Marti- 
no V. In cfTo potrete vedere ampj , e numerofi appartamene 
ti con pitture , ftatue , ed altre cofe Angolari , 

NclTAppirtamento fui pian terreno , dipinto dal Puflinr, 
Stanchi , T imptftz 3 ed altri , vedrete molte ftatue , butti 
e baflìrilievi antichi, fra quali la Deificazione d' Omero*ed 
alcune Veneri fono degne di pascolar ammirazione , Lc_j 
/tatue di Elora , di Germanico Drillo , e di D. Marco An- 
tonio Colonna famoio Guerriero . Sonovi ancora molti qua* 
dri del detto Puffini , del Gaercino da Cento , di Guido Re- 
ni, e di Salvator Rofa : e una Cambra dipinta in guila di 
Romitorio con difeguo di Giovan Paolo $cor. Pjr le fcalc_» 
vedrete una bella i.tatua di un Rè Barbaro > un Buito di Alei- 
fandro Magno , e una Te/la di Mcdufa in porfidi . La gran 
Sala , dininta nella volta dal Lantranchi , è circondata con 
buoni ritratti d'Uomini il In/tri della Cafa Colonna : ,e la_» 
proflìma Galleria contiene diverfe pitture 3 che moftrano tut- 
te le Citta , e luogidel Mondo . NjII* Appartamento nobi« 
le fi vede quanto il può vedere di magnifico . Vi fono qua*» 
dri di Bruguli , un Cri ito in ita giovanile di Raffaele 4 una 
Madonna di Tiziano , ed altre opere intigni . Nella Camera 
degli Specchi , dipinta da Mario de' Fiori , fonò due ftudio- 
li mirabili , e molti Carnei antichi . La Galleria , che è una 
«ielle maraviglie di Roma, tu principiata con architettura 
di Antonio del Grande , e terminata da Girolamo Fontana. 
Nella fua volta vi fu dipinta da' Pittori Lucchefi la Guerra 
di Lepano , ammfni/trata dal fndetto D. Marc. Antonio . 
Contiguo alla Galleria è il belliflìmo Giardino , che giunge 
con la fua ampiezza fui Quirinale Neil' App artamento Su- 
periore fono altri quadri dii'aì buoni, fra'quali meritano mag- 
gior confiderazione un Sagrine io di Giulio £efare 3 dipinto 
dal Maratti ; una Madonna in tavola di Pietro Perugino ; un 
S. Irancefco di Tiziano : Adamo , ed Eva y del Domeni* 
chino ; la Pietà di Guido Reni ; V Europa dell' Albani : e 
molte pitture del Rubens . 

Quafi 
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Qnafì incontro vi è il Palazzo del Duca Odeicalchi . A. 
pie della Piazza quello de' Muti, e dirimpetto 1* altro del 
Duca Boìielli . 

Lidi per la ftrada chiamata da un Fonte , che ivi e dellc„» 
Tre Cannelle , faiirete fili Quirinale J cosi detto dal Popò* 
lo di Curi , Citta nella Sabina ., venuto con T. Tazio, e qui- 
vi fermatoli: benché altri lo credano cosi nominato dalTem- 
pio di Quirino , già fituato in quefto Monte } Voltando a_* 
de/tra troverete il Monandro delle Monache di S. Caterina 
da Siena , dove fi vedono i veftigi de' Bagni di Paolo • e dal 
vocabolo Baine a fault } ha preiò corrottamente il nome di 
Bag.nunap)li , e Magnanapoli , quefra parte del Monte . Ap- 
prendo al Monastero è la Chiela dedicata alla Santa s ornata 
al di t'uori c<»il vaga Facciata , e Portico , architettato dal 
Soffia ; e al di deatro con nobili Altari ; ed e da orTervarfì il 
Baflorilievo dell'Aitar Maggiore , operi del Maltete . Scen- 
derete al fìancho di detta Chicfa 4 e Monaftero } dentro di 
cui è una Torre di ièmiantica frruttura , che frimai] fabbri- 
cata da qualche Pontefice della Famiglia Conti , il quale più 
lotto vi aveva il Palazzo . Ometta Torre tu chiamata Turrii 
Mtlìtarìum efl^H Ho irata fatta nel fìto , dove abitavano i Sol- 
dati di Trajano Imperadore , cioè i Vigili , che avevano in" 
c\irail Foro fòggiacente . PafFando poi innanzi al Collegio 
Iberuefe , governato da' PP. Gefuiti , giungerete alla Chie_ 
i'a Parochiale di S. Q lirico de'PP. Domenicani^c per la ftra_ 
da laterale 3 creduta "dal Nardini'non diverta dall' amico Vù ' 
co Ciprio , vedrete la Chiefa della Madonna de' Monti , ta_ 
bricata in tempo di Gregorio XIII. con architettura di Gia_ 
corno Àt\ la Porta , e concefTa a' PP. Pii Operarj , e ornata 
di buone Pitture , tra le quali tutta la Cappella idi S. Carlo f u 
dipinta da Giovanni di S. Giovanni . La pietà nella Cappella, 
contigua , tu dipinta dal Viviano lai lati t la Flagellàzio, 
ne del Signore , è di Lattanzio Bolognefe ; e la Pittura ih-* 
coutFo è di Caris Nogaris , Nella Cappella dirimpetto , la 
Natività di Gesù Crifto è opera del Muziano : le Iftorie nel- 
la Volta , tono del indetto Nogari: le altre t'uori fono di Ce* 
4'are Nebbia . La Cappella della Nunziata l'u dipinta tutta da 
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Durante Alberti > Le altre Iftorie di Maria Vergine nells. 
Tribuna fono di Criftoforo Coniòlano . Nella Cuppola , i 
quattro Evangelici l'Annunciazione , e la Concezione t fono 
del medefimo. L^ Coronazione della Madonna, e laVifitazio- 
ne di S. Elifabetta , fono di Balda/Tarino da Bologna : l'Af- 
iunzione è del Cav. Guidoni . Nella Volta della Chieia., l'A- 
icenzione di Gesti Crifto , e tutte le altre Figure > Tono del 
Sudetto Confolano . Preffo la detta Chiefa vedrete il Colle^ 
gio de' Neofiti t Ja Caia de' Catecumeni , edificata dal Card, 
S. Onofrio fratello di Urbano Vili. ? e dirimpetto il Mona.- 
itero della Concezione , Anelerete poi fu la Piazza , in cui 
è una bella Fontana 3 fattavi da Si/io V. ? e quivi vedrete la 
Chiefa de' SS. Sergio 3 e Bacco , della Nazione Greca , iri_j 
cui fi venera una miracolofa Ima^ine di Maria Vergine detta 
delPafcolq. \ 

Pattando poi àlk Piazza della Suburra vi trovarete la Com- 
pagnia di S. Francefco di Paola nel fuo Oratorio , e falendo 
per la medefima contrada , detta anticamente ; Clivo VìrbiOy 
incontrerete il Mouaiiero > e Chiefa di S. Lucia in Selci y 
prefib la quale furono il Palazzo , e le^Terme di Tito . Ne 
primo Altare alla de/tra il C>iadro di %Lucia e del Cav.Lan- 
franchi : il S. Agoftino nelYecondo è dello Speranza, che 
«Upinfe V altro con San Giovanni Evangelica ; la Beata Ver^ 
gine Annunciata vedefi dipinta con maniera affai buona p nel 
Aitar Maggiore la S. Monica 9 è opera, del Cav. d' Arpino , 
che dipinte ancora il Padre Eterno ili la Porta : e le Pitture 
nella Volta , fono di Gio. Antonio Lelli . 

Poco di/tante è il Mona/rcro delle Filippine , e quafi in- 
contro vi è T altro detto delle Turchine fondato dalla Pri*- 
ciptfla Borgiiefe . Inoltrandovi , e palTancto innanzi alla_> 
Chiefa di S. Matteo inMerulana , vi condurrete a quella di 
S. Croce ili Gerui'alemme, fabricata da Co/tantino .nel Palaz- 
zo Seflbriano lui Monte Efquilino , prefTo il Tempio di Ve- 
nere , e di Cupido , che dal detto Imperadore fu demolito; 
e nella Vigna de' Monaci di detta Chieia fi vedono ancora i 
veiHgj così di detto Tempio, come dell' Anfiteatro Caitren* 
fé . benedetto XIV. con dileguo «lei Cav. Gregorini V ha l'at- 
ra 
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ta rifiorare , e ornare di vaga tacciata , e nobile Aitar tyì-ì^-* 
giorc in cui fi cuitodilconoi C'Jrpi de' SS. Martiri Celàreo , 
e Anaitafio . La volta di detta Chieia tu dipinta da Corrado 
Siciliano . §<mo nella Tribuna Pitture a t'refco belliflìmej la 
maniera delle quali è di Pietro Perugino } ma Y opera fi iti- 
mi del Pcnturetthip ; le altre Pitture tono di Nicolò da Pe- 
iaro . Nella prima Cappella, il S. Bernardo _, e la Storia del- 
la Tefta di S., Celarco, tono di Giovanni Bona'tti . Nella ih*- 
conda lo feifma di Pietro Leone s è di Carlo Maratti. . Nella 
terza il S. Roberto , è del Cav. Vanni. Scendete nella divo-» 
tillìma Cappella di S. Elena , in cui la Salita Imperadricc* 
lece riporre quantità di Terra condotta dal luogo-, dove iù 
Crocififlo Gesù Cri/to; per lo che ancora la Chieia chiamanti 
col nome di Gcrufalemme, Le Pitture a trefeo fra gli Alta- 
ri di ella Cappella , tono del Pomarancio , e i Molaici nella 
Volta y fono di Baldaflar Peruzzi . Neil' Altare di mezzo la 
S, Elena , e negl' altri due U Coronazione di Spine, e la_* 

I ì Grò* 



I 



M 







152 GIORNATA 

Crocefiflionc del Signore , fono Pittare di Pietro Paolo Ro* 
beas . Salite i e tornando in Chiefa per 1 ? altro lato, nel 
primo Altare Qffjr/arete il San Silveftro , dipinto da Lui- 
gi Garzi ; e nel terzo il S. Jomafo colorito da Giufeppc_» 
PafTari . Si cuftodifeono i.n detta Chiefa le feguenti infigai 
Reliquie . T^ Pszzi della SS. Croce 3 il titolo della med.t 
fima ; uno de Chiodi , parte della Spoagi , con la quale fi) 
abbeverato No'tro Sig.iore uno de' Denari 3 co i. quali tu ven- 
duto : e un Dito di S. Tornato. Apo'tolo> cioè quello , che 
tgli pofe nel Co.'tatpdel medefimo Redentore . Anticimeiir- 
te tu go/ernata que/ta Chiefa da' Monaci Certofjni , ed ora 
è molto ben tenuta da' Monaci Ciftercenfì . 

La Strada/, che avete a man finiftra nell''ufcìr da q uè fra 
Chiefa fatta allargare dal fudetto Pontefice 3 conduce allr.__» 
Porta della Città., che in oggi chiamafi di S. Giovanni 3 per- 
che è proffima alla JSafilica di detto Santo , e anticamente 
chiamava^ Celimonrana 3 ^txz\\'k e fituatarnel Clivio del Moni. 
te Celio ; ed anche Afmaria t o Afmiana , perchè ebbe vi| 
tini gli Orti di Afinio . Là ftrada poi che avete a delira 3 vi 
guida con pochi palli all' altra Porta della Citta detta m og- 
gi Porta Maggiore s per la vicina Rafilicà di S. Miria Mag* 
giorc ; e a tempi andati Lahicano , e PrenzTiina perchè gui r 
dava all' antico Labaico. ed a Prenefte . Tra quella Porta e, 
la fudetta Chiefa di S. Croce 3 era V Argine fatto da Tarqui* 
Ilio Superbo . 

Caminando per quefla feconda ftrada , vedrete gli Archi 
dell' antico Aquedotto dell' Acqua Marzia , o Marcia ( perr 
che fu condotta dal Rè Anco Marzio ) la quale sboccava fui 
principio della ftrada , che conduce a S. Bibiana . Giunto a 
Porta Maggiore 3 oflerverete P antico ornamento di cfla con 
1' Ilcrizione di Tiberio Claudio , che ora ferve per V acqua 
Hclice di Siilo V. Ufcite per la detta Porta , e voltando a__t 
fmiftra , conducetevi alla Patriarcale di S. Lorenzo , lubri- 
cata dall' Imperadore Collantino, nel luogo detto il Campo 
Veraho , che fu di quella Matrona per pietà . e per nobiltà' 
chiariflìma , di nome Ciriaca . In detta Chiefa è un Cimite- 
fio i'i Santi Martiri ? fotto il fuo Aitar Maggiore fi conferva- 
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no i Corpi de* SS. Lorenzo y e Stefano Martiri , il conferva- 
nò ancora una parte della Graticola > fu la quale tu arroftito. 
il Santo Titolare : una Pietra 111 la quale fu pollo il Tuo Cor- 
po ; uno de' Saffi , co* quali tu lapidato S. Stefano : le Te* 
ire de' SS. Ippolito 3 e Romano *Martiri : un Braccio di San 
Giovanni Martire , di S. AppoIIonia Vergine e Martire , 
con altre intigni Reliquie . Oflcrvate gli ornamenti di Mu- 
saico , di pietre fine , le Pitture 3 le Colonne 3 ed altre di« 
vote curiofità , che vi fono . 

Inviatevi alla Porta della Città , chiamata prefeiitemcntc? 
di S. Lorenzo , dalla lùaChiefa ; ma anticamente detta Ti- 
burtina , perchè conduce a Tivoli; e Taurina da una Tetta 
di Toro , che fino ad oggi fi vede fcolpita inefla : febbena 
quafi in ogni edifizio antico fi vedono {colpite fimili Tefte^ 
di Tori 3 o Bovi , per memoria dell' augurio buono , che 
fi ebbe nella fondazione della Citta , dal Bove difegnata • 
Vicino a quefta Porta erano le abitazioni de' Tintori al tecssf 
pò di S. Gregorio . Entrando nella Citta , lanate la«firada , 
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dove vedrete un' arco dell' acqua di Siflo V. , e voltando 
nel fecondo vicolo a man fini/tra troverete la Ch'efa di San.» 
ta Bibiaaa , edificata da Simplicio Papa , appretto T antico 
Palazzo Liciniano, il quale è incerto fé tofle dell' Imperado- 
rc di tal nome , o di Licinio Sura , ricchi ìliuio Cittadino Ro- 
mano . Urbano Vili, lari/toro con dileguo del Cav. Berniji 
jii ) da cui tu /colpita nell' Aitar Maggiore la iidtaà deilaJj 
Santa ) e la ornò di ftimatiflìme pitture Pietro da Cortona . 
Sotto l'Aitar Maggiore dentro nobil Urna d'alabaftro orien- 
tale ant'eo , fi coniervano i Corpi della Santa Martire Tito- 
lare , di S. Dsmetria l'uà Sorella J e di S. Daf'rofa loro Ma- 
dre : e vicino alla Porta di mezzo vedefi la Colonna , alla 
auale S. Bibiana tu flagellata . Sotto detta Chiefa è 1' antico 
.Cìmiterio di S. Ana/tafio Papa 3 dove furono iepolti 5266. 
Santi Martiri, non comprefovi il numero delle Donne ; e 
de Fanciulli ; ma il fiio ingreiìo rimane tuttavia ignoto . Qui 
era l'antica contrada, detta ad Vrfùm'PiUutUm , e vedefi 
ancor oggi nel Giardinetto della Chiefa la piccola /tatua d'un 
Orlo col capo coperto . In una Vigila contigua o/Tervarete 
un Tempio in t'orma decanona, creduto dalla maggior par- 
te degli Antiquari la 13 afilica di Cajo , e Luzio , eretta loro 
da Augu/to . Ma perchè la Tua /trattura non è di Ba/ìlica , 
potrebbe più tolto efiere ii Tempio d' Ercole Pallaico , fatto 
da Brutto , e detto il Calluz o per corruzione di Callako , e 
non di Cajo , e Luzio 3 come fcrive il Fuì/tio . Ciò iì con-* 
l'erma dall' e/icre compoflo di mattoni , poiché di quelli af- 
ferifee Plinio al cap. 14. de lib. $5. , e/Tre Jtato fabricato il 
fudetto Tempio; oltre I' Ifcrizione in eilb ritrovata dal Gru- 
tero al foglio 50. num. 5. Fu detto Pallaico da i Gallaici y 
Popoli della Spazia dc'quali trionfò Ginn io Bruto , che 
viflè 500. anni in circa 3 dopo la fondazione della Citta . E 
febbene Svetonioicrive , che Annuito tabricò la Bafilica a_* 
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Gaio, e Luz'o : tace il fiio fìto , ire da e/Io fi può raccogliere 
che fofle il Tempio fudetto . Anzi dallo l'tefio Plinio lib, $6. 
cap. 5. fi ha che in que/to luogo Bruto aveva il Circo preffo 
al quale fabbricò un Tempio a Marte . 
• Incalcinatevi perla /tradì aperta incontro alla fudetta_* 
J . • Ch.ic- 
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Chiefa troverete a delira, la Chiefa di S. Eufebio , fondata 
sii le faine del Palazzo, delle Terme di Gordiano . E go- 
vernata da' PP. CelefUni , che ultimamente la riftorarono . 

Dirimpetto vedrete la Chiefa di S. Giuliano , con V Oi- 
nizio de' PP. Carmelitani , cognominata dal volgo t Trofei, 
di Mario , perchè indurito luogo erano anticamente 1 detti 
Trofei , ocrai collocati nel moderno Campidoglio : e {ebbe- 
ne tutta qudra contrada , tra detta Chiefa , e le altre di 
S Eufebio , e di S. Matteo , fi chiama dagli Ecclefiaitici Me- 
rlava , e da iltff Msrtana ; dovrebbe forfè chiamarli Mar- 
ziana dall' Emiflario , che quivi era dell' Acqua Marzia . 

Profetando , trovarete a mano deftra la Chieia di S. An- 
tonia de 3 ' Padri di S. Antonio Viennenfe , nel cui Mosraflero 
è la Chiefa vecchia , chiamata di S. Andrea Catabarbera ' , 
con una Tribuna antichintma di Mufaico , tatta da S. Simpli- 
cio Pana . La detta Chiefa, e Ofpedale , furono fendati dal 
Card Pietro Capocci : e il Card. Fazio Santo rio vi aggiun le 
il Palazzo , ed i Granari vicini . V Aitar Maggiore , e la. 
Captila del Santo , e la fua Cuppola , come anche 1' altra 
Cappella a maiiliniitra , ibno tutte pitture di Nicolò Poma- 
nncio . L'Obelifco di granito , che innanzi alla detta Chie- 
fa fi vede, fu eretto del 15 95. nel Ponteficato di C emen. 
te Vili, in memoria dell' abluzione data ad Enrico IV. Ke 

di Francia ... „ t u'd *+<L 

Di qua vi condurrete verfola Suburra , peri Arco eretto 
all' Imperadore Gallieno, ora chiamato di S. Vito dalla.» 
Conti a U a Chiefa dedicata al detto Santo , offiziata da' Mona- 
ci Ciftercienfi. Neil' Aitar Maggiore vedrete un.bel ìffimo- 
quadro dipinto da Pasqualino Marini . Qui tu il macello^ Li* 
viano , donde la detta Chiefa grfKe il nome di S. Vito in.» 
Macello , e appretto vi fu la Bafilica di Sicinio . Pattando in- 
nanzi al Moneterò della Concezione detto le ViperefAe vi 
condurrete all' antico , bello, e devoto Tempio di S. Pral- 
fede , eretto sii le Terme di Novato , nel vico chiamato g* 
Laterizio . In elfo la divotiflima, Cappella , detta anticamen- 
te 1' Oratorio di S. Zenone , poi V Orto del Paradiio, e al- 
tramente S. Maria Hkera m à p#tè inferni , tatta , e or» 

nat* 
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nata da Pafquale I. Pontefice > dove fi venera fra le aItre_J 
Sacre Reliquie la Colonna , alla quale *u flagellato Cripto Si<~ 
gnor Noftro , portata in Roma dal Card. Giovanni Colonna 
Vedefi nei mezzo di detta Chiefa un pozzo in cui quella no- 
bilifiìma Vergine Romana , ad imitazione della Santa Sorel- 
la Pudenziana , faceva collocare i Corpi 5 e il Sangue de 'SS. 
Martiri . Vedefi ancora nel muro della Nave fini/Ira una lun- 
ga pietra, ibpra la quale S. Praflede dormiva. Fra le Cappelle 
quella degli Olgiati ì fu dipinta nella volta dal Cav. Giufep«i 
pe d' Arpinn : ma il quadro dell' Altare è di Federico Zuc- 
cheri . Nella Ridetta Cappella della Colonna , il Crilfo fla- 
gellato è di Giulio Romano . Nella contigua il Cri/lo mor- 
to credefi di Giovanni de Vecchi : là volta" fu dipinta da Gu~ 
gliemo Borgognone . Nella Nave di mezzo I» Orazione^ 
neir Orto , e quando porta la Croce , fono di Giovanni Co* 
fei : la Coronazione di Spine , e la Prefentazione al Tribù* 
naie di Caifas , fono di Girolamo Maflli /' Ecce Homo è dei 
Ciampelli : il rimanente è di Paris Nogari , ed altri . O/Ter- 
vate T Aitar Maggiore 3 e Tribuna fatta ornare di fini mar- 
mi dal Card. Pico : Il quadro rappprefentante la Santa Ti. 
tolare , è opera di Domenico Maria Muradori Bolognefe , 
e nella Confeflìone ripofano igoo. Corpi di SS. Martiri , co- 
me fi offerva dalla memoria in marmo nel contiguo piiaih-o 
«Quefta Chiefa è offiziata da Monaci di Valleombrofa ,- e con- 
ugua ad effa era la Cafa 3 dove abitava S. Carlo Borromeo > 
che ne fu Titolare . 

Per la porticella vi condurrete nella Piazza dì S. Maria 
Maggiore , dove oflervarete la bella Colonna Striata , che 
Paolo V. fece q aa trasferire dall' antico Tempio della Pace . 
Nella fòmmita di efTa vedrete una bella Statua di Maria Ver- 
gine coi Figliuolo , e falutandola con tre Pater noficr s 'e tre 
Avi Ma-ia , guadagnate molti giorni de* Indulgenza . 

Svoltandovi poi alla Bafilica ( che fi crede edificata nello 
fteflb luogo y dove con tallo culto fi venerava Giunone Lui 
cina ) . Quéffa Chiefa fi chiama Bafilica di Liberio 3 perchè 
fu fabbricata nel ilio Pontefìcato . Vicnt nominata Si/tma da 
Si/to HI./ il quale nel 4 $ 2 . rifacendola da' fondamenti la ri- 
duce 
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dufle nella torma prefente . Si nomina del Prefepio , perche' 
fi conferva iti effa il Prefepio di No/tro Signore , e finalmen- 
te fi dice Maggiore , perchè tale è fra tutte le Gfnefc della 
Santiflìma Vergine _, 

In oggi queita Bafilica fenza effergli /tata tolta la fua anti- 
ca torma refta quafì tutta ri/taurata 3 e decorata dalla fom* 
ma Pietà , e Munificenza del Sommo Pontefice Ben-ed.XIV.^ 
con difegnodel Cav. Ferdinando Fu^a . che ne citato l'Ar-' 
chitetto . 

Mirafi la Faeeiatavagamente ornata con Statue di Traver- 
tino , e Loggia de/tinata per Ja Benedizione Pontifizia , e; 
dentro di effa vi fono 1' antichi Mufaici fatti m tempo di Ni- 
colò IV. , da Filippo Roifuti , e da Gaddo Caddi . Nel Por- 
tico cofrrutto di marmi , colonne 3 baflìrilievi , vi è la fia- 
tila di FilippoIV. Rè delle Spagne gettata m metallo dal Cav. 
Lucenti , 

Neil' entrare confiderate il fofEtto dorato fatto da Aleffan" 
dro VI. coli' oro trafmeffo a Roma la prima volta dall' In- 
die 
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die dal Rè Ferdinando, ed Ifabella a queir.' effetto , ed il 
Patimento fatto da Eugenio III. di marmi di varj colori , e 
fópra le 40 pran Colonne 3 che (o/tengono la .nave mag- 
giore vi fono alcune litorie del Vecchione Nuovo Te/tameiw 
tò lavorate in Mulaico ordinate da Si/lo Terzo . 

Il Deoofìto di Nicolò IV. , che a deftra vedrete tu archi- 
tettato da Domenico Fontana , e le /tatue turano fcolpito 
da Leonardo da Sirzana . 1/ altro di ClementelX. a fi-mitra, 
architettato dal Raiiialdi , la ttatua del Pontefice tu lavorata 
dal G lidi , quella della Carità da Ercole Ferrata , e quelia 
della Fede dal Fancelli . 

Pattate alla prima Cannella nella nave minore della Cafa_> 
Patrizi , il Quadro della Beata Verdine , che apparifee in 
fogno a Giovanni Patriz; t e alla iiia Conforte tu colorito da 
Gi.ufeppe del Baftaro . 

Nella nuova Cappella ornata dì varj marmi con otto Co- 
lonne di Porfido venerate il Crocefiflb , e la Culla ove giac- 
que Gesù Bambino nel Prefepio, ed altre infigni Reliquie » 
come dalla tabella potrete riconofcerle . 

Pattate poi alla t'amofa Cappella di Sifto V. > architettata 
dal Cav. Domenico Fontana . I quattro Evangeli/ti nella 
volta fono di Andfea d'Ancona y e di Ferdinando d' Qrvie- 
to . Il quadro di S. Lucia nella Cappelletti a deftra ( ove fi: 
conferva i Corni di cinque SS. Innocenti ) tu dipinto da Paris 
Nogari * e il Martirio degl' Innocenti da Gio. Battifta Pozzi 
Il San Girolamo nella Cappelletta incontro è di Salvatore^ 
Fontana . Le Iftorie del Vecchio , e Nuovo Te/tamento 11-eir 
Ancone , e in altri luoghi, furono colorite dal detto Nogari, 
da Giacomo Brefciano _, Egidio Fiammingo y ed altri .• Il 
Deposito di Sifto V. tu architettato dal detto Fontana. La 
Statua del Pontefice fu fcolpita da Giacomo Valfodino • i 
Baflìrilievi della Carità, e della Giù/tizia da Nicolò Fiam»« 
mengo ; la Coronazione del Papa da Gio. Antonio Vafoldo, 
e le Iftorie laterali dal fopradetto Egidio Fiammingo . 

Dirimpetto è il Depofito di" S. Pio V. s il Corpo del quale 
li cufto.-Iiice nella nobil Urna di metallo dorato . La Statua 
di detto Pontefice è opera di Leonardo da Sirzana . Le Ifto- 
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•rie laterali fono del Cordicri : la coronazione del Papa è di 
Siila Milanele: e le altre Ktorie laterali iòiio del ludetto 
Egidio; la Statua di S. Pietro Martire è del Valfoldo : quelle 
di S. Domenico e di Gio. Buttifta della Porta . A i lati di 
detta Cappella } la Statua di S. Francefco è di Flaminio Vac- 
ca : quella di S. Antonio è dell' Olivieri . Nel mezzo ve- 
drete un Altare lòtteraneo , dedicato alla Natività de Re- 
dentore . Sono in e/fo Reliquie del fieno fopra il quale giac- 
que Crifto Signor No/tro , delle rafee con le quali tu involto 
nel Preiepio. Il bafforilievo fopra il detto Altare, è opera di 
Cecchino da Pietra Santa . Ammirate poi nell'Altar fuperio-» 
re, dove fi venera il SS. Sacramento, il fìngolariflìmo Ta- 
bernacolo di metallo dorato s foitenuttf da quattro Angeli 
grandi di metallo fimi le . 

Trasferitevi ad: ammirare il magnifico Altare Pontefici» 
fopra una bell'Urna di Porfido con fuo Ciborio foftenuto da. 
quattro colonne parimente di Porfido alte palmi ±6, -, e pai- 
mi $. di diametro con iòpra quattr' Angioli di marmo bian- 
co lavorati egregiamente da Pietro Bra'cci Romano, che fò* 
tengono una gran Corona 3 Palme 3 ed altri adornamenti 
di metallo meffo in oro . OfTervate il nobil Coro ornato di 
fiacchi y e marmi , con quattro Bafliri lievi I/toriati in mar- 
mo , che prima ftavano ne li' antico Ciborio det Card. Eftou- 
tevilte . Il quadro rapprefentante il Prefepio m colorito ec- . 
cellentemente da Francefco Mancina. Sotto del ludetto Al- 
tare Ponteficio vìe una piccola Cappella , in cuifi venerai 
Corpi di S. Mattia Apo/tolo , di S. Epa tira Vefeovo y e Mar- 
tire Diicepolo di S. Paolo , ed altre infigni Reliquie „ 

Paffite neir altra Nave minore a veder la fontuofa CappeL 
la di Paolo V. , tutta coperta di nobiliflìrni marmi . Su l'Ar*. 
co principale di eff* Baldaffar Croce dipinte ilTranfito di 
Maria Vergine , il Cav. Buglioni i quattro Dottori della_* 
Chiela ; e Ambrogio Malvicino formò- gl'Angeli fotto l'Ar- 
co nella volta. Alladeftra la Cappelletti di S. Carlo è del 
fudetto Croce ; e alla fìniftra quella d'i S. Francefca Romana 
h del Baglioni , OiTervate il Depofito di Clemente Vili, con 
la fila. Statua è (colpita da Siila Milanele ; ; il quale fece an- 
che 
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che ncll' altro Depofito* che è dirimpetto, la Statua di Pao* 
lo.V. T Iitoria alla de/ha di detto Depofi to , e del Mader- 
no ; T altra alla fiaiftra e del Malvici no j e le pitture ncll' 
Arcone fono di Guido Reni . 

Ammirate poi il bellifiìmo Altare, fìtuatò nella Tacciata 
principale , di cui furono Architetti Girolamo Rainaldi 3 e 
Pompeo Cafgoni è compotto di quattro Colonne Storiate df- 
diafpro orientale , con bafi , e capitelli di metallo 3 i pìe- 
dittalli di diafpro ^ ed agata , e finimenti di bronzo; "del 
quale metallo Cono parimente gli Angeli 3 che m campo di 
lapislazuli {ottengono 1' Immagine miracolola di Maria Ver* 
gine * dipinta da S. Luca , tutta circondata di' pietre prczio~ 
fé . Il Bafforilievo di metallo rappi^e Tentante la Fondazioni 
della Chieia col miracolo della Nave tu difegnato da Camillo 
Mariani J e gettato da Domenico lerreri . Le pitture {opra» 
e intorno ali Altare , nel tondo dell' Arconc * e ne^li aii* 
gol! della Cuppola , Tono tutte del Cav. d'Arpino ; e il ri. 
manente e di Lodovico Civoli ; nella Sagrestia particolare^ 
architettata da Flaminio Ponzio , il Quadro della Rifurre- 
zione dei Signore 3 e 1' altre pitture 5 iòno del Cavaliere.-» 
Paffignani . 

Andate ora alla Cappella della Famiglia Sforza > architet- 
tata dal Buonaroti. In efla il quadro dell'AfTunta è opera del 
Sermoneta 3 e le altre pitture fono del ^Nebbia . ApprefFo è 
la fpaziofa Cappella della Famiglia Cefi , eretta-con dilegno 
di Martino Longhi _, nella quale il quadro con S. Catarina è 
del Sermoneta ; i SS. A^ottòti Pietro , e Paolo fono del No» 
vara y e le Iftorie della Santa fono del Cefi > e del Canini . 
I Sepolcri de'Cardinali Paolo 3 e Federico Cefi con urne di 
paragone , e butti di bronzo , fono penfieri di Fra Guglielmo 
della Porta . OfTervate ancora il nobile Depofìto di Monfig. 
Agottino Favoriti giti Canonico di quettaBafilica • come pu- 
re la memoria eretta a Monfig. Merlini , già Decano della_» 
Sacra Rota, con difegnodel Borromini , ed altri fepolcri 
infìgni . 

In dett* Navi minori nuovamente ornate di ftucchi durati 
vi iòno altre piccole Cappelle 3 ì Quadri delle quali furono 
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colorici da celebri Protettori , e fono la S. Anna da A^oltin© 
Malacci : la Santifs. Annunziata da Pompeo Batoni : Il Bea- 
to Nicolò Alberti da Stefano Pozzi : Il San Franccfco da_# 
Placido Cofranzi ; Il S. Leone da Sebastiano Geccan'ni . 

Entrando poi nella Sagrestia architettata da Flaminio 
Ponzio o.T-rvafe il dtpofito dell'Ambafciadore del Congo , 
fatto dal Cav. Bernini ; e la Statua del Pontefice Paolo V. , 
opera di Paolo Sanquirico s le pitture 3 che vedrete nella_» 
Cappella del Coro d' Inverno , fono del Paflìgnanij le fcoU- 
tare d:I Bernini . La volta di detta Sagreftia , come anche 
il Q ladro di mezzo , fono pitture del medefimo Pafllgnani. 

Ulcite sii 1' altra Piazza della Bafilicaj ed oflervate P altra 
Facciata di effa , principiata da Clemente IX. , terminata 
da Clemente X. con dileguo del Rainaldi ; e la Guglia ivi 
eretta da Siilo V. , che la tece qua trafportare dal Maufoleo, 

Scendendo poi dilla detta piazza _, e voltando a fini/tra vi 
condurrete all' antichifiìma Chiefa di S. Padenziana , po/ta 
nel principio della Strada Urbana , detta anticamente Vico 
Patrizio. Fu Cafa di S* Pudente , e tu odorata colla fua_» 
prelenza da San Pietro Apoltolo . §otto un' arco di quefta 
Chiefa ii vede un pozzo antichifllmo , dove fi cónfervano 
le Reliquie di 3000. Santi M^tiri , i Corpi de' quali ripofa- 
no lotto l'Aitar Maggiore , come atteftano due Iicrizioui in 
marmo , 1' una vicina alla porta della Chiefa _, e 1' altra po- 
co lontana dal Pozzo fudetto . L ? Altare Maggiore con la liia 
Cupp.oU fu dipinto dal Pomarancio . Le ftatue nell' Altare 
diS. Pietro , nel quale celebrò il medefimo Apostolo, e per- 
ciò fu ad eflb dedicato) furono (colpite da Gio. Batti/la della 
Porta , La pitt ra dell'Altare vicino al Pozzo, è del Ciam- 
pelli . Isella Cappella de' Qietani architettata da France- 
filo da Volterra _, l'Adorazione de' Ma^i e feoltura dell'Oli- 
vieri: e le altre fono ci varj Artefici infigni . Vicino alla Pre»? 
della del fudetto Altare dalla parte del Vangelo , vedrete*' 
la forma dell' 0*Ha Sasramentale , ivi miracolofunente ef- 
prefla nel marmo , dove cadde dalle mani ò* un Sacerdote, 
il quale celebrando dubitò , che nella detta Oih'a vifofTe il 
vero Corpo di Geiù Criito . E governata la detta Chiefa di| 

Moaas 
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Monacidi S. Bernardo . Dirimpetto vedrete la nu*va Chia- 
fa, e Moaaitero delle Convittrice del Bambino Gesù, in cui 
fra gli altri pii efercizj s ' initruiicono le Zitelle fecoiari per 
la SS. Comunione.. Fu principiata con architettura di Carlo 
Buratti* e terminata dal Cav. Fuga., ed e omara di varj mar- 
ini s e /tacchi dorati , e vashe pitture . 

Paffarete quindi alla Chiefa eli S. Lorenzo in Fonte ( cito, 
fu Cafa di S. Ippolito Caval'er Komano , e poi Carcere del 
MedefimoS. Lorenzo ) ora rinovata di fabbriche 3 e di culto 
dalla Congregazione de' Cortegiani, ivi eretta da Urb.VIII. 
e perciò detta Urbana . Il quadro nell' Aitar Maggiore, e 
T altro alla deftra , fono opere di Gio. $atti/l:a Speranza. 
Salirete quindi fui Viminale ( che tu aggiunto alla Città dal 
Rè Servio ) CO3Ì detto dalla copia de' Vimini , da' quali era 
intralciato ., o dagli Altari ivi eretti a Giove Vimineo , Ve- 
defi quivi il Mona/tero , e Chieia coulagrata a S. Lorejizo 
detto in Panifptrna . 

E' tradizipne labilità con autorità di tutti gli Antiquari » 
che in quefto luogo folle arroftito S. Lorenzo Martire ; ma è 
incerta Y edificazione della Chieia , e 1' etimologia del io- 
pranóme in Panìfperna , le pure non deriva da quel Perpeu- 
na Quadraziano , che riftorò le terme di Coftantino , come 
dimoitra un' Ifcrizione riferita dal Fulvio . 

Vogliono molti , che in quefto luogo foflTeroIe Tcrmc_» 
Olimpiade , dietro alle quali nella parte, che guarda il Qmì* 
rinaie , furono 1 Bagni di Agrippina Madre di Nerone : e_* 
pili oltre verlò la Suburra , credei! t'oife il Palazzo di l5ecio 
Imperadore . 

Salirete ora fui O urinale , e a de/tra troyerete la Chiefa 
di Santa Agata de 'Monaci di Monte Vergine già da' Goti ri- 
inorata 3 e venerata; poi da San Gregorio Maglio ridotta al 
Culto Cattolico , fu abbellita con nuova fabbrica , e foffitto 
dd due Cardinali dellaCafa Barberini . Ripofano lotto l'Al- 
tare Maggiore di que/ta Chiefa i Corpi di otto Santi Martiri . 
JncontrO\ad e/Ta vedrete la Chiefa , e Monaftero di San 
Bernardino , prefTo al quale feri ve il Marliano eiTerfi veduto 
ni) reiìduo d' antko Tempio , che tu iiimato di Nettuno ,. 

Più 
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Più oltre è la Villa degli Aldobraijdini , ora de* Panfili, pie- 
aia di belle Statue , baflìrilievi, e quadri rariflìmi di Tiziano, 
Caracci , Corregio , Giulio Romano , ed altri . 

(>ii credefi folle il Tempio del Dio £idio de' Sabini 3 ri- 
putato dalla luper/Hziofa Gentilità lopra all' oifcrvanza del- 
la parola , e perciò invocato ne' giuramenti . Dirimpetto è 
il Monaftero , e Gliela de' SS. Domenico 3 e Sii'to , ornata 
di ftucchi dorati , e pitture , nel cui 4ltar Maggiore coiifer- 
vafi un' antichi film a? edevotiiTima Imagiue «iella Beata Ver- 
gme . La Cappella della Madonna fu fatta con dileguo dei 
Cav. Bernini ; e le /fatue furono fcolpife da Antonio Raggi 
Il quadro dell' Altare di S. Domenico } tu dipinto dal Mola 
quello del Santiflìmo CrocifilTo dal Lanfranco-i, e quello deli- 
la Madonna del Rofario dal Romanelli . 

Voltate alla de/tra di quello Monte , che e parte del Qui- 
rinale . e andate a vedere la Chieia di S. Silvestro de' PP, 
Teatini . La prima Cappella a man fiuiltra quando ejitrate , 
tu dipinta da Gio. Battista da Novara . Le due 1/torie neU* 
altra di S. Maria Maddalena , co' bei Paefi di Polidoro , c_>. 
di Maturino da Caravaggio , furono (dipinte infieme colla 
volta , e facciata citeriore dal Cav. d' Arpino . Nella terza 
la. Natività del Signore è di Marcello Venufti ; e la volta di 
Raffacllino da Reggio . Nella nobil Cappella della Famiglia 
Bandiui , architettata da Onorio Longhi , i quattro tondi 
ne'pieducci della Guppola , lòno del Domeniehino } e le 
ftatue di S. Maria Maddalena, di S. Giovanili fono deil'Al- 
gardi . La volta dell' Aitar Maggiore, fu colorita da Gio, 
Alberti ; e quella del Coro dal P. Matteo Zoccolili! Teatin© 
le figure iòno di Agellio da Sorriento . Dall' altra parte t il 
S. G tetano con altri ianti della l'uà Religione , tu dipinto da 
Antonio da Mefllna . V ornamento all' Imagine della Beata 
Vergine nella Cappella fegueuteè di Giacinto Gimignani ; ii 
re/tante.^ di Cefare Nebbia . Il quadro nella penultima è di 
Giacomo Palma Veneziano,e le pitture a frelco tòno di Avalla 
zino Nucci , che fece ancora il quadro di S. Silve/tro con_» 
altre pitture nell'ultima Cappella . O/T^rvate innoltre due 
Joei Depoiìti , I' uno eretto al Card. Bentivoglio , el' altro 
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■a Profpero Farinacci t'amofo Giurilcouiulto . Nel Convento 
olTervarete una nobile Libraria , e un vago Giardino, e_» 
contiguo a quefto un' altro Giardino de* Colonne il t ove nel 
principio del Secolo feorfo vedeva*! un' ayanzo di gran fab- 
brica ., riputandola alcuni il Tempio del Sole fabbricato d^__* 
Aureliano; altri il Senacolo delle Matrone, edificato da Elio- 
gabalo ; ed altri più vereiìmilmente il Tempio della Salute, 
fatto per voto da Ciu.iio Bubulco^e rifatto in tempo di Clau- 
dio , dopo eiTerfi incendiato . 

Incontro vi è il Palazzo già de' Mazarini „ ora de' Rofpi- 
«lio/ì j fabbricato da Scipione Card. Bergliele , (òpra le rui- 
11 e delle Terme di Co/tantino , con architettura di Flaminio 
Ponzio , Giovanni V. Anzio , Carlo Maderno, e Ser ; io Ven- 



turi ; ora accresciuto di fabbriche , e di ornamenti , Nella-» 




pitture, che vedrete nel Palazzo è celebratiilìmo il Trionfo 
dell' Aurora dipiato da Guido Reni . Nel Palazzo veriòMon* 
te Cavallo j le due Cavalcate nel Fregio fono di Antonio 
Tempe/ta 3 ed i Paefi del fudetto Brilli ; L' Ilrorfa d' Armi-» 
<3a , che trova Rinaldo addormentato } è del Baglioni , la 
mede/ima nel fuo Cawo è delPaflìgnani . 

Neil' Appartamento principale tra moltiflìmi Quadri \ o(- 
ferva*] quelli del Rubens, dell Albani , del Puflìnò, del Do- 
menichino , di Carlo Maratri , del Caracci , (ti Guido , del 
Lanf'ranchi 3 del Cortona , ed altri lodati Artefici . 

Ulurete poi nella Piazza , dove vedrete due gran Cavalli 
di marmo , i quali hanno dato il nóme di Monte Cavallo a- 
queila parte de O u'rinale . Furono icolpiti ( come molti vo- 
gliono; da Fidia , e Praflìtele , che fiorirono nel fecole an*- 
tecedeute allanalcita di AlelTandro Magno , e furono trasf'e* 
riti ili que/ra Piazza dalle iiidette Terme di Coitantino s per 
ornamento del Palazzo Pontificio . OlTervate fu la Piazza 
rnedefima la nuova Fabbrica delle Stalle Pontificie con dile- 
guo dell'Architetto AlelTandro Specchi nel fito appunto, ove 
dicemmo, che era il Tempio del Sole , o della Salute-., i 

cui 
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Cui pochi avanzi furono atterrati coli' occafxone di detta Fa- 
brica . Scendete poi verfo il piano della Citta , per la ftrada 
rela agevole da Paolo V. e poco diverfa dall' antico CUvio 
della Salute . Nel mezzo di quella vedrete il Palazzo delle 
Datarìa > e dirimpetto quello della Famiglia del Papa^ altra 
volte Convento de PP. Cappuccini ; la Chiefa de' quali er* 
quella , che oggi è della Nazione Lncchelè, di cui è /tata or» 
nata di un bel So/fitto } dipinto da Giovanni Poli , e Filip-* 
pò Gerardi 3 ambedue da Lucca . Oflervateiu erta la Cappel- 
la della Beata Zita ; dipinta da Lazzaro Baldi , e quella del- 
la Prefentazione di Maria Vergile , dipiata da Pietro Te/la. 
Nella Cappella della Concezzione , il Quadro dell'Aitata è 
di Biagio Puccini, il San Frediano a de/tra è di Fraucelco 
del Tiutore , il San Lorenzo Giuftiniano a finiftra è di Do- 
menico Maria Muradori . (>ii tu fituato dagli Autiquarj il 
Foro Suario . 

Ritornando a pie dì Monte Cavallo , trovarete a de/tra 
il Mouafrero delle Vergini, ed a fini/Ira quello dell'Umiltà* 
con le loro Chiei'e nobilmente ornate di ftucchi , e pitture . 
Panerete all' Oratorio della Compagnia del SS.CrocefiiTo 
dì S. Marcello , rubricato da* Cardinali Alefifandro , e Ra- 
nuccio Farneiì con bella Facciata dileguata dal Vignola ; c~> 
quindi alla Piazza di Seiarra , dove e il nobiliffimo Palazzo 
de* Principi di Carbognano . Nel fito , in cui è la (tra da , 
che dalla Fontana di Trevi , conduce a Piazza di Pietra , vi 
i'u l'Arco Trionfale eretto a Claudio Imperadore per la Vit- 
toria Brittanica . 

Volgetevi poi all' Oratorio di San Francefco Saverio , al 
quale e proflìmo il belliflìmo Tempio di S. Ignazio Fondato- 
re della Compagnia di Gesù > eretto da' fondamenti dal Car- 
dinal Ludovifio-S' impiegarono in architettarlo il P. GraiTI 
Geluita , il Domenichino, e l'Agardi . Ammirate l'Aitar 
Maggiore , e la Tribuna j e la Volta dipinte a maraviglia... 
con figure , e proiettive dal Padre Pozzi Gefùita , che di- 
leguò anche le nuove Cappelle della Santiffima Nunziata , è 
S. Luigi Gonzaga , eompoite di fini e preziofi marmi , con. 
Baffirilievi , Statue , e metalli , che rendono due delle più 
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celebri , e ben inteie '(Cappèlle /che iiano in Roma . Mirali 
nel Tuo altare il detto Beato (colpito da Monsii le Gros . Il 
Baflbrilievo della ^antiflìma Annunziata nelT altro è lavoro 
di Filippo Valle , e gli Angeli fono opere di Pietro Bracci . 
Vicinò alla fudetta Cappella vedrete 1' altra per nuova, e di 
fini marmi , eretta a San Giufeppe dal Signor Cardinal Giu- 
seppe Sacripante . In efl\ il Qjadro dell' Altare e uno de' 
laterali fono opere diFranefco Trevisani , e l'altro di Giu- 
seppe Qhiari ; La Cuppola della fudetta Cappella tu dipinta 
da Luigi Garzi . OlTervate ancora il nuovo , e ricco Depo- 
rto alzato a Gregorio XV. , unito a quello del Cardinal Lu* 
dorico Ludovifi ; le cui Statue < e Scolture iòno di Monsù 
Menò j e Molise Le Gros fudetto . 

Avanzatevi alla Chiefa di San Mauto accanto al Seminario 
Romano di Convittori , ed Alunni , governato da' Padri 
della Compagnia di Gesù . Quindi vi condurrete alla Piazza 
flclla Rotonda , in cui vedrete una bella Fontana fattavi da 
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Gregorio XIII. eoa architettura Hi O ìorio Longi 3 e Cle- 
mente XI. vi alzò l'Obclifco Egizio J che /lava innanzi alla 
indetta Chiefa di S. Mauto , ornata dall' Architetto Filippo 
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Entrate poi nel famofiflìmo Tempio detto dagli Antichi 
il Panteon ■> eretto da M. Agrippa nell'anno quartodecimo, 
di CriJto Signor Noltro } e dedicato fecondo alcuni 3 a Gio- 
ve Ultore j a Marte y e a Venere ; fecondo altri , a tutti gli 
Dei. Fu queilo percofib , ed arfo dal Fulmine (òtto P Im- 
perio di Trajano s e fu rjitorato da M. Aurelio , e iufTeguen- 
temente da Settimio Severo, avendo patito V incendio lotto 
T Imperio di Comodo . La Cuppola , e il Portico erano co- 
perti di mettallo , e ne forono Spogliati da Còftanzo Nipote 
di Fraclio 1' anno 6$6. per lo che poi minacciando mina, fm 
ri fiorato da Eugenio IY, ^ e da altri Pontefici t particolare 
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mente da Aleffandro VII. 3 il quale fece abballare la Piazza, 
che per le mine , reneva ièpolta non pòca parte del Portico 
OiTervate la magnificenza del detto Portico, tornito di «rol- 
fe Colonne 5 oitre le quali vi erano Travi di bronzo , che 
da Urbano Vili. nelP anno 1617. furono convcrtiti in orna- 
menti della Bafilica Vaticana, e in Artigliane del Cartello 
S. Angelo . OiTervate ancora la gran Porta di bronzo , rif-èo-* 
rata da Pio Quarto > ed ultimamente con gli rtipiti , e cor- 
nicioni di marmo di un ibi pezzo . Entrate poi nel Tempio 
ed*oflfervate la ina ampiezza , e magnificenza ; Il Pontefice 
Clemente XI. ha tetto ripulire i preziof] marmi, che [' ador- 
nano ; con t'arvi aggiungere quei , che mancavano z di mar- 
mi Timili , che al prefeute fi vede nelP Aitar Maggiore ; do- 
ve parimente lece collocare la miracolofa , e divota Imagi- 
ne della Beata Vergine,fecondo alcune antichiflìme tradizio- 
ni dipinta da S, Luca s la quale prima in altro Altare (i vene** 
rava* Nella Cappella dedicata a S. Giufeppe , la itatua del 
Santo tu fcolpita da Vincenzo de Rodi : le pitture laterali 
fono del Cozza : le Superiori tono del Peruzzini , e 1' altre 
fono parimente di valenti Uomini . Tutte le ftatue , ebaT- 
firiiievi , cheli vedono nella Cappella de' Corbinelli , fono 
opere di Andrea Contucci dal Monte S. Sovino . Nelle altre 
Cappelle , o Altari vedrete diverfe itatue di buona maniera \ 
fra le quali quella, che rapprefenta la SS. Vergine , è di Lo* 
yenzetto . Furono fepolti in quefta Chiefa Giovanni da Udi- 
ne primo Dipintore di Grottefche ; Pierino del Vaga; Tad- 
deo Zuccheri ; Raffaello d' Urbino , e altri celebri virtuofi, 
da' quali fono qui le memorie fepolcrali . La te/ta del fudét* 
*o buccheri tu fcolpita da Federico fuo Fratello quella di 
Flaminio Vacca fu lavorata da lai medefìmo , i ritratti fin 
marmo del fudetto Raffaella , e di Annibale Caracci , fono 
opere di Paolo Naldini . Dell' anno 607. Bonifazio IV. im* 
petrò quefto Tempio da Foca Imperatore , e lo dedicò al 
culto del yero Dio , della Ina SS. Madre, e di tutti i SS. Mar- 
tiri . Il medefìmo Papaprefe da molti Cimiteri di Roma 28, 
Carri di Corpi di SS. Martiri , e li ripofe in querta Chiefa., la 
^uale perciò -tu chiamata & Maria ad Martyrct . Ordinò poi 
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Gregorio IV. circa l* y$o. , che fi celebrale il giorno feitivo 
di tutti i Santi : e perciò anche a tutti i Santi tii dedicata , 
e gode molte Indulgenze . Quefto magnifico Tempio chc_» 
confervava nella volta e nel tamburro la fùa veneranda anti- 
chità e ftato ri/torato col imbiancamento 3 e con pitture nei 
Ponteficato di Benedetto XIV. In un' angolo della Piazzs^» 
vedrete il Palazzo de' Crefcenzj . 

GIORNATA OTTAVA 

Balla Jlrada de IP Orfo a Monte Cavallo 3 
e alle Terme Diocleziane • 

GGI principiarate il voftro cammino dalla 
Strada dell' Orfo . Giungerete in Piazza 
Nicofia . e vedrete il Colleggio demen- 
tino eretto da Clemente Vili. , e gover- 
nato da' PP. della Congregazione Soma* 
Ica _, nel vicolo a fini/tra di elfo la Chiefa 
di S. Gregorio de* Muratori . Di qui au- 
darete alla Chiefa Parrochiale di S. Ivo della Nazione Brit- 
tanica , nella quale fono Reliquie del detto Santo, e dell'A» 
portolo S. Andrea : indi per la Piazza della Scrofa vohanda 
a finiftra vi condurrete alla Chiefa di S. Antonio de' Portu- 
ghen, fabbricata con architettura di Martino Lonehi > «^ 
nuovamente ornata di facciata , e ampliata con nobile Aitar 
liore , il di cui quadro è opera di Giacinto Calandru^i* 




ss 



«, * T,\-ri ^/"*-i*m e ai reuegrino da Modena i e i* 

Santa Eh abetta nella Cappella incontro , è del Cav. Celio* 
Ritornando poi su la ftrada a cui fa cantone il Palazzo de i 

• e§ ?U C P ó* ° ltre ^ ueI1 ° de * Cefali ; e vi troverete innan- 
zi al Monastero , e Chiefa delle Monache di Campo Marzo : 
In querta belliffima Chiefa venerante un 'Imagine della Bea- 
ta Vergine riportata di Grecia ; e ofTervarete gì* Altari 
di *. G10. Battito, dipinto da Pafqual ino, Marini; e^di S. Be- 
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nedetto , da Lazzaro Baldi . Poco lontano è iTPalazzo de- 
iKnato per la Refìdenza degli Ambafciatori d~J Gran Duca 
di Tofana ora riitoratocon nuova facciata, e nel vicolo con- 
tiguo è la piccola Chiefa di San Biagio de'Matarazzari . Pro- 
ieguite per la irrada mae/tra 3 e troverete la Chiefa Parroc- 
chiale di S. Nicola , detto de' Perfetti , ufficiata da PP. Do* 
menicani di Lombardia , e i Palazzi de* Cremoni , Orfmi , 
e 1' altro della Marchefe Girolama Pallavicini Montori , la- 
feiato alla Chiefa della Madonna di Loreto de' Marchigiani . 
Sotto la nuova fabbrica che incontro avete , giaceva fotto 
terra uil Obelifco rotto alto palmi 101. fatto in Egitto dal 
Rè Sefoftri , il quale cominciò a regnare fecondo il computo 
del Mercati 1004. anni avanti la Venuta del Redentore . Au- 
guro lo trafportò da Eliopoli , e lo alzò nel Campo Marzio 
accomodato ih modo che dimostrava in terra con la fua onw 
bra fopra righe di metallo incartiate m marmo y quanto fol- 
lerò lunghi i giorni , e le notti per tutto 1* anno t come rife- 
rifee Plinio lib.^6. cap. io. Il Pontefice lo fece cavare e col- 
locare nel Cortile del Palazzo infaccia, detto communemen- 
te la Vignaecia . 

Voltando poi a mano deftra vedrete la Chiefa di Santa Ma»- 
ria Maddalena de' PP. Miniitri degP Infermi dileguata da_* 
Carlo Quadri Romano , eiTcndo vagamente ornata di marmi 
ltucchij e intagli dorati, e pitture. Il quadro con la Santa Ti* 
tolare ixell* Aitar Maggiore fu colorito da Antonio Ghirardi, 
lanobil Cappella di S. Cammillo di Lellis , fu architettata 
da Francefco Nicoletti Siciliano ■_, il quadro dell'Altare lo 
dipinfe Placido Coftanzi ; e SebafTiano Conca vi t'ect i late- 
rali ; e la volta , gli Angeli in marmo fono lavori di Pietro 
Pacini 3 Cotto V Altare ripofa il Corpo del fudetto Santo , e 
nella vicina Cappelletti è il Santiflimo CrocefiiTo . Mattia_j 
de' Rolli , e Francefco Bizzaccheri architettorono 1' altra di 
San Niccolò di Bari s che vi fu colorito dal Bacicelo ; e il 
S. Lorenzo Giuftiniahi da Luca Giordano 3 . le ftatue di mar- 
mo icolpite da Paolo Morelli , ed altri . 

Paffate al Colleggio > e Piazza dei Capranica, alla Parroc- 
chiale di S. Maria in Equirio ) corrottamente chiamata in^ 

Aquirfr 
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Aquiro) la quale ebbe tal nome da i Giuochi Equirj, che fi ta- 
cevano co i Cavalli nel vicino Campo Marzio . Fu edificata 
la detta Chiefa dal Pontefice Allattano I. nel luogo , dove fi 
crede folfe il Tempio di Jutufna , e fu poi rifatta dal Card. 
Antonio Maria Salviati con dìfegno di Trancel'co da Volter- 
ra . Congiunta vi e la Cala degl' Ortani, ed il Colleggio Sai. 
viari . . 

In quefta Piazza , o nel fuo contorno furono i Septi , do- 
ve tacevano reiezione de'Magiftrati . Lepido la nobilitò con 
Portici , e Agrippa con marmi > chiamandoli Septi Giuli in 
onore d' Auguro . 

Per la ftrada detta cfeTaftini , preflo la quale tu la Villi 




Publica , andcrete in Piazza di Pietra , cosiMetta ( fecondo 
Flaminio Vacca ) dalla quantità delle pietre tolte all' antico 
edefizio (rimato da molti laBafiìica di Antonino , e da altri 
il Tempio di Nettuno , e Portico degli Argonauti , fatto da 
A^rippa. . Le Colonne {cannellate , il fregio di tale edifizio 
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fervono ora di ornamento alla Facciata della Dogana ideile 
merci , che fi conducano per terra ^ fatta da Innocenzo XII. 
con dileguo del Gav. Francefco Fontana . 

E avanzandovi verfo piazza di Sciarra , panerete per Lo__, 
ftrada delle Muratte , dove è FOfpizio de' Monaci di Santa 
Croce in Gerufalemme ; indi alla Piazza della Fontana di 
Trevi . 

Effendo degno d' ammirazione il nuovo Profpetto della,* 
vaga tbntana di Trevi abbellita da Clemente XII. » e da Be- 
nedetto XIV. con difegno di Nicolò Salvi Romano avendolo 
unito con i'ommo ftudio al Palazzo dell' Eccellentiflima Ca* 
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fa Conti ; vedendofi nella gran nicchia la Statua dell' Ocea* 
no fopra un Carro di Conchiglie tirato da due Cavalli marini 
che vengono guidati da due Tritoni Icolpita dal Bracci . La 
cooiofita dell' Acqua che forge da un folVonte, che ferpeg- 
piando ne va formando molte altre , rendendo molta curio»- 
fitain mirarle ; cadono quefte in una gran Vafca , la quale 
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viene raechiufa con fcdili , e colonne per godervi il frefeo 
ne' calori dell' Eitate . 

La denominazione dì Trevi vogliono che derivi dalla pa« 
rola Trivio corrotta dalie tre vie 3 è che dall' antica fonte-* 
feorgeva 1' acqua da tre bocche , fu nominata anche vergine 
perchè cercandofi (al riferir di Frontino ) d' alcuni foldati a(- 
fetati , fu a loro additata da una Donzella . Il primo . che 
la conduffè da otto miglia lontano da Roma per la ltrada di 
Pale/Irina tu Marco Agrippa doppo il terz'anno del Tuo Colt- 
foìato , è la denominò Augufta per onorarne l' Imperadore, 
tu poi di/trutto 1' aquedotto da Ca;o Cefàre , indi rifatto da 
Tiberio Claudio , effcndofi poi rovinato fé ne rc/tò privi per 
mille , e più anni , fin tanto che il Pontefice Pio IV. nel 
1560. ne riftauròi condotti rifarciti poi da altri Pontefici . 

Tenendovi a man fini/tra j troverete il Palazzo de i Car- 
pegna , riattato con difegno del Borromini : indi quello de* 
Panfili fabbricato con architettura di Giacomo del Duca • 
Ritornando fu la Piazza , vi condurrete ai Convento, e Chie- 
ia de' SS. Vincenzo , ed Anaftafio , riftorata dal Card. Ma- 
zarino coli' opera di Martin Longhi . 

Salirete ora* a vedere il Palazzo Bonteficio di Monte Ca- 
vallo incominciato da Gregorio XIII. con architettura di 
Flaminio Pontio 9 e Ottaviano Mafcherino ; e profeguito da 
Sifto V. y e Clemente Vili, finche Paolo V. lo perfezione 
con la giunta di una qran Sala , Stanze , e nobiliflìma Cap- 
pella . Indi lo ridunVin Ifòla Urbano Vili, circondando il 
giardino di mura, e ÀlefTandro VII. vi aggiunfe commodì 
Appartamenti per la Famiglia Ponte fi e io, "come pure hanno 
fatto altri Pontefici . 

Entrando per la porta principale di detto Palazzo , la ve- 
drete accompagnata da due Colonne di marmo , che fofren- 
gono una Loggia di Travertini deftinata perle publiche Be- 
nedizioni , ìe ftatue de' SS. Pietro , e Paolo ivi porte turo* 
no fcolpite da Stefano Mademo , e la fuperiore della Vergi- 
ne col Bambino fu (colpita da Pompeo JFerucci . 

Pallate nel gran Cortile , tutto circondato di Portici , la_» 
-cai lunghezza è di patti 150. Vedrete in efib un nobile Ormo- 
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lo con un' Immagine delia ricala. Vergine lavorata a Mulai- 
co da Giufeppe Conti con difegnodi (Sarlo Maratti .. Conti» 
guoal detto Cortile è un belliffimo Giardino" i che fra di giro 
circa un miglio ; e fono in elfo Viali , ParTeggi , Profpettive 
Fontane , Scherzi d' acque r e tuttociò , che può defiderarfl 
d' amenità 5 e di magnificenza . Vi e ancora un Gabinetto 
ornato di Mufaici , che chiamafi il Monte Farnafo j e un' al* 
tro Monticello } liil quale ficdono Apollo , e le nove Mufe 
co i loro Strumenti mufìcali _, che ricevono il Tuono dagli 
artifizio!! giuochi dell' acque . 

iVfcendete poi la magnifica Scala 3 che dalla parte finiftra 
cOitduce agli appartamenti Ponteficj ; e dalla de/tra alla_» 
nobiìiffima Sala Paolina riccamente ornata di un Soffitto inta- 
gliato , e dorato s e di un Pavimento di frimatiflìme pietre, 
Dipinfero nel Fregio della medeftma divede Iftorie del Vec- 
chio Teftamento i primi pennelli di quel tempo . La parte 
Verfo ia Cappella,, e 1' altra incontro furono dipinte dalCav. 
Lanfranchi ,• gli altri due lati verlò la Porta , e verfò le te- 
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ncfrre , furono dipinti da Carlo Veneziano . Il Biflorilitv» 
di marmo y in cui ù vede Noltro Signore che lava i Diedi agli 
Apoftoli, lavoro di Taddeo Landini . La detta Cappella h 
ampia , e magnifica - y la Tua volta tu ornata di micchi dora* 
ti dall' Algardi , edaltri. 

Neil* Appartamento contiguo ad efle tono molte Camere» 
i fregi delie quali furono dipinti daPafcale da Jefi, accettua* 
ta U piccola Stanza verlò la Loggia , che m dipinta da An- 
nibale Caraccr . 

ApprefTo è una nobile Galleria con buone pitture rappre- 
fentanti molte Trtorie Sa»re . Giovan Francesco Bolognefe vi 
dipinfe il Roveto ardente , Gio. Miele eiprefTe il paffàggio 
degli Ebrei nel Mare Roflo ; Il medefimo Giovanni France^ 
Cco Bolognefe fece la Terra di Promiflionc ; e V altra Iitoria 
del paflaggio fudetto tu colorita da Guglielmo Borgognone . 
Il Gedeone , che dal Vello et Una Capra cava la ruggiada, Ivi 
dipinto da Salvator Rofa ; e il David col Gigante Golìa e 
di Lazzaro Baldi . Dipinfe Carlo Cefi il Giudizio di Salomo- 
ne ; e T Iftoria del Rè Ciro fu colorita da Ciro Ferri , chey 
dipinfe ancora V Annunciazione, la Natività di Noftro Si- 
gnore vi fu dipinta da Carlo Maratti . Egidio Scor Alemano 
vi dipinfe la Creazione dell'Uomo . Gio. Angelo Pannini vi 
colorì il Difcacciamento di Adamo , ed Eva dal Paradilo 
Terre/tre . Il Sagrifizio di Abele è del fudetto Scor , l'Arca 
di Noè e di Paolo Scor Fratello d' Egidio il quale cllpm(c__* 
ancora il Diluvio : e il Sagrifizio di Abramo è pittura del 
fudetto Pannini . Ifac , e l'Angelo fono del fudetto Giovan- 
ni Francefco Bolognefe ,. e Giacob , ed Efaù fono di Fabri- 
zio Chiari Romano : e finalmente ilGiufeppe è opera dello 
fteffo Bolo?ncfe . 

Dalla parte dove fi entra nella Galleria , Francefco Mola 
dipinfe Giufeppe Ebreo co' flioi Fratelli : le figure , ed altri 
ornamenti di chiarofeuro , che fi unifeono tutte le defentte 
pitture , fono del Chiari , del Pannini > e del Celi : le pro- 
fpettive 3 e Colonne , fono de'fudettiScor . 

Neali Appartamenti {òtto l'Oriuolo vedrete una piccola-. 
Galleria , ornata da Urbano Vili, co' dilegui della lue *a- 
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briche $ accompagnate da belle vedute , e Paefi con pensieri 
del Bolognefc indetto ,• che dipinCe ancora V altra Galleria-» 
minore contigua infìeme con Ago/tino Tafiì . 

Gli Appartamenti tatti da Gregorio XIII. hanno quantità 
di Stanze con Suffitti dorati , e fregi del Cav. d'Arpmo : che 
dipinte ancora in una Cappella ivi efiftente diverfe Itforìc^» 
di S. Gregorio Magno , Sono in dette ftanze molte pitture a 
frefeo nelle muraglie , e ad oglio ne' Quadri affai buone , e 
/rimate . Neil' altro Appartamento , che corrifponde i\\} 
Giardino dalla parte dì Levante , vcdcfi una piccola Cappe!* 
la in t'orma di Croce Greca , dipinta da Guido Reni , il qua* 
le t'ece anche nell'Altare il Quadro della SantifTima Nunziata, 
e tutte l'altre pitture fono lavori belliflìmi dell'Albani . Nelr 
la Volta della gran Sala , dove fi tiene il Conciftoro Publico, 
dove termina il giro del valtiflìmo Palazzo, vedrete una per* 
tetta proiettiva di Ago/tino Cani , e diverfe Virtù colorita 
da Orazio Gentilefchi : ed inoltre molti Cartoni d' I/torie 
Sagre , fatti da Andrea Sacchi 3 da Pietro da Cortona , e da 
Ciro Ferri , ed altri. 

Riufceirdo poi Culla Piazza , a man finiitra avete in pro- 
spetto la nuova , e maeftoià fabbrica dei Palazzo della Con* 
Culta fatta erigere da Clemente XII. con architettura del 
Cav. Fuga per abitazione del Card. Segretario de Brevi , c_> 
Segretario della Confulta con i loro Mini/tri 3 ed altri . Nel- 
la iòmmita di elfo vedefi nel mezzo della Baluftrata di tra- 
vertino l'Arme del fudetto Pontefice Co/tenute da due Statue 
rapreientanti due Fame ; e Copra li tre Cartoni ornati di Sta» 
tue , e Trofei Armigeri , ne laterali de' quali fervano uno 
per Corpo di Guardia de' Cavallegierr,e I* altro per le Coraz- 
za , avendovi anche le abitazioni 3 e Cotto di cfTo Palazzo 
Italie per la loro Cavalleria . 

Quindi ufeito entrerete nella Strada , che 'incomincia col 
Monafèero delle Monache di S. Maria Maddalena dell'Ordi- 
ne di S. Domenico; e conducendovi a quello delle Monache 
Cappuccine , appreffo al quale tu l'antichifiìmo Tempio di 
Quirino ( così Romolo fu chiamato dopo la fua morte ) Co- 
vraf tante alla Coggetta Valle ; avendo data occafione d' al- 
zar!* 




zarii tal Tempio Giulio Proculo , allorché fece credere ali* 
addolorata Plebe eiTergli apparfo elTo Romolo iti quella..» 
Valle circondato di maefta fovrumana . 

Più oltre è la Chiefa di S.Aìldrea del Noviziato della Com* 
pagaia di Gesù edificata da i Principi Panfilj con difegno del 
Bernini » La vedrete tutta fornita di belliflimi marmi coilj» 
volta dorata , e ornata di Figure fatta da Antonio Raggi . 
KeU'AItar Maggiore il Quadro con S. Andrea è del Borgo- 
gnone . A de/tra la Cappella di S. Francefco Saverio fu di- 
pinta da Baciccio ; e 1' altra contigua da Giacinto Brandi . 
luco Uro è l'Altare del B. Stanislao Polacco , dove ripola il 
Tuo Corpo ; e il Quadro fu dipinto da Carlo M aratti . Nel]. 7 
ultimo Altare il Quadro principale è di Ciro Ferri . Annefìa 
vi è una nobile Sagre/Ha . 

Alla ftelTa mano è l'Ofpizio de* Carmelitani Scalzj di 
Spigna con la loro Chiefa' dedicata ai SS, Gioacchino , ed 
kima, , e appretto la Chiefa. di S, Csrlo de i Riformati Spa- 
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guoli del Ri (catto, t'abricata con ingegnofo , e vago difegn» 
del Borromini . 

Giunto dove nelle quattro cantonate fono altre tante Fon- 
tane , che danno nome al luogo ; voltando a delira t vi ve- 
drete Cubito innanzi il Palazzo del già Card. Maflimi y poi 
del tu Card. Ncrli , oagi della Famiglia Albani t la qualc_> 
mediante l'opera <ii Filippo Barigioni lo ha modernamente 
ampliato, e rinovato , incorporandovi il contiguo Palazzino 
del Duca Bonelli . Le pitture antiche nelle volte fono di 
Nicolò degli Abecci ; le moderne fono di Paolo de Mattei , 
e di Giovanni Odazj , L'Apollo che feguita Dafne è opera 
di Nicolò Puflìno , l'Ercole , che uccide il Serpente è di An- 
nibale Caracci , e i Paefi fono di Claudio Lorenele . 

Oltre le Ilcrizioni , e Statue , che erano in detto Palazzo 
fin dal tempo del ludetto Card. Maflìmi celebre Antiquario, 
vi ibno ora in gran numero Butti , Statue , e Lapide antiche 
raccolte da molte parti del Mondo dal Sig. Card. Aleflandro 
Albani . Evvi ancora un Mufeo di metalli , medaglie 3 ed 
altro .Vi fono molti Ouadri de' più Celebri Pittori, e final- 
mente fi vede unito in un iòlo Gabinetto di più vago, e pia» 
cevole può vederli in genere di Pitiure , 

Nella Libreria . che è tornita di circa gooo. Libri , mol» 
tiflìmi de i quali lòno Libri delle prime edizioni, vi è una 
raccolta infigne di Volumi , che contengono quanto di più 
bello , e più curiofo fi è mai ftampato con figure intagliate 
in Rame , ed in Legno . Vi fono moltiflìmi Tomi , x 'm cui 
veggono disegnate a penna le Antichità di Roma . Vi è una 
preziofa quantica di Tomi difegnati originalmente da' primi 
Maeftri della pittura , miniature , e lavori fimili , finalmen- 
te moltiflìmi .manoferitti , ed opere inedite . 

Incontro al detto Palazzo è 1' Ofpizio de'Riformati Fran- 
cefi del Rifcatto .,. e la loro Chiela dedicata a S. Dionifio . 
Voltando a fini/Ira , entrerete nel vicolo, che va nella Val- 
le di Quirino } così detta dal Tempio di Romolo , e della 
favoloià apparizione t che già dicemmo ; oltre di che vi tu 
ancora un Portico 3 detto parimente di Quirino . Quivi vi è 
J 'in ti eh iflima Chieia di S. Vitale * con una Porta belliflìma 
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di Noce intagliata mirabilmente con Figure s ed altri Baflì- 
rilie-ri . E' governata quefta, Chiefa da' Religiofi della Com- 
pagnia di Gesù , che vi hanno appretto un belliflìmo Giar- 
dino . 

Ritornando fu la Strada maefrra , ottervate i nuovj edifizj 
di elfa ; il Palazzo ., e Giardino de' Chigi , e la Chiefa , e 
Colleggio de' Canonici Regolari Fiammenghi di San Nor- 
berto dell' Ordine Premo/tratenfe ,• incontro alla quale è la 
Chiefa della Madonna della Sanità , e la Cbiefa 3 e Qlpizi* 
de' PP. di S. Paolo primo Eremita , 

Entrate poi nel fontuofo Giardino fabricato da Sifto V. 
già goduto dalle Famiglie Peretti 3 e Savelli s ed ora degli 
Eredi del Card Negroni . Da etto potrete ufeire nella Piaz- 
za detta di Termini dalle Terme Diocleziane che ivi in par- 
te fi veggono; fabbrica di /tupenda magnificenza. Furono 
edificate dall' Imperatore Maflimiauo in fett'anni (coll'ope*» 
Ta di quaranta mila Criftiani , che per rieompenfa da quello 
crudeliflìmo Tiranno ne ottennero la Palma del Martirio ) ; 
e furono da elfo lui chiamate Diocleziane in onore di Dio- 
cleziano fuo Compagno nelP Imperio . jLa fuperba Galleria 
di quelle Terme coftrutta dji maravigliofe Colonne di Gra- 
nito antico § fu convertita in divota Chiefa , nominandoli 
la Madonna degl'Angeli , uffiziata da' Monaci Certofini con- 
cettagli da Pio ÌV.Furiftorata, e riddotta in torma di Croce 
Greca da Michelangelo Buonaroti , 

Vedefi quefta Chiefa in oggi fissilità tutta all' ufo mo- 
derno j colorita , e ornata di vaghiflìme Cappelle } e Cucchi, 
con i Qnadri tralportativi dalla Bafilica Vaticana . L'Inven- 
tore di sì beli' Opera n'è Luigi Van-Vitelli Architetto . 

Avanzandovi nella Nave traveda , ed offervate fopra_» 
l'Arco 1' Ovato rappre festante il Padre Eterno colorito dal 
Trcvifani . Il primo Quadro a mano delira , in cui vi ef- 
prefTe la Crqcififllone dio. Pietro Nicolò Ricciolini : La ca- 
duta di Simon Mago nel contiguo è del Cav. Vanni: Il Qua- 
dro nella Cappella grande dell' Altare del B. Nicolò Alber* 
gati 3 è opera d'Ercole Graziani Bolognefe , e i due laterali 
fono del iudetto Trevifani ; feguendo il giro . Il Qudro 
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the rapprefenta la Tebaidè è copia del Cav. Baglioni, l'altra 
eoa S. Girolamo è del M.iziani , profeguendo verfo l'Altare 
Maggiore la prefentazione v al Tempio è del Romanelli. Il 
Martirio di S. Sebaftiano è del Domenichiao . La Tribuna 
di detto Aitar Maggiore, in cui fi venera l'Immagine della 
Beata Vergine e opera di Monsù Daniele . 

Dall' altra parte il Onadro col Battefimo di No/tro Signo» 
re è di Carlo Maratta poit. in opera da Sebaitiano Cipria»! . 
Il Signor Brunone nel Quadro dell' Altare tu colorito da Gio. 
Odazi , i laterali fono del mentovato Trevisani , I quattro 
Evangeli/ti nella volta fono ài Andrea Procaccini . Gli otto 
Quadri , che veggonfi accanto i Feneitroni furono coloriti 
dal fudetto Ricciolini . Nelle Cappelle minori quella della-. 
Beata Vergine con diverti Santi , e Sante è del Baglioni . 
Neil' altra incontro il Quadro con Gesù Bambino corteggia- 
to dagl' Angioli è di Domenico da Modena 3 e le altre pit- 
ture iòno di Giulio Piacentino , e di Enrico Fiammengo, 
che dipiufe ancora quelladella Maddalena . Giacomo Rocca 
Romano colori nella Cappella incontro il Crocifiiìo con_# 
San Carlo , e altre figure . Vi fono ancora molti Depofiti 
é' Uomini illuftri , e tra gì' altri quello del celebre Pittore , 
€ Poeta Salvator Rofa , e 1' altro di Carlo Maratti lamoiò 
jiella Pittura . 

Accanto vi fono i Granari , fatti fu le ruinc delle medefi- 
me Terme da Gregorio XIII. , e dirimpetto un' altro nuovo 
Granarò fattovi da Clemente XI. 

Vedrete più innanzi la Fontana dell'acqua condotta da_» 
Siito V. s ornata di Colonne , di Archi , di Scogli , fra qua. 
li ita rilevato in marmo un Mosè , che con la verga percote 
un farlo . L* acqua precipita con tre ampie bocche in bellini- 
me Conche: che hanno fu V argini quattro Leoni di marmo . 
Da man dritta fi vede in baflbrilievo il Sacerdote Aron, che 
conduce il Popolo all' Acque , dall' altra parte è fcolpito 
Gedeone , che guida V Esercito al Fonte . 

PafTato ilfudetto Fonte vedrete 1' ornatiflìmaChiefa dedi- 
cata alla Madonna detta della Vittoria , in occafione della_* 
Vittoria ottenuta a Praga contro gli Eretici , Fi} architettata 
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tjuefta Chiefa da Carlo Maderno ; e la (uà Facciata da Già. 
Battila Sorìa . Sono in effa nobili Cappelle ornate di ilucchi 
dorati , di fini marmi , e di buone pittura . Il Qaufro nel 
primo Altare alla de/tra è di Gio. Battila Mercati . Nel fe* 
coado la Beata Vergine , eS. Francefco , ì dui Quadri late- 
rali fono del famofo Domenichino. Il Mezzorilievo coli' Ai- 
funzione di Maria Vergine nel terzo è di Pompeo Ferracci 
Fiorentino . La Cappella di S. Giufeppe nella t. rodata è di- 
légno di Gio. Battiita Contini . Le (tatue furono (colpite da 
Domenico Guidi , e le pitture della Cuppola fono di ùio, 
Domenico Perugino . La Sagra Immagine di Maria nell'Ai* 
tar Maggiore è circondata di molte gioje di gran valore do- 
nate da alcuni Imperadori dqlla Cala d'Auftria , e da altri 
Sovrani . La Cappella di S. Terefa nell' altra parte della_» 
Crociata è dileguo del Cav.Bernini, che fcolpì ancora la Sta-, 
tua della Santa , e dell' Angelo , e le pitture fono dell' Ab- 
batini . li Quadro dell'Altare fegueute è opera del Guercino 
Il CrocefiiTb e il Ritratto , che gli /ta intorno, fono di Gui* 
do Reni . Le figure a frefeo fono di Gio. Francefco Bologne- 
fé . La terza Cappella fu dipinta da Nicolò LOrenefe con le 
Utorie del Beato Giovanni della Croce . Il Criftò morto coii f 
la Beata Vergine y e S. Andrea nell' ultima è opera del Car. 
d'Arpino . Contiguo alla Chiefa è ini bel Convento de* PP. 
Riformati Carmelitani, e in elfo un vago, ed àmpio Giardino. 
Qjivi fu il Foro di Saluftio : e nella Valle fog giacente., 
erano v i luoi Orti deliziofi , e celebri per i biporti de* CefarZ . 
Aureliano vi fece un gran Portico , che Congiurigeva al Pin~ 
ciò il Quirinale . Nel più arìguito della medefi ma Valle ft 
vedevano anticamente i vefiigj di un Circo con Obelifco roS 
to nel mezzo , il quale oggi vedefi eretto nell'Orti Lodovi- 
fiani . Qje/to Circo chiamai! di Salu/Ho perchè èra proflìmo 
agii Otti di elfo , fervivaperi Giuochi Appollinari , quando 
il Circo Flaminio poftoin fito depreffo $ era impedito per le 
inondazioni del Tevere . Ufcitodi detta Chiefa , ve ne an* 
derete a quella di S. Bernardo eretta in un Calidario , chtu. 
eri u gì' angoli delle Terme Diocleziane , dove è anco- 
ra T abitazione de' Monaci ^i detto Santo • 

L Dirim- 
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Dirimpetto yedrete il ftfonaftero , e Chiefa di Santa Su* 
fauna, già Cala paterna della medefima Santa . Il Card. Ru- 
flicucci la ornò dì bella facciata con dilegno del Maderno : 
come anche di Cappelle, pitture , Le Statue di Stuccho., che 
tramezzano le mura di detta Chicia , fono del Valloldo ; e 
l' Iftoria della carta Suianna Ebrea vi tu dipinta da BaldafTar 
Crope . Il Qaadro uell 'imitar di S. Lorenzo Martire tu colo- 
rito da Celare Orvieto , e le Pitture laterali da Giovanni 
Battifta Pozzo Milanefe , 11 Quadro dell'aitar Maggiore e 
opera di Tomaio Laureti Siciliano, la Tribuna di Celare» 
Nebbia ; il Co/o dal Ridetto Ba.ldaiTare , e <ii Paris Nogari , 
Ira molte Sagre Reliquie vi è il Corpo di quetfa S. Vergine, 
e di S. Gabinio l'uo Padre ; parte del Corpo di S. Felicita , 
«ielle Reliquie di S. Andrea , e di S, Siuione Ap o ft°l° a di 
S. Luca Evangelica., e de' SS. Innocenti $ 4elle Ve'fH del Si- 
gnore ; t della Beata Vergine, e dei Legno della SS. Croce, 

Più oltre vedrete la Cliiefa di S. Cajo Zio di Santa Sufan- 
jia ; fabbricata da Urbano yilj. , nel luogo dove hi la Cal- 
la del detto Santo Pontefice . Qui era il Vico di lyjamurio , 
così nominato da una Statua di Piombo , ivi eretta a Marnai 
rio celebre artefice dagl'Ancilj . Seguono le Gbiefe 8 e Mona- 
steri di .Carmelitane Scalze* .dette dell' Incarnazione, e Bar- 
berine . , 

Ritornate alle quattro Fontane , (condendo troverete «-*__, 
JXian finiftra il Collegio Scozzefe , eretto per la Gioventù di 
«fucila Nazione , e dato in cura a ? PP. Qel'uiti . 

Entrando poj nella Strada contigua -, troverete il Collegio 
<3e Mattei : e poco più oltre la Chiefa di S. Nicola in Arcio- 
ne Oifiziata da' PP. Serviti , dove tu V antico Foro , e Vico 
Àrchimonio . Non molto lontano è il Collegio de' Marcili* 
ti fondato 4* Gregorio XIJI. 
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GIORNATA IX. 

Dal Palazzo Borghese a Porta del Popolo , 
e a Piazza dì Spagna - 

L Selliflìmo Palazzo del Principe Bor- 
g'iéfè tu architettato da Martin Longhi , 
e Flamminio Ponzio . Nel ilio Cortile 
circondato di portici, {ottenuti da cen- 
to Colonne di marmo antico ; ofTerve- 
rete diverfe Statue , e ipecialmente 
quella di Giulia Fauttina , e di una 
S=sJ Àmazone . Vedrete poi la lùa Scala 

molto bagolare , eféndtf tatta a ciocciola di un ibtratto 

cou dileguo di Bramante . 





Adornano l'Appartamento iuil pian terreno moltiflìme Pit- 
ture de Vti celebri pennelli , di Tiziano , d{ Raffaele , del 
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Cav. d' Arpnjo , del Caravaggio , di Leonardo» da Vinci, del 
J3oflì di -Ferrara , del Vaiari , di Scipione Gaetaui , di Fra 
Sebafliano del Piombo , del Barocci , di Giorgioue , di An- 
drea Sarto , di^Giulio Romano, di Annibale Caracci , del 
Zuccheri , di Giovanni belino , del Dqmenichino , di Pie» 
tro Perugino , deli' Albani , del Rubens , dì Pompeo , del 
Gciitilefchi , di Guido Reni, di Michel' Angelo /ed altri 
molti . Vi vedrete ancora un nobiliflìmo Bagno di Porfido , 
e una belliflima Tavola di Diafpro Orientale". 

In una Sala contigua ornata di /tucchi , eMufaici , vedrei 
te diverH Specchi con figure di Ciro Ferri , e con fiori dello 
Stanchi , Brugoli , ed altri eccellenti Pittori ; due Fontane 
di Alaba/lro , e varie Te/te degli antichi Ch'ari in porfido . 

Neil' ultima Camera offervarete un gran numero di Qua- 
dri piccoli , affai ftimati s di Guido Reni , di Leonardo da 
Vinci, di Alberto Dureto , di Raffaele, del Coiregio , di 
Luca Olandelè , di Paolo Veronefe , di Pietro Perugino , di 
Giufeppe d* Arpino , di Annibale Caracci, del Caravaggio , 
ed altri . Sonovi ancora alcuni .Specchi dipinti da Mario , e 
«lai Brugoii fopraddetti . 

La Sala , che fegue , fu dipinta dallo Stancai , e 1* Appar- 
tamento de'Mezzanini da Giufeppe d' Arpiiio, Filippo La'uri 
Gafpare Poufllno , e Antonio Tempera ^ 

Nel primo Appartamento grande vedefi una doppia fé* 
«utenza di Camere > i fregi delle quali furono dipinti da Fra 
Giacomo Piazza "Cappucino coll'I/torie della Regina Saba,» 
<del Ratto delle Sabine , ed altre . Tra molte preziofiflìmc_» 
ilipelietilì , evyi un Gabinetto d'Ebano con Iitorie di baffo- 
..rilievo a oro , e gemme fHmatiflìme . 

Non tralafciatc di veder l'Oratorio dome (tifOj affai riguar- 
devole pjsr la qualità dell' Edifizio ; e la nobile Biblioteca., 
Tiell'Appartamento fuperiore, già poffeduta dal Cardinal Sci»» 
pione Borghefe . 

Dirimpetto vedrete un'altro Palazzo , parimente ampio, 
cretto per abitazione della famiglia ^on difegno di Antonio 
deBattiftis. 

J)i qui vi portaréte alla profuma Ripa del Tevere ; chia- 
mata 
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mata volgarmente Ripetta 3 dove approdano Barche di mol- 
te robbe uiiiali , trafmeflfe dalla Sabina . Calivi Clemen.IX. 
con architettura d* Aleflandro Specchi ha tatto un beHiiEm» 
Porto, ornato di Fontane, e di due comode Cordonate'» 
fiancheggiate da' gradini di travertino , con tal vaghezza » 




ehe pare all' occhio de' riguardanti un Teatro . Contigua h 
la nuova Fabbrica 3 eretta per i Miniltri della Dogana ; e 
dirimpetto la bella Chiefa di S. Girolamo della Nazione Illi* 
rica fabbricata da Si/to V. con architettura di Martino Lon- 
ghi , e Giovanni Fontana . Le pitture nel bafTorilievo deli* 
Aitar Maggiore , fono di Antonio Viviano , e di Andrea^» 
d' Ancona , quelle nell' alto fono di Paris Nogarf } i trian- 
goli ibno del Cav. Paolo Guidotti y di Avanzino Nucci , e^r 
altri . Nella Cappella , il quadro con la Beata Vergine à d 
quello con S. Girolamo , fono di Giul'eppe Baftaro , il qua- 
dro co i Santi Metodio , e Cirillo, è di Benigno Vaiig , « 
il Cri/to morto , e tutte le pitture di tal Cappella fono del 
fudetto Andrea d' Ancona . Appreflb è la Contrada gii det* 
fci Lombardia e Schiavonia . 
• - l i Sa*. 
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Segue la Chiefa di S. Rocco fabbricata di nuovo con vaga , 
architettura, e arricchita di nobile Aitar Maggiore , con_» 
quadro dipinto da Giacinto Bran<fi , e alla Chiefa e anneffo 
V Ofpedale . 

Appreflb que/ta Chiefa , come anche nel Palazzo già de* 
Fioravanti ora del Marchefe Correa, fi vedono gli avanzi del 
Maufoleo fabbricato da Augufto.per fepolcro ìlio , e della 
fila Famiglia : Edifizio affai magnifico,, attefo che s'inal- 
zava con più ripiani coronati d' alberi , e nella fommita 
aveva la /fatua del medefimo Àugufto » Accrefcevagli deli- 
ziofo ornamento un Bofco , che lungola Via Flaminia , di~ 
ftendevafi alla Porta del Popolo . Pensò il Fulvio eflere /la* 
to tal Bofco di Pioppi ; da' quali prendefTero il nome 1^_» 
Porta della Citta , la Chiefa , e la Contrada , le non lo pre-.- 
iero ( come iòggiunge lo ftefTo Autore ) dalla frequenza del 
Popolo . 

Più innanzi troverete la Chiefa di S. Maria Porta Paradifi, 
e. quella di S. Michele Arcangelo Confervatorio di Donzelle 
chiamato della Divina Providenza } indi il Palazzo de'Cap- 
poni ( che ftimafi architettato dal Vignola ) . 

Con pochi palli giungerete alla Piazza del Popolo detta_» 
già del Trullo , in mezzo alla quale vedefi eretto un' Obe~ 
lifco alto palmi 107. fatto dal Rè S'jm.ieferteo , che regnò 
in Egitto 522. anni avanti la nafeita del Salvatore . Da Elio», 
poli lo conduflè in Roma Augnilo , e lo erette nel Circo 
Jiiaffìmo , d' onde lo trafporto Siilo V. , e fecelo qui collo- 
care . Vicina vi è una bella Fonte d'Acqua vergine fattavi 
{ia Gregorio XIII. 

Si accrefee 1' ornamento di quella Piazza dalle due Chiefe 
incominciate da AllefT. VII. 3 e terminate dal Card. Gailaldi 
^a prima , che è dedicata alla Madonna di Monte Santo, ed 
è oflfiziata da' PP. Carmelitani, fu architettata prima da Rai-* 
naldi , ma pòi vi cooperarono il Bernini , il Fontana . Le 
itarue fopra la Ringhiera della tacciata fono fcolture di Mo- 
relli , del Rondone, di Antonio Fontana, ed altri. En- 
trando olfervarete a delira la belliflima Cappella del Croce- 
•fiflfo con quadri di Salvator Rofa ; eia terza Cappella fiuTe-. 
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diente tutta dipinta da Niccolò Berettoni I due f Angeli fa 
H Frontelpizio dell' Aitar Maggiore turo* (colpiti da >il,p : 

Kpff «S 1 £bo dell W è del Cav. 
Catti -i laterali Cono di luigi Garzi, e di Monsu Damele. . 
N Ila Sag e Ha di quella Cappella il quadro erta S. Giacomo 
eS Francete* e de Bacicci* , quello con la Pift«*d* Giù- 
r «Vrh?ari L'altra Cappella di S. Mafia Maddalena de 
Pa P z P zi £$$&* &SU e il quadro di S. Anna nella 

*iata da' PP Francefcani Riformati del tefz'Ordmc di Fra», 
eia fu parante architettata da Rainaldi . I. quattro An- 
Ml che foftensano V Immagine della SS. Vergine nell M- 
L Ma-iore , tono (colture d> Antonio Ra*gi Nelle :-me. 
morie Sclerali del Card. Gaftaldi , e del Marchete fuotrav 
tello i lavori di bronzo fono del Cav. Lucenti; e le figure di 
marmo fono del Raggi fedeltà . Le ftafue su li t Facciata del- 
la Chiefa fono del Morelli ,■ Carcam , ed altri Scultori . 

Avete in viltà la devota Chiefa della Madonna del Popola 
fabbricata dove tu il Sepolcro de' Domizj ,■ in cui tu fep- 
pellito Nerone dopo efleru con le proprie mani uccifo ne a 
Villa di Faonte fuo Liberto , quattro mi già Imitano dalla 
Gittk Tra le ftrade Salata , e Nomentana : la qual Vii a ere. 
dea fotte dove oagi è il Cartello detto la Serpentina . Il Pon- 
tefice Pafquale lì. gettando nel Tevere le abominevoli i ofla, 
confalo quello luogo alla Madre di Dio ; Gregorio IV ri 
trafportò dalla Bafilica Lateraua 1" infigne Immagine della 
Beata Vergine , che ora ivi fi venera . Sifto IV. tabrico di 
nuovo la Chiefa con difegno di Baccio Pintelh ; e Aleflkn- 
dro VII I" abellì, e riduiTe nella Forma prefente con diiegno 
del Bernini . Nella prima Cappella a de/tra lepitture coL- 
Prefepio con San Girolamo fono éi Bernardino Pennecchio 
Nella'feeueiite architettata dal Cav. Fontana il quadro dell 
Altare è- del Maratti ; le pitture della Coppola fWnodi Lui- 
gi Garzi* i quadri laterali di Monsù Daniele, e di Gio. M£ 
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ria Morand j . La terza Cappella tu tutta dipinta dal Cudttto 
Penturecchio. Nella crociata la Votazione di S. Elifabett* 
è del Indetto Morandi : i due Angeli furono f colpiti da Gio 
Antonio Man ■ , e da Ercole Ferrata . II quadro di S. Toma' 
fo di Villanova e di Fabrizio Chiari ; Olivate l'Aitar Mag- 
giore ricconi marmi ; la Cuppola , e gl'Angeli dipinti dal 
Cav. Vanni , e i due bclliffimi Depofiti , che tòno nel Coro, 
feo piti da Andrea Sanfovino . Dall' altra parte l'Affante 
nella prima Cappella è di Annibale Caracci , le pitture Ut* 
tali iono di Michel Angelo da Caravaggio , la volta è d'In- 
nocenzo T'accani, ed il rimanente è di Giovaàni da Novara. 
Le /fatue s e pitture della Cappella contigua fono di Giulio 
Mazzoni ,11 quadro nell'Altare della Crociata fu dipinto 
da Bernardino MeiSanefc . Nel vicino Altare del Crocefiflo 
lijtfic fono di Luigi Gentile . La Cappella de' Millini tu 
dipinta da Giovanni di San Giovanni : è i Depo/iti furono 
dileguati dall Algardi , la Tavola dell'Altare è dipinta da_, 
Agofrino Mafucci {colare di Carlo Maratta . La memoria fé- 
polcrate dell ultimo Card. Melimi fatta a molaico è di Carlo 
Lecchini col difegno del Ferroni Architetto . La fedente, 
dedicata alla Beata Vergine di Loreto fu dileguata da Raffae- 
le , e cominciò a dipingerla Fra Seba/liano del Piombo co'. 
Cartoni del detto Raffaele. Le pitture del fregio lotto la Cup- " 
pola , e quella de' quattro Tondini , fono di Francefco Saì- 
viati , ma le Lunette Tono del Vanni . Delle quattro ftatue 
pofèe negli angoli , quelle d> Elia M e Ciona furono fcolpite 
da Lorenzetto con la direzione dtl mentovato Raffaele e 
le altre due co' Depofiti fono opere del Bernini . Il Batteri- 
ino del Signore nell* ultima Cappella h del Pa/qualini . 

Volgetevi poi ad ammirare la beila Porta della Città eik 
chiamata Flaminia , ed ora del Popolo . Fu edificata p er 
ordine di Pio IV. da Giacomo Barozzi da Vignola con difeL 
gno del Buonaroti e poi ri /forata nella parte interiore per 
ordine d Aleflàndro VII. con difegno del Bernini in occa 
fione del.lolenne mgreflo , che fece in Roma Cri/fina Alef 
landra Regina diSvezia . Le /fatue de' SS. Pietro e P ao I« 
poite ira. le Colonne di elfa ., furono /colpite dai Mochi . 
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Ù' fiancheggiata la detta Porta da due Bacioni ta'tti da Si-* 
fto IV. di bei quadri di marmi , cavati da Eócfìzj antichi per 
ditela della Chi e fa contigua . Voltando a deftra , avrete ux 
vifta il Giardino del Principe GiulHnjani uu tempo adornate» 
di antichi monumenti . 

Pochi paffi più avanti troverere il luogo dove fi fepellffco- 
no le Meretrici impenitenti ; e dove fi crede t'oiTe la Chiefa 
di S. Felice in Pi?icìn . Sopra/fa al detto luogo un muro an* 
tichiflìmo fatto di quadrelli , pendente in modo , che pare 
doveflè effere a terra da mille anni in qua , e nondimeno di** 
ra tèmpre co^ì , ne mai fi è rifarcito . Sara srato a curiofi il 
dirne qui fa Ragione . Neil' anno 5 $8. aflediavano i Coti la 
Citta di Roma , e penfando Bellriario , che la difendeva , 
rifar detto muro 3 che fin à' allora pareva minaeciafle ruma; 
i Romani non vollero , con dir che S. Pietro , come aveva 
promeflb , avrebbe ditela quella parte della Citta, E C05f 
avrenne,poiche in sì lurido affédio i Goti non pensarono rnai 
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Ir quella parte • per lo eh» 



ipprefib ha ufato eff, 



limilo i 
rilarcir detto muro , che tuttavia fi mantiene cosi inchinato, 
e quafi cadente , il che da*Procopio fi attribuifee a miracolo . 

Tornando indietro, troverete nel principio della Vi jl-» 
Flaminia y Oggi detta il Ponte Molle , il Giardino del Duca 
Qdefcalchi * la cui Porta e architettura d'Onorio Longhi : 
indi la Villa Sane fé , la cui Porta e difegno di Mario Arco- 
nio i e poco pili oltre la Villa Cefi t oggu detta la Vigna di 
Papa Giulio , perchè - tu fabbricata da Giulio III. con architet- 
tura di BaldalTarc da Siena ; e incontro ad elfo vedrete una 
nobilifllma Fontana fatta di mano , e invenzione propria^ 
da Bartolomeo Ammannato . Entrando nel Vicolo , che in* 
comincia dalla Indetta fontana 3 - vedrete nel fine di elio I, al- 
tro Palazzo pui nobile , fatto , ed architettato dal Vigno- 
la per ordine del Indetto Pontefice . Sono in que/to Palazzo 
alcune pitture di Taddeo Zuccheri ? e un' altra belliiTìma_* 
lontana con Tazza di porfilo , e con varie figure y archi- 
tettata dallo fteffo Ammannato . 

La ftrada contigua al detto Palazzo conduce ad una Piazza 
d' onde pacando lotto un grand' Arco , detto l' Arco ^cu«- 
ro J fi vk alla fontana dell' Acqua Acetofa ornata di bel 
Frontefpizio «fa AleiTandro VII. y perchè creduta accana falu- 
bre ,, e medicinale . 

Quando vogliate inoltrarvi poco più verfo il Ponte Molle, 
trovarete a deìtra un piccolo Tempio architettato dal Viguo-r 
Li, e fatto coli' occafioueche del i*6z. portandoli a Roma 
la Telia di S.Andrea Apoftolo y fu ivi ricevuta dal Pontefi-r 
ce Pio II. 

Riconducendovi alta Citta , entrarete nella irrada del Cor- 
io ( che fu drizzata fino alle radici del Campidoglio da Pao- 
lo III. , e allargata da AleiTandro VIL ) e a de/tra vedrete^ 
la Chiefa di S. Giacomo degl ? Incurabili principiata con di- 
fegno di Francefco da Volterra , e terminata da Cari© Ma- 
derno . Nella prima Cappella a mano delira la Refurrezio- 
e di l Signore è di Cri/toforo Roncalli , alcuni Angioli , e 
Pattini nella feconda f dove è l' Immagine della SS. Vergi- 
ne detta de' Miracoli > fono di Paris Nogari . 'lì Battefimo 
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d*\ Signore nella terza è dei Pafligtiani . La Cena di Gesù 
con gP Apo/toli nell' Aitar Maggiore , e le pitture a trefeo 
nella & volta, tono di Gio. Batti/ta Novara : I 1 Moria del Som* 
mo Sacerdote alla delira dell' Altare fudefto è di Vefpafiano 
Strada , quella dirimpetto è di Francesco Nappi , Dall' al- 
tra parte la Natività del Redentore nella prima Cappella è 
dell' Antiveduto . La {fatua di S. Giacomo nella feguente fc 
{coltura del Buzio . .11 quadro nell' ultima è di Francefco 
Zucchi . L' aiineffo Ofpedale fu fondato dal Cardinal Pietro 
Colonna ed accrefeiuto, da Francefco Orfini Prefetto di 

Roma . , * i »W* 

Dirimpetto e la beìliffima Chiefa di Gesù , e Maria de Ri- 
formati di S. Agortino ornata dalla Famiglia Bolognetti . Il 
primo depofito alla de/tra , che e del Canonico del Corno * 
tu lavorato da Domenico Gai di ., il ieguente , elve è de' Bo- 
lognetti , fu {"colpito da Francefco Aprile . Nella feconda^* 
Cappella il quadro con S. Niccolò è pittura di Bafilio France- 
lè/il Deporto contiguo è icoltura del Cavallini . Il quadro- 
colla Coronazione della B. Vergine nell'Altare Maggiore e 
di Giacinto Brandi , che dipinfe ancora tutta la volta della 
Chiefa , le ftame de' SS. Gio. Batti/ta y e Gio. Evangelia 
nelle nicchie laterali tono di Giufeppe Mazzoli y i due An~ 
geli , che reggono il Mondo , fona di Paolo Naldini ,-e gjj 
altri due del fudetto Cavallini , dal quale fu anche (colpito il 
Depofito vicino . La Cappella di S* Giufeppe fu dipinta dal 
iudetta Brandi , e il Depoftto contigua è opera di Monsii 
Michele . Il S. Tommaiòdi ViUanova , e le altre pitture-- 
nell' ultima Cappella fono di Felice Ottóni Allievo del Bran- 
diiùdetto : e il vicino Depofito è lavoro dì Ercole Ferrata - 
Soprai detti Sepolcri fi vedono altrettante itatue > cherap- 
prefentano divertì Santi , lavorate parimente da buoni Ar* 
tefici . 

Più oltre nella frrada a man fini/travedrete la Chiefa di 
$. Orlòla , alla quale e contiguo il Monaftero delle Orfoline 
fondato dulia Dv.chelTa di Modena . 

Nella Piazza vicina vedrete la Chiefa de' SS. Ambrogio , 
Carlo 4*lia Nazione Milantf? incomincia!* caa architettura 
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eli Onorio , Martino Longhi , indi terminata con difegno dì 
Pietro da Cortona riccamente ornata di /tucchi meflì a oro 
lavorati da Colmo Fancelli , le pitture nella volta di mezzo. 
Tribuna, e Angioli della Cuppolu fononi Giacinto Brandi t 
e quelle nelle volte delle navi minori fono d' ottimi Proiei- 
iòri . Neil' Aitar Maggiore vi colorì il quadro Carlo Marat- 
ta . 1/ Altare della Madonna nuovamente modellat© da_j 
Paolo Pofi Sanelé _, il di cui quadro colla B. Vergine , ed i 
quattro Dottori vien filmato del Pordenone , o del Tiziano; 
negl' altri Altari Jl S. Barn tba è del Mola, il S. Filippo è di 
Francefco Rota , il Dio Padre adorato dagl' Angeli e di To- 
maio da Caravaggio . Fra le Sagre Reliquie vi fi conferva il 
Giore di S. Carlo Borromeo , e il Crocerìilò , col quale pre- 
dicava in tempo della PelHlenza di Milano . 

Dirimpetto è il magnifico Palazzo gih del Duca G (etani , 
óra del Principe Rutpoli , tatto con difegno dell' Ami/nanna- 
to . Vedrete in effo una Ìtala a/Tui nobile architettata da__» 
Martin Longhi, a piede della quale iòno le /iatue di Adriano 
Imperadore , di Marcello Con fole ., ed altre. Nel Cortile 
vedrete ima ftatua di AlefTandro Magno, e nella Loggia al 
primo piano tre Fauni , una Jole y un Mercurio di maniera 
eccellente lòpra piedi/talli di alabaftro orientale . Neil' ap- 
partamento terreno ( ornato con pitture di Monsù Leonardo 
dell' Ambrofi , e di Aleffio , di Monsù Francefco Borgogno* 
ne , di Giulio Solimena , ei altri ) fono molti butti modsp- 
Ili di marmo , con vefHmenti d' alabaftro orientale , alcu- 
ni bulti antichi , tra quali uno grande di Nerone : due torzi 
bclliflìmij che rapprefentano Adriano, e Antonino Pio . altri 
bulli di pietra ; e di alabaftro orientale! diarie te Ite mo- 
derne , un Gruppo con le tre Grazie ; i butti di Cicerone, di 
Geta , di Giulia Pia s di Achille , ed altri : un bafforilievo 
itirmtiffimo , nel quale è una Donna ledente tenuta per ma- 
no da un Giovine ', che ira in piedi s un Cavallo , ed un Ser- 
pe avvolticchiato ad un arbore . Nella Galleria vedrete due 
Fauni , ciafeunode' quali due Adriani ; un M. Aurelio , ed 
un Caracalla . Neil* appartamento nobile vedrete molte egre- 
gie pitture di Tiziano', del'Poufiuo } di Raffaele , «lelI'Al- 
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dani , del Domenichino : di Errico : di Michel* Angelo del 
Bambocci ; del Mola : di Andrea Sacchi : di Annibale Ca- 
racci , di Guido Reni i del Tiutoretto , di Salvator Rofa > e 
di Leonardo da Vinci, ed altri . Nella gran Sala dell' Udien- 
za fono Vafi , Candelabri , ed altri prezio/i mobili tatti di 
argento , e di pietre di gran valore } - e Tra le altre magnifi- 
cenze di que/tò Palazzo fono da notarli decidotto Porte tut- 
te incoitrate di alabaftro t»ricntale . 

Vicina è la Chiefi Parrocchiale di S, Lorenzo in Lucina , 
jcos.ì detta, perchè tu edificata nella Gala di una Matrona.» 
Romana di tal nome ; Fu conceffa da Paolo V. a' Chierici 
Regolari Minori , da' quali fu ristorata . Merita particolare 
offervazioue V Aitar Maggiore, arricchito di marmi, con di- 
leguo del Rainaldi . In elio il quadro del CrocefìlTo {rimato- 
li uà maraviglia della Pittura , fu colorito da Guido 'Reni . Il 
£. Lorenzo alla de/tra di detto Altare è di Lorenzo Salmi , 
che dipinfe ancora S. Giufeppe , e San Gio. Battifta in due 
triangoli della volta : e negli altri due triangoli operò Gio. 
Battiita Speranza . Il quadro con S.Antonio nella feconda. 
Cappella architettata dal fudetto Rainaldi , è opera del Cav. 
M affimi Napolitano . 'Quello con la Beata Vergine , e mo> 
ti Santi nella terza e di /irrigo Fiammengo . Quello con la 
Nunziata di Giulio Acni , nella quarta e una copia di Lodu- 
vico Giminiani ; 1' Iitoria alla de/tra di detto Altare e del 
^Borgognone , el' altra alla fini/ha è di Giacinto Gimignani 
Dall' altra parte della Chiefa il S. Francefco in atto di rice- 
vere le Stimate è dei Sermoneta . Il quadro di Gesù , Maria 
e Giufeppe nella Cappella feguentc è di AlerTaudro Verone- 
le , Maria Vergine , con S. Michele , e S. Gio. Nepomucentv 
nella contigua è di Onofrio Avellino ; e V altre pitture fono 
del fudetto Speranza . Il S. Carlo nella Cappella ultima è dì 
Carlo Veneziano . La RifTurezione del Signore nel foftìttò 
della Chiefa fu colorita da Mommetto Greuter , V altre pit- 
ture fono del Spadarino , e del Piccioni ; e quelle nel Porti- 
co fono di Luigi Garzi . Fra le molte Reliquie fi confervano 
nella Sagreftia due ampolli di Grano, e Sangue di S.Lorenzo, 
un vafo con Reliquie della fua Carne ubbrugiata, ed una par- 
te 
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te della Graticola (bora della quale tu Martirizzato .-- 

Annetto alla Chiefa è il Palazzo già de' Card. Titolari pof- 
feduto in prima dalia Famiglia Peretti , poi dalla Lodovifia 
ed ora dal Duca di piano Ottoboni . Leggefi ettere (tato tal 
Palazzo fabricato da un Card. Inglefe circa V anno i$oo. Co- 
pra le ruine d' un grande Edifizio , che allora chiamavafi 
Palazzo di Domiziano. Contiguo al medefimo Palazzo era 
u:i Arco antico t che attraverlava la itrada del Corfò, chia- 
mato di Portogallo da un Cardinal, o Ambafciador di tal 
nome, che ivi abitava „ Fu itfmato dal Marliano , e dal Ful- 
vio Arco eretto a Domiziano , e dal Donati a Drufò ; ma 
confìderandpfi i Baflìrilievi , che erano in eiTo , oratrafpor.. 
tati in Campidoglio, firicconofce ettere frato eretto a M. 
Aurelio , quando ritornò trionfante dall' Alia , dove effcn- 
do morta Fauftina Tua moglie s la deificòjcome in detti Baf- 
lìrilievi apparifce. Fu demolito que/r'Arco da AleflandroVII. 
perche toglieva la vedutale Io fpazio alla ftrada del Corl'o . 
Avanzandovi troverete il Nonaflero delle Convertite , e 
la loro Chielà di S. Mutria Maddalena ultimamente n'iterata, 
ed ornata. Nella prima Cappella amano delira il Quadro 
del Crocifitto è di Giacinto Brandi . Le pitture dell'Aitar 
Maggiore fono del Cav. Moranzone , eccettuata la Natività 
del Signore, e la ruga in Egitto , che fono di Vefpafiano Stra- 
da . la Maddalena e opera celebre del Guercino da Cento . 
La Beata Verdine con altri Santi nell' ultimo Altare vien_j 
Jalla fcuola di Giulio Romano . 

Incontro alla detta Chiefa e il Palazzo de* Teodoli , ap-' 
pretto a quello V altro.de' Verofpi riattato dal Cav. Franca 
ico Fontana . Vedrete in quelto alcune belle Statue antiche 
di Antonino Pio , Marc' Aurelio , ed Adriano., Imperado- 
ri £ una Diana Calciatrice ^ un Appollo giovinetto , un Er- 
cole j che combatte coli' Idra : oltre var; baflìrilievi . La 
Galleria nel primo Appartamento tu dipinta dall'Albani, 
della cui fcuola è ancora la Galatea dipinta, altrove . Vi fo- 
no tre Tette antiche con quella di Scipione Africano : uu_» 
Idolo Egizio , e una fratueita della Dea Nenia molto fingo- 
]ari . Ammirati nd meclefimo Appartamento la Galleria Ar- 
moni- 
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conica, che contiene diverti finimenti , i quali Tuonano co* 
occulto artifizio da per le /telfi , ogni qual volta il tocca il 
Cembalo principale . 

Nel vicolo incontro a que/to Palazzo potrete vedere la 
Ghie (a e Oipizio 4i S. Claudio de' Borgognoni architettata 
jda Monfieur Djrifetz Francefe,e nella Piazza vicina la Chic- 
la , e Monaitcro di S. $iIvcitroi# Capite y edificata da S.S te- 
tano Papa neila (uà Caia paterna l'opra un'antico edifizio , 
che ftiinafi eflere itato di Domiziano , ed era tòrte V Odco, 
o lo Stadio , tatti dal detto Imperadore , il primo per con- 
certi muficali j e il fecondo per .corridori , ed altri eferetzj 
limili . In quefta Chiedi fi conferva il Cipo di S. Gio. Patti- 
ita con una Immagine maravigliofa del Redentore . La tua 
volta molta i'pazioià ti* colorita da Giaciuto Brandi , che vi 
rapprefentò la Ideata Vergine Aflunta , S. Gio. Battifta , ci_* 
S. Silvestro con altri fanti . IBaflìrilievi però fono del Gra- 
mignoli j che dipinte ancora gì' Apolidi nella gran lunetta 
fopra il bell'Organo di detta Chiefa . Le pitture a fretto nel 
mezzo della Crociata rapprefentaiiti una Gloria, furono fatte 
dal Roncalli con 1' ajuto dell' Agellio, e del Confolano fuoi 
allievi . Il Battefimo di Coirantino Magno nella Tribuna è 
di Ludovico Giminiani . Nella prima Cappella a mano delira 
il S. Antonio , e le Itrorie laterali fono di Giuieppe Chiari. 
La feconda Cappella di S. Francefco fu dipinta da Luigi Gar- 
zi . La terza di San Gregorio da Giufeppe Ghezzi . Nellrv_» 
prima a min fini/Ira il CrocefifTo , e le pitture laterali fono 
diFrancejco Treviiàiii . La Beata Vergine , $. Giuieppe, e 
altri Santi nelle due Cappelle , che feguono, fono del fudet- 
Ciminiani . La Facciata di detta Chiefa tu latta con difegno 
di Domenico de Rolli ; la f tatua di S. Silveitro fu {"colpita da 
Lorenzo Ottone , quella di San Stefano da Michel Maigle_.> 
Borgognone, 1' altra di S. Chiara da Giuieppe Mazzoli , l'al- 
tra di San Iranceico, e i due Medaglioni da Vincenzo Felice 

Vicina b la Chiefa della Madonna , detta di S. Giovanni- 
no , con T Olpizio de' Religiofi Scalzi della Mercede della 
Nazione Spagnola . 

In quefte vicinajize tra il Monte Pincio , e la via Fiamma 
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nja 3 affetifce il Si.oadi aver vudufi veftigj della Naumachia 

di Domiziano . 

Più avanti è la Chiefa di S. Andrea delle Fratte officiata,, 
da'PP. dell' Ordine de'MIuimi di S. Francefco di Paola . Fu 
terminata quella Chiefa dalla Famiglia del fiutalo con archi- 
tettura del Borromìiii . Oflenrate-ì quadri, che adornano 
l'Aitar Maggiore rapprefentanti il Martirio del detto Aposto- 
lo . Q^iello nel mezzo è di Gio. Batti/ta Leonardi . La Tri* 
buiia tu la prima opera a fretto di Paiqualmo Marini , che 
dipinfe ancora gli Angioli , e la Cuppola . Nelle Cappelle la 
Natività del Signore è di Girolamo Mochi . li S. Gmfeppeè 
-del Cozza , quella col Crocifitto è riguardevole per i belliffi- 
jp marmi , de J quali è ornata . Le pitture nella feguente_> 
fi credono di Avanzino Nucci . La Cappella dove è il Fon* 
. te Batte fi ma le è del Gimignaru . Il S. Carlo, e le altre figure 
fono del fudetto Cozza . ì SS. Francefco di Paola,e di S Aes 
fono di Gaetano Aleflandrini . La contigua dedicata a S.OIi* 
va , rli dipinta tutta dal Cav. Nafini , e architettata da Fi- 
J'ppo Barigioni . 

Venerate la devota, e lamiracolofa Immagine di S. Fran- 
cefco di Paola nella (uà vaghiffima Cappella difegnata dal 
fudetto Birigioni. Li due Angioli fa marmo fono del Ber- 
nini s e gì» altri baffiri lievi dì Gio. Battifta Maini. L'altra 
incontro parimente ornata di marmi con pendere di Luiei 
Vanvitelli : II quadro di S: Anna viene efpreffo da Filippo 
Mazzauti . Oltre diverfi Depofiti, e memorie fepokrali mi- 
rafi quello del Card. Calcagnili! J dfendo lavoro in/igne di 
Pietro Bracci Romano , Y altro della Dorla è f'cultura bel- 
liflìma del Cav. Francefco Q-ieiroIo Genovefe, e gli altri del 
Principe di Marocco , del Primate di Lorena fono beli' ope- 
re di Filippo Baldi . Nel Chio/tro la vita del S. Fondatore, 
tu dipinta dal Cozza J Cerar di , ed altri . 

Quindi faliretealla Chiefa , e Mona/tero diS,Giufeppe 
delle Carmelitane Scalze Situato nel luogo , dove erano gli 
Orti di LucuIIo, che per V amenità del fito , divennero le 
delizie de'Cefàri. In e/fa Mcifalina moglie di{Jlaudio J tratte- 
nendoiì in Ikenziofi diportigli ijctifa per ordina del Marito . 

In 
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la detta Chìefa olTervate il quadro dell'Aitar Maggiore , eh» 
è d'Andrea Sacchi : la S. T^refa neh" Altare afra delira, che 
è del Cav. Laniranchi , e la Natività del Signore nell'Altare 
incontro , che tu dipinta da Suor Maria Eufralia Monaca del 
Monaftero ludetto . 

Ritornando verfo la Chiefa di S. Andrea delle Fratte, ve- 
drete al lato della medefima il Collegio di Propaganda Fide, 
eretto da Urbano Vili, con dilegno del Bernini indi accre- 
feiuto da Aleflandro VII. con architettura del Borromiui di 
fabrica , e Chiefa , nella quale il quadro dell'Altare Maggio* 
re fu dipinto da Giacinto Gimignani , quello di S. Paolo da 
Carlo Pellegrini , e 1' altro di S. Filippo da Carlo Cefi . Il 
detto Colleggio chiamali d'i Propaganda Fide , perchè tu i/fa'* 
tuito a fine di creare Operari per le Sacre Mi fi-ioni, i quali di- 
latino la $, Fede Cattolica ne' Pacfi degl' Infedeli : e perciò 
vi fi ammettono Giovani di varie Nazioni , particolarmen- 
te dell' Afia , e dell' A-rica ; Qome anche Abilfini , Bracma- 
ni, ed altri: e per iltruirli vi fono Mae/tri di tutte le Icienzc, 
e lingue ; ohtre una copio fa Libraria , e una Stamperia con 
ogni torte di Caratteri , fpecialmente Orientali . 

Ufcirete in Piazza di Spagna } così detta dal Palazzo de- 
gli Ambafciatori di quella (Corona , che qui rifiedouo . Ve*, 
drete in efia la bella Fontana fattavi da Urbano Vili. con_* 
dileguo del Bernini , la quale per Tua t'orma di Nave vieii 
chiamata la Barcaccia , Poco dittante per la ffrada aperta da 
Gregorio XII. , detta volgarmente del QabuJuo , trovaretc 
la Chiefa d'i S. Atanafio , eretta dal ludetto Pontefice coh_* 
architettura di Giacomo della Porta , la fua tacciata pero ru 
fatta <ld Martin Longhi , e le Tue pitture fono di Francefco 
Tioaldelè . Annetto alla detta Chiefa è il Colleggio Greco , 
itfituito per la Gioventù di quella Nazione . 

Retrocedendo^ voltate per la ltrada.che chiamali de'Con- 
dotti y dagl'Aquedotti dell'Acqua vergine , parte della qua- 
le fu verfo tale llrada diramata per ufo della Naumachia , o 
d' altre fabbriche fatte in. quelli contorni da Domiziano ; e 
verfo il Corto trovaretc i Palazzi de' Marufcelli , Nunez , e 
della Religione di Malta ; e la nuova Qhicfa , e Convento 
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de' PP. Tnnitarii del Rifcatto de' Spagnuoli di Cartiglia , 
vagamente ornata di micchi , e pitture con architettura di 
D. Giufeppe Ermoiìlla Spagnuol/S . Nel primo Aitare a man 
deftra S. Agnefe Vergine t e Martire fu colorita dal Cav. B> 
nefiali ; nel contiguo il S. Felice di Valois fu dipinto da__» 
M 011 sii Lambert . La Sautiflìma Concezione di Maria Vergi-» 
ne e opera di D. Francelco Prezialdo Spaglinolo . Nel qua* 
dro dell'Aitar Maggiore vi efpreiTe la Santiflìma Trinità con 
Angeli , e Schiavi Corrado Giaquinto . Neil' Altare leguen- 
tevi effiggiò il Salvatore con la Pecorella D. Antonio Bela* 
fques Spaglinolo : il S.Giovanni de Matha nel penultimo è 
di Gaetano Lapis . Neil' ultimo la S. Catarina Vergine , c_» 
Martire è di ProtelTore incognito . La Cuppola del detto Ai- 
tar Maggiore fu dipinta dal Indetto Belafques . La volta , ed 
jl Coro ippra la Porta furono colorite da Gregorio Guglielmi, 

GIORNATA X. 

BalMorfte Qtorio alla Porta Pia , 
e al Monte Pinolo . 
Onducetevi al Monte Cìtorio,e principia* 
te que/ta Giornata con ammirare il gran 
Palazzo della Curia Innocenziana , e in- 
certo le anticamente queffo piccolo Mon- 
te vi tqfle y o /la crefefuto per la terr^ 
IjSy^fe-SSÉymgP cavata da ; fondamenti di tanti Ed.fizj , 
g ^s€^ aSq|g [ che erano nel Campo Marzio , o condot- 
tavi ne' Secoli a noi più proffimi . Contraile il nome di Ci* 
torio dal citare le Centurie convocatene! Campo ad entrare 
ne' Septi , che erano a pie <\\ quefto Colle f per dare ivi il 
loro voto nella elezione de' M*gj/trati . 

Quivi Innocenzo XII. perfezionando quel gran Palazzo , 
ìacominciato dal Principe di Piombino Niccolò Ludovifio 
con dileguo del Bernini , lo defKnò a i Tribunali dell' Au- 
(tìitore della Camera , de' Tuoi Luoghitenenti , ed altri Giu- 
dici • aggiungendovi corrode, abitazioni , e alzandovi u«u 
' T ' p& & nobiie 




' 



DECIMA. 



tri 




noòile Campanile, da cui tuona una grofTa Campana ne'aior- 
ni giuridici . Nel piano di quefto Palazzo fono i Notari del 
Auditore della Camera , e i Curfori Pontificj Nel Cortile re- 
drete la Fontana copiofa d' acque , che cadono in una vafta, 
ed antica Conca di granito fatta condurre da Porto . OiTer- 
vate poi la gran Piazza di belle, e moderne fabbriche orna- 
ta . Contigua ad elfa è V abitazione della Congregazione dei 
Sacerdoti della Miflìoue nella quale vi hannoima bella Chie- 
fa fatta con diléguo del Sig. Torre loro Religiofo : Il quadro 
dell' Aitar Maggiore colla Santiflìma Trinità tu colorito da 
Sebastiano Conca , e i laterali tono di Aureliano Mfliani • 
Le Itatue del Coro di S. Giovanni , e S. Marco , furono {col- 
pite da Agoltino Cordili, e 1' altre due dal Cavalicr (>ieiroli 
Nelle altre Cappelle vi dipinfe un Allievo del fudetto Con* 
ca l'Aff inta di Maria Vergine , e la Converfione di S. Paolo 
Il San Vincenzo de Paoli , e tutte [' altre pitture di quefta__» 
Cappella lòno del fudetto Miliani . 
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Nel Cortile c|ì queft' abitazione , prima che foiTe di nuovo 
fabbricata , vedevafi 1' estremità d' una gran Colonna , ri- 
putata da molti Scrittori la Colonna Citatoria . Clemen.Xr. 
la lece {coprire, e condurre nella vicina Piazza , dall' Iter* 
zione , che ha nel fuo Piedi/tallo ì fi riconobbe dedicata ad 
Antonino Pio da M. Aurelio , e L. Vero,- come apparile^ 
anche nella parte oppofta alla detta Ifcrizione , in cui ve^- 
gonfi lo fteiTo M. A-iirelio con la Moglie Fauftina . La detta 
Colomba è di un ibi pezzo di granito , alta palmi 67. e mez- 
zo , e grolla palmi 8. e mezzo : Fu elevata , etrafportata 
dal Cav. Francefco Fontana il di 25. Settembre 172^. , e vi 
furono impiegati dodici Argani , e cinquecento Operar? , 
In oggi vcdefi il Piedistallo in mezzo alla Piazza fattovi col- 
locare da Benedetto XIV. V e ^ a Colonna apprettò il Palazzo 
ludetto . 




Lanciando a deftra la ftrada , che porta nel Campo Mar- 
cio , ove fpno i Notari del E àio Vicario , e voltando a fi-» 
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niftra vi condurrete in Piazza Colonna , dove vedefi una_» 
bella Fonte difegnata da Giacomo della Porta . Nel mezzo 
di queita Piazza ammirate la bclliflìma Colonna eretta dal 
Senato Romano ad Antonino Pio , e alta 161. piedi , ed ha 
interiormente io£. fcalini , che ricevano il lume da 16. fi- 
ne/trelle , acciò fi poffa commodamente falire alla fua fom- 
mita ; e poiché vi fi vedono intorno {colpiti i ratti di queito 
Imperadore , e la guerra latta co' Marcomanni dall' Impera- 
dore Marco Aurelio (iio SucceiFore 3 /tima il Donati J che_* 
detta Colonna ioffe terminata in tempo dell' Imperadore 3 
Commodo . Effendo molto guaita per V ingiurie del tempo 
e de'fìarbcri , Siilo V. la rifarci , collocandovi nella cima la 
Statua di S. Paolo ratta di metallo dorato . 

In quefta medefima Piazza ridotta nella t'orma prefente dt 
Aleffandro VII. , è la Chiefa delli SS. Bartolomeo, ed Ale& 
iandro de' Bergamafchi , e Colleggio Ceratali, era prima: 
S. Maria della Pietà s e lo Spedale de' Pazzi trasferiti alls_> 
Longara da Cernente XI. Fra i Palazzi che la circondano ., 
quello (otto al quale fono i Segretari della Camera Apoftoli*. 
ca , e la folita abitazione di Monfig. Vicegerente . Alla fini- 
i tra vedrete V altro del Principe Ghigi principato dagliArchi* 
tetti Giacomo della Porta 5 e Carlo Maderno , e terminato 
da Felice della Greca . Sono in detto Palazzo molte pitture 
di Protettori eccellenti , cioè del Tiziano , Albani , Dome- 
nichiuo , Ballano , Caracci , Guercino , Pouffino , Guidi Re- 
ni J Claudio Lorenele , Paolo Veronefc , Pietro Perugino^ 
Pietro da Cortona, Carlo Maratti J Giacinto Brandi , Ss*U 
vator Rofa , ed altri . Fra le /ratue di gran valore , che vi 
fi confervano , fona, affai riguardevoli quattro Gladiatori in, 
atto di combattere - t un', altro Gladiatore affifo , ed agoni» 
zante ; una Cerere , ed un Sileno ; dieci ftatue di varice 
Deità de' Gentili ; un buito di Caligola fopra una Tavola, 
di porfido ; due Colonne di alabaftro , e due di giallo antico, 
alcuni Dei Termini • una ftatua moderna di S.d'o. BattifU 
Scolpita dal Mochi ; diverfi buffi di Aleffandro VII. , ed al- 
tri Uomini infigni della Cafa Ghigi fatti dal Bernini , ed al- 
tri lodati Scultori , Vi h ancora una celebre Biblioteca con-» 
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molte migliaja di Libri /rampati , e centina/a diMM. SS. 
originali particolarmente Greci , fra' quali fono affai ftima- 
bili per le miniature un Mettale eli Bonifazio Vili. 3 e una_* 
Genealogia di Gesù Crifto fcritta nel quarto Secolo . 

Per la ftrada , che fra incontro all' Angolo Orientale del 
fudetto Palazzo , andatevene alla Chiefa di S. Maria de TP. 
Serviti fabbricata dal Card. Capoccio s e riftorata dal Card. 
Bellarmino . A mano deftra la Cappella diS. Filippo Reni* 
zio ha due quadri laterali , uno dove il Santo libera l'Inde- 
moniata dipinto da Tomaio Luini ; el' altro dirimpetto dal 
Caravaggio con difegno d' Andrea Sacchi . La Nunziata.* 
nelT altra Capella è del Cav. d' Arpino 3 che dalle bande dw 
pinfe la Natività dei Signore * e l'Adorazione de' Magi . La 
SS. Trinità nell* ultima Cappella è di Cri/totoro Confolano; 
la pittura del deftro lato è di Cherubino Alberti , e quella_» 
del fmi/tro è di Francefco Lombardo . Nella prima Cappella 
dall' altra parte il &. Andrea è di Giuieppe Franchi de 'Mon- 
ti : nella feguente la Vergine foftenuta dagli Angeli è di Ste- 
fano Pieri 3 nella terza i Santi Giufeppe , e Girolamo vi fu- 
rono dipinti dal Baglioni : L' architettura della Chiefa è di 
Martino Longhi • e quella della Facciata è di Girolamo Raie 
Jialdf . 

Ulcito di quella Chiefa vi condurrete a quella di Santa.* 
Maria in Trevio de' Crociferi conceiTa da AlefTandroVIL 
a' Religiolì Mini/tri degl'Interini . Quella Chiefa fudetta 
anticamente S. Maria in Fornica la fondò Belisario in peni* 
tenza di aver deporto dal Ponteficato Silvcrio. Pallate quin». 
di alla Piazza. , e Palazzo del Duca di Poli architettato da_» 
Martin Longhi il vecchio , in cui fono quadri ftfmatiflìmi 
del Rubens , Caracci , Guido Reni , Pietro da Cortona , 
Carlo Maratti y ed altri intigni ProfelTori > con una tamofi(- 
iima Libreria . 

Tenendovi poi a mano de/Ira e palpando innanzi al Palaz- 
zo dove abita il Marchete del Bufalo , nel quale è un nobile, 
Giardinetto , andarete al Colleggio Nazareno ; indi alla vi- 
cina Chiefa d^ll* Angelo Cultode , e all' altra della Madon- 
na detta di Costantinopoli P e poco piti oltre nella Piazza , 
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che già fi diceva degli Sforza , vedrete la nobiliifima Fonta- 
na fattavi da Urbano Vili. y con difegno del Cav. Bernini . 
Calivi tu il Tempio di Flora , e il Circo deftinato alle piace- 
voli Caccie d' animali imbelli . , 




Conducetevi ora nel nobiliflìmo Palazzo de' Barberini ,' 
fu già della Cafa Sforza , perfezionato con architettura del 
fiidetto Bernini. Occupa quefto grande edilìzia co' fùoi brac- 
ci" il fito dell' antico Campidoglio > e co" Tuoi Giardini una 
parte del Circo di Flora . Vi fi afc'ende per due maeitofe Sca- 
le , la de/tra delle quali é fatta a Chiocciola, e fafiuiftra-. 
affai più magnifica, e tirata a dritto nlo 3 e tutta ornata df 
Baflirilievi , e Statue t 'tra le quali vedrete un Leone di Ma- 
niera molto eccellente, e (ingoiare . 

Nella prima delle nove Stanze , che compongano TAp* 
partamento terreno , oiTervarete molti Cartoni di Pietro da 
Cortona , e di Francefca Romanelli , ferviti perteflere gli 
Arazzi , che fi con fervono nella ricchiffima Guardarobba . 
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SonovI ancora due rare Urne antiche di marmo Greco eoA 
Baflirilievi > e una gran Tavola di Granito di un ibi pezzo . 

Neil' altre Stanne veggono* moltiflìmi Quadri del Cortona 
Maratti } Doflì da Ferrara , di Giaciuto Brandi , di Scipio- 
ne Gaetano , di Tiziano di Leonardo da Vinci , di Monsii 
Vueth , del Caravaggio , Guido Reni 3 Andrea Sacchi , Ca- 
iacci , PadovaninOj e Raffaele con molti ritratti che vengo- 
no dalla di lui (cuoia . Le itatue d' Appollo , d' Azzio , di 
Agrippa , di Seneca., P Idolo della Salute , la Teita dell' Im- 
perador Caracalla } un raro Bafforilievo , .in cui è icolpito 
un antico Funerale il tamofiflìmo Fauno ; che dorme , Sta- 
tua la più fingolare di tutte le altre , un Giovine lèdente io. 
pra un antico Bagno } o fla Urna di alaba/tro orientale, ope- 
ra di gran valore, e un Schiavo, chemmgia un braccio uma- 
no con molti Baflirilievi ,• le Statue <ii Marc' Aurelio, di Dia- 
na Et'efia s e della Dea Ifide : alcune Te/te di Satiri maggio- 
ri del naturale _, una belliflìma Statua di Venere , un Bacco 
giacente l'opra un Sepolcro antico ; la Statua in bronzo deli' 
ìmperador Settimio Severo , il celebre Narcilò di Marmo , 
un Bufto della Conteffa Matilde > diveri] baflirilievi rappre- 
lentanti alcuni Duchi di Milano . e alcuni Suiti de' Card. 
Antonio 3 e Francei'co , e del Principe D. TaHdeo Barberini 
fcolpiti da Lorenzo Ottone Romano , un ritratto d' Urba- 
no Vili, tormato di terra col iòlo tratto da Giovanni Cam- 
biamo il cieco > e le Statue antiche delle tre Grazie con aU 
tre curiofitk . 

La valtlflima Sala vedefi ornata di molti Cartoni di An- 
drea Sacchi , e didietro da Cortona , tra' quali è una copia 
del quadro di Raffaele ih S. Pietro Molitorio latta a maravi- 
glia da Carlo Napolitano . La volta poi di detta Sala è tutta 
dipinta con fomma eccellenza dal fudetto Pietro da Cortona. 

Nella prima Anticamera dell'Arpartamento iuperiore vi 
fono le itatue d" un' Amazone veitita di un delicato panneg- 
giamento , d' una Giovine in atto di correre , di un'Ercole, 
di un Bruto , e de' iuoi figlinoli , di una Cerere , e della_» 
Tortuna , le Teite di Minerva , e di Plotina moglie di Tra- 
iano , e alcune belle Colonne di marmo . Sonovi ancora ot»* 
/ dme 
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i time Pitture, e tra quefte una Niobe dei CaruafFei t un Ri- 
tratto del Card. Antonio d' Andrea Sacchi . 

NelP Anticamera Tegnente veggonfì tre gran Quadri tatti 
con dileguo del Romanelli uno uV quali rapprefenta il Con- 
vitato degli Dei , 1' altro un Baccanale con 1* Ifroria tavolo- 
fa di Arianna 3 e Bacco : e il terzo è la Batraglia di Coftan» 
tino contro Manuzio copiata dal fudetto Carlo Napolitano 
sii l'Originale di Giulio Romano , che fra nel Palazzo di 
San Pietro . Sonovi inoltre due Bkifti di Mario , e Siila ; una 
Tefta belliflìma di Giove , e un Satiro , che dorme (colpito 
dal Bernini . 

Nella prima Camera a mano deftra veggonfì due Buffi di 
Giallo antico , una rara Te/ti di AlefTandro Magno , e un' 
altra di Antigono . Nella fuifeguente due Teire di Metallo . 
una di Adriano ,- e 1' altra di Settimio Severo ; e l* effigie.» 
di Urbano Vili, di Andrea Sacelli . Nella terza un belliflimo 
Ritratto della Beata Vergine fatto dal Tiziano ; una Diana 
Cacciatrice - il cui Corpo è di Agata orientale 3 e- una ftatuefr- 
ta di Diana Efefìa . * 

Nella prima itanza dell' Appartamento, verfo il Giardino 
veggonfì il S. Sebaftiano del Cav. Lantranchi : il Lot con le 
figliuole di Andrea .Sacchi ; un Sagrifizio di Pietro da Corto- 
na , due Apofloli di Carlo Maratti ; una Madonna di Pietro 
Perugino . Nelle altre Camere un quadro infìgne 3 che rap- 
prefenta Noè nella Vigna dipinto dal fudetto Sacchi ; duc_> 
belle Tefte ? l'ima di Giulio Celare in pietra Egiziane l'altra 
di Scipione Africano in giallo antico,' un Buffo di Urb.VIII. 
in porfido , con latefta di bronzo tatto con difegno del Ber- 
nini , e un* Erodiade di Tiziano . Neil* ultima itanza una-» 
bella Ponte di metallo con una Venere fòpra alcuni Buffi an- 
" tichi di Nerone , Settimio Severo , e altri Cefari • una Sta- 
tua d' una Cacciatrice , una Madonna del Quercino ; un Ri- 
tratto grande del Card. Antonio dipinto dal fudetto Maratti 
e due Scarabattoli pieni di rariflimé curiofita . 

In altre due vicine anticamere vedrete ancora altri quadri 
intigni di Andrea Sacchi , del Calabrefe 3 del Romanelli, ed 
altri celebri profeflori . ti medefimo Sacchi dipinfé a Irefso 
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la belHiTima Cappella , come anche la volta dell' Amicarne» 
ftì fufleguente . 

Scendendo all' altro Appartamento nella prima ftanza di- 
pinta aBotcartcch con Pavimento di majolica , vedrete una 
vaga Fonte , che fa varj giuochi d'acqua , Neil' altre molti 
quadri dipinti dal Laiiiranchi , da Raffaele y da Claudio Ve- 
ronefe , dalMaratti, dal Romanelli, dal Caravagio , dal 
Parmigiano, da Giovanni Belino t dal Barocci , dal Tizia- 
no , dal Sacchi , da Guido Reni , dal Maratti , dal Caracci, 
ed altri , e tre ftatue , cioè un Sileno ì un Fauno 1 e una_» 
Venere . Neil' ottava il Germanico di Niccolò Poufino > e 
altri in quefta , ed in altre fhmze . 

Nella Sommità del Palazzo è una fingolariflìma Libraria . 
nella quale , oltre il numero di circa cento mila Libri ftam" 
pati , fi conlervano molte migliaja di Manofcritti ftimabi- 
lifTimi . Unito alla Libraria è ira Gabinetto pieno di Carnei, 
intagli , metalli^ pietre preziofe con una gran Serie di Me- 
daglie di bronzo * argento , ed oro con molte Statue , ed 
altre Scolture , tra le quali è rariflìmo un Bacco in marmo r 
e un vaio di (malto figurato con maravisliofi Baflìrilievi . 

Non tralafciate di vedere anche il Giardino , in cui è com- 
munc opinione degli Antiquarj effervi/tato il Campidoglio 
vecchio fabbricato da Numa , che abitò in quefto Monte; ed 
era un' aiitichillìmo Tempio dedicato a Giove , ^Giunone , e 
Minerva;e poiché ne tu tatto nn' altro fimile nel nuovo Cam-» 
pidoglio,que/to dtì Quirinale forti il nome di Campidoglio 
vecchia . 

Fu ancora in que/te vicinanze la cotrada detta ad nfaìiim 
P unicum > nella quale nacque Domiziano , ed ebbevi la Ca* 
fa Paterna , da elio poi convertita in Tempio della Famiglia 
Flavia . 

In poca diftanza è il Convento de' Cappuccini Con la foro 
Chiefà, fabricata dal Card. Antonio Barberini Fratello d'Ur- 
bano Vili. , il quale per adornarla v' impiegò i più celebri 
Pittori della fu a età . Il quadro della Concezione y e il qua- 
dro della Natività di Maria Vergine fono del Cav. Laiiiran- 
chi , di cui è ancora la Natività di Nx'iro Signore; il quadro 
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di S. Michele xArcangelo e di Guido Reni ; ilS. Francefco „ 
che riceve le Simmate e del Muziano , la Trasfigurazione-* 
del Signore è di Mario Baiarti : i' Orazione di Gesù Crifto 
nell'Orto è di Baccio Ciarpi ; un S. Antonio, che rifucita_» 
un morto è di Andrea Sacchi , che dipinfe ancora il qnadr* 
con la Beata Vergine, e un Santo Vefcovo , nell'ultima Cap- 
pella a man fini/tra Jl Crifto morto con la Verginee la Mad- 
dalena > e del Camaflèi ; il S. Felice , ( il di cui Corpo ri- 
pò fa nella fteffa Cappella y ) è di Aleffandro Veronefe , e_* 
r Illuminazione di S. Paolo è di Pietro da Cortona . 

Voltando a /ini/tra , troverete la Chiefa dedicata a S. BafI-« 
lio , e più avanti il belliflìmo Giardino ■> ofia Villa de'Prin~ 
cip. Ludovifi 3 la quale occupa una parte del Monte Pincio), 
e del flta dove erano gli antichi Giardini di Saluflio.gik con- 
tigua alla Via Salaria . Fu edificata con (ti fé gii a del Dome- 
nichino y e nel fuo circuito , che h maggiore di un miglio 3 . 
fono molte delizie , fra le quali è degno di cifer veduto un 
JLaberinto in guifa di Galleria con ornamenti di Colonne , 
Urne , Baflìrilievi , e Statue . I>i quefte le più riguardevo» 
li fono due Rè Barbari prigionieri v il bel Sileno , che dor- 
me ; il Gruppo di un Satiro con un piccolo Fauno; I* altro 
di Leda y e di Nerone > un* altro Sitiro r & la gran Tefta di 
AleiTandro Severo, introduce la Porta principali; ornata d'al- 
cuni Bufti di marmo in un gran Viale largo pafli cinque , e_* 
lungo ioo, tutto fornito di Statue anche di buona maniera . 

11 Palazzo ha una grìin Facciata con Baflirilievi , Butti » e 
Statue diverlè . Sono dentro le Camere due Statue di Apollo 
e di Efculapio con altre aliai grandi ; U Tefta- dell' Impera* 
dor Claudio hi bronzo , un Bufto del Rè Pietro y e quattro 
Colonne di Porfido } un Gladiatore con un* Amorino cre- 
duto quello tanto amato dall' Imperadrice Fauftina, un Mar- 
te con un'altro Amorino*: un'altro Gladiatore , e alcuni 
Baflirilievi: fra quali uno fcolpito qon maniera greca rappre- 
fentunte Olimpia Madre di Aleflàndro Macedone- « Nella^» 
terza è ftimabiliflima una Tavola fatta di una Pietra di molto 
prezzo : una Statua di Serto Mario ; il Gruppo del Genio , 
ovvero della Pace 3 Plutone 3 e Profcrpina è del Bernini y 
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un Apollo fatto per vóto , i due Filofofi Eraclito , e Demo- 
crito : 1' AriOiie del Cav. Algardi : e il Virginio , che ucci- 
de fé rteflb . Nella quarta la Te/fa d* unCoIoflb in Baflòrilie- 
vo 3 un Idolo di Bieco , e quattro Statue fcolpite al natura- 
le . Nella quinta una bella Statua di Marco Aurelio,ed altre. 
Paflate poi all' antico Palazzetto, die vedrete circondato 
di Statue antiche,ed ornato con pitture del Guerrino da Cen- 
to 3 fra le quali è mirabile l'Aurora dipinla in atto di rifve- 
«iiare la notte . Vedrjte ancora le Te/te di Claudio , e dì 
Marc' Aurelio Jmperadorf fcolpite in marmo , e fra molte_> 
enr ofità un' Uomo impietrito , che fu donato a Gregorio 
Decimo (>iinto . 

Vicini è la Chiefa di S. Nicola di Tolentino de' Padri Ri- 
formati Aso/finiaui fabricata dalla Famiglia Panfili con ar- 
chitettnra di Gio. Batti/fa Baratti allievo dell' Algardi . In_> 
effe ofletvarete la nobile Cappella de' Gavotti l'atta con dn 
itffu 3 e pitture di Pietro da Cortona , terminate per la iiia 
morte da Ciro Ferri . Il baffbrilievo dell' Altare è lavoro di 
Cofimo Fancelli , le fratrie laterali di S. Gio. Battilta , e di 
S. Giufeppe lono di Ercole Ferrata, t> di Antonio Raggi . 
Nella crociata l'Altare di San Gio. Batti/la fu dipinto dal 
Bacicelo. L'Altare Maggiore, e le ine fhtne fono dilegui deli* 
Algardi . il Padre Eterno,e il S. Niccolo furono (colpiti dal 
fudetto Ferrata ; la Beata V'ergine da Domenico Guidi 3 c_-» 
?li Angioli nel Frontifpizio da Francefco Baratta . 

Di qua partendo , trasferiti?! a Porta Piagosi detta , per- 
chè la ri.ece Pio IV. con architettura del Buonaroti * Indi 
per la /trada retta _, che è fuori di tal Porta , conducetevi al- 
la dirota Chiefa di S. Agnefe tenuta da' Canonici Regolari 
di S. Salvatore , da cui il Capitolo Lateranenfe nel giorno 
della Fe/ta di detta Santa ricere per il diretto Dominio due 
Agnelli, che poi prelènta al Sommo Pontefice per formarne 
dalle lane i Palli ad ufo de Vefcovi , Arcivefcovi , Primati ; 
e Patriarchi , Pofa la detta Chiefa fopra 16. Colonne di mar* 
mo , e nel fuo Altare Maggiore io/tenuto da 4. Colonne ài 
porfido, e ornato di preziofe pietre ripola il Corpo della 
-Santa , lì cui Statua d' alabastro , e bronzo dorato è opera 

del 
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^el Franciolini : Anpreflo a quefta è I' altra Chiefa di S. Co- 

itanza foièenuta da un doppio giro di Colonne dilpoire i 13 » 

forma Sferica ; uno de' più antichi , e vaghi Tempj di Ro- 
ma . Molti Antiquarj vogliono che que.'to tofle il Tempio 
di Bacco; e lo deducono dalle figure j che ia detta Ciiiefa 
fi vedono di Uve , e di Vendemmie ; e dalla belliifima Ur- 
na di porfido ivi éiiitentc, riputata commaiiemente il Sepol- 
cro di Bacco . Sono in que/ra Chiefa i Corpi della detta Sana- 
ta Co'tanza e delle Sante Attica 3 e Artemia con altre Sacre 
Reliquie . 

Ritornando verfo la Citta , prima d' entrar? vedrete la 
Villa de* P itrizj, rimodernata , e ornata di bel Palazzo s e_? 
altre Fabbriche dal Sfg. Card. Govanni Patrizi : india fiui- 
itra vedrete V altra Villa del Principe Borghtfe 3 che tu fatta 
dal Card. Scipione Borghese nel Ponteficato di Paolo V. O's* 
i'ervate in cfCd la magnificenza de' Viali , P artifizio dellc_, 
Ragliare } la varietà de' Giardinetti t il Parco ? il Bofco , 
le profpettive , i Teatri , le Fontane , la Pelcharia > i'Uc*- 
celliera la Grotta , ed altre ben' intefe delizie . 

Vi condurrete al Palazzo , e fmpirete dell' ornatifiimo 
fpazio , che ha dalla parte anteriore , po/teriore ; della__» 
quantità delle /ratue t Urne, Conche, vati antichi , e mo- 
derni , e baflìrilievi , da' quali è circondato, e incro/tato , 
Per la (cala tornito di Cornucopj , e vai] di marmo faliretc 
nella Loggia coperta , e vedrete in effa le Statue di Giove t 
di Venere , dell' Imperador Galba , d' un Rè de' Parti, di 
ira Satiro t di una Mula , ed altro . Entrarete poi nella Sa*. 
la , e vi o/Ilrvarete dodici Te/te de' dodeciCefari , alcune, 
antiche , alcune moderne due Teltc limili di Scipione Afri- 
cano , e di Annibale Cartaginefè ; un Bieco Copra un' antico 
Sepolcro , dodici Colonne di var; marmi anai itimate, (òpra 
le quali ibno Statue , una Fama dipinta dal Cav. d'Àrpino: 
due Cavalcate dipinte dal Tempefta, ed altre pitture del Ci- 
goli , del Baglioni , e del Ciampelli . Nella prima Camera, 
un Davide con la Fionda delBemini: unaSenecadi paragone 
in Bagno di Africano ; una Lupa in marmo rofTo con Romoi 
lo j e Remo: un' antico bajfbrilievg con Venere , e Cupido 
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creduto di Prallìtele, una Regina di marmo con abito di por- 
fido : due vafi d' alabaitro candido tralparenté tatti da Silvio 
Calcio Velletrano ; e molti bufti antichi ben lavorati , r'ra* 
quali è ltimatiflìmo quello Hi Macrino. Nella feconda Camera 
tre belle ftatue di Ampolline di N.rcifo , d* Icaro ,* il Toro 
de* Farncfi compendiato in metallo: e unaTefta di Aleiftn- 
dro Magno in bafTorilievo . N~lla terza Cambra Enea Au- 
fe , ed Afcauio con sii Dei Penati in un bel Gnopo fcoloi* 
to dal Bernini : una Dafne del medefimo , bufiti di Augurio, 
di L. Vero ; di Sin Carlo Borromeo , una Tavola di alaba* 
irro orientale , e un' altra di parinone : e alcuni Ritratti di- 
pinti dal Fiamrnengo . Nella vicina Galleria quattro Colon- 
ne dì porfido , e due Tavole , due Urne di alabaftro , e due. 
d\ porfido ratte da Lorenzo Nizza : e otto tette antiche . 

N'ile ftanze dell'Appartamento fuperiore vedrete (tatue_* 
di Diana t di una Zingara 3 di Ca/tore 3 e di Polluce : il 
bufto di Annibale , 1' Ercole Aventino , il Gruppo di Fau-» 
Irina , e Carino , un Gladiatore 3 un B iccanale in pietra pa- 
ragone fcolpito dal Fiamrnengo 3 un Salvatore in porfido 
feoipito dal Bnonaroti , un Moro parimente di pietra neqra 
con camicia di alabastro 3 <tatua di Agrippina , una tetta di 
Adriano , un Sileno belliffimo ,'che tiene un Bacco Fanciul- 
lo tra le braccia , altre ttatue, e Colonne di marmi antichi , 
e un' Ercole, che uccide Anteo dipinto dal Car.Lantranchi. 
Nella loggia una /tatua di Flora , e un* altra di Venere , i bu- 
lli di M. Aurelio , di Claudio Drufo , di Licinio Valeriano, 
e di Appollouio Tinca : la Capra Amaltea , che allatta Gio- 
ve, un G'adiatore ferito , e una Tetta di Gleopatra fopra una 
Tavola di Porfido . Le pitture fono tutte del Cav. Lantran- 
c!ii , eccettuate quelle di Vulcano e Venere, che fono di 
Giulio Romano . Nelle ttanze tegnenti un bel Toro di mar- 
mo negro t (opra una tavola di Al ibattro : due Idoli Egizj, 
un Gladiatore ^ un Centauro , 1' Effigie d'Augutto, una_» 
Statua <4i Diog. 3 un Iiìde fcolpito da Pietro Bernini : le Te- 
ite di Fauttina , d'Antonia Augutta , di Ottavilla , di Tra- 
iano , Decio , Gordiano 3 ed altri : due bellilììme Statue di 
Vcttrc : un San Girolamo del P affienali! : un Salvatore del 
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Caracci : una Venere con Cupido - 3 e un Satiro di Tiziano - 
le Statue di Trajauo , e di Antonio : una Zingara , un Bac- 
co , un Fauno , e una Ninfa marina : le Telte di Livia 3 e 
di Berenice ^ moltPQuadri del Dofiì di Ferrara, dello Scar- 
Cellino, ed altri ; un'Arpocrate : Due Centauri, le te,'èe_-, 
di Nerone , e Settimio Severo 3 e di Giulia Mela ; un fhidio-» 
Io ingegnofifiimo , la Statua di Vefpailano , e uri' altra dì 
Nerone : una tefta di Aleffandro Magno : un Fanciullo ad- 
dormentato dell' Àlgardi . La bella te/fa di Floriano , una 
Diana dipinta da Lorenzino di Bologna , un San (bue di Fra 
Sebaftiano del Piombo ; il Grappo fHmatiffimo delle tre Gra- 
zie , la ftatua d'una Mora in abito bianco , d' un Giovine , 
e d' uno Schiavetto; il Bullo del Card. Borghefe {'colpito dal 
J3ernini ; cinquantadue Ritratti dipingi da Scipione Gaetani; 
una Madonna di Guido Reni , due Tette di Raffaele , nn_» 
Giufeppe del medefimo , i Rè Magi di Alberto Duro, il Pa- 
dre Eterno delCav. d' Arpino , yma Madonna di Pietro Pe- 
rugino , e altre cofe meravigliofe . 

Utcito di detta Villa, avete in vicinanza due Porte della 
Citta , T una delle quali fu chiamata Salara , perchè per e£ 
fa ufeiva il Sale , che fi portava nella Sabina , e fu detta an- 
cora Collina , e Quirinale , perchè fra fituata fui Colle di 
quello Nome . V altra Porta fu chiamata Pinciana da una 
Famiglia Romana, clic forfè ebbe quivi qualche Villa , © 
altra Delizia ; e fu detta ancora Collatiua , perchè guidava 
ad un luogo di tal nome nella Sabina . Entrando per queffa 
feconda Porta v' indn'zzarete alla Chiefa di S. Tfidoro de'PP. 
Francescani Ibernefj t U tacciata fu dileguata da Carlo Biz- 
zaccheri . 

Entrate quindi nella Strada Felice , così detta perchè tu 
aperta da Sifto V. t e vi troverete la Chiefa diS. ìdelronfo 
de'Riformati Spaglinoli di S. AgolHnOje la Chiefa di S.Fran- 
ceiba Romana eie' PP. del Rifcatto . 

Indrizzatevi ora al Monte Pincio , detto già Colle degli 
Ortuli . Vedrete quivi la Chiefa della SS, Trinità edificata 
da Carlo Vili. Rè di ^rancia . Fra le Cappelle il Battefimo 
di Ges^ Criffco , in tutta dipinta da Battila Naldi . Nelle al* 
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tre i SS. Francete© dj Paola , e di Sales fono opere di Fabri* 
zio Chiari . L'Aflunzione di Maria Verdine , come anche..» 
la Natività del Signore fono di Paolo RofTetti . L' Aitar Mag- 
giore fu architettato da Moristi Giovanni Sciampagne Fran- 
cete , da cui rurono lavorate anche le ftatue . Nelle Cappcl„ 
le fulTjguenti la Coronazione di Maria Vergine è di Giacomo 
detto l' Indaco . Gl'Innocenti fono di Michele Alberti J U 
Maddalena , e V altre Iitorie fono di Giulio Romano , di 
Pierino del Vago . La deposizione dalla Croce, e le pitture 
ibiio di Daniele dà Volterra . La Santiflìma Annunziata , e 
le altre pitture fono di Cefare Piemontefe , il Crocenilb co i 
Mi/ter; della Paffione è di Celare Nebbia . OiHzianoquefta_» 
Chiefa i Padri Minori di San Francete© di Paola della Nazio- 
ne Francete . 




L SS T^^T RJNIT xl^MfTJT^^ff^ 



A fini/tradì detta Chiefa vedrete il Palazzo, che tu abita- 
lo dalla Regina di Pollonia . A deftra della Chiefa medefima 
Hldtlziofo Giardino dei Gran Duca di Tol'cana con uji_» 
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belliffimo Palazzo pieno di /ratue , e baflìrilievì 3 e colonne, 

vedrete molti Ritratti di Signori della Caia Medici , alcune 

Imm igmi àc Cefari in marmo, due Tette di bronzo,^ 

due Fauni , e in un' altra ftanza incroibta di marmo bianco 

una Statua di Marte ratta con maniera greca . Nella Galleria 

fono molte ftatue antiche di gran pregio , e un Medaglione 

di Alaoairro Orientale con I* effìgie di Co/tantino Maa ao , e 

m una Cam ira iiiffeguente molti bulli di Vamofi Romanzila 

Statua di Ganimede afla rara ; un Bacco « un' Ercole ed 

altre cole afoi maravigtiofe . ' 

Nel fecondo Appartamento vi è un foffitto dipinto da Fra 
aebaitiano del Piombo , un fregio lavorato da ottimi Prore f- 
r1 ;*, ^f* \ T Jadri " P'" 'Vigni evvi un Salvatore con Ja Cro- 
ce su le palle dipinto da Scipione Gaetani , una Madonna^, 
col Bunbmo, S. Giuleppe , e S. Giovanni , del Muziano , 
due Iitorie dipinte da Andrea del Sarto , la Battaglia -di Le* 
panto colorita dal Tempera a e Tei pezzi diverfi del Badano 
Scendete noi nel Giardino , e o/Tervate la Facciata interiore 
dei iudetto Palazzo edificato con architettura di Annibale 
1-ippj tutta tregiata di bafllrilievi , e ornata di ftatue In* 
nanzi ala doppia Scala e una belliffima Fonte con Mercurio 
. "!! ets J Io > che *P or S e Acqua , e dae altre ftatue di mate- 
m £ mi fv O^re alcuni Pili i/roriati nobilifllmi , vi vedrete 
un Oaehfco con due gran Conche di Granito ; e un bel Grup- 
po di molte Statue , che rapprefentano la Favola di Niobe 
e de quattordici Tuoi figliuoli . Ufcko dal Indetto Giardino! ' 
lorderete dal Monte per la nuova 3 e magnifica Scalinata^ 
di marini tatta innanzi alla deferitta Chieia della SS. Trinità 
con dileguo di Francefco de Sancii* Architetto Romano . 

FINE 

Della Giornata Decima , ed ultima . 
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CRONOLOGIA 

DI fVffJ LI SOMMI 

PONTEFICI. 



i. 



3-, 



'3* 



Si 
7- 

8. 



io. 
2;. 



S. Pietro Galileo Princi- 12. 
pe degli A pò itoli Crea- 
to 1* anno 47. regnò an. 2 f. 13. 
S. Lino Martire Volterrano 
creato Panno 69. regnòan- 
ni 1 1. mefì 2. e giorni 25. 
S. Cleto Martire Romano, 14. 
creato 1* anno 80. regnò 
anni 12. meli 7. giorni 2, 
8. Clemente Martire Ror ijr f 
mano creato l'anno 93. re- 
gnò anni <?. meli 6. gior.é». 
S. Anacleto Greco, crea- ptf f 

to 1' anno 105. regnò an- 

ni 9. meli 3. giorni io. 

S. Evariito Greco , creato 17. 

l'anno 112. regnò anni o» 

meli 3 . 

S. Aleflandro I. Martire. 18. 

Romano , creato P an.i 2 1 , 

re»nò anni io. 

S. Silto Martire Romano, ?£• 

creato Panno 132. regnò 

anni io. 

S. Telesforo Greco , crea» 20. 

P anno 142. regnò annij I r 

meli 8. giorni 18. 

S. Iginio Atcnienfe, crea- 21. 

to P an. 154. regnò an. 4. 
S. Piol. Martire et* Aqui- 

leja , creato P axmoifS. aa, 

regnò an. 9. m. S- Z lQr ^7* 



S. Aniceto M. Siro ? crea- 
to P an. 67- regnò anni 8. 
S. Sotero Martire delJ,i__, 
Città di Fondi, creato 1' an- 
no i7f • regnò anni 3. me- 
li u. gior. 18 . 
S. Eluterio Martire di Nf- 
copoli , creato Panno 1 79* 
regnò anni if. 
S. Vittore I. Martire Afri- 
cano , ereato P anno 194. 
regnò an 9. m. i.gior. 28. 
S. Zefirino Martire Rom. 
creato P anno 203. regnò 
anni 18. giorni 18. 
S. Caliitp I. Martire Rom. 
creato Panno 221. repnò 
anni f. meli 1 . giorni 12. 
S. Urbano I. Martire Rom. 
creato l'anno 226. re»nò 
anni 6. meli 7. giorni 4« 
S. Poliziano Martire Gre- 
co creato P anno 233. re- 
gnò an. 4 . meli 4. gior. 2 f . 
S. Antero Martire Greco, 
creato P anno 237. regnò 
me/ì 1. 

S. Fabiano Martire Rom» 
creato Panno 238. regnò 
anni if. 

S.Cornelio M. Rom. creato 
Panno 254. regnò anni 2. 
23.S.L11- 



* 
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*5» S, Lucio I. Martire Rom. 

creato l'anno 257. regnò 
an» i. me/i 4 .giorni i*» 
4-4 S. Stefano Martire Rora.j 
creato V 2 f7> regnò anni 3. 
meli 3. giorni 22. 
Zf. S. Si/to II. Filofofo Greco 
creato 1' anno 160. regnò 
meli 1 j,. giorni 12. 
15» S. Dioniso Martire Greco , 
creato V anno 261. regnò 
anni ii. meli 3. giorni 14. 
37 $, Felice I. Martire Rom. 
creato l'an, 272. re. an. 2. 
me/i j\ 
aS. S. EuHchiano Mart. Tof- 
Cano , creato P27J'. mori 
1' anno 285. regnò an. S. 
meli f. giorni 3. 
25. S« Cajo Martire Salonita 
in Dalmazia , creato 1' an- 
no 283. regnò an. 12. me^ 
fi 4. giorni f. 
30. S« Marcellino Martire Ro- 
mano , creato 1' anno Z96. 
regnò anni 7. meli» 1 . gior- 
ni 23. * 
31 S. Marcello I. Martir. Ro- 
mono, creato Panno 304. 
regnò an.4. me/ii . gior. 25* . 
jz $. Eufebio Greco, creato 
l'anno 300. regnò anni 2. 
meli 7. giorni 16. 
J3. S. Mekhiade M. Africa- 
no , creato 1' anno 311. 
regnò anni 2. meli 2. g. 7. 
34. S. Silve/lro I. Romano , 
creato l'anno 314. regnò 
anni ai. meli u. 



*P> 

3f. S. Marco Romano, crea- 
to l'anno 3 3^. regnò me- 
li 8. giorni 18. 

35. S. Giulio I. Romano, crea- 
to 1* anno 336. regnò an- 
ni ìf. meli 4. 

37. Liberio Romano, creato 
l'anno 372. regnò an. 15-. 
meli f. giorni 27. 

38. S. Felice II. creato V an- 
no 3f 7. regnò anni 2. 

30. S. Damalo I, Spagnuolo ,. 
creato 1* anno 357* regnò 
anni 1 7. meli 2. giorni 26» 

40. $. Siricio Romano , crea- 
to l'anno 3 8f . regnò an^ 
ni 13. meli 1, giorni io. 

41» Anaftalio I. Rom., crea» 
to ]' anno 398» regnò an- 
ni 4. meli 1. giorni 13. 

4a, $. Innocenzo I. Albano , 
creato 1' anno 402. regnò 
anni iy.mc/i 2. giorni io. 

43 S. Zolimo Greco , creato 
1' anno 417. regno anni 1 . 
meli 4. giorni 7. 

44. $. Bonifazio Rom. , crea- 
to l'anno 41 8. regnò an- 
ni 4. me/i q. giorni 18. 

4$\ S.. Cele/tino I. Romano , 
creato 1' anno 423. regnò 
anni 8 me/i 9. giorni 2 . 

46. S« Si/lo III. Rom* , crea- 
to 1' anno432,» regnò an. 7 * 
me/i 11. giorni 3. 

47. S. Leone Romano, crea- 
1' an. 440. morì 1' a.n.461 . 
regnò anni 20. giorni ^S. 

48. Ilario di Sardegna , creato 
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V anno ,461. regnò an. f. 
mefi 9. giorni 29. 
S. Simplicio di Tivoli , 
creato 1' anno 467. regnò 
anni i<. meli r. giorni 8. 
S. Felice III. Rom.j crea- 
to 1' anno 48 5. regnò an.8 . 
meiì 1 1. giorni 17» 
S. Gelafio I. Aft'ricano , 
creato 1' anno 492. regnò 
anni 4. me/i 8, giorni io. 
S. Anaitalio IP. 'Romano, 
creato 1' anno 496. regnò 66. 
anni 1. mefi ji. giorni 19. 
S. Simmaco di Sardegna, 
creato 1' anno 498. regnò 67. 
anni if. meli 7. gior. 17* 
S. Ormifda 4i Fiorinone 
creato 1' anuo ^14. regnò (JS. 
anni 9. meli 1 r . 
S. Giovanni I. M. Tofca- 
110, creato 1' an.fj 3 . regnò ©9. 
anni 2. me/ì 9. giorni 14. 
S. Felice IV. di Beneven- 
to , creato 1' anno 1*6. 7°- 
regnò anni 4. m. 7. gio.i 8 . 
S. Bonifazio Rom. , crea- 
to!' anno 53 o. regnò an.i. 7 l * 
$. Giovanni II. Romano 
creato l'anno 531. regnò 
anni 2. meli. 4. giorni 26. 7 Z - 
S. Agapito 1^ Romano, 
cncato 1' anno f$f# regnò 
meli io. giorni 18. 73 • 

S. 'Silverio .M. Romano , 
creato l'anno f 3 6. regnò 
anni 4. 74* 

Virgilio Romano, creato 
I' anno 740. reg. anni 16» 



S. Pelagio I. Rom. , crea- 
to 1' anno fj'f . regnò an- 
ni 4« meli io. giorni 18. 
S. Giovanni III. Rom. , 
creato 1' anno f6o. regnò 



6* 

6S> Pelagio II. Rom-, creato 



anni 12. meli 1 1. gior. 26. 
S. Benedetto Rom. , crea- 
to 1' anno f74. regnò an. 
1114. mefi 1. giorni 18. 



1' anno «78. rejmò an. 11. 
mefi 2. giorni io. 
S. Gregorio I. Mapno Ro. 
creato 1' anno f 90. repnò 
anni 13. meli 6. gior. io. 
Sabiniano Tofcano , crea- 
1' anno 604. regnò anni 1. 
meli 2. giorni 9. 
Bonifazio III. Rom., crea- 
to 1' anno 607. reg. mefi 8. 
giorni 22. 

Bonifazio IV. della Città 
deMarsì, creato 1' an.tfoS. 
regnò an. 6- m. 8. gior.22. 
S. Deodato Rom. , creat© 
ì* anno 61 f. reg. anni '3. 
giorni io. 

Bonifazio V. Napolitano, 
creato 1' anno 6"i9. regnò 
anni f. giorni io. 
Onorio I. Campano , crea» 
to l'anno 626. regnò an- 
ni 12. meli 11. giorni 16. 
Severino Romano , creare* 
1' anno 640. regnò meli 2. 
giorni 4. 

Giovanni IV. di Dalmafia, 

creato 1' anno 640. regnò 

anni 1. mefi $. giorni 18. 
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Teodoro I. Greco , creato 
l' anno 642 • regnò anni 5. 
mefì f. giorni iS. 
S. Martino I.M. Tudertino, 
creato Y anno 649. regnò 
anni 6. meli 2. giorni 12.' 
S. Eugenio I; Romano y 
creato Panno 6^4. regnò 
anni *'• mefì 8. giorni 24. 
San Vitaliano di Segni y 
creato l'anno 657. regnò 
anni 14. mefì 6. giorni 17. 
Deodato II. Róm. j creato 
V anno 6*72. regnò anni 4.- 
mefì 2. ?iortìi f. 
Domno Romano y- creata 
1' anno 676. regnò anni 1 • 
mefì f. giorni io. 
Sant'Agatone" Siciliano y 
creato l'anno 67 8. regnò 
anni 5. mefì 6. giorni 14. 
S.' Leone II* Siciliano y 
creato 1* anno 6S2. regnò 
mefì io', giorni 1 /.' 
S. Benedetto II. Romanoy 
creato l'anno 584'. regnò 
mefì 10. giorni 12.' 
Giovanni V. d' Antiochia,- 
creato 1' anno 68 f. re?nò 
anni 1 w giorni gfi 
Conone di Tracia , creato" 
1' anno 685. regnò m. n. 
S. Sergio d' Antiochia , 
creato 1* anno 687. regnò 
anni 15. mefì 8. giorni 25. 
Giovanni Vi. Greco,crea- 
to l' anno 701 „ regnò an.$ • 
mefì 2. giorni 12. 



87. 

S8. Giovanni VII. di Cala- 
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bna y creato 1* anno 70f. 

regnò anni 2. giorni 17. 
89 Sicinio-Siro y creato 1' an- 
no 708. regnò giorni 2 o. 
pò. Coftantìno Siro y creato 

1' anno 708. regnò an. 7. 

giorni if. 
pi, S. Gregorio II. Romano , 

creato l'anno 7is'.re?nò> 

ann. if* mèh 8. giorni 2. 

pi. S. Gregorio III.- Siro > 

y creato l'anno 751. regnò 

anni io. mefi 8. giorni io. 
pj.' S. Zaccaria di Calabria, 

creato l'anno 741. regnò 

anni io. mefì 3J giorni 14. 
P4. Stefano II. Ro^d., creato 

\* anno 7? 2. regnò anni f« 

giorni zg* 
9$* S. Paolo I. Rom , creato 

1' anno 7f 7. regnò anni io, 

mefì 1 , 
p£V Stefano III. y creato l'an* 

no 7 60. regnò an. 3. mefi 
f. giorni 27. 

97. Adriano I. Rom. . creata 
1' anno 772. regnò an. 2 3. 
mefì io. giorni 17. 

98. S.Lcone III. Roni., creato 

1' anno 795'. regnò an. 20. 
mefì f . giorni 16. 

99. Stefano IV. Rom. , crea- 
to \* anno 816. regnò m-7« 

iooPafcaJe I. Rom. , creato 
1' anno 817. regnò anni 7» 
giorni 17. 

1 01. Eugenio II. Rom. , creato 
Y anno 824. regnò anni j. 

102* Valentino Rom. > creato 
N 5 l'au- 






V. 



I 
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]' anno S27. regnò gio. 40. 

103. Gregorio IV. Rom , crea- 
to 1' anno 827.\cg. an.ió'. 

104. Sergio II* Rom. , creato 
1' anno 844. regnò an. 3. 

iof. S. Leone IV. Romano, 
creato 1' anno 847. regnò 
anni 8. mefi 3. giorni 6. 

106. Benedetto III. Romano , 
creato l'annoSff. regnò 
anni 2. mefi 6. giorni io. 

107. S. Nicolò Romano, creato 
1* S 5*8. regnò anni 9. m. 6> 
giorni 20. 

108. Adriano II. Rom., crea» 
to 1' 8)57. regnò anni f. 

109. GioVtlnniVlII* Romano, 
creato 1' anno 872. regnò 
anni io. 

1 10. Marino di GaUefe, creato 
V anno 832. regnò anni 1. 



in 



112, 



mefi f. 

Adriano III. Romano , 

creato Patino 884. regnò 

anni 1. mefi 4* 

Stefano V» , creato an- 
no 88 f. regnò anni 6. 
112. Formolo Port»enfe,creato 

l'anno Spi . reg. an.4. m .6 
214. Bonifazio VI. Romano, 

creato l'anno 2$6. regnò 

giorni if. 
1 1 f. Stefano Vi. Rom., creato 

l'anno 896. regnò anni 1. 

meli 1. 
1 1(5. Romano di MonteFiafco- 

he , creato 1' anno 897. 

regnò mefi 3. giorni 22. 
117. Teodoro II. Rom. , crea- 



to I' anno 89S. re», g. 16. 

118. Giovanni IX. di' Sabina 
creato l'anno 898. regnò 
anni 2* giorni 1 f. 

119. Benedetto IV. Romano , 
creato 1' anno 900. regnò 
anni 3. giorni 2. 

120. Leone V.d' Adria, creato 
1' anno 903. regnò mefi \6. 
giorni z6. e poi rinunzò 
il Papato . 

121. Criitoforo Rom. , creato 
1' anno 903 . regnò mefi 6. 
e poi rinunziò al Papato . 

122. Sergio III. Rom. , creato 
1' anno 904. regnò anni 7. 
mefi j. 

12 3. Anaitafio III. Romano , 
creato ì* anno 911. regnò 
anni 2. mefi z. 

124. Landò Sabino, creato l'an- 
no 91 3. reg. m.6. gior. io. 

I2J-. Giovanni X. Romano , 
creato l'anno 014. regnò 
anni 1 3 . mei! 2 . 

iz6. Leone VI. Romano, crea- 
to 1' anno 928. regnò me- 
» 7- giorni f. 

127. Stefano VII. Romano , 
creato I' anno 929. regnò 
anni 2. mefi 1. giorni 12. 

128. Giovanni XI. Romano, 
creato J'auno^ji. r an.4. 
giorni io. 

129. Leone VII. Rom- , creato 
1' anno 836'. regnò anni 3. 
mefi 6. giorni io. 

130. Stefano Vili, di Germa- 
nia % creato 1' anno 939.. 

reguò 




^ 



— 
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I4f. Giovanni XVIII* Rom. , 
creato i* anno 1003. regnò 
anni f. meli f • 
145. Sergio IV. Rornanojcrea- 
to 1* anno io#9. reg. an.2. 
»¥S.^T^» *»* .47. Benedetto V&. creato 
. ,- . l'anno 1 ora. regno an.i 1 . 

ni io. men 1. . VT __ y,. 

Giovanni XII. Romano , 148. Giovanni XIX. Romano , 
creato 1' anno 9 j6. regnò creato 1' an. 10:4. regno 

anni 7- mefip. *«»' 9- 

154 Benedetto V. Romano, 14? • Benedetto IX. Romano , 
' creato V 9 6*. re-nò m-i 1 . «eato 1' anno 1033. rimili-. 

Giovanni XIII. crea. Pan- ^0 al Papato reg. an- 1». 

nootfy.reguoan.tf.rn.il. l S°> Gregorio VI. Romano , 
plo^y creator* anno 1 044. rinun- 

Benedetto VI. Romano £ *iò alPapato regnò an. 2. 

creato l' anno 07». regnò mefi 8. _ 

an. 11 meli tf. »f«- Clemente II. di Safloma, 



regnò anni 3. meli 4- g-if* 

£^1. Martino IL Rom.j creato 

l'anno 04 3- regnò an. 3. 

meli tf« 
,3z. Agapito II. Rom. , orea- 



»5J 



«3* 



«3tf. 



creato 1* anno 1048. regnò v 

meli 9. giorni 1 f . 
ifi. Damalo II. di Baviera , 

crealo V anno 1045. regnò 

giorni 23. 
if 3^ Leone IX. di Lorena--* 

creato I' anno 1 045?. regnò 

anni fi men 2. giorni 7- 
15-4. Vittore II. di Baviera, e. 

1' anno 1 o f f * regnò anni 2 . 

inefi 3. giorni 15*- 

141. Giovanni XVI. Romano ijry. Stefano IX.di Lorena, cr. 
creato l'op^. regnò an. 1. l'annoio^* regno m. 7* 

142. Gregorio V. di Saflbnia , giorni 97. 

creato l'anno 90tf. regnò iftf. Nicolò II. di Borgogna , 
anni 2. mefi S. creato V anno ioyS. reg. 

143. Silveltro II7d'Aquitania an. 2. mefi tf . giorni in- 
creato l'anno 999- regnò 157. Aleflandro II. Milancic , 
anni 4- m. 1. giorni?, creato P an. lOtfi. regno 

144. GiovanniXVlL Romano an. ir. mefi 6. gior. 21. 
creato l' anno 1' 1003. re- if9. S. Gregor.VII. diSavina, 

a '■'/•'■*-- ■ N 4. crea-. 

juomeiif. gior. 2j*. *■ t 



J37. Donno II. Rom.", creato 
1' an. 974. regnò anni 1. 
mefi tf . 

138. Benedetto VII. Romano, 
creato 1' anno 975V, regnò 
anni ?. 

139. Giovanni XIV. di Pavia 
creato \* anno 9S4. regnò m. 1 1 

140. Giovanni XV. Romano , 
creato l'anno 98?. regnò 
anni io. 



V- 






mt^M- 





a oo 

creato I' an. 1075. regnò 171. Lucio III. Lucchefe, cr. 

an.12. mefi 1. giorni 3. nel n 81. reg, an. 4. m. 2. 

ifp. Vittore III. di Bencvcnt.^- gior. 18. 

creatone! io8<5. reg.an.i. 173. Urbano III. Milanefe, 

m efi 3. giorni 23. creato nel 11 Sf, reg. ami. 

160. Urbano II. Francete , cr. mefì io. g ; or. 2f. * 

1» an. 1088. reg. an. n, 174. Gregorio Vili. Benev* 
mefi 4* giorni 18. creato nel 1 1 87. reg. m.i . 

161. Pafchale II. Italiano , cr. g'or. 27. 

nel 1099. regnò anni 18. 175-. Clem. III. Rom. , creato 
mefi f. giorni 7» nel 1 187. reg. ai,. 3.111. 3. 

162. Gclafio II. di Pila , crea- g'or* io. 
to nel 11 18. r.an.i.gior.4. J76". Celeftmo III. Rom. cr. 



163. Califfo II. di Borgogna, 
creato nel iii8. r.anni f» 
meli io. giorni 12. 

J64. Onorio II. Bolognefe , cr. 
nel 11 24. regnò anni f. 
mefi 1. giorni 2f . 
Innocenzo II. Remano, 



ì6f. 



ne] 1 191 . reg. an. 6. m. 9. 
gior. 9. 

177. Innccen/o III. creato nel 
1198. reg. an. 18. m. tf. 
gior. 9. 

178. Onorio III. Rem. creato 
nel 1216. reg. an. io. m.8. 

creato l'an. 1 130. reg. an- 179. Gregorio IX. Rem-, cr. 
ni 13. meli 7. giorni 9. nel 1227. reg. an.14. m.f. 

i66» Celeftino li. di Toicana T g'or. 2. 

creato nel 1143. ireg. rn.f. 180. Celerino IV. Milanefe, 
giorni 1 3. creato nel 1241. reg. g. 17 

167- Lucio II. Bolognefe , cr. 181. Innocenzo IV. Genov. , 
l'an. 1044. reg. mefi 11. ere. nel 1243. reg. an. 11 • 

giorni 14. mefi f* g'or. 14. 

158. Eugenio III. Pifano , cr. 182. Urbano IV. d'Utrech. , 



nel 1 1 4f . reg. an. 8.m«4. 



169. 



creato nel 1261. reg.an.3. 
mefi i.gior. 4. 
183. Clemente IV. di Narbona 
creato nel 1265. reg.an.3. 



mefi 9. 
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giorni 10. 

Anaftalìo IV. Romano , 
creato nel 11^3. reg.an.i. 
meli 4. gior. 23. 
Adriano IV. Inglefe , cr* 184. Gregorio X. Piacentino , 

creato nel 1 27 1 . reg. an 3 . 

mefi 9. gior. if. 
Àletfandro III. Senefe , i8f. Innocenzo V. d'i Tarra- 

cona , creato nel 1275. 

re?. mefi s* 188 



nel irf4'. reg. an. 4. m.8. 
giorni 29. 
,1 

creato nel iifp- re. an.zi* 
mefi 11. gior. 23. 



KM 






r" 



\\*. 
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1 




,/rSd. Adriano V. Genov. , cr. 
neli27<J. reg. meli.?. 

187. Giovanni XX. di Lisbona 
creato nel 1279. reg.m.8* 

188. Nicolò III. Rom., creato 
nel 1277. reg. an. a. m. 8. 
gior. 29. 

1 89. Martino IV» della Città di 
Turai) 9 creato nel 1 a 81. 
reg, an, 4.. me(ì 7« gior 7. 

190. Onorio IV. Rom. , creato 
nel iiSf. reg, an. 2. 

191. Nicolò IV, Piceno , cr. • 
nel 1288. reg. an. 4. m.j. 



lOt 

l'anno 1 36*2. regnò, an. 8. 

meli z.g. ae. 
iof. Gregorio XI. Leraovio » 

cr, nel 1570. reg. anni 7. 

meli a.g. 27. 
aoa. Urbano VI. Napolit, , cr. 
-J»el' 1 37S. regnò anni 11. 

meli 6. giorni 6* 

203, Bonifazio IX. Napolitano 
creato nel 1589. regnò an. 
1 1 . meli ©\«g. §. 

204. Innocenzo VII. di Sulmo- 
na cr. nel 1 404. reg. anni 



2. or* V 



suor. 



14. 



192. Cele/lino V. Campano , 

creato nel 1294. reg.m.f. 

gior. 8. rinunziò al Papato 
103. .Bonifazio Vlll.d' Alligni 

creato ìjel 1294. reg. an. 8. 

meli 9. giorni 18. 
J94. Benedetto XI. creato nel 

1303. reg,. meli S. gior. 17. 
195". Clcm. V. di Gual'cog. cr. 

nel 1305". reg. an. 8. m.io. 

gior, 1 %. 

196. Giovami iXX.Cantuarieu- 
fe , creato nel 1315. reg. 
an. i§. meli 4. 

197. Benedetto Xìl. di Tolofa, 

cr. nel 1 334. regnò an. 7* 

m-4-g-f- 
10S. Clemente VI. Lemovi- 

cenie , creato nel 1342. 

regnò ^nni io. meli 7. 
J99. Innocenzo IV. Lemovi- 

cenfe , creato nel 1 3 fi. r. 

£nni 9. mc/ì 8. g. 16. 
2-po. UrbanoV. Lcmpv. creato 



aof. Gregorio XII. Veneto , 

cr. nel 1406. rinunziò al 

Papato regnò an. .2. g-*f* 
20^. Alefl'andro V. di Caudia , 

creato l'ann,o 1400. regnò 

m. io. g.8. 
ao7. Giovanni XXIII. NapoJ. 

cr. nel 1416'. rinunziò al 

Papato nel 1421. reg.an.f. 

m. 1. 
298. Martino V. Rom. creato 

nel 1417* reg. an. 13.1x1.3* 

g. io. 
209 Eugenio IV. Veneto creato 

nel 143 1. regnò an.itf. 
2 io. Nicolò V. da Sarzana > 

cr. nel 1447. r. an.3. g.19. 
an. Caliito 1 1 1. Spagn,, creato 

nel i4ff. regnò an.3. m-}. 



giorni 



29. 



2 1 aPio 1 1. Senefe , creato nel 
1478. regnò anni o". 
Paolo 1 1. Veneto , creato 
nel 14^4. regnò anni 6. 



213 



meli lo.g-ltf* 



n r 



*if»- 



11.1 1 



1 1 1 ; 
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Z14. Siflo JV. Hi Savona, crea- 
to nel 1471. rcg.an.i 3.0.5-. 

21 1< Innocenzo I J l. Genovc-fe, 
creato nel 1484. regnò an- 
ni 7. meli io. g.27. 

21 6\ AlelìHndro Vi. Spagnolo 
cr. nel 1492, regnò an.11. 
giorni 8. 

117. Pio 1 J ]. Senefe ,• creato 
0*| l 1*ì' regnò giorni 6. 

11 8". Giulio II. di Savona, crea- 
to nel 1503. reg 



meh 3 . g. 2 1 . 



anni o, 



si^.Leone X. Fiorentinoycrca-- 

to nei if r^ r e£. anni 8. 

nteli 8. g.20. 
zio. Adriano Vi. d>' Utrech , 

creato neri fu. r eg. an.i. 

me/i 9. g.6\ 
221. Clemente Vii. Fiorentino 

cr. nel 15-23. r eg r an. io, 

meli io.g.7. 
122 Paolo 11L Romano , creato 

neli 5-34. reg an. 15. g.18. 

223 Giulio III. di Monte Sabi- 
no creatone! 15-5-0, regnò 
anni f. mvi* g.i6\ 

224 Marcello 1 1. di Montepul- 
ciano y creato J'anno 15-5-5-- 
regnò giorni 22. 

22j- Paolo IV. Napolitano, cr. 

anni 4. 



nel 15-5-5-. regnò 

meli a. g.27. 

225. Pio IV. Milanefe , creato 

nel 155-9. r.anni 5* -meli n. 

g- r« 

127. S. Pio V. del Bofco AJcf- 
iandrino, creato net 1 $66. 
regnò anni 6. meli 3.0.24. 



228. Gregorio XHl. Bolognele, 
creato nel ij 72. reg. anni 
12. meli io. g. 28. 

229. Silfo V. di Monta.'to , cr. 
nel if8f. reg. an- f* m. 4. 
giorni 3. 

230. Urbano Vll.Roirìano , cr* 
nel 15-90. reg. g.13^ 

231. Gregorio XI V. Milanefe, 
cr. nel 15-90.- reg. m. io. 
g. io. 

2 32!. Innocenzo IX. Eolognefe , 
creato nel 15-91. reg. m-2. 

235. Clemente Vili. Fioren- 
tino cr. nel llfjx* re°nò 
anni 13'. m.i.g. 3*. 

134. Leone XI. Fiorentino, cr. 
nel itfof. reg. giorni 16. 

1 3 f. Paolo V. Romano, creato 
nel ió*of. regnò anni if. 
meli 8'. giorni 12'.- 

235. Gregorio XV.- BoJopnefe, 
cr. nel 16*21. regnò anni 2. 
meli f . 

137. Urbano Vili. Fiorentino, 
creato l'anno 1 61 3. regnò 
anni 21. 

2 3S^ Innocenzo X. Romano , 
creato nel' 1644. regnò 
an.10. meli 3. g. 23. * 

239. Alellandro VII. Sanefe , 
creato neI1.55-f.reg.an.12. 
meli 1 . g. 1 f. 

240. Clemente IX. Piitojefe , 
creato nel 1667. reg. an.z.- 
meli 6. 

2 41. Clemente X. Romano, cr. 
nel 1670. re^nò an.tf.m-2. 



S- a 3 



-S42.In- 



~\ 



l$l. Innocenzo XI. di Como > 

cr. nel 1676. reggimi 12. 

meli io. g.S2. 
Ì45. Aletì'andro Vili. Veneto, 

cr. nel ióSo- reg. anni 1- 
s m.£. giorni *6. 
Ì44. Innocenzo XII. Napolit* 
/ cr. neli^i. regnò Sa. $. 

meli 2. giorni ìf • 
24f. Clemente XI. d" Urbino* 

cr. nel 1700. rOg. anni :o. 

meli 5. g.if* 
I45. Innocenzo XI II. Romano* 

cr. nel 1 72 1 . regnò anni 2* 
• titefi gf/ g« J ^* 
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247* Benedetto XIII* Benev. 

creato nel 1724* t* an.f- 

meli S. giorni 2}. 
X48. Clemente XII. Fiorenti- 



no 



cr. 



nel i7jo. regnò 
an»5r. me/i f. g.2f. 

£49. Benedetto XI V. Bologne- 
fé , cr. nel 1740. regna 
anni i7« rnefi 7. giorni 16* 

2 fa. Clemente XIII. Venezia, 
no creato n^ J77#- regnò 
anni io. meli 8. £.27. 

ifi, CLEMENTE XIV. crea- 
to nel i7^*fel#Kegnante, 
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fui Mont« Mario . 2 ? 

S Dioniso.: 158 

SS. Domenico > e Sili© 14$ 

S Dororea. 4$ 

S. Ecìdio . 315 

S Eleaa . 74 

&..Elgio. 78 
S. Eli abetta |2 60 

S. Eufemia . * $ 
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S. Eufebio . i^j* 

S Euflachio . in 

SS Fa ufi ino ..e Giovi Ha.- 4$ 
S. Felice in Pincis . 

S Filippo Neri ±% 

S.Francefca Romana . 191 

S.Francefcoa Ripa . 38 

aMoHtc Mario. 24 

delle Stimmate - 74 

di Tao la . 114 

di Sales. lo 

S. Galla. 7/ 

Gesù . woo 

Gevù. j e Maria . 17» 
S. Giacomo in Settiinìano. 30 

degl* Incurabili . i7o 

Scoifaca valli- 9 

de* Spagnuoli . 9* 

$ Gioachino > ed Anna-r ij8 

SS. Giovanni > e Tao o . 90 

S. Gio. Batt. de Spinelli 2 j 

S.Giovanni Colabita» 5* 

S. Gio. Decollato .■ 7* 

S. Gio. Laterano. 84 

S, Gio. a Porta Latina . *& 

S. Gio. de 1 Bplognefì . 4$> 

S. Gio. de* Fiorentini . 4* 

S. Gio.de'Genovefi . 4 2 ' 

S. Gio dei Saponari . 7 6 

S. Gio. della Malva. 4$ 

S. Gio. della Pigna. 9<> 

S. Gio. in Aino . S* 

S. Gio. in Fonte. & J 

S. Gio. inOleo *2. 

s . Giorgio . 7 * 
S. Girolamo della Carità, jr 

S. Giuliano . S3 **• l *9 

S. Giufeppe. 3 9 7 6 10 * 

S. Gregorio. !*• 9* 

S. Grifogono . 44 

S. Idelfonfo. 19* 

S. Ignazio» '47 

S. indoro. «9 f 

S. Ivo. 9» «♦» 

s . Lazzaro. *l. 6 * 

SS. Leonar do , e Romualdo . 29 

S. Lorenzo fuori . H* 

a Macellò dei Corvi. n j 

in Damafo . 5 8 

in Fonte . '4* 

in Lucina* i7s 

in 
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in Miracela ■ fi 

in Panifperna . 142 

in Pifcibu* • 2J 
S. Lucia dclConfalone. ji 
delle Botteghe ofeure . »7f 

della Tinta . 6 

in Selci . no 

S. Luigi dei Francefi . • no 

S. Matcello. *w ia6 

5. Marco . 1 i7 

S. Margharita . 44 

5. Maria Aventina . 72 

dell'Anima. 96 

dell' Angeli". iif 

in Araceli . 102 

del buon Viaggio» 41 

del Gonfalone, 47 

della Cerqua. ji 

della Confolazione. 9-4 

•Ji Coitantinopoli. t$t 

in Cacaberis . j< 

in Campitelli " 7 J 

in Campo Carle©. nf 

in Campo Santa. a* 

in Cappella . 4 ? 

in Cofmedin . <S? 

in Equirio. 1 jo 

delle tornaci . aj 
delle Grazie. ij 94 

di Grottapinta'. 6» 

Imperatrice . ni 

Liberatrice . 9; 

di Loreto . ir^ 

Maggiore» n< 

dei Miracoli . 167 

Sopra Minerva . ri* 

dei Mprfti . 129 

def la Morte . 4! 

di Monferato . ji 

di-Monte Santo. 165 

in Mnnterone. 99 

in Monticelli . jó 

"Nuova . 108 

della Navicella . 90 

dell'Orto- 39 

l'orta Paradifi. 166 

del Pianto . e6 

del Popolo . J67 

della Tace . 95 

del Pozzo. a 4 

delle Purificazione .'" 52 
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«47 

T 

122 

1» 

«5 

46 

181 

34 
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della Ptirit'i , 9 

in Pofterula . * 

ni I'ublicolis . 61 

Regina C»*li . j'o 

del Rofario a Monte Mario . 

delRefugio. 

della Rotonda. 

Scala Cali . 

Sopra Minerva . 

de' Sette Dolori . 

del Scie 

del Suffraggio . 

della Sanità • , 

della Scala . 

deila Trafporlfina . 

in Traflevere . 

ni Trevio . 
ideila Vittoria. 

in Valicella. 

in Via . 

in Via Lata . 
£. Maria Egizziaca . 
S. Maria Maddalena . 

delle Convertite . 
S. Marta . 

al Collegio Romano 
S. Martina. • 

SS. Martino, e Sebaftiano 
S. Martino. 
S. Mattheo . 
S. Micchele a Ripa .' 
S. Michele a Ripetta . 
S< Michele in borgo. 
S. Nicola aiCefarini . 

dei lei retti. 

di Tolentino. 

in Arcione . 

in Carcere . 
S. Nicola dei Lorenefl . 

degl* Incoronati . 
S. Ne 10 j Jc Achileo . 
S. Norbertcf. 
S. Paflera . 
S. Omobono . 
S. Onofio . 
S. Orfola - 
S. Pancrazio. 
S. Pantaleo . 

àlli Monti . 
S. Patio alla Regola. 
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160 
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HI 

61 
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«74 
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1*4 
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40 
166 

las 

74 
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162 

77 

96 

47 
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IJ» 

4* 
77 
18 

»7i 
11 

7! 

114 
5* 

S. Pa«« 
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3. Paolo fuori . 


«7 


SS. Trinità dei Monti . 


ali* tre tonfane . 


7o 


dei Pellegrini » 


S. Paolo primo Eremita . 


»!9 


del Rifcatto. 


SS.^ome di Maria . 


117 


S. Venanzio . f j 


S. Pellegrino . 


21 


SS. Vincenzo > e Anaftafì 


S. Pietro in Vaticano . 


9 


5* 7« 


S). Pietro in Vincoli. 


li] 


S. Vito . 


S Pietro in Montorio . . 


II 


S, Vitale. 


SS. Pietro , e Marcellino . 


IH 


S. Urbano 


S. PraiTede - 


US 


Circo Flaminio* 


S. Prifca . 

S. Pudenziana . 


74 


Intimo . 


U" 


Malli «io . 


SS. Quaranta MM. ' 


I* 


di Aìeliandro. 


SS. Quattro Coronati . 


Ut 


di Cajo , e Nerone . 


S. Quirico . 


«29 


di Caracalla . 


B.Ritadi<Cafcia. 


l»o 


di Saluftio , 


S. Rocco . 


166 


Cloaca Maffuna . 


S. Romualdo 


«7 


Collegio Apoltolico 4 


S. Ruffina, e Seconda. 


44 


Baadinelli . 


. S. Sabba . 


7* 


Capranica . 


S. Sabina. 


7» 


. Cerafoli . 


SS. Salvator* alla Scala S. 


81 


dementino. 


APonte rotto, 4 j della Corte .4 j 


Germanico . 


delle Capelle 120. in Lauro- 94 


Ghislieri. 


in Primicerio . »$ in Onda 


. JO 


ibernefe . 


in Campo . 


SS 


Marrei . 


inThermis . 


121 


Nazzareno . 


5 Sebaftiano. Se 


?» 


Romano. 


SS. Sergio > e Bacco. 


1JO 


Sai viari. 


S.Sil eitro. 


>♦! 


Scozaefc . 


S. Silveftro in capite • 


17$ 


dei Marroniti , 


SS. Simoni» e Giuda. 


95 


Collegio dei Neofiti 1 . 


S. Simon Profeta . 


9% 


dei Nobili Ecclefiaftiet . 


S. Siito Vecchio. 


«• 


di Propaganda Fide, 


S. Spirito in Saiìia. 


é 


dei PP. delie Scuole Pie. 


dei Napoletani . 


47 


Colonna Antonina. 


delle Monache. 


HI 


Lattaria* 


S. Stanislao . 


7J 


Trajana , 


S. Stefano Rotondo, 


*9 


Comizio . 


del Cacca . 


124 


Coite Savella . 


degl* Abifini . 


M 


Curia Cai abra . 


degl'Unghcii. 


24 


lnnocenziana - 


in Pifcinula . 


s* 


Ottilia . 


SS. Sudario . 


61 


Pompeo . 


S. Sufanna. 


162 


Dogana di Ripa. 


S. Teodoro . 


«4 


di Terra . 


S. Terrefa . 


SS 


di Ripetta . 


S. Tom allo dei Cenci, 


SO 


Erario publico . 


degl* Ingefi . 


s* 


Enripo : 


in bormis. 


fo 


Eonuna della Barcaccia. 


in 1 arione . 


fi 


della Rotonda . 
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dì Borgo • ^ 

di Campidoglio . 

di Campo Vaccino •' 

di Piazza Barberina s 

di Piazza Colonna . 

di Piazza Mattei . 

di Piazza Navona .- 

di S. Pietro. • l« ! 

di Ponte Sirto, 

di Ripetta • 

di Termine . 

di Trevi . 

in Trastevere. 
Poro A\rchimonio . 

di Augutto . 

di Nerva . 

Olirorio . 

Pefcatorio. 

Pifcario . 

Romano. 

Salultio. 
Foro Saurio . 

Tràjano • 

Tra/Irono . 
Giardino di Belvedere.- 

dei Cenci . 

dei Fatnefi- jo' 

dei Giuitiniani • 89 

Lanti . 

dei Matrei . 9° 

dei Negroni • 

degli Odefcalchi . 

dei Panfili . 

dei Semplici „ 
Guglia di S. Giovanni . 

di S. MariaMaggiore . 
di S. Maria del i'opolo 

del.'a Minerva • 

di Piazza Navona . 

di S. Pietro . 

d-lbuRtronda, 
Giuochi Apollinari . 

Eque'tri. 

Florali . 

di Giano Agonio . 

Lupercali- 

refcatori . 
Ippodromo. 

Libraria, vedi Biblioteca. 
Maufoleo di Augurio. 
Meta Sudante. 
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167 

112 
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161 
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40 
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Milliario . 
Mole di Adriano . 
Monaftero del Bambin Gesti 
delle Barberine . 

di S. Bernardino . 

di Campo Marzo. 

della Concezione. 

delle Cappucine. 

dell 4 Incarnazione. 

delle Filippine. 
Monartero di S. M. Maddalena a 

te Cavallo / 

dell» Oroline. 

della Purificazione.' 

Tor di Specchi . 

delle Tnrchiue. 

delle Vergini . 

dell' Umiltà. 
Monte Aventino . 

Capitolino . 

Celio . 

Cirurio , 

Lfquilio 

Gianicolo. 

Giordano. $} : 

Magnanapoli 4 

Mario . 

Palatino . 

Pincio - 

Quirinale. 

Tefìaccio. 

Vimiale . 
della Pietà > 
Muro Torto. 
Mufeo , vedi Biblioteca .• 
Naumachia di Augutto . 

di Domiziano . 
Ninfeo di Marco Aurelio. 
Obelifco, vedi Guglia 
Oratorio degl 4 Agonizanti . 

del Con filone . 

del SS. CrocefifTo - 

di S. Francefco di Paola 

di S. Francefco Saverio 

dì Gesù è Maria . 
Orti Fajnefiani . 

di Agrippa . 
Orti di Augurio . 

di Geca . 
di Locullo . • 

di Nerone . 
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di Saluftio . 
Ofpedale della Confolazione , 
di S. Gio. di Dio. 

degl'Incurabili. 

dei Pazzi . 

dei Pellegrini • 

di S; Rocco . 

del SS. Salvatore. 

di S. Spirito in Sartia . 

della Famiglia Pontificia . 

di S. Gi«. dei Fiorentini . 

di S. Galicano . 

di S.Meria dell'Orto. 
Talazo Albani." 

Altemps . 

Altieri . 

d' Afte . 

Barberini. 

Borghefe . 

del bufalo .. 

di Cam ridoglio • 

della Cancellarla . 

de Carolis. 

Cefarini . 

Cefi. 

Colonna. 

Cor fini . 

Conti . 

della Confulta. 

Coitaguti . 

di Decio . 

di Domiziano . 

Falconieri . 

Farnefe . 
- , Ghigì . 
Palazzo di Giulio IH. , 
Giuttiniano. 

di Gordiano . • 

del Go.ernatore , 

del Gran Duca . 

Gabrielli : 

della S.Inquifizione 

Liciniano. 

Latiti . 

Maggiore. 

Maifimi . 

Ivlattei. 

Millini . 

di Monte Cavallo. 

Odefcalchi , 

Prfini. 
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x£x 


Ottoboni . 


174 


94 


Panfili. ,9! 


I2f 


5* 


Pii. 


54 


x?t 


POHtificj , 


153 


29 


Riarj. 


3» 


SO 


Rofpigliofi . 


144 


r 66 


Rnfpoli. 


172 


H 


Sacchetti . 


29 


li 


Salviati . 


ss 


24. 


Santa Croce. 


ss 


45 


Santobono . 


71 


44 


Spada . 


5« 


39 


di S. Spirito . 


26 


*■$<* 


di Tito • 


141 


rr* 


di Trajano 


7* 


99 


di Tulio Ottino . 


99 


XXJ 


Vaticano . 


2» 


r8j 


Verofpi. 


174 


rói 


piazza Barberina. 


I8j 


1 %z 


Capranìca . 


I JO 


vox 


Colonna . 


184 


60 


Giudea . 


i6 


r*5 


Madama C 
Mattei. 


121 


74 


61 


2 % 


Montanara • 


76 


ri 8 


Navona ; 


96 


3r 


Nicofia . 


«49 


xsz 


dell' Olmo . 


74 


14 i 


de' Pollaroli . 


60 


H 


di Pafquino . 


73 


t+z 


di Pietra . 


J$i 


r 7 8 


di Fonte . 


53 


4^ 


della Rotonda. 


147 


48 


della Scrofa . 


149 


xii 


della Suburra . 


*3* 


x7o 


di Sciarra • 


"45 


X2X 


dì Spagna . 


180 


rt)7 


idi Termini • 


160 


nx 


Pifcina Publica . 


80 


19* 


Ponte Ceftio , 


57 


*' 


Èlio , odi S. Angelo. 


6 


7 


Fabrizio, oQjjattro Capi 


. $ 7 


U4 


Molle } oMilvio. 


170 


29 


Rotto jo di S. Maria . 


43 


y» 


Sifto , e Gianicolenfe . 


45 


?i 


Sublicio, Emilio . 


65 


ss 


Trionfale , Vaticano 


6 


12 s 


Porta Angelica . 


*3 


«53 


Aurelia . 


«7 


129 


Carmentale t 


7§ 


♦j 


C alleilo. 


. ? 



Cavai 
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. 2.IQ 

Cavallegg'«ri k 
Fabbrica • 
; Latina . 
Maggiore . 
Pia. 

Pinciana^ 
'Torre fé. 
Romanula. 
Salara . 
S. Giovanni - 
S. Lorento . 
S. Pancrazio r 
S. Paolo. 
S. Sebastiano « 
S Spirito 
Settimiana . 
del Popolo . 
Portko del Tempio della Fortuna . 

degl'Argonauti. 

di Filippo . 

di Giano . 

di Livia . 

di Ottavia. 

Pola . 

di Pompeo • . 

di Settimii Severo, 
1»ratiMnzj . 

Qmnzj . 

Vaticani , 

di S. Paolo . 
areale di Libone . 
Reggia di Oftilio . 

di Servio Tulio . 
Rupe Tarpeja . 
Ripetta. 
Ripa grande. 
Rivo Aimone . 
Salara. 

Scala Gemonie . 65 

Seminario Romano . 
bepolcrodi Adiiano , 

diCajoCeftio. 

dj Nu?na Pompilio . 

di Scipione Africano. 

di Vefpafiano, e T/to . 
Septi. " 

Sette Saie . 
Sertizoniodi Severo . 
Spelonca di Cacco . 
Stagno d' Agripp;*» 
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di Nerone . 
Teatro di Marcello. 

di Pompeo . 
Tempio di Adriano, 

di Apollo. 

della Buona Dea. 

di Bacco . 

di Bellona . 

della Concordia, 

ii Cerere 

di Claudio . 

del Dio Fidio . 

di Diana . « 

di Ercole. <$ 7 e 

di Efculapio 

della Famiglia Flavia. 

della Fortuna * 6j 

di Flora. 79 

di Giano . 

di Giunone» 62 

d Giove. 91 * 86 *Q* 

d' Kide ' ri* 

di Jucurna . ( 

<Ji Marte . 

di Mercnrio . 

di Nettuno . 

della Pace . 

della Pietà . 

diPalladc, 

di Portunno • 

di Quirino . 

di Roma - 

di Romolo. 

di Romolo e Remo . 
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del Sole. 6j »o? 

della Salute, 
di Saturno,, 
di Ser.ipide . 
di Silvano . 
diTellure. 
di Ven.jeCup. 
di Vefpafiano . 
di Vetta- 
Tarine di Agrippa, 
di Caracalla. 
di Costantino . 
di Dee io. 
di Diocleziano . 
di Filippo . 
di Gordiano » 
di Nerone , ' 
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dì No varo , 

di Olimpiadi . 
Terme di Tito . 

di Trajan© • 
ij Variane . 

-X Sigillo Sotorio. 
' Torre de' Conti. 
Villa Benedeti . 

Borghefe • 

Cefi. 

Cor lini ..- 
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Giuftiniani. 


Sf>7 


L'idoviiì « 


i*r 


Madama. 


*4 


Macrei . 


9Z 


Med .ci . 


J?i 


Negroni • 


Ióq 


Nerli. 


rri 


Odefcalchi . 


\f>7 


Panfili • 


Jt 


Patrizj • 


f%9 


Sanefe . 
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